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lei cinema 


.ÒRGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


senatori comunisti di Milano e Torino 
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L CINEMA italiano è paralizzato da una gravis-^ 
ma crisi. Inutile illudersi che con qualche provve- ‘ 
imento di emergenza si possa fronteggiare la 
tuazione. Più volte,' in questi ultimi quindici anni, 

; è sentito invocare dall’ANICÀ • (Associazione 
azionale industrie cinematografiche ! e : affini) ; il 
nvio di ogni provvedimento riformatore e la pro- 
>ga pura e semplice delle provvidenze che hanno 
istituito, nel dopoguerra, la garanzia essenziale di 
nanziamento del cinema italiano. Ad ascoltare i 
randi produttori e i grandi eserdenti sarebbe stato 
MEC a risolvere i problemi vitali del cinema ita- 
ano con l’istituzione di una cassa sopranazionale 
finanziamento. * Dal MEC. sono • venuti soltanto 
ìai, e ’le proroghe della vecchia legge, nel ; cui 
nbito si è giocato al rialzo dei costi confidando in 
lissà quale miracolo, sono servite soltanto a spo- 
are di qualche anno la inevitabile resa dei conti, 
ppure non era mancata da parte . nostra, dei 
•cialisti e delle associazioni professionali e sinda- 
ili, l’indicazione degli ostacoli da rimuovere e del 
ime rimuoverli. Primo fra gli altri l’ostacolo della 
usura. Purtroppo su questo fronte si verificò, or 
no due anni, il noto compromesso del PSI nel 
ladro degli accordi per il primo governo di centro- 
listra. La censura amministrativa fu mantenuta 
n i voti della DC e delle destre: il PSI, i repubbli- 
ini le i^socialdemocratici non dettero battaglia 
me si doveva e si assunsero, di fatto, serie corre- 
lonsabilità politiche. 1 ‘ - ' . 

Oggi sembra che la DC si sia convinta della 
sostenibilità della censura amministrativa. Ma le 
■oposte che vengono avanzate da giuristi e parla- 
entari cattolici mirano in realtà a fare arretrare 
. basi ancor più paternalistiche proprio l’interpre- 
zione dell’articolo 21 della Costituzione. La DC, 
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I sindacati avvertono i « golpisti » 


del PCI 


Richiesto r intervento 
governativo per rag¬ 
gravarsi della situazio¬ 
ne in numerose fabbri¬ 
che milanesi e torinesi 
Domani riunione di mi¬ 
nistri per gli statali 


La tensione politica e sin¬ 
dacale determinata dall'atteg¬ 
giamento padronale ' nelle 
grandi e medie fabbriche, do- 


Il V iscount dell’Alitalia 


SCHIANTATO SUL VESUVIO 


izichè condividere ì la proposta di riservare alla S a ^r* * f ? bbriche ' do ' 

la magistratura le sanzioni da prendersi, secondo C j sando p mmaceè 1 dT^ieeifzia- 
; codice penale, contro gli eventuali illeciti morali mento e riduzione di orario, 
un’opera cinematografica, pretenderebbe di attri- continua ad essere la nota do- 
.ire alla magistratura poteri di censura preventiva. ' el po r ';. 

l questo punto non sono possibili concessioni di s j 0 a . Torino) la 1 situazione 
rta. Quale posizione prenderanno, al governo e appare particolarmente acuta 

parlamento, il PSI e i partiti laici del centro- e di essa, come abbiamo pub- 
, blicato nei giorni scorsi, ha 

lustra. preso atto con energia la Ca- 




ìistra? 


mera del Lavoro. La denuncia 

■■ ____, . , dell’organizzazione * sindacale 

•TU’ COMPLICATE e complesse si presentano le milanese contro l’attacco an- 

tre questioni della vita e dello sviluppo del cinema tioperaio del padronato e le 

lliano. Nessuno può vantare, allo stato attuale del < Httoog-lm .Uo 

battito, completa chiarezza. E il modo come ri allo^studfo, hanno avuto una 
inistro dello Spettacolo ha avviato la discussione itnmediata eco sul piano della 
n le categorie interessate non ha, finora, portato Iniziativa parlamentare. ,Un 

verchi lumi. Che cosa combinino, poi, l'on. Picooli «U ’S$$S£TSS£ 
>C) e 1 on. Paoliccht (PSI)* nessuno.lo sa. Non gnani-Marelli, Scotti e Maris 
rebbe meglio che questi due « esperti » di partito ha rivolto ieri una interpel 
«evenissero palesemente, alle sedute della Com- L*!™ al a'ii.S! 








gnani-Marelli, Scòtti e Maris, 
ha rivolto ieri una interpel¬ 
lanza al Presidente del Consi¬ 
glio e ai ministri dell’Indù- 


ione ministeriale?. O idavori di questa sono “Sezioni 

Itanto polvere agli occhi e il vero progetto di legge statali, sottolineando i diver- 


sta preparando altrove? Un fatto, in ogni caso, e si aspetti, gravi, della situa 
fto e ad esso occorre Riamami “mejranello ™„e. 

incipale della catena. I conclamati propositi ra j. pres j da j padronato, con 
olvere i problemi industriali del cinema italiano licenziamenti e riduzioni di la- 
terreno del monopolio sono squallidamente fai- voro, in diverse fabbriche e, 
. Perchè? Perchè, in realtà,^ anche se questa ÌJ ag p |tj.jj 0 a Jgf 1 ’ i> CreiliJ^Alfa 
aaccia si profilo nel momento piu florido del boom, R ome o, Innocenti, ’ Vanzetti, 
vero e proprio investimento massiccio di capitali Siemens-Elettra, Autobianchi, 
vati 1 nel cinema italiano non c’è mai stato. E’ Telemeccanica, Gilera e Bor- 

itilo, bensì, un favorevole rapporto fra certe |f a ^ rav “ r p “ “S "ftuadone 
egorie di 1 imprenditori. e * le ’ provvidenze dello economica delle famiglie dei 
ito (finanziamento speciale attraverso la Banca lavoratori, in conseguenza del- 
Lavoro e restituzione ^ ““’WreaabUe quota 

prelevamenti statali sugli introiti)- Questo tipo ( jj preminente carattere 
rapporto si è logorato, non ha retto alla con- di interesse pubblico che tali 
Tenza americana, ha provocato, attraverso la fenomeni sono venuti assu- 
lutazione di ingenti interessi passivi situazioni- tteriwtl'StaiSJrS“‘. 

icitarie, finché e incappato in un limite mortale. s j va padronale contro la stabi- 
evitabile blocco del credito davanti a paurose lità ed i livelli di occupazio- 

ispettive fallimentari. "?.** u . Pr «?Wente dei Consi- 

^ glio e ì ministri competenti 

non ritengano opportuno in- 

GIUNTO il momento della fine di ogni investi- T-’ì^ sK 

nto e protezione statale? Chi e vivo e vivo, eni e guardare la stabilità e la pie¬ 
rto è morto? I sostenitori di questa tesi nemmeno na occupazione della mano 


stito, bensì, un favorevole rapporto fra certe 
egorie di ; imprenditori < e r le a provvidenze dello 
ito (finanziamento speciale attraverso la Banca 
Lavoro e restituzione di un’apprezzabile quota 
prelevamenti statali sugli introiti). Questo tipo 
rapporto si è logorato, non ha retto alla con- 
renza americana, ha provocato, attraverso la 
turazione di ingenti interessi passivi, situazioni j 
icitarie, finché è incappato in un limite mortale: 
evitabile blocco del credito davanti a paurose 
ispettive fallimentari. 

GIUNTO il momento della fine di ogni investi¬ 
go e protezione statale? Chi è vivo è vivo, chi è 
rto è morto? I sostenitori di questa tesi nemmeno 






A quaranta ore-d*|:disastro «creo «fòt Vefeuvio‘e- mentre l’opera .pietosa delle squadre di 
soccoreo è ormai cessata,-neanche la'metà dèi' corpi etraziati' dall'urto tremendo e-dalla 
esplosione del « Viscount. ha potuto essere Heonòeòfwta. E’ Iniziata Intanto , l’inchiesta 
sulle cause del .dleaetro,- inchiesta resa''particolarmente diff1cile dalla distruzione pres¬ 
soché completa dell’aereo. / . , ' 

• (A : pagina 5 il servìzio) 


Mentre si scava tra le macerie 


NUOVA SCOSSA IN ALASKA 


mgono i problemi del nostro cinema come quelli li¬ 


ma delle forme più avanzate della cultura naz.o- SS^ti e 
e, e, di conseguenza, per , nulla si preoccupano organi dello Stato, unitamen- 
sugli schermi italiani invece di film nostri fini- te alle rappresentanze sinda 
„o S per circolare prevalentemente film americani g™" 
{deschi o francesi o russi. Noi siamo d avviso con- mi produttivi nei settori infe- 
rio. E tutti coloro che sono d'avviso contrario ressati, anche istituendo forme 
xebbero convenire che quel che oggi occorre di accertamento e di controllo 

u • -i ’ .ini-rintiua democratico sul modo della 

lettere su nuove basi il rapporto fra niziativa gestione arie ndale e sulle mo¬ 
lata e intervento statale nel campo del cinema, tivazionì addotte per giustiR 
modo tale che,’ prima di ogni altra protezione, care le riduzioni della occupa 
lm italiani possano effettivamente usufruire di JfJ 1 ® ti e r . dl «'* ElJjì'SSIrin *1 ‘ 
illa del loro mercato naturale. Il tramite decisivo f ti ”ndio ai - ^voratori delle 
la produzione e il pubblico (vale a dire la ge- aziende interessate, e la dile* 
me del noleggio e dei grandi circuiti di sale da sa del diritto'di contrattano- 

lezione) deve essere posto rigorosamente al ser- Sf< tivSro? 3 0 )T S a?c U rm ,K, «'Ì 
iO di questa causa. E questo il punto chiave ai r j C orso ad. appropriate forme , 
i auspicabile e non più evitabile politica di inter- di intervento finanziario dello 
lo pubblicò nel campo del cinema con tutte W Stato più direttamente colle- 

ili conseguenze che ne deriverebbero sul terreno demicr.'iìc.^e 

reinvestimento nel cinema di ciò che il cinema antimonopolistica, con adegua- 

dagna. - - _ .' te garanzie di controllo sulle 

Proporsi di meglio organizzare la'direzione dei gestioni, la difesa del patri- 
ducutici EnU di Stato (quali l’Istituto Luce .?&&&% \ 

inecittà) tralasciando di colmare il vuoto causato dizione indispensabile per un’al 
a vergognosa alienazione a privati del grande polìtica di sviluppo ecònomi-. ; 
uito di sale da proiezione che lo Sla^ gesUva e. 5, „ di J 

asciando, soprattutto, di - andare alla ricerca, ne g encra j e sono sollevati da 
ìe sul terreno regionale e comunale, di una vera un'altra interpellanza, presen-. 
•opria riforma della struttura e della proprietà tata al Senato da Terracini, * 
noleggio e delTe^rcizio vorrebbe dire rinunciare 
politica dell intervento pubblico e della prò- a Torino. L’interpellan l : 

umazione. Solo alla luce di questa prospettiva, za tocca in particolare le an-i 
i ali altri problemi possono trovare la loro giusta nunciate riduzioni dell’orario 
ensione: dai necessari sgravi fiscali del prodotto ^«oro jjja£« « 
•matografico al progressivo assottigliarsi dei ri- licenziamenti alla Magnadyne 
ni; dall’indisDensabile integrazione fra cinema e e di licenziamenti in diverse 

Antonello Trombadori ^ 

1 ■ * • ' • (Segue in ultima pagina) >• (Segue in ultima pagina) 


ne di ogni forma di rapporto 
di c lavoro; 3) -assicurare col 
ricorso ad appropriate forme . 
di intervento finanziario dello 
Stato più direttamente colle¬ 
gate alle finalità dì una prò- ' 
grammazìone democratica • e < 
antimonopolistica, con adegua¬ 
te garanzie dì controllo sulle 
gestioni, la difesa del patri¬ 
monio prezioso di energie 
umane e di mezzi tecnici, coto- ‘ 
dizione indispensabile per una 
polìtica di sviluppo ecònomi-'. / 
co e sociale del Paese *. ' ' 

Gli stessi problemi di ordi¬ 
ne generale sono sollevati da 
un'altra interpellanza, presen-. 
tata al Senato da Terracini, 1 
Vacchetta e Roasio, a propo-l 
sito dei licenziamenti annan-j ; 
ciati a Torino. L’interpellan- : 
za tocca in particolare le an-j 
nunciate riduzioni dell’orario . 
di lavoro alla Fiat e alla Oli-, 
vetti e la richiesta di duemila; 
licenziamenti alla Magnadyne 
e di licenziamenti in diverse 

• m. j 

(Segue in ultima pagina) 



Un manifesto delia C6T 
Frenetica agitazione dei 
capi delia marina e del¬ 
l'alto clero 


Genoa-*Atalanta ,' 3-1 
lnter-*Bologna 3-1 
Catanla-Modena, . 1-0 
Latlo-Barl r >: • "••1-0 
Mantova-Juventus 1-1 
Mllan-L.Vicenza 3-1 
Sampdorla-Spal • 3-1 
Torlno-Roma , 2-3 
Messlna-*F|orent. ' 1-0 


Così domenica 

* Barl-Sampdorla. Cata- 
nla-Lazio, Genoa-Man- 
tova. Inter-Messlna, Ju- 
ventus-Mllan. Laneros- 
st - Bologna, Modena - 
Atalant». Roma-Ftoren- 
tlna, Spal-Torino. 


I risultati , 

Cagllarl-Brescla 3-1 
Catanz.-Pro Patria 1-1 
Cosenia-lldlneso 1-0 
Lecoo-Potenza 0-0 
Napoll-Alessandr. 1-1 
Varese-*Prato 2-0 
Foggia-*S. Monza 2-1 
Palermo-*Trlest. 3-1 
Venezla-Padova 2-0 
Verona H.-Parma 1-0 


Così domenica 

Alessandria - Varese. 
Brescia - Venezia, Oa- 
gUarl-Trlestina. Foggla- 
Verona. Padova*L.ecco, 
Parma-Cosenza. Poten- 
za-Cntanzaro, Pro Pa¬ 
tria-Prato, 8. Monza- 
Palenno, Udinese - Na¬ 
poli. 


Inter 27 17 ì 7 3 38 18 41 

Mllan 27 16 : 8 * 3 45 21 40 

Bologna* 26 15 8 3 38 16 37 

Fiorent. 27 13 ^ 8 6 37 17 34 

Juventus 27 12 9 6 39 27 33 

Torino 27 7 14 6 28.23 28 
Vicenza 27 10 8 9 27 27 28 

Atalanta 27 7 12 8 22 33 26 

iJtzio 27 9 7 11 20 21 25 

Roma 27 8 8 11 30 30 24 

Catania 27 7 10 10 22 30 24 

Mantova 27 5 13 9 27 37 23 

Genoa 27 6 10 11 26 29 22 

Spai 26 5 11 10 22 27 21 

Sampd. 27 9 3 15 32 43 21 

Messina 27 6 9 12 22 39 21 

Modena 27 5 9 13 24 38 19 

Bari .27 3 10 14 10 32 16 


Atalanta-Genoa . 2 

Bologna-Inter 2 

Catanla-Modena . 1 

Florentina-Messlna 2 

Lazlo-Barl 1 

Mantova-Juventus x 

Mllan-L. Vicenza “ 1 

Sampdorla-Spal 1 

Torlno-Roma , * 

Cagllarl-Brescla 1 

Veneiia-Padova 1 

Corno-Reggiana 2 

Tranl-Lecce '1 

1 II monte premi è di 
la. 369.462.000. ■ 

• Ce quote: al « 13 » lire 
30.797.000 circa; al « 12 » 
L. 540.000 circa.. ., 


. A kTnmr . nA m • inn-rrmu, o. rauiun- . 

RIO DE JANEIRO, 30. B Palermo, Udinese - Na¬ 
ia potente Confederazione B p o11 - 

generale del lavoro brasilia - H 

na ha denunciato oggi al B 

paese l’esistenza di prepara- I ’ tntnnfllnifl 
tivi per un colpo di Stato lOlOColtlU 

reazionario contro 1 il gover¬ 
no presieduto da Joao Gou- ““ •• “ 

lart ed ha avvertito che, se Atalanta-Genoa 2 

psso verrà messo in atto, ri- Bologna-Inter 2 

sponderà • proclamando - lo Catanla-Modena . 1 

sciopero generale. ~ , Florentina-Messlna 2 

L'ammonimento della com- Lazlo-Barl l 

bnttiva organizzazione sinda- Mantova-Juventus x 

cale è giunto in un momento i 

caratterizzato da una brusca forlnJ-Roma , * 

acutizzazione della crisi po- . Cagllarl-Brescla 1 

litica aperta dall’impegno di Venezla-Padova i 

Goulart per le « riforme di Como-Regglàna 2 

base » 1 e dalla successiva, 1 Trmni-Lecce ’ 1 

aspra reazione delle destre. | ; 11 a,S*?» t SnA preml è dl 
Ieri sera, un gruppo di tren- B 369.462.000. ti 

ta ammiragli e duemila alti | , n ^ 7 TÌ? te . : lr *‘.“ *, 3 *« I/* 
««telati delta marina ha «e- I ** *' *“• 

mito una riunione durante la H 
quale ha proclamato la sua H 

determinazione di < resistere BnfMOMMMBMBMpK 
con ogni mezzo alla comuni- ■ . . . , <... 

stizzazione i del Brasile > ed ' - ‘ 

ha invitato il nuovo ministro POSQU 

della marina, - ammiraglio z 

Paulo Mario da Cunha Rodri- —- 

guez, a prendere misure pu- • * 

nitive contro i marinai et in fon 

fanti di marina protagonisti _ 

del recente ammutinamento . 

Da parte sua, il marescial¬ 
lo Augusto Magessi, presiden- m mm ‘ ■ m 

te del «Club militare » — BM 
un’influente associazione di 
esponenti delle forze arma- ; Ivi 

te — ha emesso una dichia¬ 
razione nella quale si affer- , : 

ma che e l’esercito è solidale / 

con la marina* nel condan- • —^ 
nare < l’inammissibile indui- h 

genza » del governo verso gli 
ammutinati. E’ chiaro che la 
richiesta di una * esemplare 

punizione > per i marinai pa- . A B 

triottici è soltanto la prima 
delle rinendteaziont delle ca- 

ste militari reazionarie, le ■ ■BH" 

quali mirano, in realtà, ad un 
bersaglio assai più alto. 

Anche una parte delle al- _ ... 

fe gerarchie cattoliche uni- ¥6ni0T10 mOril C lei 
sce la sua voce al coro dei —.- - - - - 

gruppi legati al privilegio. _ O nlnillisti SC 

Gran parte delle prediche ^ Uipinmi 

pasquali delle ultime ore i. • - 

hanno avuto carattere di ap¬ 
pello alla ‘ * unione sacra » Quando tireremo le som- 
contro il pericolo comunista, medi questa Pasqua 1964 le 
addotto come pretesto per la troveremo sensibilmente in¬ 
difesa dell’attuale iniquo or- feriori a quelle degli anni 
dinamento sociale. I predica- scorsi e soprattutto a quel* 
tori hanno esortato I fedeli a le del 1963: l’esodo dalle 
scendere nelle piazze giovedì città non ha toccato punte 
prossimo per manifestare molto elevate e si è mani- : 
. • . . . testato soprattutto attra- 

f Segue ut ultima pagina) verso i e gite ‘ « fuori por- 

__ __ ta *, la scappatella in auto 

con moglie, figli, suocera e 
poca benzina. La colpa mag- 
USA giore l'ha avuta certamen- 

——— ’ te il tempo, — da alcuni 

^ ‘ . ; ' giorni * troppo : incostante 

Herfer (anche se nel centrosud si 

. # sono registrate 7 schiarite 

rCSPlMD II cbe hanno favorito non 

_ poco nella giornata di ieri 

- PÌOR# fillEC l’esodo festivo) — : che 

' ■ • ■ r non.-, h-a incoraggiato 

'OqfKPlP nessuno a dar fondo al bi- 

DETROIT, 30. lancio familiare per pro¬ 
li rappresentante americano 6®Ui che rischiavano di 
ai negoziati con il MEC, Her- saltare. 

ter. ha respinto oggi il piano ] più bravi e tempestivi 
di negoziati proposto dalla co- a fiutare il corso contrario 

i „S i rS5 l sono stati gli albergatori la- 
tabile, nè utilizzabile come for- nani, che nei giorni score 
mula generale di negoziato ». hanno annunciato che per 
Il MEC ha presentato due Pasqua chi si fosse recato 
proposte per l'agricoltura: la sul lago di Como avrebbe 
prima riguarda la determinazio- trovato ben poco da allog- 
ne dei. prezzi del grano e dei giace. . 

cereali aa foraggio a d u n livello .. ^ prenotazioni erano 

comune in seno al MEC. la se- .a.a scarse* • medio di 

conda concerne U quadro nel stat ® “ a 2f* 

quale i negoziati agricoli in ge- chiunque altro essi aveva 
nerale dovrebbero svolgersi. A no • potuto cosi tastare il 
proposito della prima. Herter polso e far previsioni sul- 
ha detto che i prezzi proposti l’andamento del movimento . 


* penalizzato dl 1 punto 

Classifica Serie B 

Foggia 27 12 12 3 31 15 36 

Verona 27 12 12 3 33 16 36 

Padova 27 12 10 5 30 13 34 

Varese 27 10 13 ‘ 4 28 14 33 

Lecco 26 11 10 5 26 21 32 

Cagliari 26 10 12 . 4 26 16 32 

Brescia* 27 15 7 5 42 19 30 

Trlcst. 27 10 8 9 23 25 28 

Napoli 27 8 11 8 30 30 27 

Potenza 27 8 11 8 26 23 27 

Catanz. 27 10 7 10 30 36 27 

Pro Pat. 27 8 10 9 27 24 26 

Palermo 27 7 10 10 21 21 24 

Udinese 27 7 9 11 10 25 23 

Venezia 27 7 9 11 24 31 23 

Alessan. 27 5 10 12 20 38 20 

Cosenza 27 7 6 14 17 33 20 

Monza 27 3 13 11 17 34 19 

Parma 27 3 12 12 22 36 18 

Prato 27 ! 2 12 13 13 35 16 


penalizzato dl 7 . punti 


totip 


1. CORSA: 1) Steno 1 

2) Riera 2 

2. CORSA: 1) Brummcl 1 

2) Agello x 

3. CORSA: 1) Rissa , 1 

2) Asso 2 

4. CORSA: 1) Turano 2 

.2) Loveno x 

5. CORSA: 1) Infante I 

2) Spencer x 

6. CORSA: 1) Graziella 2 

2) Olels 2 

Quote provvisorie: al 
a 12 » L. 684.284 circa; agli 
-11> L. 22.868; al « 10 > 
L. 2.585 circa. 


? : Pasqua e « Pasquetta » 

in tono minore 

. , * : V 

Maltempo 
e traffico 

ridotto 

. . • ♦ . / • 

- ' • , . * • • e 

, . . . * 

Ventotto morti e centinaia di feriti sulle 

strade - 2 alpinisti sepolti da una valanga 


Quando tireremo le som¬ 
me di questa Pasqua 1964 le 


(Segue in ultima pagina) 


USA 


Herter 
respinge il 
piane MEC 


. I più bravi e tempestivi 
a fiutare il coreo contrario 
sono stati gli albergatori la- 
riani, che nei giorni scorsi 
hanno annunciato che per 


prenotazioni erano 


JUNEAU — Mentre *1 scava tra le -macèrie la' terra in Alaalia ha tremata ancora: nuove 
scosse di a Mestamento ai tana ver mente nelle ultime ore. La pift violenta si è avuta nella 
nottata, ed ha avuto il suoi epicentro nella isola ' Attutino» a 960 chilometri da quello dot 
terremoto di venerdl ocereò.- ' ; - 

YV" ‘ ' " ' • (A paginè 13 il servizio) . .' •' • ?••/■ 


sono troppo alti e tali da «sti- pasquale. Coloro che ave¬ 
molare artificialmente un au- vano inviato prenotazioni 

di stanze se le son viste re- 
danneggiand? \e esortazioni spingere molto cordiaimen- 
degH USA. A proposito della se- te: erano pregati di rinvia- 
conda. ha detto che sono - mol- re a tempi migliori, più a- 
to complicate-. In breve, Her- vanti nella stagione, 
ter ha accusato il MEC di - ten- e i fatti hanno conferma- 

ùsa ,'oSìoi:; s “ vTrtrfi » 0 jì 

il massimo di liberaiizzwione b « r E atori della - zona ; del 
commerciale per assicurare * boom >: strade per niente 
mercati di sbocco ai loro prò- intasate verso i laghi; le 
dotti - , case di Milano con molta 


intasate verso i laghi; le 
case di Milano con molta 


più gente " che negli anni 
scorsi. Anche le ferrovie 
hanno fatto registrare un 
affollamento molto più scar¬ 
so del previsto e si sono da¬ 
ti casi di treni straordinari 
non partiti per mancanza 
di viaggiatori (a Milano 10 
su 100). 

- -■ Il maltempo ha tenuto 
lontano anche - una gran 
parte di turisti: un dato 
per tutti ci viene dai vali¬ 
chi di confine dell’Alto Adi¬ 
ge; in questi ultimi giorni 
120.000 persone sono entra¬ 
te in Italia, contro le 140.000 
dell'anno passato. Meno 
sfortunati quelli che han¬ 
no puntato verso le regioni 
meridionali, dove — alme¬ 
no ieri — il clima ha vo¬ 
luto essere più ospitale che 
nei giorni scorsi. E* andata 
peggio a chi ha scelto, inve¬ 
ce, Venezia o la riviera li¬ 
gure, flagellate da tempe¬ 
ste di pioggia e di vento. . 
In Liguria — dove il calo 
di affluenza ha toccato una 
punta verosimilmente vici¬ 
na al trenta per cento ri¬ 
spetto al 1963 — ha aggra¬ 
vato là situazione anche la 
cattiva condizione delle 
strade: l’Aurèlia è franata 
ancora una volta, provocan¬ 
do ingorghi di traffico pau¬ 
rosi. - . - - 

Non per questo le cro¬ 
nache sono state risparmia¬ 
te dal registrare una enne¬ 
sima catena di sangue sulle 
strade. Ventotto sono * i 
morti e centinaia i feriti 
sulle strade di tutto il Pae¬ 
se; altre due persone, tu¬ 
risti, hanno perduto la vi¬ 
ta, uccisi da valanghe. La 
sciagura è avvenuta in Val 
di Fiemme. 

(A pagina -3 i servigi 
snlVcsodo pasquale) 
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Un pranzo 
salato 

"‘ ... t » ; ■; < , ^ - • • ::.**■ ,7/ . r 

Aumentati i prèzzi delle carni, 1 dei 
dolciumi, degli articoli da regalo 
Raddoppiati, rispetto ai mercati di 
provenienza, i prezzi degli ovini [ 


• +*-f r .4 *'• f, . -a.J,' • It*«r 1 , • i 

Domani l'incontro (in extramis) colgoverno 

F.S. poste e stat 


I ■ £ - . * • .. 

>?<■*• - ; 


Contro i licenziamenti e le riduzioni d'orario 


spinta unitaria 


verso lo sciopero dalle fabbriche milanesi 


nvmvmaii a pavaai avnv mum f 

dolciumi, degli articoli da regalo I Attacco del quotidia- ~ 
Raddoppiati, rispetto ai mercati di J no confindustriale al . 
iprovenienza, i prezzi degli ovini; I diritto di sciopero 

i. Occupiamoci, dal punto Stando al bollettini - dei . su uSn'? 0 fra l "tf m?nlliro P°r£ 

di vista, economico del prezzi, si può affermare I t . t BUOÌ colleszhi dei dica- 

pranzo di Pasqua. Come ’ che gli ovini - così larga- jl^eri finanziari (Tremelloni, 

sono andate le cose? SI può mente consumati per le fe- Gloimi| Colombo) per pre¬ 
calcolare che una famiglia ste di Pasqua - importati .1 e * possibile terreno 
media (padre, madre e dai paesi dell’est europeo i & trattativa H all’incontro per 
du t e „ fl ? li) J , a ^ bIa 1 spe ^ «n.vengono a costare • (com- | u gtatali convocato per do- ! . 
migliaio di lire in più ; ri- preso il trasporto) meno . ^ anl La proc ] ama zione del- V 

spetto all’anno scorso. Ma della metà del prezzo al- | lo sc i ope ro * da . parte della % 

vediamo come sono anda- 1 ingrosso praticato poi sul mn m*r venerdì e sabato 4 
ti i prezzi, rispetto alPan- mercato italiano. Ossia gli proemi ha dato, com’era 
no scorso, per le voci pnn- importatori raddoppiano il » prevedibile un colpo alle il- 
cipali - delle tradizionali prezzo degli agnelli. i j usioni del governò e della 

spese pasquali. _ r neruvr lun ' ‘ ' Conflndustria di potere con- , 

„ Nel settore dei dolciumi LICENZE. IMP. - Ne i io G3 i a I durre comodamente l’opera- „j 
l’aumento dei prezzi è nel- q ,, I zione di svuotamento della ra 

l'ordine del . 10-15%; ' i” un°corrJsnosUi al?aumento ! trattativa iniziala un mese E, 
rialzo sono anche i prezzi «a corrisposto ali aumento | f a cu 

dei vini pregiati e dei li- dei consumi (i quali, giova „ nche se jj ministro lo 


.••*<• rvV,' 


Un documento dell’AlGA 


J, v.t il.... 


Polemica sulla spesa 
degli Enti locali 1 

. 4 * , p ^ - - ; *# . ; ( “ b * ' 1 , w. ? . \ zi■ I • . 

« Non è possibile — si nfforma tra l'altro nel documento — 
proporre in modo indiscriminato la riduzione dei bilanci » 


La lotta per l’applicazione del contratto metallurgici -1 sindacati decisi 
'? a rintuzzare l'offensiva padronale ■ Manifestazione pubblica organizzata 
U : ri w .dalla CGIL, CISL e Oli per il 12 aprile 

& r • * 1 4;*.* », ‘ 5» .* • ^ * 1 • • * i ' . . ' . - ’ • t * . i 

! 1 1 • ■? 1 • • 1 ‘ 

nell» nnctra redazione lavoratori, scesi immediata- luppa infatti — insieme con 

mente in sciopero, per re- i licenziamenti e le riduzioni 
MILANO, 30. ... spingere i licenziamentt e ri- dell’orario di lavoro — so- 
A prima vista la situazio- portare sul tappeto dello prattutto qui, attorno a quél- 
rie - economico-sindacoledi scontro la questione del pre- l’istituto del premio che 
Milano appare dominata da alio di produzione. avrebbe dovuto scattare il 1. 

due elementi apparentemen- Ancora più illuminante di- gennaio scorso. All’Alfa Ro¬ 
te contraddittori. Da una par- venta un’analisi nelle azìen- meo si è giunti ieri alla rot¬ 
te una serie di scioperi (alla de ove si è proceduto alla tura dopo ben 35 incontri: la 
Redaelli di Rogoredo, alla riduzione dell’orario di la- direzione dell’azienda di Sta- 
Faema, alla Candy, alla CCE voro. All’Innocenti, ad esem- to (quella stessa che, sqon- 
di Canegrate) per imporre Pl°> l’orario è stato portato fessata poi dal governo, ave¬ 
subito concrete trattative sui da 48 a 32 ore proprio alla va tentato di ridurre anche 
premi di produzione. Dal- vigilia della trattativa sui qui la giornata di lavoro) fa- 


spese nasauali | * ‘-ji . , .. ’ ,, , ... , l’altra varie ali scioperi alla premio di produzione. Subito cendo proprie, ancora una 

spese pasquali. _ . „» U w.iun • 'Conflndustria di potere con- * L’Associazione giovani ammi- a ■ giustificazione ' dei recenti ressanti: -Non c’è dubbio che :“\ ira pnrie . gi1 dono si è tornati a 40 are nel volta tutte le vosi ninni del 

j, Nel settore; dei dolciumi LICENZE IHP. i Ne i ig 63 i a I durre comodamente l’opera- ^strafori - il gruppo che si provvedimenti " anticongluntu- gli Enti locali spesso, per non Telemeccanica e alla RTE dopo si ó tornati a 40 ore nel volta, tutte e posizioni .del 
l’aumento dei prezzi è nel- , , ,, Ne i„„ „ rt la | zione di svuotamento della raccoglie intorno alla rivista rnli- varati dal governo Moro- dire sempre, sono impegnati contro t licenziamenti, le as- reparto a«to e a 44 nel re padronato privato, ha respin- 

l’ordine del 10-15%; in produzione di carne non trattativa iniziata un mese Esperienze amministrative e di Nenni — hanno una loro logica, nella realizzazione di quelle in- semblee dei lavoratori del- P nr *° lambrette, alla Pirelli to tutte le proposte dei sin- 

rialzo sono anche i prezzi ha corrisposto all aumento I “ cu j fan no parte amministratori rispondono all’esigenza di su- frastrutture che corrispondono l’Olivetti di Borgolombardo la riduzione si è tradotta in dacati sulla questione del pre¬ 

dei vini nreeiati e dei li- dei consumi (i quali, giova I lu „ anrh _ n m i n htro locali delle correnti fanfaniana perare al più presto le dIfftcol- ai bisogni sociali e clyiii delle c j ìe si accingono a manife- una giornata di sosta per tut- mio così come sulle quali/i- 
quori. Anche per fili ogget- sempre ripeterlo, sono lar- . Prp .: C ; n scorso oronun- e -basista, della DC. del PSl. tà della situazione economica popolazioni. ; ^ st( f re u 2 aprile contro i 330 ti i lavoratori. Fra le altre che, i cottimi, la regolamenta¬ 
ti di abbigliamento e^da gamente inferiori a quelli | P . r ® 1 n . u n c! S nr ! r h^nunvn repubblicani e soclaldemocra- perconsentire al governo di •Scuole, viabilità, ospedali, n cenz i amen ti decisi dal grup- fabbriche che hanno appll - zione dell’abbinamento mac- 

tl <11 aDDlgllamentO e da » ,. .. .. 2 0% del- . c,ato len a Sapri, ha nuova- tlcl _ ha pubblicato un docu- sviluppare con coerenza il SUO urbanizzazione, edilizia popo- , e , eC “ ‘ rato In * spttimnnn rnrtn > rnn chine i ronrottimi ere Ann 

regalo la stampa economi- Ì2 „oDolazione italiana mente ribadito che non;è mento sul Verna, di grande at- programma di politica econo- lare sono un tipo di consumi PO di Ivrea la preparazione inàa la Situazione 1 nel’setto 

ca afferma che i prezzi so- f a popolazione ìiaiiana, | poss j b ji e realizzare, < assie- tualità. Autonomie locali e con- mica-. che la politica del governo non della risposta unitaria di tut- decurtazione del salano, nel toga la situazione nel setto- 

no scattati, in media del , iatdtra . il che significa a j conglobamento, anche giuntura economica, che di re- Ora. che una logica negli at- può e non deve comprimere, ti i metallurgici milanesi al- lambito della campagna or- re privato. In sintesi dal gen- 

10-20% ( rispetto al 1963. 10 milioni di persone^— I . r « flS c e tto funzionale che cento è stato discusso anche dal tuali indirizzi governativi di Per queste ragioni non è pos- l’attacco del padronato indet- chestrata in queste ultime nato ad oggi cè una soia 
Questi aumenti naturai- sono molto al di sotto del- H'nuovo Consiglio dell’ANCI (Associa- politica economica vi sia. nes- sibile proporre in modo indi- t a dalla FIOM, dalla FIM- settimane, troviamo l’Auto- fabbrica, a Milano, dove sia 
mente, non sono trascura- la media attuale naziona- | ctinendi atzli zione dei c °muni italiani). suno lo contesta. Il problema è scriminato la riduzione delle ctSL e dall’UILM per . il bianchi, la Faema, la Gilera, stato raggiunto l’accordo per 

Sii perchè eh” più Si le). Si è fatto fronte alla I Prpt hftentn o d Si tratta di una presa di p °- un altro -, A quale logica, cioè, spese degli Enti locali-. prossimo 12 aprile E ancora la Marelli Lenkurt (ma solo il premio, e si tratta della glo- 

p . , . ,i ' , en - ■ oiiiigijnnp mn 1 » imnnrta. ■ sfatali >. Preti na temalo, oi s i z j one interessante, soprattutto essi corrispondono? A quella Perfettamente d accordo. Ma, p ,. , , p _ , ■ , - . , rìpr enn invnrntnriì in Tele, rintn Rhppm.<>nfim In * -fnh. 

meno ogni famiglia esten- • _ neMa so- I tretdtt0 * di presentare que- perc hé costituisce un’ulteriore del rafforzamento delle attuali se questa è la situazione, se è c e da se 9 valare la richiesta f j Borìetti (ma brica laaer > che cosi dura- 

de a Pasqua impropri ac- f* 0P1 ’ g * unt ® ^?5„ ,a 1 sta eventualità come un col- testimonianza delle difficoltà _e. strutture autoritarie e monopo- vero, come è vero e come il c he nasce dalle fabbriche, di meecanea, la 13or tti (ma orwalager ? e cosi [dura 


I v -“ chL.i ou- . . - - „ . j if, - possiuue remigale, 

no scattati, in media del ^ I me al conglobamento 

10-20% , rispetto al 1863. al sol™ del I quel riassetto funzlon 

1 Questi aumenti, naturai- sono molto al di sotto dei . ,- 


mÌnn P nan 7 É f ' situazione con le importa- stala l i> - P ? : eU ha te , nlato ’ ol - sifone interessanteV soprattutto ess 

meno ogni famiglia esten- . • . . | tretlltto, di presentare que- perché costituisce un’ulteriore dei 

de a Pasqua 1 propri ac- ziom, giunte —• per la so- | gta eventU alità come un col- testimonianza delle difficoltà e. stri 


quisti in settori poco abi- la carne — alla cifra com- 
tuali (è il caso, ad esempio, plessiva di 336 miliardi di 
degli articoli da regalo e lire. Questo è il prezzo 
dei vini pregiati e dei li- complessivo che pesa sul- 
quori). la «bilancia commercia- 

Ancora più interessante le >, ossia il prezzo pagato 
— e purtroppo più pesan- sui mercati esteri: si mol¬ 
te — quanto è avvenuto tiplica almeno per due 
per i prezzi dei generi ali- prima che la merce giunga 


strutture autoritarie 


. . -- „ - striali in difficoltà per non 

mentati. Si rileva una re- sulla tavola del consuma- ridurre la produzione e gli 
lativa stabilità dei-prezzi tore. Pesa, ossia, almeno il I orar { i aV oro » Ma questo 
delle verdure e della frut- doppio sui bilanci delle abbinamento, del tutto a 
ta: gli aumenti verificatisi famiglie italiane. - I spropos jio, non fa che sotto¬ 

in questo settore sembra- E una stona vecchia? I , ineare anC ora una volta la 
no riguardare situazioni Verissimo. Ma e altrettan- ■ Krav j t à della linea « deflatti- 
locali (certi mercati citta- to vero che ogni governo | va , a{ j ottata dal governo at- 
dini, per esempio) più che — anche quello attuale — traverso i a stretta creditizia e 
una situazione generale, ha scritto nel proprio prò- | n blocco della spesa pubblica. 
Ciò appare dovuto sopra- gramma un punto nguar- .... A j dj del j a grave po ie_ 
tutto ad un’abbondanza dante l’« assoluta urgen- I m j ca de j ministro per la ri¬ 
dei prodotti ortofrutticoli: za > di mettere fine alla ■ forma burocratica, tuttavia. 


delle verdure e della frut- - doppio sui bilanci delle 
ta: gli aumenti verificatisi famiglie italiane. 


in questo settore sembra- 


una storia ' vecchia? 


■ ovvino U«»»VH».^ ---OUCflC ITI yentrruic r a liucmi lUUU lUUCUCMC, OC amva UCtl CPUm^lUfit: UC» -L. ! | • . , . 

1 monetari in più che reclame- dell'Ente locale in particolare — e dobbiamo dargliene atto ma economico -, come si può Nel settore metalmeccani- ra menie cne ti paaronato si questo che acquistano gran- 

I rebbero certe imprese indù- — afferma ad esempio l’AIGA.1— ad alcune valutazioni iute- poi affermare ’che, comunque. co j licenziamenti richiesti P Te i x 99 e creare disorien- de importanza le lotte in cor- 
strìali in difficoltà per non è bene tentare la - riduzione nel veriodo . gennaio-marzo tomento ver bloccare il sa- so per imporre la concreta 

I ridurre la produzione e gli «-;- * SC il ammontano a 1946 (rispetto ! ar, ° e . la sp,nta rivendica- trattativa sm premi dtfen- 

| orari di lavoro». Ma questo • .. . .... Siie dlSi* Ènti JoSSlf sfmlfl ai 436 dello stesso periodo e imporre una politica derido nel contempo, la sta- 

. abbinamento, del tutto a ‘ ; • '- | Lm*L' \ dell’anno scorso). Incidono dt Programmazione del! eco- bihtà dell’occupazione. 

I sproposito, non fa che sotto- DODO IO « POSCIUG 111 lOttO » dere S impossiblle. nei fatti.’qual- particolarmente sul totale le "TTTfl>i ?Sfi!fn ^mnSS’ Importanti — a questo ri- 

lineare ancora una volta la_siasi forma di autogoverno de- cifre dell’Olivetti (330), del- 1710 „ el P r ?'“ ro monopolisti- g U(lTdo — j e decisioni prese 

I gravità della linea «deflatti- mocratico la Vanzetii (SO), della Wor- ™ Parte integrante di que- ^ FÌO M-CGlL, dalla FIM- 

» va» adottata dal governo at- 0 ^ q f re l to ’ , anc ÌÌf A ^ GA 8 i”' thington (60), della Siemens hnea del padronato è oggi CIS e dalr uhm c h e per 4 

1 travprsn In stretta creditizia e «A MMMjaMOi mette che la distinzione fra ‘‘ -— ,A ln mancata applicazione del 


è comunque da sottolinea- speculazione che domina 1 sem b ra c he il vero ostacolo 
re che, se non ci sono sta- 11 mercati, specie quelli dei | a un a concreta trattativa per ■ V mhAIUU 
ti aumenti la maggiore af- generi alimentari, in parti- g ,. stata ii, r i man ga il limite ~ 

fluenza dei prodotti non colare quello della carne. | de jj a spe sa 

ha neppure determinato Non si è mai andati al di " 

flessioni nelle quotazioni, là delle parole. Le licenze I -i^ii ^TSnnnrtn ^ttn min 

che rimangono ancorate a di importazione continua- ' Orini m Bnlnnna 

livelli molto alti. no ad essere date con cri- ,, }£™ * B 0 , 0 9 na 

Aumenti notevoli si re- teli che non pongono al- ; , dirial? ---———- 

gistrano, invece, per le cun freno airarbitrio de- v | “$^ A P ^ ,, ^ . 


va » adottata dal governo at¬ 
traverso la stretta creditizia e 
il blocco della spesa pubblica. 
- Al di là della grave pole¬ 
mica del ministro per la ri¬ 
forma burocratica, tuttavia. 


zpezia: si prepara 
lo sciopero generale 


Va Elettra ( 120 ) Non mancano 1(1 manuaiauppucatione aei u cenziament i e Ic riduzioni 
spese obbligatorie e spese fa- & 1 , , V/ . contratto di lavoro. La linea Aoì v nrnr i n 1 

coltative è ormai anacronlsti- nell'elenco le fabbriche, pie- di blocco del salario si svi- d l\ lorart ° dt lavoro, hanno 
ca e che la limitazione dell'in- cole e medie, che si trovano ulu ^ u smanu at svi chtesto j immediata sospen- 


Aumenti notevoli si re- teli che non pongono al- 
gìstrano, invece, per le cun freno all’arbitrio de¬ 
cani! ovine e bovine. gli importatori. Si è par- 

I capretti = quotati nei lato di prossimi provvedi- 
mercati generali 1500 lire menti del governo per im- 
sono stati venduti a 1800 portazioni a prezzi comun- 


lire al chilo; il pollame ha que prestabiliti. Se ne par- 
raggiunto — al dettaglio la da quando il governo 
— le 1000 ed anche le 1200 attuale e stato formato. 


lire al chilo. Eppure anche Appunto: se ne pana. 1 dare » dando 'un colno al cer- nwi«w «avimv L’intera cittadinanza spezzi- nettamente respinta, perché può tre fabbriche, la SA1CI, la *“ “** “““— ••■«••u.uu, 

per questi prodotti — in I ehio e uno alla botte — stan- ^ V V: 7 -' na ai appresta a scendere in «olo offrire • nuovo spazio ai Origlia e la Fonfantartiglio nar J 0, d dest . ro - linea fer- foffa per una nuova politica 

particolare per gli ovini TROPPA VALUTA Mo i ! do al giuoco delle trattative MlliriCtA • lotta contro i 350 licenziamenti gruppi ^monopolistici, compro- » stti richiesti ri _ roviana TonnoRoma rima- economicoie ripropone tir» di- 

— la domanda era stata *7 N n «7ul vuoto» coè econtL ' QlOflSre « decisi daU’ENEL partecipando mettendo |C osì la stessa realizza- ™ ttivamente 40 60 e 16 fi . sta interrotta sabato pome- scorso politico. Perché è chia- 

largamente coperta, non.^ ^^^"Sfu^òe ^andH* d rè" MavoStori { * BOLOGNA 30 mio'^aSSm"^^ fSSTSSST & méntre riggio per il deragliamento di «*e «g™ 

già dalla produzione _ln- ^uppo^ delta slt^to^ne ^ vo(i|iono realizMre i lo- ; „ domattina’ nella S^nùrèztenl smd.caU pir cl si muoverà in questa dire- nelle tre fabbriche era in cor- un convoglio nei pressi della “'""'il^'nercioertémo: 

terna ma dalla importa- MEC sp j cca que i P a riguar- ro programmi per il pubbli- f aco ]tà P <ii economia é com- * iovedl prossimo 2 aprile. zione con la concretezza e il so la battaglia per i premi stazione di Livorno e preci- ZiucHo delle strut 

operati STM'are di va- | -gj" SSSÌ P^'uTve^ru rA'Si'iZ ChU ° me - <-per"oK°e fabaCf 

lute straniere dalle casse- J{n sinaacaio cne s co p congresso mtemazionale del- uiL, dopo una riunione del zioni e. obiettivamente si -co- ™ l ° ra 7 f K glfim «T25 tro da Ant, 6 nano - per una programmazione de- 

IL CAPRETTO RADDOPPIA ? rti de . Ue ba " ch ® della I ?drSnfSde^ d wSSTè av- le donae glunste - V * Pff ndl >- Comitato cittadino . costituito prirà- una politica che raffor- ^7nfo con iS Stu<SiSne ec^I Proseguono i lavori per at- mocratica. 

W " H,W wuwwrne . Germania * occidentale. Il I e ai ranionaera, come e av no parte rappresentanti del-per contrastare la decisione za le attuali strutture monopo- mento con la situazione eco- .n-i,. 

Un contributo serio alla governo di Bonn ha preso . venuto m questi giorni sulla la Francia, del Belgio, del- deU’ENEL, hanno stabilito le listiche contro le quali, pure nomico-produttwa ed è ba- tivare la circolazione anche Adriano Guerra 

lotta contro le speculazio- provvedimenti per scorag- I f tam P a del grande padrona- i- Ing hiiterra f della Grecia, modalità della astensione dal si dice di voler combattere. sfata l’energica risposta dei sul secondo binano. 

ni potrebbe essere costituì- giare l’afflusso di altre va- . cop ' e * orze cne giocano de jj a Turchia, del Marocco, lavoro. Lo sciopero si svolgerà 

to HqIId nnhVi 1 ìrn 7 Ìnnp HpI- i,, 4 M oiMnìAPa ìctìtitpnHn IIscodgIìO p 6 r una rottura PCI*l j_ii a Mtaorìa dolio Pooncin.Idalle ore 15 in poi c interes- 


largamente coperta, non Quadro delle notizie: cullo 
già* dalla produzione In- «2£W?J«8S *25*2S 


terna ma dalla importa-' economica ae< pawr un 
zione, ossia da acquisti spicca quella riguar- 

operati sui mercati esteri. c^se-' 

CAPOTO RADDOPPIA ■ oSm a d n *“1 Mcidéntale. el « 

Un contributo serio ■ alla ; governo di Bonn ha preso 


uuu uciiu mi aiuiitiu uu- i . y 

gli importatori. Si è par- ■ al J 

“SH'FlSi «—^“d. m 

1 “n'e“i possa Taccoln ì> 
Appunto, e p • . , d anc j 0 un colpo al cer¬ 
vi» ami tisi ut a I ehio e uno alla botte — stan- 

TROPrA VALUIA •• Nel | do al giuoco delle trattative 
quadro delle notizie sullo | « sul vuoto ». cioè, e conti- 
sviluppo della situazione . nuando a dire ai lavoratori 
economica dei paesi del. che vogliono realizzare ì lo- 

* . il _ •_ ■ rn nrnarnmmi npr il nnnnli- 


Congresso 
internazionale 
delie donne 
giuriste 


L'intera cittadinan¬ 
za contro i 350 li¬ 
cenziamenti decisi 
dall'ENEL 


debitamente! ulteriore degli En- \n reali difficoltà soprattutto __ 

ti locali « avrebbe un effetto pcr n taglio dei crediti, o 

t Quelle che devono affrontare 

esempio^Ta stessi rapida’ re a d particolari riorganizzazioni Livorno 

lizzazione della « 167 - e dei aziendali (e qui nasce il gros- __ 

piani per l’edilizia scolastica, so problema della iniziativa 
Dunque la questione è chiara: operaia e democratica per 
le misure anticongiunturali de- una diversa politica economi- K|| 

ttssASS&rsri*. « < *zT°zì e „ su 

ganciarsi ad una programma- n “°. ua politica del ere- .I. 

adone democratica, che compor- dito e dei fmaiiziamenti); ma • || 

ti rimmediato avvio di un’am- in genere siamo di fronte ad 
pia politica di riforme struttu- un aspetto di quella « guerra ' < 

ralL Ma allora la linea cosid- psicologica > che il padrona- | 01*1 

dei due tempi .cioè 1 ar- < n mmìuro sullo -npll o 


. v' }: v . resto delia spesa pubblica in f° conduce sulla pelle dei \ 
Dal tMtlrn mmimiulMt* attesa che la congiuntura ven- lavoratori per obiettivi chia¬ 
vai noiiro comipomeme ga superata e che si possa ini- rumente politici. Indicativo, 

_ __ - _i__Hit_ j» __ _ _ _._a ^ — ___ ! a . _ *i _ _ _ _ j • 


Riattivate 
la linea 
Torino-Roma 


LIVORNO, 30. 


sione di tutte le procedure 
in atto presso l’Assolombar- 
da e il trasferimento delle 
stesse presso gli uffici gover¬ 
nativi. 

Contemporaneamente i fre 
sindacati hanno deciso di non 
accettare più rinvìi e tergi¬ 
versazioni per i premi, stabi¬ 
lendo di convocare per dome¬ 
nica I 2 aprile una manife¬ 
stazione pubblica allo scopo 
di informare l’opinione pub¬ 
blica sulle reali cause che 
stanno alla base dell’attuale 
congiuntura e sulle proposte 
concrete per superarla. Così 


Alle 0,30 di stanotte è sta- \ a battaglia che nasce dalla 


BOLOGNA, 30. mato 


o da Antignano. per U na programmazione de- 

Proseguono i lavori per at- mocratica. 


m poireDoe essere cosuiui- giare raliiusso ai aure va- . : ’ • - «« —j r aeiia rurcnia, aei marocco, ,a * u ‘ u - « suu^iu « j 

to dalla pubblicazione del- i u te straniere istituendo I f, cop ®r to .P e,: ! una r .°}\ u ^ a , de1 'della Nigeria, della Cecoslo- dabe ,°ff 15 in .P®| * . 

l’elenco degli importatori una tassa del 25% sugli 'M unda dazione sindacale jvacchia, della Polonia e del-J*?^ confnresi^dfpemieTtti^e* 

di carne dall’estero, con a interessi pagati a cittadini I Proprio .nell’edizione di l’Ungheria. .SHliSSltaStl nSSwii^Uiwo- ! 

fianco segnati i quantitati- c non tedeschi, detentori di I domenica 24 Ore prende i temi in discussione sono denti delle aziende commerciali 
vi importati e i prezzi pa- capitali depositati nella ■ spunto dallo sciopero degli d ue : il primo riguarda «di- e artigianali. I servizi pubblici 
gati sui mercati esteri. Se RFT. | s f a f ab P er chiedere la limi- r itti e doveri dei coniugi du- di trasporto resteranno fermi 

ne leggerebbero, di cose ... j i tazione del diritto di scio- ra nte e dopo il matrimonio, dalle ore 16 alle 18. 

interessanti e scandalose. . - ì'' a * I pero dei dipendenti pubbli- compreso il caso di tutela», J n concentramento dei dipen- 

■ . — — — — - - —. — —. —J ci. Si è giunti a parlare di relatrice Denise Boulay, giu- d ?. nb della . Centrate e degli 

- • •. :■ ricatto degli statali nonostan- d | ce del Tribunale di grande a J l " Diazza 

. ia ' ■ | nn ‘ I C ' |‘ ,y te sia chiaro che delle due istanza di Chalons Sur Mar- i t |{i a P n Corteo ^apert? dal 

Iterpellanza del PCI al Senato , questioni sul tappeto.una - ne (Francia); il secondo trai- grande striscione che è dive- 

_____— u conglobamento — risale di- ta della « destinazione dei mito ormai familiare a lutti 

rettamente alla responsabili- beni dei coniugi dopo lo gli spezzini, che reca la scritta 
tà dei governi passati che scioglimento del matrimonio» « No ai 350 licenziamenti del- 

mm • hanno mantenuto il pubblico relatrice Zofia Wasilkowscka, l’ENEL » percorrerà via Chio- 

■ « n una sìt uazione di giudice alla Corte suprema do -‘f ors o ! 5 :a v° u r. v lai e Cari- 

■ continua precarietà retribu-di Polonia baId e ^i a V me 

■ «va: l’altra _ - Il naaaeUo d ' F ™ Ia p,r t «,p.»,l f la „. 
funzionale di stipendi e car- gnor a Mae Ould-Daddah, mo- zione 

^ a . m riere — è la chiave per ini- g jj e del presidente della Mau- Allè ore 16.30 saliranno sul 

ziare quell’adeguamento del- ritania. Al congresso, che si palco del teatro le massime 
UBSCDI Z le strutture amministrative concluderà il 5 aprile, inter- autorità politiche e amminl- 

W alle nuove esigenze che tutti verr à il procuratore generale strative cittadine, i parlwnen- 


• « 4 : •; ) ». • . • : a . t j / . 

Interpellanza del PCI al Senato ^ 

Quali sono! 
piani Gessai ? 


avranno inizio domani 

presso tutti gli sportelli bancari 
e gli uffici postali 
le operazioni di 


-1 compagni senatori Mam- 
murari. Brambilla, - Minella. 
Trebbi e Caponi hanno rivolto 
una interpellanza al ministro 
del Lavoro sull'attività della 
Gescal (ex Ina-casa) che in 
questo periodo si è trovata al 
centro di polemiche insistenti. 
L’interpellanza chiede chiari¬ 
menti sul piano di finanzia¬ 
mento per la costruzione di 
case per 1 lavoratori, sulla 
liquidazione del patrimonio edi¬ 
lizio della ex Ina-casa. sitila 
formazione di un albo di inge¬ 
gneri e architetti per la prò- 


Successo 
degli edili 
per il premio 
di produzione 


proclamano necessario. della Cassazione, 

Il richiamo fatto ieri dalla Poggi- r 
Federstatali all’interesse pub¬ 
blico della vertenza, ad esi- ' 
genze che non sono dei soli # . 

impiegati o limitate al fatto DlCmftrAZtOflV 

economico, ha colpito nel se-__ 

Rno. A sentire il Corriere del - .. • 

la sera e il Popolo Io sciopero «I nersKlfii 

proclamato dalla CGIL in ap----* 

poggio' alle richieste urte- 

rebbe con l'interesse gene- ’ I MgnggkmS * 

rale del Paese perché.. com- p I lUvUll X 


tizio della ex Ina-casa. sulla , porla una spesa di 163 mi- . oggi e mercoledì prossimo col 

formazione di un albo di inge- LA SPEZIA, 30. bardi per il 1964, anziché ■ ma! fninistro del Lavoro. Bosco In 

gneri e architetti per la prò- E . stato definitivamente sti- di 32. Da dove si ricavo - UiTOSTlUOD fVCff vi!,t « dl un .^ 
gettazione in proprio, sulla for- pu j ato presso l’Unione degli che per questi • ambienti i rlf 

inazione di accordi con altri inrinstriali l’accordo inteara* t%nKKttr^ Kannn un a a § ■ *® segreteria della Camera 

sutia*^ostituzk>ne P dell’^lb<f'de* Seti rSSSÈ?*!* ™ l r ontotì solo modo di servire il Pae- MeZZOgfOTfVO ' Sto*ST é^OmSteSTR 

éMo^e^oncesso^l 1 finanViaS L’accordo, innato dalle tre “* aTsubire’ ifbkx^o degli H ministro dei Lavori pubbU- nSie’^cSnsIglfo^ddli’eglw 
to da parte della stessa Gescal. m ^ J 0 n r' stipendi, aspettando fiducio- cl on. Pieraccini. rispondendo e dei sindacati per esaminare 

Si tratta di un complesso di {J^ de ch e ® e^fsm^ù volte ** che il grande padronato Ia situazione sindacale della 

questioni di estrema importan- * c , n _ 2a ° p a «; rfirhiari «ndrtisfatto e ri- del . Ia . vori . ,a . rete «utostra- provincia, con particolare rife- 


I lavori sulle 
autostrade nel 
Mezzogiorno 


Fnrirn tari, il sindaco, dottor Fede- 
rici (che per seguire da vicino 
la vertenza ha rinunciato a 
guidare la delegazione spez¬ 
zina che si recherà a Tolone 
per il gemellaggio) e il pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale, professor Formen- 
tini. Ai lavoratori e alla citta¬ 
dinanza parleranno I responsa¬ 
bili delle tre organizzazioni 
sindacati per fare il punto del¬ 
ia ' • la situazione anche alla luce 
Il A dei probabili contatti che I par- 

ilw lamentar! spezzini avranno fra 
oggi e mercoledì prossimo col 
ministro del Lavoro, Bosco. In 
IHff vista di un successivo incontro 
con ti presidente del Consiglio. 

La segreteria della Camera 
■H ' del lavoro, intanto, ha annun- 
ciato che domani martedì, alle 
.,,, ore 17.30, si svolgerà la riu- 


mente ridotta da un anno cir- economici. L’accordo prevede Come se tale metodo non alcuni tratti sutia Napoli-Bari iemprepiùestesarfduzioVde- 
ca a auesta parte 1 istituzione di un premio di f osse s i a to sperimentato ab- e sulla Bologna-Canosa: gli orari nelle aziende spez- 

ca a questa parie. produzione pari al 7 •* per 11 bastanza Aaiostrada Naprtl-Bart: ^ r Jine. 


--—- '64 e al 9 % per il ’85. Il pre- * _ «Tinn^rr» 5 febhraio Napoli-noia: reoDr. ivt»; «o- intanto lo spinto comoattivo 

_■ M 0 % • • mio va messo in relazione alla st . orso ha dimostrato però l a -Avellino: febbr. 1965; Avelli- dei lavoratori della Centrale 

Il 2 e 3 in sciopero r.tr,bufone dei l.vor.tori (P«. cn^“no c,m^i. " o SS » l: , * P» che m.l v »o jd un» 

r __ h __. _ -nn.inBpmai cne mone cose sono cnmoia canosa: luglio 1967; Canosa-nuova prova dell’unità delle 

- f rn— Ir n **, e contingenza). te anche fra gli statali e la Molfetta: giugno 1965. maestranze si è avuta nella 

V6TT 0 6 CfflIIIIICO Inoltre, 1 accordo sancisce il esperienza degli ultimi anni Aatostraia Bologna-CaMsa: manifestazione di domenica 

ti j __ __ - diritto degli edili a fruire del- PO n è passata invano. Si ve- Anello Bologna: die. 1964; Bo- scorsa denominata « Pasqua In 

n ^n C r*rm^i« l T.H ìn^io- la riduzione dell’orario di la- da la sorte che è toccata alla logna-Faenza: die. 1964; Faenza- lotta .; un corteo di lavoratori 

Ca na coniermaio icn IO SCIO _A__ A t . 11 ,. » rn DI_l> KM»* Rlmlnl.AnM. • Mr «uffa la matti- 


Napoli-Noia: feoor. 1965 ; No-I intanto lo spirito combattivo! 


B sindacato vel 
ca ha confermato 


nero * frizionale dei lavoratori voro settimanale di due ore, D1RSTAT, l'organizzazione Rimini: die. 1965; Rimlnl-Anco- e cittadini, per tutta la matti- 
deUa ceramica fissato per i con uscita due ore prima il cosidelta «autonoma» dei giugno 1967 tin ritardo per nata della giornata festiva, ha 


giorni 2 e 3 aprile (48 ore) sabato; nel 1965 la riduzione funzionari che — appena 


giorni a e a aprile ore» shimiu, nei »■ *»uu*jwue funzionali tue — appena »i|” in-nr. ir rln«l houiminU nell* nia«e 

Lo sciopero — afferma un co- dell’orario settimanale di la- è parlato degli 85 miliardi di "... fiII C< riraì>!o A d7 rt « e n et ountTcfù*! ff oli a ti P fatto 

munieato — è unitario e con- voro sar g tre ore. Altri punti indennità speciali che vanno p Ascoli-Pescara* die segno *a - calorose manifesta- 

rioni^inXaT Ad d ‘ a ^do si riferiscono atia a gonfiare le buste paga di BS‘Un rim?S di*K!,?no un rioni di unità'e simpatia da 

chiamati a^partecipare! lato scuola editi e alla trattenuta certi gruppi ristretti di « di- * n no): Pescara-Vasto e Foggia- parte dell’Intera cittadinanza, 
ratori di tutte le aziende senza delle quote sindacali attraver- rettivi » — ha abbandonato Canosa: die. 1966 Un ritardo di Luciano C« ff kj 

distinzione. so la Cassa edili. il tavolo della trattativa. almeno un anno). suuanw 


nnnov o 


dei BUONI DEL TESORO 


NOVENNALI 5% 1964 in 

BUONI DEL TESORO 
NOVENNALI 5% 1973 


■ premio immediato di rinnovo 

■ 50 milioni di premi all’anno per ogni serie 

■ esenzioni fiscali 

V 

rendimento, dei nuovi titoli: 5,79% 


zioni sindacati. Ad esso sono 


. cmarnai! ■ partecipare i ibvo* - - - -■-- «—■ r - - - - —- — • ■- - 

ratori di tutte le aziende senza delle quote sindacali attraver- rettivi » — ha abbandonato Canosa: die. 1966 Un ritardo di liirSotia Ca#»!*; 

JI..I_i__ _jiti lf| tavolo della trattativa. Inim»nn un innm. fcuuanu aulii 


distinzione. 


Iso la Cassa edili. 













Il maltempo ha \ rallentato ? ma | non ha j bloccato 
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A colloquio (a sinistra) con i « patiti della Pasquetta»; al centro: quelli delTc ultima ora » si sono accampati sui prati della periferia; a destra: stazione autostradale, ore 17,30: la ressa del ritorno dall’esodo è già paurosa 


TIFO ACCESO E POLEMICHE: MA CHI 
PENSAVA ALLA GUERRA E' STATO DELUSO 


AUTOSTRADA N. 1 


GRAN S. BERNARDO 


per gli interisti 

Aria di festa per le strade - «C'è una quinta colonna sul pullman» 
Agente con la radiolina scambiato per Bernardini : I 


Dal nostro inviato • 

BOLOGNA, 30. 

La folla faceva ala al nostro passaggio. 
1 bambini sventolavano bandiere, gli uo¬ 
mini ridevano, i giovani alzavano le brac¬ 
cia e con le dite facevano un segno che, 
da lontano, poteva anche sembrare quello 
reso famoso da Churchill durante la guer¬ 
ra; ma che, da vicino era inequivocabil¬ 
mente di origine italiana e non significava 
la » V » della vittoria. Dalle finestre, pave¬ 
sate con altre bandiere, donne e ragazze 
gridavano e si sbracciavano allegramente. 
Un’infinità di cartelli appesi ai muri ed 
ai pali delle segnalazioni stradali: ■» Olè; 
olè, Herrera sul ■ bidè ». 1 poliziotti, ad 
ogni incrocio, incanalavano il traffico. Ad 
' una deviazione una grande freccia: « Per 
la valle delle lacrime dell’Inter». Un'aria 
di festa paesana, dappertutto: meno che 
' nel nostro pullman. 

| » Ragazzi — aveva avvertito prudente¬ 

mente l’autista prima di entrare a Bo¬ 
logna — non facciamo scherzi. Io ci tengo 
alla pace e all’incolumità. E poi non sono 
neppure interista ». E i ragazzi guarda¬ 
vano dai finestrini, piuttosto mogi, quella 
esplosione esterna di grida, di colori, di 
sorrisi e di cartelli. Questo il nostro arrivo. 

Mi stavo prendendo una grossa rivin¬ 
cita. Per un inconsapevole errore tattico, a 
■bordo del pullman dei fedelissimi neraz¬ 
zurri ero passato per un provocatore. Nes¬ 
suno aveva portato vistosi emblemi del 
sodalizio: ma tutti (o quasi) avevano il 
cinturino dell’orologio nerazzurro, il di¬ 
stintivo all'occhiello nerazzurro, il fazzo¬ 
letto da taschino nerazzurro. E, soprattutto, 
il nerazzurro l’avevano in cuore. 

Io ero invece arrivato all’appuntamento 
col pullman nerazzurro con al collo una 
vistosa cravatta a strisce rosse e blu. Lo 
garantisco, ero assolutamente ignaro del 
significato provocatorio che quei due co¬ 
lori assumevano in siffatta circostanza. Ero 
stato immediatamente isolato » Attenti, ci 
sono le quinte colonne», dicevano alcuni 
ammiccando dalla mia parte. Oppure: «Il 
nemico ti ascolta ». Il nemico ero io c non 
lo sapevo neppure. Ci misi alcune ore 
prima di capirlo. Fu quando un mio vi¬ 
cino di posto, non potendone più, mi do¬ 
mandò a bruciapelo se ero un petroniano. 

— Un che cosa? — domandai. 

— Un petroniano — ripetè. 

— Ma — risposi imbarazzato — vera¬ 
mente non mi pare. 

— E allora perchè porta quella cra¬ 
vatta? 

— Non le piace? — domandai inge¬ 
nuamente. 

Però, immediatamente dopo, mi venne 
l’atroce dubbio: i rossoneri son quelli del 
Afilan, i biancorossi quelli del Mantova e 
i rossoblu? Alle porte di Bologna ebbi la 
conferma dell'errore che avevo fatto: mi 
affacciai al finestrino mentre il pullman 
era fermo ad un incrocio ed un ragazzino 
con l’occhio svelto incominciò a gridare 
additandomi: - Anche a Milano ci sono i 
sostenitori del Bologna ». Non ebbi più il 
coraggio di sedermi, rimasi appiccicato al 
finestrino e, cosi, riscossi un nutrito ap¬ 
plauso da parte dei frequentatori di un 
bar della periferia bolognese. 

Il saluto dei bagarini 

Poco prima, anche t miei compagni di 
piaggio, proprio all'uscita dell’Autostrada 
tei Sole, avevano creduto di essere ap- 
fiauditi. Ai lati della strada era fermo un 
tei gruppo di giovanotti con le braccia 
tlzate. Sembrava che salutassero cordial- 
nente la colonna delle automobili targate 

Mi* che procedevano una dietro l'altra, 
lui pullman si erano subito agitati • Sa¬ 
ranno quelli dell'lnter club di Bologna, 
ìli Inter club ci sono dappertutto 

Erano, invece, i bagarini. Agitavano le 
traccia per far vedere che nelle mani 
stringevano fasci di bigliettini azzurri per 
'ingresso nello stadio. Quando il pullman 
;i avvicinò al gruppo, fu una doccia fred- 
la. 1 vetri dei finestrini vennero alzati 
trecipitosamcnte e tutti ammutolirono. 

Quando misero piede a terra, a poche 
centinaia di metri dallo stadio, i fedelis¬ 


simi nerazzurri erano sinceramente un po’ 
frastornati. Al punto che un venditore . 
ambulante riuscì a vendere una paglietta 
rossoblu ad uno della comitiva. Per for¬ 
tuna, poco dopo arrivarono altri sette od 
otto pullman milanesi ed un tale con la 
giacchetta dai bottoni dorati che, sopra 
un’auto scoperta, suonava con la tromba 
'• alcune note di O mia bella madonnina, e, 
subito dopo, tata’, tata’, una travolgente 
carica. 

Il morale si rialzò e rimase alle stelle 
anche nell'affollatissimo ristorante dove, 
per i » graditi ospiti », i camerieri annun- . 
davano lasagne al curaro, » autentica spe¬ 
cialità bolognese ». Festeggiatissimo, grazie 
alla cravatta, trovai posto ad un tavolo 
di bolognesi: la prudenza, quando ci si 
mette a tavola, non è mai troppa. 

V ‘ . . . * ■ 

Bernardini poliziotto 

La prudenza, comunque, non è mai trop¬ 
pa anche quando si entra in uno stadio ; 
ribollente d'entusiasmo. Vi entrammo, tut- : 
ti quanti insieme, che non era ancora 
mezzogiorno e mezzo. I popolarissimi posti 
in curva erano già quasi pieni e la gente 
continuava ad arrivare che sembrava un ■ 
fiume colorato. Saluti, fischi, urla, suoni 
di clacson-portatile a mano, trombette 
squillanti: una baraonda. Ma il colmo ar- . 
rirò, un p aio d’ore dopo, quando sul prato 
del campo apparve un ometto che cam- . 
minava tronfio come un ammiraglio sul 
ponte della nave e, ogni tanto, si chinava 
a tastare il terreno con una mano. 

— E quello — domandai — chi sarebbe? 

— Olé, olé, Herrera... 

— Basta — dissi — ho capito. 

Ed ho imparato, anche, che non è vero 
che sia poi sempre l’arbitro, necessaria¬ 
mente, l'uomo che sui campi sportivi rac¬ 
coglie le più ricche collezioni di impro¬ 
peri. Herrera, assai disinvolto, sembrava ■- 
a suo agio. Spesso si voltava dalla nostra 
parte e salutava con la mano (un auten¬ 
tico, cortese saluto) cosi che gli insulti 
aumentavano, tanto da far tremare anche 
le nubi che ogni tanto si affacciavano 
sopra lo stadio. * -»•■■■ . - 

• L’attesa era elettrizzante. TI signor que¬ 
store, forse perchè amico di Herrera, ave¬ 
va proibito la vendita di tutte le bibite 
nelle bottigliette. Perchè, deve aver pen¬ 
sato. le bibite possono essere regolarmen¬ 
te ingollate: ma le bottigliette no. Allora 
i venditori di aranciate giravano armati 
di grossi recipienti che sembravano dei 
samovar, al posto della solita cassettina. 
Ce n’era uno, mattacchione, che prima di 
versare il liquido nel bicchiere diceva: 

* Se grida Viva il Bologna gliene do’ 
di più ». 

I poliziotti vigilavano da tutti i punti 
strategici dello stadio. Ce n’erano un'in- , 
finità e, poverini, non potevano neppure 
partecipare all'allegria generale. Alcuni li 
avevano messi ai bordi del campo in posi¬ 
zione tale da essere sicuramente destinati 
a prendersi qualche pallonata in faccia 
(come infatti regolarmente avvenne). Uno 
di essi, comunque, si conquistò i suoi at¬ 
timi di celebrità. Stava attraversando il 
prato verde, con il radiotelefono appeso 
al collo, quando lo stadio esplose. I miei 
vicini bolognesi si sbracciavano e, indi- -* 
condolo, gridavano a squarciagola: * Ec¬ 
colo, è Bernardini camuffato. Prendetelo, ' 
denunciatelo alla Lega ». Un vero tumulto. ■ 
Il poliziotto ebbe un momento di incer¬ 
tezza, si guardò attorno spaurito, poi, al¬ 
lungando il passo, cercò di affrettare la - 
traversato. Uno che lo seguiva col bino¬ 
colo disse: » E* diventato tutto rosso. Forse 
è Bernardini sul serio ». -- 

Non sono in grado di scrivere nulla sul¬ 
la partita. Un po', perchè debbo ringra- ' 
ziare la mia ignoranza e, un po', perchè 
per tutti i novanta minuti ho avuto da¬ 
vanti agli occhi la schiena dello spetta¬ 
tore più alto e più grosso che certamente 
si trovava nello stadio. Per fortuna il mio 
vicino era munito di radiolina e cosi al¬ 
meno nel secondo tempo, ho potuto sa¬ 
pere quel che avveniva sotto il mio naso. 


Pioggia e austerity I «Boom» turistico 


sconfitti 
per poche ore 


Piero Campisi 




Alla svolta di una cur¬ 
va molto prima di arri¬ 
vare all’Autostrada avvi¬ 
stiamo i patiti della « Pa- 
squetta ». Sono accampati 
sui primi prati che hanno : 
trovato dopo la periferia: 
famiglie e auto, fitti quasi 
quanto le margherite. So¬ 
no stati incerti fino all’ul¬ 
timo. Ieri hanno riso alle 
spalle di chi era partito: 
c Si bagneranno tutti, quei 
pazzi! ». Stamane si sono 
dovuti ricredere e in fret¬ 
ta e furia, schiavizzando 
le donne, mobilitando i 
ragazzini, hanno fritto 
carciofi, lessato uova, vuo¬ 
tato frigoriferi, caricato 
teloni e coperte sulle mac¬ 
chine e via, via, dove sia, 
dove c’è un po’ di verde, 
in fretta, prima che il sole 
scomparisse. 

« Una soluzione di ri¬ 
piego — . ci . dice Paolo 
Traversi, attorniato da di¬ 
ciotto fra amici, figli, ni¬ 
poti, cognate, - fidanzati 
delle piu giovani ' del 
«clan»—. Volevano andare 
al lago di Vico e cucinare 
all’aperto. Siamo tre fami¬ 
glie, come vede ed erava¬ 
mo tutti pronti a partire. 

• Poi il tempo ci ha scorag¬ 
giati. Stamani siamo re¬ 
stati in forse fino all’ulti- . 
mo e poi, eccoci qua ». E 
per sottolineare il discor¬ 
setto prova qualche accor¬ 
do sulla chitarra. che s’è 
portato appresso. Gli al¬ 
tri ballano, affondando le 
scarpe nel fango del prato 
dove è piovuto fino a po- 
. che ore fa. £ •?. 

La stessa storia, più o 
meno, ci è stata ripetuta 
dagli altri. Ecco un’altra 
carovana: tre famiglie che 
hanno messo in cerchio 
le auto come una fila di 
carri del Far West. Sem¬ 
bra che temano l’arrivo 
degli indiani da un mo¬ 
mento all’altro. Ma den¬ 
tro al fortilizio, invece dei 
fucili e dei barili di pol¬ 
vere, c’è la merenda stesa 
sul prato. «Niente progetti 
grandiosi... L’altr’anno era 
una situazione economica 
diversa — parla il signor 
La Selva. — Quest’anno 
c’è.„ come sì dice? l’uste- 
rity. Con duemila lire a 
famiglia, abbiamp fatto la 
festa ». 

A vedere i prati vicino 
Roma così pieni, crede- 
' vamo . non fosse partito 
nessuno. Invece la stazio¬ 
ne dell’Autostrada per Fi¬ 
renze era talmente ingor¬ 
gata che abbiamo dovuto 
sudare sette camicie per 
persuadere il direttore del 
casello a farci restare per 
scattare le foto e strappa¬ 
re qualche commento. 

Dalle 16 il traffico di co¬ 
loro che tornano a casa ' 
si fa frenetico. Grappoli 
di vetture si addensano, 
cariche di famiglie. Per 
« ogni targa, una piccola 
storia, piccolissima, che 
quasi tutti sono partiti 
nella stessa mattinata. 
'«Roma 681362»: sei per¬ 
sona, più un numero im¬ 


precisato di ragazzini. > 
« Siamo stati a Trevi... al- ' 
l’ultimo, momento. Solo 
per il* pranzo..: Diecimila 
, in , sei.;^ Arrivederci.. P,?f. , 
quale giornale scrivete? ».' 
Non faccio a tempo a dir¬ 
glielo, c’è ‘ troppa gente 
dietro, che ha fretta e il 
direttore ci fa gli oc¬ 
chiacci. ....... > ,.. 

« Roma 517829 »: quat¬ 
tro persone e un cane, ci 
pare, ma non riusciamo 
, a vedere bene fra il muc¬ 
chio, di coperte e di cesti¬ 
ni. « Siamo arrivati fino a 
Gubbio. Il tempo?... Oddio 
non c’è male... Poteva an¬ 
dare peggio... ». 

• Napoli . 205486. Padre 
madre e figlie: « Venia¬ 
mo da Montevarchi. Un 
tempo splendido, abbiamo 
incontrato. Noi da giové- ■ 
di siamo in giro». 

Ma la maggioranza è 
partita solo da stamane, 
da ieri al massimo. E si 
chiede, ora, se valeva la 
pena di muoversi. Usciti 
dall’autostrada li attende 
la solita brutta sorpresa: 
il tratto di statale fino in • 
città è una teoria di vet¬ 
ture, tutte a passo d’uo¬ 
mo. Ci sarà di che stan¬ 
carsi. 

-Più fortunati quelli che 
entrano nella 1 autostrada. 
Hanno trovato ’ sgombro 
fino al casello e sono più 
sorridenti, più distesi. Ec- .. 
co una famiglia di Foli- . 
gno. Hanno fermato la 
vettura al margine. Si 
stanno salutando con ' i ' 
parenti di Roma che li 
hanno accompagnati fin 
li. Stavolta c’è perfino il 
tempo di fare le presenta¬ 
zioni. Parla la signora 
Pioli, una insegnante di 
Foligno. « Ieri il maltem¬ 
po non ci ha affatto spa¬ 
ventati. Siamo venuti a 
Roma io, mio marito e i 
due gemelli con un solo . 
bagaglio: l’abbacchio che. 
avevo cotto aU’arrabbiata. 

Si sa. è meglio portare le 
provviste, per risparmia- 
re ». . 

1 fratelli Bernardinetti, • 
avvocati di Terni, con le 
rispettive famiglie, ■ viag¬ 
giano . in due roulottes. 

« Con 45 mila lire circa 
abbiamo fatto un giro for¬ 
midabile: Posìtano, Sor¬ 
rento, Napoli, Capri. Da 
giovedì che siamo in viag¬ 
gio. Peccato per il tempo, 
che non ci ha voluto assi¬ 
stere. A Napoli pioveva 
da non dire. Su tutta la - 
costa, un banco di nubi. - 
Il. traffico era pauroso: - 
meglio dello scorso anno, 
ma sempre terribile. Ho 
dovuto rinunciare a devia¬ 
re per Cassi no-. ». . 

Ora la zona del casello 
autostradale è - diventata 
davvero un inferno di lu¬ 
ci, . di clacson, , di ruote. 

Se restiamo un minuto di ■ 
più, la Polizia Stradale ci 
arresta - per intralcio al 
traffico. - 

Elisabetta Bottacci 


all’Insegna 
della curiosità 


GRAN SAN BERNARDO, 30 

Le previsioni vanno a farsi benedire. Dalle 
zero «He dodici di oggi sono transitati per il Tra¬ 
foro del Gran San Bernardo, diretti dalla Sviz• 
zera in Italia , poco meno di cinquecento veicoli,,,; 
pari: a quasi,'duemila viaggiatori. Nella giornata 
di ieri gli addetti alla biglietteria hanno « stac- 
■ )cato » .1095 scontrini; sabato i passeggeri sono ri¬ 
sultati 1212 e ben 2800 il 27 marzo. A occhio e 
croce, il volume del traffico supera dell’80 per 
.cento il valore previsto dai tecnici della circola- 
zione. Turisti svizzeri, francesi, tedeschi e inglesi . 
approfittano in massa della nuova via sotterranea 
attraverso le Alpi per raggiungere il « Paese del 
Sole ». Il 50 per cento degli automobilisti che 
varcano le Alpi lungo i 5890 metri del traforo, 
recano targa straniera. 

Cifre incoraggianti 

Gli « statistici » del turismo gongoleranno. Le 
cifre sono più che incoraggianti, il filone d’oro 
che sembra diretto verso i lidi italiani appare 
molto consistente. Si direbbe che il traforo del 
Gran San Bernardo « direttissimo » tra l’Italia e • 
il Ncrd-Europa, prima autostrada aperta in ogni 
stagione dell’anno tra un versante e l’altro delle 
Alpi, ha realizzato le condizioni di un nuovo 
< boom » turistico, del quale sarebbe proprio 
l’Italia, il t paese delle vacanze» per antonoma¬ 
sia, a trarre i maggiori benefici. 

Ma corriamo il rischio di una grossa delusione. 

Ilo interpellato una ventina di automobilisti 
stranieri — svizzeri, francesi e tedeschi — duran¬ 
te la breve sosta imposta dalle operazioni doga¬ 
nali all’ingresso del Tunnel. Il traforo è una « cu- 
. riosità » e le vacanze pasquali un’occasione otti¬ 
ma per cavarsi il gusto di una rapida puntata ot- 
■ tralpe. Ma solo tre intervistati su venti mi hanno 
risposto che progettano di trascorrere le vacanze 
estive nel nostro paese. Direi che è una percen¬ 
tuale decisamente bassa tra gente che normal¬ 
mente per abitudine varca i patrii confini nel¬ 
l'epoca dei grandi caldi. L’Italia non è dunque 
più il « paradiso dei turisti »? 

« Bello, bellissimo paese — dice Henri Lar- 
dreau, parigino per targa e per stile — ma siete 
troppo cari. Noi — e ammicca alla formidabile 
bionda che gli siede accanto sulla Peugeot — rien¬ 
triamo stasera, via Ventimiglia. Le vacanze le . 
trascorriamo in Jugoslavia ». 

Quest’anno la Grecia 

. € Vacanze in Italia? No — precisa subito il 
guidatore della VW 1500, provenienza Stoccar¬ 
da — quest’anno Grecia ». 

Un belga, di Liegi: « Italia? Stupenda, bellis- 
*■ sima. 'L’anno scorso stato a Camogli. Però vostri 
alberghi troppo costosi. In luglio visiteremo Ju - 
, goslavia, con viaggio turistico ». t - 

Una famiglia svizzera, di Ginevra: « In Italia . 
siamo stati due anni fa, Roma e Napoli. No, per . 

» quest'anno l’agenzia ci ha consigliato la Grecia: 
pare che siano molto attrezzati ». 

Lui e lei, giovanissimi, la targa è di Berna: 

« Vogliamo solo vedere il traforo. In Italia no. ‘ 
non ci siamo mai stati, ma i nostri amici dicono 
che non è troppo conveniente ». 

Un ritornello. Ci siamo fatti una pessima fama, 

, almeno a sentire i « viandanti » del Traforo. Se 
anche la Grecia viene descritta come una meta - 
«più attrezzata e conveniente», vuol dire che le 
nostre azioni turistiche tendono decisamente al 
ribasso. E sarà bene porci riparo prima che il 
tetto crolli. . . / 

■ Il traforo è un « curiosità », è un’opera dav- - 
vero straordinaria: meno di un’ora di macchina 
da Bourg Saint Pierre ad Aosta, quattro ore da " 
.Torino a Ginevra, le nevi del valico che non 
'. fanno più paura nemmeno nel cuore dell'inver¬ 
no. Ma guai a noi se il traforo si trasformasse in , 
una porta per uscire alla svelta, il più rapida- . 
mente possibile, dal « Paese del Sole». 

Piar Giorgio Botti r 


assalto aluisola 

Per un giorno 
Capri 

senza miti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30 
Siamo ripartiti quando 
’ era arrivato il momento 
migliore per restare: co¬ 
me tutte le centinaia di tu¬ 
risti napoletani e forestie¬ 
ri che le domeniche esti¬ 
ve e. nel « pre-week-end » 
primaverile della pasquet- 
ta - invadono Capri. Dai 
ponti dell’ultimo battello 
che lascia l’isola all’imbru¬ 
nire, puntando verso la co¬ 
sta napoletana, gli sguardi 
di nostalgia sono partico¬ 
larmente intensi. Non è 
soltanto la consueta fine di 
una giornata di festa: è la 
consapevolezza che in que¬ 
sti minuti Capri sta riac¬ 
quistando la sua straordi¬ 
naria, religiosa solennità; 
recuperando quei caratte¬ 
ri di isola serena e inac¬ 
cessibile, e. per questo 
drammaticamente bella, 
che l’hanno resa famosa 
« dai teihpi dei romani ». 
Ma il gitante della dome¬ 
nica, e quindi questi che 
oggi, arrivando da mezza 
Italia e dall’estero, hanno 
cominciato ad occuparla 
fin . dalle prime ore del 
mattino riversandosi a 
scaglioni, un battello dopo 
Taltro, armati di cestini, 
sacche, radioline a transi¬ 
stor, macchine fotografi¬ 
che, - cannocchiali, intui¬ 
scono appena ~ di - godersi 
' soltanto un briciolo della 
fama caprese. E hanno gi¬ 
rato per l’isola, instanca¬ 
bili, seguendo i percorsi 
obbligati ' della maggiore 
notorietà: da Marina Glan¬ 
de su alla piazzetta; e un 
' giro passando dinanzi al 
Quisisana. fino al Belvede¬ 
re che si affaccia altissimo 
sui faraglioni e poi di nuo¬ 
vo alla piazzetta (se frat¬ 
tanto ncn si è riusciti a 
trovare un posto dove con¬ 
sumare la colazione) e poi 
una puntata suU’altro ver¬ 
sante, a Marina Piccola, 
con una sosta doverosa al- 
-, lo Scoglio delle Sirene, 
ammirando i primi turisti 
(stranieri, quasi tutti e te¬ 
deschi in particolare) che 
svolgono il difficile com- 
" pilo del primo bagno di 
stagione, r,. . j.... 

- Sono queste le giornate 
. in cui Capri diventa domi¬ 
nio di quelli che « ci van¬ 
no per la prima volta»; e 
' tra questi sono parecchi i 
' napoletani, che finalmente 
hanno deciso di superare 
lo scoglio della traversata 
per mare (e le ondate, al 
ritorno, hanno guastato la 
gita a più d’uno, questa 
sera) nonché queU’aitro, 

' assai più complicato, della 
posizione * psicologica di 
chi sa che Capri è li a 
. vista, e quindi raggiungi¬ 
bile quando si vuole. Di» 
■ < venta dominio di quelli 
che non hanno mai cono¬ 


sciuto la notte caprese, 
con i suoi night e le lun¬ 
ghe passeggiate fino all’al¬ 
ba e la vita privata delle 
ville. , ' . i 

^Gli habitués, i fanatici 
dell’isola • azzurra, sono 
fuggiti, come al solito, fin 
da ieri mattina, quando 
sono arrivate le prime on¬ 
date di quelli che vi avreb¬ 
bero trascorso la Pasqua, 
nella vana speranza di e- 
vitare l’affollamento di 
Pasquetta; nonché quel 
più piccolo e danaroso 
gruppo che ha colto l’oc¬ 
casione per passare la not¬ 
te nell’isola e che già sta¬ 
mane guardava con aria 
distaccata la folla che si 
è installata nelle pinete, 
seminando carta oleata e 
canzonette, carica di giac¬ 
che e maglioni che il cal¬ 
do di stamane ha costret- 

- to a sfilare rapidamente, 
portandoli poi a braccia 
nei chilometri di stancan¬ 
ti, obbligate passeggiate. 

, E’ questa una Capri in¬ 
solita, che si ripete nei 
mesi estivi una volta alla 
settimana: una Capri me¬ 
no fantastica, ridotta ad 
una misura più quotidia¬ 
na, che echeggia dagli ag¬ 
gettivi stupefatti dei turi¬ 
sti in cravatta, dai gridi 
dei bambini in libertà. 
Una Capri che lascia 
' qualcosa di ' amaro anche 
' in chi non l’ha mai vista, 
come per una occasione 
mancata o sciupata: e che 

- • sembra . riaccendersi - bef- 
' s farda e *" Irraggiungibile, 

alla sera, quando i battel¬ 
li — uno dopo l’altro — 
riprendono la via del ri¬ 
torco; e la piccola funico¬ 
lare riporta i turisti a Ma¬ 
rina Grande, riaccenden¬ 
do il molo di folla stanca 
e ammutolita. 

E\ tuttavia, una Capri 
vantaggiosa per il suo 
commercio: i bar, gli au¬ 
tobus, le funicolari e la 
funivia del Solaro, i re¬ 
staurant riprendono quota 
dopo la stasi invernale 
(gli habitués non fanno 
denaro). . ✓ 

r La Pasquetta, prova in- 
\ dicativa della popolarità 
da sfruttare durante la 
stagione estiva, ha dato 
ancora una volta ragione 
all'isola azzurra. : Nella 
concorrenza sempre più 
' forte che hanno scatenato 
le isole sorelle (Ischia in 
prima • fila, e Procida in 
sordina). Capri ha mante¬ 
nuto — anche oggi — la 
. sua tradizione di prima 
della classe. 

■ * La SPAN, la navigazio- 
. ne libera, gli aliscafi han- 
. no fatto pieno carico. 

' E il mito continua: ga¬ 
ranzia ' di nuove ondate 
\ che i fanatici guardano 
con raccapriccio e che i 
commercianti accolgono a 
braccia aperte. 

/ Dario Natoli 
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MILATEX: GIORNATA DECISIVA? 


Una bambina 
di due anni 
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Statuto e lotta 
dei lavoratori 

. ' _ ■ ’ - I l ‘ j , ■ • V , 

Non siamo riusciti a capire come il compa¬ 
gno Del Turco abbia potuto, in un capocro¬ 
naca dell’Avanti!, attribuirci opinioni che mai 
abbiamo espresso a proposito dello statuto 
dei diritti dei lavoratori. F3‘ noto che nell’accordo 
programmatico dei partiti del centro sinistra c'è 
un riferimento esplicito alla necessità di formu¬ 
lare uno statuto per i lavoratori al fine di « ga¬ 


rantire nei luoghi di la¬ 
voro condizioni di li- i 
bcrtà, sicurezza e di¬ 
gnità ». Noi abbiamo 
sostenuto su « Rinasci¬ 
ta » che era la prima ' 


vestono lo Stato. I padro¬ 
ni, l processi tecnologici, 
il singolo lavoratore e la 
collettività. La libera ed 
autonoma trattativa sin¬ 
dacale si svolge sempre 


ii ■ . i. uuiuttr o* ìji/u»uc *»*- *- 

volta che si ammetteva. tre , f „ de renza a spe¬ 
chi parte di una forma- ci j iche rca i tà produttive 


zione governativa resi¬ 
stenza di un cosi grave 
oroblema politico-costitu¬ 
zionale e che onesto fatto 
avrebbe offerto l'occtnio- 
ne di min verifica della 
reale volontà politica di 
applicare la Costituzione 
là dove era stata sistema¬ 
ticamente violata, nelle 
fabbriche, considerate an¬ 
cora il regno privato dei 
padroni. 

La nostra posizione è 
chiara. Vogliamo agire 
per ottenere che una se¬ 
rie di misure legislative 
modifichino determinate 
norme giuridiche che og¬ 
gi costringono il lavorato¬ 
re ad una posizione su¬ 
balterna rispetto al padro¬ 
ne; vogliamo garantire i 
diritti democratici al la¬ 
voratore che non cessa di 
essere cittadino della Re¬ 
pubblica italiana nel mo¬ 
mento che entra in fab¬ 
brica. Questa impostazio¬ 
ne. espressa con concetti 
analoghi anche dal com¬ 
pagno Santi in un articolo 
apparso sull' Avanti!, non 
è da tutti condivisa. La 
CISL nazionale, ad esem¬ 
pio, nega la validità della 
tutela giuridica dei diritti 
dei lavoratori con l'argo¬ 
mento che, in questo mo¬ 
do, Io - Stato verrebbe a 
disciplinare il contenuto 
delle relazioni di lavoro-, 
E* una posizione da re¬ 
spingere perchè la Costi¬ 
tuzione deve essere ope¬ 
rante anche nella fabbri¬ 
ca dove ci sono scottnnli 
problemi di libertà, di di¬ 
gnità, di giustizia da ri¬ 
solvere. 

Per questo concordiamo 
con le proposte avanzate 
dai lavoratori, dalle Com¬ 
missioni interne, dui sin¬ 
dacati della CGIL che 
hanno individuato alcune 
rivendicazioni precise che 
sosterremo pienamente: 
giusta causa nei licenzia¬ 
menti, il diritto a non ef¬ 
fettuare ore straordinarie, 
la corresponsione delle 
indennità di licenziamen¬ 
to e di preavviso anche 
■ nel caso di licenziamento 
giustificato . il riconosci¬ 
mento giuridico delle 
Commissione interne, la 
revisione dei regolamenti 
i interni di fabbrica impo¬ 
sti unilateralmente dai 
padroni, il diritto di riu¬ 
nione. di propaganda, lo 
esercizio pieno dei diritti 
sindacali, ecc. 

Detto questo vogliamo 
però ripetere quanto ab¬ 
biamo i/ià detto su • Rina¬ 
scita -, c cioè che siamo 
nettamente contrari ad 
una concezione estensiva 
e mitica dello Statuto nel 
senso di affidare alle leg¬ 
gi dello Stato anche que¬ 
stioni che devono essere 
esclusivo oggetto di con¬ 
trattazione sindacale. Ri¬ 
teniamo illusorio e peri¬ 
coloso voler risolvere, 
attraverso una regolamen¬ 
tazione generale di carat¬ 
tere giuridico, problemi 


di settori, di categoria, 
aziendali, ed è interesse 
dei lavoratori rafforzare 
la lotta per la conquista 
di un sempre maggiore 
potere contratti! ale in 
fabbrica da parte dei sin¬ 
dacati. Ciò non è in con¬ 
traddizione con l'azione 
che si deve condurre, an¬ 
che sui piano legislativo, 
per creare le condizioni 
affinchè i lavoratori pos¬ 
sano battersi maglio allo 
interno delle fabbriche, 
eliminando quegli osta¬ 
coli che sono rap presen¬ 
tati dalla mancata appli¬ 
cazione della Costitu¬ 
zione. 

Questa nostra posizione 
c stata disinvoltamente 
trasformata dal compagno 
Del Turco in quella che 
- Io Statuto potenziereb¬ 
be la forza individuale 
del lavoratore in fabbri¬ 
ca a danno del sindaca¬ 
to -. Come ci si possa at¬ 
tribuire una posizione si¬ 
mile è per noi un mistero 
tanto più che gran parte 
delle richieste che avan¬ 
ziamo per lo Statuto sono 
le stesse che avanzano i 
compagni socialisti! 

I compagni socialisti 
stanno conducendo una 
azione tra i lavoratori per 
conoscere il loro pensie¬ 
ro sullo Statuto e ciò. evi¬ 
dentemente, concorre a 
dare coscienza agli operai 
dei loro diritti, stimola la 
iniziativa, consente di ap¬ 
profondire il discorso sul¬ 
lo stato reale delle fab¬ 
briche, fa mettere a con¬ 
fronto opinioni ed espe¬ 
rienze diverse. Non abbia¬ 
mo nulla da osservare, ma 
non comprendiamo per¬ 
chè si accusa noi di voler 
orientare i sindacati in 
una direzione che rischia 
* di strumentalizzare ai 
fini politici immediati 
(opposizione pregiudiziale 
al governo) le stesse lot¬ 
te dei lavoratori ». solo 
perchè anche noi ci rivol¬ 
giamo agli operai con un 
chiaro discorso che vuole 
mantenere una rigorosa 
distinzione tra i diritti co¬ 
stituzionali da far valere 
nelle fabbriche e l'auto¬ 
noma lotta per un mag¬ 
giore potere contrattuale 
dei sindacati. A noi sem¬ 
bra che si vogliano creare 
artificiose contrapposizio¬ 
ni e barriere che non 
hanno ragione di esiste¬ 
re. 1 lavoratori reclamano 
da anni che i loro diritti 
vengano rispettati e biso¬ 
gna agire per non far ri¬ 
manere nel limbo delle 
buone intenzioni il pro¬ 
posito di arrivare ad uno 
Statuto sapendo che po¬ 
tenti forze padronali vi si 
oppongono tenacemente. 

Non vorremmo che un 
malinteso orgoglio di par¬ 
tito facesse perdere di vi¬ 
sta la necessità e la ur¬ 
genza di una azione con¬ 
corde di tutti gli operai, 
di tutti i democratici per 
far entrare, finalmente, 
nelle fabbriche la Costitu- 
■ zione repubblicana. 

Leo Cenullo 


|^^di natura dirrrsa che in- 

COMUNICATO AGLI ASSISTITI 
ENPAS e INADEL 

Si informa che gii assistiti ENPAS e INADEL anche 
quest'anno potranno usufruire delle cure del CENTRO 
ANTIASMATICO e ANTIALLERGICO di «VILLA ESPE¬ 
RIA » a SALICE TERME mediante convenzione diret¬ 
ta, rivolgendosi agli Uffici locali degli Enfi suddetti. 

Per informazioni e prenotazioni fino al 30 aprile ri¬ 
volgersi alla sede di Milano - Via Monterosa, 88 - 
tei. 4692934. Dopo tale data rivolgersi direttamente a 
« Villa Esperia >, Viale delle Terme - Salice Terme 
(Pavia). 

m £|| m e MALATTIE 

ALLERGICHE 
CENTRO ANTIASMATICO e ANTIALLERGICO 
di «VILLA ESPERIA» — SALICE TERME 

Diagnosi e cure moderno dell'asma bronchiale - enfisema 
polmonare - raffreddori cronici - eczema - orticaria ecc. 


La famosa 
acqua solforosa di 
Monte Alfeo 



Doni della cittadinanza agli operai della Milatex. 




Le due feste 
in fabbrica 

* * ' ,. j i 

/ 

Il saluto del P.C.I. portato ai lavoratori da una delega¬ 
zione di dirigenti, parlamentari, e consiglieri comunali 

Operaie e operai della Milatex hanno trascorso Pasqua e pasquetta 
nella fabbrica occupata da undici giorni. Non sono rimasti soli: rappresen¬ 
tanti del PCI, PSIUP e PSI, della C.d.L. e dei sindacati di categoria, centi¬ 
naia e centinaia di cittadini hanno dimostrato una calorosa solidarietà re¬ 
candosi in visita e portando denaro e doni. Il flusso è stato praticamente ininterrotto. 
Non è stata una Pasqua molto piacevole ma neanche triste; i lavoratori hanno sen¬ 
tito la fierezza di battersi tanto coraggiosamente per la difesa del lavoro. Stamane 
alle ore 8.30 gli operai esentati dall’occupazione si riuniranno presso la Camera del 

Lavoro. Quella di oggi, --— *’ 

stando almeno a una di- I mo un elenco parziale del de- . facoltà di Architettura e di 


stando almeno a una di¬ 
chiarazione del sottosegre¬ 
tario Anderlini, dovrebbe 
essere la giornata conclu¬ 
siva. Nella mattinata di 
Pasqua il saluto del PCI 
agli operai in lotta è stato 
portato dal segretario della 
federazione romana Renzo 
Trivelli, dai segretari della 
C.d L.. Giunti e Pochetti, dai 
parlamentari D’Onofrio. Cian¬ 
ca. D’Alessio. • Mammucari, 
Nannuzzi, dal segretario re¬ 
gionale. Modica, dai consiglie¬ 
ri comunali Maria Michetti. 

Javicoli, D’Agostini e Fran- 
chellucci. dai membri della 
segreteria federale Verdini e 
Gioggi: si sono inoltre avvi¬ 
cendati davanti alla fabbrica 
i comunisti delle zone vicine; 
ieri si è recata alla fabbrica 
la compagna on. Lina Fibbi. 
segretaria nazionale della 
Fiot-Cgil. La solidarietà del 
PSIUP è stata portata dal- 
l’on Bigiaretti e da rappre¬ 
sentanti della federazione ro¬ 
mana. 

I lavoratori della Milatex 
che nei giorni scorsi erano 
stati protagonisti delle vivaci 
manifestazioni nel centro cit¬ 
tadino. domenica alle prime 
ore del mattino hanno rag¬ 
giunto i loro compagni, si so¬ 
no tolti i vestiti della festa e 
hanno indossato camici o 
grembiuli. L'atmosfera è sta¬ 
ta meno tesa rispetto ai gior¬ 
ni precedenti perche ie nuo¬ 
ve e impegnative promesse 
del sottosegretario Anderlini 
per una immediata soluzio¬ 
ne della vertenza sono state 
viste come il primo e confor¬ 
tante risultato della lotta da 


naro e dei doni portati alla 
Milatex: Centrale del Latte 
20 000; sez. PCI Tiburtino III 
53 300; sez. PCI Centocelle di 
viale delle Robinie 20 370; sez. 
PCI Quarticciolo 30 000: Fe¬ 
derazione romana PCI 50 000; 
sez. PCI Tufello 5 000; federa¬ 
zione romana PSIUP 20.000; 
comitato coordinamento del 


facoltà di Architettura e dì 
Medicina 4.000: Mario Cugini 
2 000; sez. PCI Monte Spacca¬ 
to 3.000: sez PCI Porta Mag¬ 
giore 10 000; Leandro Combi¬ 
ni 1000 Sono stati inoltre 
portati ingenti quantitativi di 
generi alimentari, decine e 
decine di bottiglie di vino; i 
lavoratori della compagnia 
cooperative-carovane, aderen- 


PCI della zona Alessandrina ti al sindacato facchini della 


57.750; Angelo Sartore 2 000; 
Mario Cutini 1000: Teodoro 
Mastria 500: Franchellucci e 
D’Agostini 10 000; Enel 5 500: 
Blasi 500; Domenicani 500; 
Franco Genovesi 1 000; Troia¬ 
ni 1 000: Fornaro 500; sindaca¬ 
to ferrovieri 10 000; Lisa Foa 
5.000; Lavoratori della Bor- 
ghesiana 38 000; gruppo - Dia¬ 
logo - 10 000; studenti delie 


li giorno 


Oggi, marini) 3 ) . 

I marzo <91-275). ono- | 
' mastico: Beniamino. Il 
, sole sorge alle C.08 e 1 
| tramonta alle 18,48. I 
Luna; ult. 4 J || 5-1. 

I_I 


Cgil. hanno donato un quin¬ 
tale di pasta. 30 chili di sala¬ 
me. 3 casse di frutta, 14 chili 
di parmigiano c 12 chili di 
formaggio fresco. 55 litri di 
vino. 13 chili di prugne, 15 
litri di olio, 24 scatole da un 
chilo di pomodori pelati. Nei 
prossimi giorni forniremo un 
elenco completo della sotto- 
scrizione. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati -40 maschi c 
40 femmine. Sono morti 28 ma¬ 
schi c 22 femmine, dei quali 6 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 9. massima 24 Per og¬ 
gi i meteorologi prevedono tem¬ 
peratura stazionaria. 

Traffico 

Da * domani, in dipendenza 


Ostia Antica 


I tutti effettuata con tenacia e dc j, l av °ri P* r > a costruzione 


combattività. 

I lavoratori sono rimasti per 
ore nel cortile antistante il 
cancello per ricevere le visi¬ 
te; una parte degli operai ha 
assistito alla messa celebrata 
in fabbrica da un sacerdote 
che nei giorni scorsi aveva 
contribuito alla organizzazio¬ 
ne della solidarietà popolare: 
in qualche capannone nel po¬ 
meriggio sì è ballato (i più 
giovani avevano pensato bene 
di portarsi il giradischi). 

I 380 lavoratori hanno 
pranzato nella mensa azien¬ 
dale in due turni: il menu: an¬ 
tipasto, fettuccine. pollo, in¬ 
salata. frutta, dolce, vino; al 
termine del pranzo alcuni la¬ 
voratori hanno voluto espri¬ 
mere la loro soddisfazione per 
l’operato della commissione 
interna e dei dirigenti sinda¬ 
cali: non si è trattato di di- 
scorsctti di circostanza ma di 
una vera e propria discussia- 
ne sui temi che attualmente 
stanno più a cuore agli ope¬ 
rai. L'attenzione di tutti è 
ora accentrata sul funziona¬ 
mento della fabbrica nel suo 
primo periodo di attività, 
quello che dovrebbe Drecede- 
re il passaggio aU’IRI. 

Abbiamo già detto delle 
prove di solidarietà date dal¬ 
la . cittadinanza. Pubbllchia- 


della mciropxilitana. verrà chiu¬ 
so al traffico il tratto di \ta 
Tuscolana. compreso fra piaz¬ 
za di Cinecittà e via Slatilio 
Ottato. 

Riapertura 

Il musco nazionale delle arti 
e tradizioni popolari sarà ria¬ 
perto oggi, dopo un periodo dt 
chiusura per restauri. 


Beili 


Uccisa col padre 

• * * t ' 

'auto nuova 


Anche la madre è rimasta fe¬ 
rita - Altri tre incidenti mortali 

Anche se il tempo incerto ha rallentato il tradi- 
zionale esodo per la Pasquetta e nonostante l’inten¬ 
so servizio di vigilanza organizzato dagli uomini 
della Stradale, anche ieri l’asfalto ha avuto le sue 
vittime: 3 uomini, una donna e una bimba di 2 anni. L’in- 
eidente più grave è avvenuto ieri, alle 14,15 al chilometro 
42,000 della Pontina. Una « Consul > condotta da Salva¬ 
tore Cacace di 49 anni, abitante in via Mantova 44, sulla 

quale viaggiava anche il fi- i—-* „ .... 


glio del guidatore, Paolo 
di 19 anni ha sbandato in 
curva ed è finita contro 
una « Opel-kadett > nuovis¬ 
sima (aveva ancora la tar¬ 
ga di cartone) condotta da 
Franco Rondini di 31 anni 
abitante in piazza San Pao¬ 
lo olla Regola 41 e che 
procedeva nell'altro senso. A 
bordo della Opel si trovavano, 
oltre al guidatore, la moglie 
Marta Venturi di 29 anni e la 
figlia Cristina di due anni. Nel 
tremendo cozzo hanno perdu¬ 
to la vita Franco Rendini e la 
piccola Cristina. L'uomo, dopo 
le prime cure ricevute nella 
clinica Città d'Aprilia. e stato 
trasportato al Sant'Eugenio 
dove è morto alle 18,20. La 
bambina, purtroppo, ha ces¬ 
sato di vivere mentre veniva 
trasportata ad Aprili». Anche 
la signora Venturi è rimasta 
ferita leggermente nel tragi¬ 
co incidente nel quale ha 
perduto marito e figlia. Sono 
inoltre rimasti feriti i due 
occupanti della Consul inve- 
stìtrice: Salvatore Cacace è 
stato'ricoverato in osservazio¬ 
ne dai medici dell'ospedale di 
Latina, mentre il figlio Paolo 
se la caverà in otto giorni. 

Un altro incidente si è ve- 
flcato verso le 17.30 sull’Appia, 
nei pressi delle Frattoechie. 
Su una ■■ vespa -- avevano pre¬ 
so posto due amici. Guido 
Franco e Attilio De Rosa, am¬ 
bedue di 20 anni, e abitanti 
in via Appia Nuova 359. Gui¬ 
do Franco era alla guida della 
motoleggera che, all'improv¬ 
viso, per una foratura della 
gomma anteriore, ha sbandato 
gettando a terra i due giova¬ 
ni. Nella caduta Attilio De 
Rosa, che ai trovavi} sul sedile 
posteriore, ha battuto la testa. 
Trasportato con un'auto di 
passaggio all'ospedale San 
Giovanni vi è giunto cada¬ 
vere. 

Un pedone ha perduto la 
vita al chilometro 27 della 
Nettunense. Dino Solvane di 
55 anni, abitante ad Aprili», 
stava attraversando la strada 
quando è stato investito da 
una 800 » condotta da Cle¬ 
mente Morelli. Il Solvane è 
morte sul colpo. La moglie 
dell'investitore. Orsola di Fra¬ 
glie, nell'incidente è rimasta 
ferita lievemente. 

Una donna, travolta da un 
tram, è morta ieri nei pressi 
di Genzano; si tratta della 
signora Maria Montesoro di 


dente stradale. Il gioiellerò 
Giuseppe Giannetti di 81 anni, 
abitante in via Tito Livio 8, 
a Monte Mario, mentre scen¬ 
deva dal « 47 rosso -, in viale 
Medaglie d’oro, ha messo un 
piede in fallo ed è caduto pe¬ 
santemente a terra. Soccorso 
e trasportato all'ospedale San¬ 
to Spirito è morto alle 17 per 
le fratture riportate. 


Le assegnazioni 
dell' INA-Casa 

Sei stanze 
perchè spera 
di sposarsi 
a 71 anno 

Con le vicissitudini di 
chi attende rassegnazione 
di una casa popolare (e 
per popolare, in questo 
caso, intendiamo un'abita¬ 
zione costruita con i dena¬ 
ri degli enti pubblici), si 
potrebbero riempire rolli¬ 
mi. Vedi — tanto per fare 
un esempio — il caso di 72 
dipendenti comunali, vin¬ 
citori del bando di concor¬ 
so interno del 1960, ma an¬ 
cora in attesa che questa 
loro « vittoria - si concreti 
nella consegna delle chiavi 
di un appartamento INA- 
Casa. Casi del genere, pur¬ 
troppo, non mancano. - 

E c’è, com'è naturale. 
anche chi riesce ad avere 
la casa senza avere — co¬ 
me si usa dire — i -requi¬ 
siti necessari Di una re¬ 
cente vicenda ci è stata re¬ 
cata la documentazione in 
questi giorni. Si tratta di 
un alloggio INA-Casa di 
via delle Sette Chiese -64, 
un alloggio di sei vani as¬ 
segnato ad Anna Proietti 
vedova Gasperini, una si¬ 
gnora che vive sola da 
tempo. Il fatto non sfuggì, 
al momento dell'assegna¬ 
zione (I960), ed uno sfor¬ 
tunato partecipante al 
bando di concorso, Otello 
Casali, infatti, fece notare 
la cosa all'Ufficio provin- 


49 anni, abitante in via Bo- I ciale del lavoro e all’lNA- 

ninconta 21. La_ Montesoro si I Casa, mettendo in eviden- 

era recata m gita con il ma- . da r fjp la signora Proietti 

rito Giovanni, di 54 anni, e I era parente di un alto fnn- 

dei coniugi Ginatelh, tutti a » -innario di un istituto dcl- 

bordo di una « Douphine ». i l'edilizia pubblica Allegò 

La macchina, presso Genza- | an che lo stato di famiglia 

no, si e arrestata per un gua- (ìclla forturiata assegnata- 
sto, m quel momento un tram I rin L ’U0cio del lavoro 

sopraggiungeva e la donna I rispose chp n vasto 

ha fatto cenno al guidatore . mTtamento era toccato 

I la siffnora Proictti ~ d " c 

tardi, ed e stata travolta ed volte vedova e settanta- 
uccisa dalla vettura . Ircenfl< , _ pcrchf , ^ 

Anche U giorno d> Pasqua è | nella sua do Lncia. -di¬ 

stato funestato da un mci chiarò di avere in animo 

. ——- I di contrarre matrimonio-, 

1 aggiungendo che questa 

I non era sola, ma coabita¬ 
va con la famiglia Paglici 
• ( tTC persone). Son passati 
I due anni. Otello Casali, 
# - • * autore della prima denun- 

Tlfl*if I via, non ha mollato la pre- 

■ w | sa. continuando con la ge- 

0 sfiorir INA-Casa e con lo 

cfS/ff/vf Afin I Ufficio del lavoro una nu- 

III I trita guerra cartacea. Il 10 

_ ' _ I gennaio scorso, con una 

Sim mm*mM** I n 'iova lettera, ha precisato 

KKHOkC 1 cf> e. a distanza di quattro 

. . , I anni dall’assegnazione del- 

Negozi chiusi per due giorni I l'appartamento di via delle 
e appartamenti deserti per 1 e- 1 c 

sodo: come al solilo ne hanno f ^et[e Chiese, non si sono 

approfittato ladri e borseggia- I verificate . -le condizioni 

tori L'episodio pitì clamoroso I matrimoniali previste per 

è avvenuto nella notte di Pa- la signora Proietti - e che 
squa. a quattro passi dalla sta- I j/ signor Otello Paoliei non 
zinne Termini che pullulava di | 

poliziotti. In via Giolitti. Rosa- ,n via delle Sette 

iia Randazzo. di 22 anni è stata I L/u ese _ nella casa for- 
avvicinata da due giovani a | Innatissima — - bensì fan- 
bordo di un'auto i quali, dopo cor prma dell'asseanazone 
rhe essa si era rifiutata di sa- I fatidica ) in ria Monte Eri- 

,ir f *? ord ?' s, £ ap ’ I ce numero 10 -. La signora 

pato dal polso I orologio doro y 

fuggendo subito a gran velo- | p^o }?R , • intanto. molto 
cita. Alla circonvallazione Già- | probabilmente avvertita 
nlroiense il negozio della signo- 1 della sorda guerra che si 
ra Ada Amghini c l'apparta- i sta combattendo alle sue 
mento di Matilde Celestini, a I spa u e ha c h iesU) U TlScat . 
pochi metri uno dall altro, sono ' . 

stati visitati dai soliti ignoti ■ J? dell alloggio. 

Bottino: nel negozio 70 mila I L.°ri ha fatto .— secondo 
lire in contanti: nella casa pre- * quanto scrive il Casali — 
ziosl per quasi un milione ■ anche la signora Flora De 
Domenica a mezzogiorno in I Valeri , nuora della signora 
piazza San Pietro, due fran- • p ro ,y Mi - mani,e /felfoltn 
cesi sono stati borseggiati A . V ™, • ,° 

Jean I-cvrat è stato sottratto il I ' Mn *ionano di cui si paria- 
portafogli o con 200 mila lire. I ra prima. 
ad Auguste Lyrat. invece. 450 La questione si sta tra¬ 
nuovi franchi. I scinando da quattro anni. 

* Molto probabilmente andrà 
logio (platino c brillanti) che . ». 

vale tre mitionl. ma a quanto I ancora per le lunghe, e 
sembra, non si tratta di furto. | ‘ e carte si ammucchieran - 
ma solo di colossale sbadatag- no nei fascicoli. Certo, a 

S ine Lo smarrimento i stato I questo punto diventerebbe 
enunciato dalla signora Adria- | assai ingiusto privare della 
na Mframonti «via dei Monti _ rnw „ 


L'amministrazione capitolina, 
visto il successo di pubblico ot¬ 
tenuto dalla mostra « Gioacchi¬ 
no Belli e la Roma del suo 
tempo » ha deciso di prorogare 
la chiusura della mostra stes¬ 
sa alla fine di aprile. 


Caccia 


Dal 20 maggio sarà iniziata la 
lotta agli animati nocivi anche 
con bocconi avvelenati. I boc¬ 
coni saranno confezionati con 
pozzi di carne, lardo e pesce 
e conterranno dosi di potenti 
seleni. La popolazione C bivi- 
tata a non raccogliere gli ani¬ 
mali morti e a tener sotto cu¬ 
stodia i cani. 


Nel complesso archeologico 
degli Scavi di Csiia Antica sono 
terminati i restauri alla « Casa 
degli Aurfghi », alla « Terme dei 
Sette Sapienti » e alla s Casa del 
Serapide ». La loro visita è stata 
riaperta al pubblico. 

Canzoni 

Il termine stabilito per parte¬ 
cipare al * Prerpin Roma del¬ 
la canzone ». che si svolgerà ai 
Palazzo dello Sport dal 26 al 
30 maggio, è stato prorogato al 
30 aprile. Rivolgersi alTOSMA. 
via dell'Oca 27. 


partito 


Commissione 

economica 

Oggi, alle 17, presso la sede 
del comitato regionale (via del 
Frentanl 4) si riunisce la Com¬ 
missione economica del Lazio. 
Domani alle JJI. è convocata 
la Commissione provincia In 
Federazione. 

Convocazioni 

Per oggi sono convocate le 
seguenti riunioni; GENZANO. 
ore 18. comitati direttivi delle 
tre sezioni con Verdini e Ce¬ 
sarono SALARIO, ore 21. di¬ 
rettivo; TIBCRTINA. ore 2t. di¬ 
rettivo sul tesseramento con G. 
Gloggl. 


Borseggi 
furti e 
sparatoria 
finale 

Negozi chiusi per due giorni 
e appartamenti deserti per l'e¬ 
sodo: come al solito ne hanno 
approfittato ladri e borseggia¬ 
tori L'episodio pitì clamoroso 
è avvenuto nella notte di Pa- 


Tre famiglie intossicate 


Sedici persone, componenti tre famiglie, sono rimaste Ieri 
intossicate dopo aver mangiato la pastasciutta cotta in una grossa 
caldaia dt rame. Le tre famiglie, originarie di Mrfreddo (Co¬ 
senza). si erano riunite per festeggiare la Pasqua; trasportate 
al San Giovanni, sono state giudicate guaribili in pochi (tomi. 


zinne ìermim cnc puuuiava ni | c-.»- ■ 

poliziotti. In via Giolitti. Rosa- ,n via delle Sette 

Ha Randazzo. di 22 anni è stata I Chiese _ nella casa for- I 

avvicinata da due giovani a | tonalissima — - bensì fon- | 

bordo di un'auto i quali, dopo cor prma dell'asseanazone 
che essa si era rifiutata di sa- I fatidica ) in ria Monte Eri- I 

,ir ? a a *? ord ?' hanno strap- | ce numero 10 La signora * 

pato dal polso l orologio doro . . _ . _ y 

fuggendo subito a gran velo- | intanto. molto a 

cita. Alla circonvallazione Già- | probabilmente avvertita | 

nlroiense il negozio della signo- 1 della sorda guerra che si 

ra Ada Amghini c l'apparta- i sta combattendo alle sue I 

mento di Matilde Celestini, a I spalle, ha chiesto il riscat- I 

stati visitati dai soliti ignoti ■ *? anticipato dell alloggio. . 
Bottino: nei negozio 70 mila I (-°ri ha fatto .— secondo I 

lire in contanti: nella casa pre- » quanto scrive il Casali — 1 

ziosl per quasi un milione ■ anche la signora Flora De I 

Domenica a mezzogiorno in I Valeri . nuora della signora I 

piazza San Pietro, due fran- I p ro ,y Mi - moni,e rlrirnltn 

cesi sono stati borseggiati A . a . el1 al . to , 

Jean I-evrat è stato sottratto il I /azionano di cui si parla- I 

portafoglio con 200 mila lire. I ra prima. I 

ad Auguste Lyrat. invece. 450 La questione si sta tra- » 

nuovi franchi. I scinando da quattro anni. I 

* Molto probabilmente andrà * 
loRio (platino c brillanti) che fe nnrorn i a •_ __ ■ 

vale tre milioni, ma a quanto I ancora per le lunghe, e I 

sembra, non si tratta di furto. | carte ai ammucchierai | 
ma solo di colossale sbadatag- no nei fascicoli. Certo, a 

S ine Lo smarrimento i stato I questo punto diventerebbe I 

enunciato dalla signora Adria- | assai ingiusto privare della • 

na Mirandomi (via dei Monti rn .„ 

Paridi 45) al locale commina- I "" anz,0 "£ signora, 

rialo. La donna è fiduciosa nel- I ***« COTTie sono state possi- | 

la restituzione del prezioso bili queste - assegnazioni 

oggetto | facili -, quando migliaia e I 

Infine, da segnalare un inizio I migliaia di famialie sanno I 

ve quattro giovani si stavano I a . * radila per chi si avvici- I 

dividendo II bottino acetumi- * m fl 0 ii sporteli» degli en - ' 

lato dopo sei scippi ed il furto « ti dell'edilizia sovvenzio- ■ 

di un’auto L’episodio è awe- I nata? Non sarebbe mole I 

nuto in una casa di via del » dare un'occhiata più atten- 

Baultari 24. un uomo, uditi gli ■ ta in certi ■ 

spari, ha chiamato l carabinieri I m ccm umcL m I 
che hanno potuto fermare, pe- * f * 

rò. solo uno del giovani. Ho- ■ '• • 

mano Moschetta di 23 anni. Gli I 9 

altri, ormai, erano fuggiti. “ 


Rapina 

» 

Un giovane credeva di aver trovato 
due amici. Con loro è andato a far me¬ 
renda su un prato sulla Laurentina. 
Ma appena i due hanno visto il suo 
ben fornito portafogli i loro modi 
sono cambiati... 

Stordite e poi 

; 

m. . ■■ —~ 1 " 1 * i 

legato al palo 






Francesco Pacifici, il ra- Pielrino Manza, detto H 
pinato. « maestro ». 

Un giovane di 23 anni è stato rapinato da due occa¬ 
sionali amici, con i quali si era appartato in un prato, 
sulla Laurentina, per mangiare. Uno gli ha puntato 
contro una pistola, l'altro lo ha stordito, spaccandogli un 
fiasco di vino sulla testa. Poi. dopo averlo legato con del fll 
di ferro ad un palo e averlo denudato i due si sono dati alla 
fuga. Poche ore dopo, dura»- - 


te una retata effettuata dai 
carabinieri della Cecchignola, 
l'uomo che aveva puntato la 
pistola contro il giovane è 
stato fermato e. dopo essere 
stato riconosciuto dal rapina¬ 
to durante un confronto al¬ 
l'americana, è stato arrestato 
e portato a Regina Coeli 
Il 23enne Francesco Pa¬ 
cifici era giunto, la mattina 
di Pasqua, a Roma per tra¬ 
scorrere alcuni giorni di va¬ 
canze. Ha girovagato per un 
po’ sotto i portici di Termini 
poi ha fatto amicizia con due 
■ giovani, che si facevano chia¬ 
mare - Ignazio e - il mae¬ 
stro». II terzetto ha passeg¬ 
giato per la città, recandosi 
dapprima al Colle Oppio e fa¬ 
cendo poi un giro turistico. 
Nel pomeriggio hanno deciso 
di fare una merenda » al sac¬ 
co » m periferia. Sono entra¬ 
ti in una rosticceria e il Pa¬ 
cifici ha acquistato un fiasco 
di vino e del cibo. Al momen¬ 
to di pagare ha messo in mo¬ 
stra il portafogli ripieno di 
fogli da diecimila, e ciò ha 
senza dubbio irrobustito la 
fresca amicizia del -maestro- 
e di » Ignazio 
-1 tre sono poi saliti sul -93-. 
sono scesi all'EUR. dopo aver 
percorso circa tre chilometri, ] 
sono entrati nella tenuta -La 
Massima - del signor Rubens 
Vaglia, al numero 780 della 
Laurentina Hanno mangiato 
tranquillamente, ma, subito 
dopo essersi scolata l’ult.ma 
goccia d: vino, i modi di -I- 
gnazio - e del - maestro - so¬ 
no bruscamente cambiati 
I Quest’ultimo infatti ha estrat¬ 
to una rivoltella e l'ha pun¬ 
tata contro il petto del mal¬ 
capitato Pac.f.ci, mentre 
-Ignazio-, afferrato per il 
colio il fiasco di vino Io ha 
fracassato sulla testa del gio¬ 
vane. Qu.nd: i rapinatori 
hanno preso :I portafogli del 
giovane p. dopo averlo de¬ 
nudato. lo hanno legato con 
del robusto fil di ferro al palo 


di una capanna di pastori che 
stava nei pressi e Io hanno 
imbavagliato. Quindi si sono 
dati alla fuga. 

R Pacifici, dopo quasi mez¬ 
z'ora di tentativi è riuscito a 
sciogliere i legami che gli 
stringevano i polsi e a roto¬ 
larsi per il prato sino a ri¬ 
chiamare l’attenzione di un 
gruppo di soldati, che lo 
hanno soccorso e poi accom¬ 
pagnato alla stazione dei ca¬ 
rabinieri della Cecchignola. 
Gli stessi carabinieri hanno 
effettuato subito una battuta 
riuscendo a fermare il -mae¬ 
stro -, 

E’ stato poi identificato per 
il venticinquenne Pietrino 
Manza, da Nuoro, maestro e- 
lcmentare L'uomo è stato suc¬ 
cessivamente riconosciuto dal 
Pacifici durante un confronto 
all'americana. Proseguono le 
indagini per acciuffare l'altro 
rapinatore. 


Si uccide 
neirauto 

Un costruttore edile di 60 
anni si è ucciso, ingerendo 
barbiturici, mentre si trovava 
a bordo della sua 600. dentro 
un garage in via Como. L'uo¬ 
mo — Gisto Scrocchia abi¬ 
tante in via Trapani 10 — ieri 
pomeriggio, prima di uscire 
da casa, aveva poggiato su una 
sedia una lettera: - Ho sba¬ 
gliato tutto... — hanno Ietto 
più tardi i familiari — mi uc¬ 
cido . -. 

Allarmatissimi i parenti 
hanno cominciato a cercare 
l’uomo L’ha trovato, poco do¬ 
po le 23. Marco Franchi, auti¬ 
sta del costruttore. L’uomo 
giaceva col capo reclinato sul 
volante dell'auto: accanto, po¬ 
sato sul sedile, un tubetto di ! 
sonnifero vuoto. : 


A 


COMUNICATO T ET I 

La Società (Telefonica Tirrena informa 1 Signori ; 
abbonati che a partire dal 1. aprile 1964 la distribu*. 
zione dell’Elenco Telefonico edizione 1963-64, prose¬ 
guirà presso i suoi Uffici di Corso Vittorio Emanuele 
n. 208. Sono esclusi quegli utenti la cui numerazione 
inizia con il n, 4 o con il n.‘ 8, per i quali la distribu¬ 
zione proseguirà presso la sede «Teli» di Via (Sb¬ 
rigliano (angolo Via Rubicone). 
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In Inghilterra non 


era mai successo 


del 


L’urto tremendo del « Viscount » 
contro la montagna/ l’esplosione, 
le fiamme hanno tutto dilaniato 
e incenerito: non è neanche certo 
il numero dei morti - A quaranta 
ore dalla sciagura sono stati rico¬ 
nosciuti solo i resti di 20 vittime 



Teddy boys 
assaltano 




' iTT 


città 




mmm 


La giovane hostess, Gabriella Cortesi. 


Perchè il Viscount è precipitato 
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NAPOLI — Rottami dell’aereo caduto sparsi netta boscaglia presso Somma Vesuviana; (a destra): alcuni dei reparti militari giunti sul luogo 


Centinaia di ragazzi e ragazze deva¬ 
stano la pacifica Clacton city - Decine 
di arresti e processo-lampo 

LONDRA, 30. gressodi un «bowling*, i 
Un’orda urlante di un mi- teppisti ne hanno devastato 
glìaio di « teddy-boys » prò- l’interno e si sono allonta- 
venienti da parecchie contee nati soltanto dopo aver dato 
del sud-est deH’Inghìlterra fondo alla provvista di alco- 
ha invaso ieri il centro bai- lici esistente nel locale, 
neare di Clacton, nell’Essex, A gruppi di 15-20, i « ted- 
seminando il terrore tra la dy-boys » sono penetrati nei 
popolazione e la folla di tu- negozi del lungomare facen- 
risti che vi ha trascorso le do man bassa sulla merce, 
vacanze di Pasqua. A mezza- Uno sconosciuto ha sparato 
notte di ieri, la polizia aveva un colpo di fucile contro la 
arrestato 97 teppisti. Quaran- vetrina di un negozio. In al¬ 
tatre di essi sono comparsi cuni casi, i « teddyboys » han- 
oggi davanti al magistrato no sospeso la loro opera di 
sotto varie accuse: turba- distruzione per attaccare i 
mento della quiete pubblica, poliziotti. 

danneggiamento, aggressione I pochi agenti di polizia 
e furto. della cittadina hanno tentato 

I giovani sono stati tutti di porre freno alle violenze 
rilasciati su cauzione e com- ma, sopraffatti dal numero 
pariranno in tribunale il 27 dei teppisti, si sono visti co¬ 
aprile. Gli altri sono stati am- strettì a chiedere rinforzi che 
moniti dagli agenti a non sono affluiti dalle località vi- 
commettere più bravate del cine. Soltanto nella serata, 
genere e sono stati rilasciati gli agenti, che hanno impie- 
senza denuncia. Tra sabato Rato anche cani-lupo, sono 
sera e domenica pomeriggio, riusciti a ristabilire l’ordine, 
la cittadina di Clacton è sta- « Ho visto tumulti in Io¬ 
ta letteralmente invasa dai calità del sud America, ma 
giovinastri che hanno prò- si trattava di scherzi da ra- 
dotto danni ingenti alle auto- Razzi rispetto a quanto è av- 
mobili. alle vetrine, ai nego- venuto qui >, ha detto un tu- 
zi, agli stabilimenti balneari, rista che si era recato a Ciac- 
Bande rivali si sono scontra- ton per trascorrere le vacan¬ 
te nelle strade e violente ris- ze in questa cittadina che ' 
se sono avvenute tra gli stes- ha come motto « sole, salute 
si giovinastri. Numerosi cit- e felicità >. 
tadini sono stati aggrediti e 

malmenati. r— - —— —— —— — —i 

L’invasione di Clacton ha * 1 

provocato profonda impres- i 
sione in tutto il paese, in I ’ 
quanto è la prima volta che . 
una cosa del genere avviene | 
in Inghilterra. 

A bordo di motoscooter e I 

motociclette, con le loro ami- 1 _ 

chette sul sellino posteriore, I i 

i giovani teppisti hanno « at- I ferma * 

taceato » la citta all’alba, in • 0€TpulW£ fCrfllCI 
parecchie ondate successive, I * I 

abbandonandosi subito a vio- .. ICL pQTlllU. 

lenze d’ogni genere La loro | WINDOAEK (Africa di I 
prima vittima è stato un uo- Sud ovest) — Nel corso di 1 
mo di una sessantina d’anni I tina partita di rugby gioca- I 
che aveva cercato di indurli I ta sul locale campo sporti- I 


IERI 

OGGI 

DOMANI 


Secondo l’Alitalia 
l’aereo era in 
perfette condizioni 


“I 
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I quattro membri dell'equipaggio periti nella sciagura: (da sinistra) Pasquale 
Umana (comandante), 'Italo Billau (primo ufficiale), Giuseppe Camponi (pilota) 
• Lucio Sarai Amadé (steward) 


' II « Viscount » dell’Alitalia che sa¬ 
bato scorso è precipitato a Caccavo- ■ 
ne, località alle falde del Vesuvio:, non 
si trovava assolutamente in difficoltà: 
questo è uno degli elementi emersi ' 
ieri nel corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta netta sede della compagnia 
aerea.- - ' - - 

L’apparecchio partito sabato alle 
22,10 da Fiumicino, diretto a Napoli, 
era appena uscito dall’hangar .dove _ 
era stato tenuto per t controlli -oltre 
sette ore; infatti, il « Viscount >• era ; 
stato utilizzato nella stessa mattinata 
di sabato per il volo Roma-Cagtiari e 
ritorno e alle 13 dopo l’atterraggio, 
era stato subito condotto in tm han -. 
gar per i controlli necessari in prt - ! 
visione del volo della sera per Na¬ 
poli. Gli uomini dell’equipaggU> cui 
era affidato il volo — è stato preci- • 
salo dal portavoce delVAlitaiia — non 
viaggiavano dal giorno prima. 

lì € Viscount » avrebbe dovuta de¬ 
collare, sabato scorso, alle 2125; come ' 
si ricorderà , invece, il decollo avven¬ 
ne dopo 45 minuti, alle 22,10. La cau¬ 
sa di questo ritardo fu dovuta ad un 
guasto all’indicatore della temperatu¬ 
ra dell’olio; il comandante Umana 
volle che fosse sostituito lo strumento 
prima della partenza. Quando l’aereo 
decollò era assolutamente in perfette 
condizioni. L’ultimo contatto radia con 
l’ufficio di coordinamento di Fiumici¬ 
no avvenne alle 22J8 ed il comawdan- - 
te non segnalò nulla di particolare e 
disse anche che prevedeva di giunge¬ 
re a Capodichino alle 22.50. Alle 2227 
avvenne l’ultimo collegamento, p„*ma 
dell’atterraggio, con la torre di con¬ 
trollo dell’aeroporto di Napoli alt an¬ 
che in questa occasione trulla tenne 
segnalato; nulla che potesse far pre¬ 
sagire la sciagura. Alle 23,10 da Na¬ 
poli si avverti Roma che il «Viscemnt» 
non era ancora atterrato e dall’Alita- 


Ha fu predisposto lo stato di emer¬ 
genza - - - s - • - 

Da tutti questi dementi non si rie¬ 
sce ad individuare quale sia stata la 
possibile causa della sciagura che è 
costata la vita di 45 persone; sembra 
da escludersi, comunque, che possa 
avere avuto qualche importanza il 
guasto all'indicatore della temperatu¬ 
ra dell’olio. Ed è anche stato escluso 
che possano essere stati determinanti 
le cattive condizioni atmosferiche. 
Sarà importante stabilire, e la com¬ 
missione d’inchiesta già al lavoro do¬ 
vrà farlo, se il pilota decise l’atter¬ 
raggio a vista oppure quello strumen¬ 
tale. Nel primo caso verrebbe confer¬ 
mato che, malgrado le avverse condi¬ 
zioni atmosferiche, la visibilità, se 
non ottima, era più che sufficiente. 

Il comandante del « Viscount », Pa¬ 
squale Umana di 53 anni, abitava con 
la moglie Anna e il figlio Salvatore 
in un appartamento in via di Villa 
Acqueti 15. Era stato assunto dall’Aìi- 
talia nel 1952 ed aveva al suo attivo 
9486 ore di volo. Era l’unico dei com¬ 
ponenti l’equipaggio che avesse effet¬ 
tuato dei voli internazionali. Gabriel¬ 
la Cortesi, l 'hostess ventiduenne, ave¬ 
va appena cambiato casa: non aveva 
ancora completamente traslocato nel¬ 
l’appartamento in via Ostiense 162 
che aveva affittato insieme con una 
amica. Il fratello Franco è giunto 
ieri da Como, dove abita la famiglia 
della ragazza, per ritirare i suoi ef¬ 
fetti personali. Il primo ufficiale. Italo 
Billau di 32 anni, abitava solo in un 
elegante appartamento, all’EUR, in 
viale Oceano Indiano 303. Lo steioard 
dell’aereo, Lucio Sarzi-Amadé di 25 
anni, abitava a Roma con la moglie 
e un bambino di 5 mesi. Era stato as¬ 
sunto nel 1952. Nel 1956 era stato as¬ 
sunto invece il pilota, Giuseppe Cam¬ 
poni, anche lui di 25 anni. 


J 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30. 

A più di quaranta ore dal¬ 
la tragedia del « Viscount » 
dell’Alitalia, — precipitato 
e ridotto ‘ praticamente in 
polvere sulla costa del Mon¬ 
te Somma alle falde del Ve¬ 
suvio — solo venti salme dei 
45 passeggeri che erano a 
bordo, sono state identifica¬ 
te dai parenti. E più passa il 
tempio e più le operazioni di 
riconoscimento — qui, - nei 
locali ' della sala anatomica 
di Napoli — diventano diffi¬ 
cili oltre che strazianti. L’ur¬ 
to tremendo, l’esplosione, le 
fiamme 1 e l’incendio hanno 
tutto dilaniato, > corroso, • in¬ 
cenerito; ci si orienta perciò 
a tentoni, mostrando ai fa¬ 
miliari solo un mucchietto 
di oggetti: un orologio, una 
spilla, un - anello, un bran¬ 
dello di tessuto. Poi, le ma¬ 
ni pietose ed esperte degli 
anatomisti compongono nel¬ 
le bare i corpi straziati e le 
consegnano formalmente ai 
parenti giunti da Salerno, 
da Roma, da Milano, da To¬ 
rino, da Parigi, da Ginevra. 
Anzi, a questo punto, sorge 
persino il dubbio sul nume¬ 
ro esatto delle • vittime. Di 
certo si sa che quaranta fu¬ 
rono i biglietti venduti dal- 
l’Alitalia per il volo AZ-045 
(tratto Roma-Napoli) di sa¬ 
bato sera, e che il. personale 
di bordo era composto di 
cinque unità. Ma, a questo 
punto, ci si chiede se tutti i 
passeggeri salirono effettiva¬ 
mente a bordo, oppure se 
qualcuno — all’ultimo mo¬ 
mento — non abbia deciso 
di mutare itinerario. Lo stes¬ 
so prof. Aldo Mele, vice di¬ 
rettore della sala anatomica 
di Napoli, ci ha detto questo 
pomeriggio che i resti rac¬ 
colti sembrano corrisponde¬ 
re più a 42-43 che non a 45 
salme. Per altro non si può 
escludere che alcuni dì essi 
siano ancora dispersi sul 
luogo della catastrofe. 

In questo luogo noi ab¬ 
biamo trascorso la giornata 
di Pasqua. Una giornata 
. troppo limpida, troppo piena 
di luce e di sole per l’im¬ 
mensa tragedia ancora tutta 
aperta davanti ai nostri oc¬ 
chi. Per raggiungere il pun¬ 
to in cui l’aereo è andato a 
sfasciarsi contro la monta¬ 
gna, bisogna lasciare la stra¬ 
da che porta al Vesuvio, po¬ 
co più su dell'Eremo e del 
ristorante « Le pagliarelle »: 
da qui si piega a sinistra, 
attraverso i boschi delia col¬ 
lina di Somma che degrada 
lievemente sino a lambire le 
prime case di S. Sebastiano, 
S. Anastasia e Orcola. 
Un’ora o poco meno di cam¬ 
mino tra gli alti fusti dei 
castagni, sul terreno già ver¬ 
de di muschio e profumato 
• di primavera. - 

Poi, d’improvviso la mac¬ 
chia scura della tragedia: 


nello sbalzo di un pìccolo 
canalone, un gruppo di al¬ 
beri inceneriti e brandelli di 
tessuto che pendono immo¬ 
bili da un ramo su un altro 
ramo, una giacca blu scura 
bruciata e a brandelli, con 
quattro alamari , d’oro sui 
polsi. Del grosso quadrimo¬ 
tore a turbo-elica, della sua 
struttura, praticamente più 
nulla. Solo la estremità del¬ 
la « coda » con gli alettoni, 
il timone, un blocco di ac¬ 
ciaio delle eliche, pezzi del¬ 
l’impianto radio schiacciati 
e semifusi. Tutto il resto del¬ 
l’apparecchio è polvere e ce¬ 
nere. Vigili del fuoco, fanti, 
carabinieri, militi di polizia, 
scavano nella cenere per re¬ 
cuperare quello che è rima¬ 
sto delle salme. Sono state 
portate delle barelle e 45 
sacchi di tela incerata gri¬ 
gio verde. A stento si distin¬ 
guono gli uomini dalle don¬ 
ne. i bimbi dagli adulti. Ogni 
tanto il segno stranamente 
intatto della vita che pul¬ 
sava sull’aereo sino ad una 
frazione di secondo prima 
dell’urto: le tazzine di pla¬ 
stica azzurra per il caffè che 
l’hostess e lo steward porge¬ 
vano ai passeggeri; uno sti¬ 
valetto di pelle bianca, una 
valigia di tessuto scozzese, 
un baschetto di pelo, un fou¬ 
lard di seta appena lambito 
dal fuoco. 

Un pilota deH’Alitalia. 
giunto sul posto insieme ad 
altri, si china, raccoglie un 
< baschetto » 'di tela azzur¬ 
ra - con il distintivo della 
compagnia, lo stringe in ma¬ 
no battendo i] pugno con un 
gesto disperato e mormora: 
« E’ il berretto di Gabriel¬ 
la ». - Gabriella Cortesi, la 
hostess del « Viscount ». na¬ 
ta a Como e residente a Ro¬ 
ma, aveva 23 anni. . 

Il basco 
di Gabriella 

Ci guardiamo intorno, per 
non seguire oltre il tragico 
lavoro dei vigili e dei fanti. 
Sotto di noi, a 500-600 metri, 
la * pianura, con la città a 
nord, il mare ad ovest, e i 
monti lontani dell’avellinese 
ad est. Se l'aereo avesse po¬ 
tuto guadagnare ancora 25-30 
metri, non di più, sarebbe 
stato in grado di uscire dal¬ 
la leggera gola e puntare 
sulla pianura, su Napoli, sul¬ 
l’aeroporto, sulla salvezza. 

Come è potuto succedere? 
Questo ci si chiede. Sabato 
sera il tempo era coperto ed 
i venti soffiavano forti, spe¬ 
cie sui 1400 metri, quota di 
avvicinamento prescritta per 
gli aerei- Ij « Viscount » del 
volo AZ-045, che sarebbe 
dovuto giungere all’aeropor¬ 
to di Capodichmo alle 22 10, 
portava un ritardo di 45' 
proprio per il maltempo. 
Proveniente da ' Roma per 
imboccare la pista con la 
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della sciagura per prestare le prime opere di soccorso. mo di una sessantina d’anni I una partita di rugby gioca- I 

.. che aveva cercato di indurli I ta sul locale campo sporti- | 

.*'**.• alla calma: i « teddy-boys » lo » vo Varbitro è stato costretto . 

«coda» al Vesuvio, dovevaIzionali proprio per le insuf- hanno gettato da un ponte I “ interrompere il gioco per I 

rrt«*A ri » 1 rf rn_ I fìoìonil oopnnvio rtVl n Acca . u _ _• a» r» tiri fn ni iti fi nillltnxin fflff)* fifl * 


poli. La collina di Somma lavorare la commissione di qualche contusione. E’ stata I in^amplT^mmobllizzando | 

e il Vesuvio, dovevano ri- inchiesta subito nominata e po i l a volta di un campeggio: I peT il terrore un giocatore I 

manere in questo giro, alia composta dal generale Gar- j u tte le tende sono state i nell’attimo in cui stava per > 

sua destra. Invece, 1 aereo si retto, comandante dell aero- strappate e parecchi campeg- | precipitarsi a tuffo stilla I 

è portato sin sotto le falde porto di Ciampino, dall’inge- eiator j sono stati duramente P° Ua ovale. Il serpente è 

.Ini UnrtttM#, ri V» a n A W-% t A ni n finn** Diri AVtì a11 a a a ” .1 ni a Hnt a rm I 


palla ovale. Il serpente è 


. ; .. . J , • * ^ . . ; il , UKUU1I nvnu oiau uuiaiucmc . *-; ~ . . * . . . 

del Vesuvio ed ha comincia- gner Pistoni dello stesso ae- Ha i a invani crat^JI stato poi ucciso a bastonate I 

to la virata con estremo ri- roporto, dall’ing. De Ange- ■ ■ e la partita è proseguita. I 


tardo, andando a sbattere lis del Registro generale del- Un gruppo di cinquecento I 

contro la costa bassa, de : Aeronautica da un tenen- teppisti, che indossavano tut- I 

gradante, - della collina di te medico e da due esperti. ti giubba di cuoio che co _ , 

Somma: a quota 500-600 me- stituisce la loro divisa, si è I 

nartecosteHore si è soez™ Ltt COflllBISSÌOne » oi ,a . P as - I 


Somma: a quota 500-600 me¬ 
tri. Nell’urto, la estrema 
parte posteriore si è spezza¬ 
ta, ed il resto dell’aereo, 
con il «muso» infilato tra 
gli alberi, si è capovolto; poi 
lo schianto, lo scoppio, rin- 
cendio del serbatoio. 


La caccia I 
è andata così I 


d'inchiesta 


Per rapina 


uui uitruuuuiu vcibu j a ■ ___ - T n t 

fé Rabbie 3 rovesci andò ^e au° gione 1962 ' 1963 l’attività ve- I 
le cabine, rovesciando le au- n0 ( 0 ria in Jugoslavia si è , 

»?ii amen si e caoovoito' noi to * n sosta » gettando a mare I chiusa con questo bilancio: I 

fo schianto lo scoddìo Vin- Ma le piooabi.ua di rac- sedie a sdraio panche, fra- 1 8 4 orsi. 900 camosci, oltre 1 

cendin h-i serbatoi? cogliere del materiale in cassando tutto ciò che capi- I 4 mila daini. 494 mila lepri, i 

GH° alettoni e il timore Qualche modo utile per l’in- fava sotto le loro mani. Nu- I Buona parte della selvaggi- I 

hS.»ajl» ~ “»o -wt, ■ sjjarsia.sr* - “ ■ 

X PÌ X"' suXXrsXmX SK -.Pi di bastone. Forcato rio' |-1 

fiamme. Tutto il resto è an- nato di fatto ieri pomerig- ■ 
dato in cenere. gio, poco dopo le ore 18. La 

Come è potuto avvenire identificazione, _come abbia- 
un cambiamento tanto rile- m< ? detto,. continua tuttora 
vante di rotta e di quota? Il ne |la s ^ a anatomica di Na- 
rraitempo, da solo, non spie- P 0 * 1 c*» 1 concluderà non pn- 
ga nulla. Sj comincia già a ma domani sera. Fino a 
dire — ma sono sempre vo- momento sono state 

ci ufficiose chè le varie au- identificate le salme dei cin- 
torità, appena iniziata l’in- componenti 1 equipaggio 
chiesta ufficiale, si sono (Pasquale Umana, coman- 
chiuse nel più rigoroso ri- dante, nato a Ozien - Sas- 
serbo — che dalla torretta ??. ri * e residente a Roma; 
di comando dell’aeroporto di ^' 1 i Jse PPe Camponi, pilota, 

Napoli-Capodichino sia sta- nato a Torano Nuovo Te- 
to impartito al «Viscount» rarno, e residente a Roma; 
l’ordine di cambiare « cana- BiUau, nato ad Alba e 

le » e che proprio nel com- residente a Roma, pilota; 

piere la manovra l’apparec- Lucio _Sarzi Amadé, na- a 

chio abbia perso il contatto a Cossato - Vercelli, e 

radio e quindi la rotta, residente a Roma, ftaward. Il ■ 

Sembrerebbe, anche, che ad e f. a hostess-Gabriella Cor- . ™ ™ 

un certo punto si sia verifi- te si na ta a Como e residep- . . • 

cato un guasto negli impian- ^ Dalla aostra radanole risposta hanno avuto solo 

ti non già dell’aereo ma ben- p^gger»: H maggiore del- reoanoie qu ^ che miagolio# 

sì dell’aeroporto di Capodi- Ja NATIO, Lawrence Manci- TORINO, 30. Le due inquilino hanno al- 

chmo. Viene fatto anche os- »i. :U tenente Tbom;Un' anziana pittrice. Alina fora fermato un altro abiton- 
servare che, probabilmente *|ur da Norfolk, R tenente *70 amù è rtata te dello stabile, il signor Lui- 

a causa del ritardo imposto ggj. ■^SaLirS^ìa ^ gi Boffa-Bes, di 53 Sii, pre- 

?3 ptrd°elTaTro^rto di V Ca^ L^nati nato a N^olU " a di Pasqua neUa sua abi- gandolo di arrampicarsi su 

do Se hfno risulta^r^occuna- Charles Dreyer Dufer (dì tazione a Torino, in via Di- «na finestra, in modo da 

m- di auì ia nlcessità nlr Parigi); Antoine Locatelli gione 19. La poveretta è sta- guardare nellinterno denal- 

Viscount » di compiere (Nizza); Henrv Guyot D’Au- ta rinvenuta da un inquili- loggio.IlBoffasièaffaceia- 

dei « giri di attesa °™hè - freville (Parigi); Ciro De no dello stabile in cui abita- to sul davanzale corrispon- 

, ° .. ... " *. . rjiAo fN^nnliV AHHìno Tìn. va Av6V8 il cranio fracassa- donlc alla camera da latto 

por le proibitive condizioni Luca (Napoli), Alddina Ue- va. Aveva n cranio fracassa flpirflnnart - mento dGlIa piz . 


Pittrice 

assassinata 
a Torino 

% . s - - * * /, ' <i 

Dalli nostra redazione [ risposta hanno avuto solo 

I qualche miagoho. 

< TORINO, 30. I Le due inquiline hanno al- 


l apparecchio possa ^sere magnano (Torino);’ Antonio Alina Pizzera viveva sola # Tanto nella camera da let- 
sce P so ad una q^ota assolu- Azar. (Parigi); Pontierre da due anni, da quando, cioè, to, ^^on^ha* 

tamente fuori da ogni nor- E P° ns Crozet, nato a Saint le era morto il padre, novan- Luigi Borfa Bes, non ha 
ma, e sia stata deviatila rotta Jean Defosse; Merard^Ro- taduenne pensionato del Co- ^Y. at di JjSSj;. * JJJiL ^ 
in maniera cosi macrosco- per Louis Marchel (Parigi); mime. Le facevano compa- ZV 

pica, quando le luci del- Giuseppe Bagnoli, nato a gma solo tre gatti, che essa stili e altri indumenti in ter- 
l’e remo sul Vesuvio, i se- Correggio e Antonio Gaeta curava amorevolmente. Nel 

gnali dell’aeroporto e lo nat o a Cagliari. palazzo la conoscevano tutti, » cramo fracassato, giaceva 

stesso faro dello scalo ma- Rimangono ancora da come una simpatica e anzia- JJ. ® In ~ 

rittimo, costituiscono — an- identificare 24 salme, tra le «a signora. torno regnava il caos, 

che in condizioni atmosferi* quali quella della moglie e Ieri mattina sono state Pochi minuti dopo, agen- 
che cattive — sufficienti eie- dei due figlioli di Charles proprio due inquiline dello ti del più vanno commissa- 
meptj di orientamento. Dreyer e quella della mo- stabile di via Digione 19 a nato e della Squadra Mobi- 
Appare cosi più attendi- gHe e della figlia di Antoine preoccuparsi. Per tutta la le e. r “o sul posto per le li¬ 
bile la tesi che sul « Vi- Locatelli, quella del piccolo giornata precedente non ave* dagini. Si e capito subito che 
scount » si siano • improwi- Hubert, figlio di Azan An- vano visto la signora Alina e ('assassino (sempre che si 
samente verificate delle ava- tonìo ® quella della moglie temevano che la donna fosse fratti di uno) aveva varie ore 
rie, facendo perdere al pilo- Fa i * de l ®gH Gili e Steven stata colta da qualche male <*i vantaggio: l’omicidio zi¬ 
ta ogni controllo della sifcia- ’ maggiore Lawrence che le impedisse di uscire di sale, infatti, alla mattina di 
zione. D'altronde tutti sanno Mancini. - / . casa. La due donne hanno sabato o alla notte dà venerdì, 

che il mezzo dell'Alitalia ve- . ft«r»ml rr « boaiata • .Menata ripetuta- '• . ■ 

niva utilizzato per voli na- «rwjrea vtitmicca mente alla porta,‘ma còme ‘ D. 
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Nuove 
opere degli 
storici 
sovietici 


o/ 


Un libro di Norman Kogan 


L’ITALIA E 


GLI ALLEA TI 


, t MOSCA, marzo. 

Importanti novità sono in 
preparazione fra gli storici 
sovietici: ce lo ha comuni¬ 
cato, durante un recente in¬ 
contro che abbiamo avuto con 
un gruppo di studiosi, il di¬ 
rettore dell'Istituto di storia 
dell'Accademia delle scien¬ 
ze, Khvostov, L'interesse dei 
lavori che stanno per vedere 
la luce . dipende in grandis¬ 
sima parte dal periodo che 
essi affrontano: la storia del- 
l’URSS dopo la rivoluzione. 
Essi sono, in una certa mi¬ 
sura, connessi con l'appros- 
slmarsi del 50. anniversario 
dell'Ottobre, ma hanno un va¬ 
lore non solo celebrativo, in 
quanto vogliono colmare una 
serie di lacune di cui gli sto¬ 
rici sovietici si sentivano giu¬ 
stamente responsabili. 

Fra le opere in preparazio¬ 
ne, cerchiamo di segnalare le 
più importanti. Vi è innanzi¬ 
tutto una Storia dell'Unione 
sovietica in 12 volumi, di cui 
sei dedicati al periodo preri : 
voluzionario e sei agli anni 
sovietici. Sarà scritta da un 
gruppo di studiosi e ultimata, 
si spera, per il 1967. Essa si 
affiancherà alla nuova Storia 
del FCUS in sei volumi, di 
cui è imminente la pubbli¬ 
cazione del primo tomo. . 

L’accademico Mlnz prepa¬ 
ra poi una Storia deila Rivo¬ 
luzione di Ottobre: per quan¬ 
to possa sembrare singolare, 
un grosso, esauriente lavoro 
su questo tema, nell'URSS non 
esiste ancora, anche se di- • 
versi libri, prevalentemente 
divulgativi, sono stati dedi¬ 
cati all'argomenfo. - - • 

Infine, il libro forse più 
interessante, in fase di avan¬ 
zata stesura, è una Storia 
della collettivizzazione nel- 
l’URSS. la prima del genere 
finora tentata. Sarà un’opera 
in due volumi, il primo del 
quali uscirà all’inizio dell’an- 
■ no prossimo. E’ scritta da un 
gruppo di autori diretti da 
un giovane storico, Danilov, 
che è anche uno dei massimi 
specialisti dell’argomento. La 
opera avrà certamente anche 
un notevole interesse politico, 
poiché costituisce un tentativo 
di fare un bilancio della dif¬ 
ficile esperienza colcosiana. 

L’interesse per la storia del¬ 
la collettivizzazione è note¬ 
volmente cresciuto negli ul¬ 
timi anni, sotto la spinta ve¬ 
nuta dalla acutezza dei pro¬ 
blemi che oggi si vivono nel¬ 
le campagne sovietiche. Sono 
cosi apparsi alcuni studi ai 
un certo valore: uno dei piu 
significativi è una raccolta di 
saggi sulla collettivizzazione 
nelle varie repubbliche fede¬ 
rate fanch’essa compilata da 
Danilov. che ha pure parteci¬ 
pato alla stesura del primo 
saggio, il più interessante) 
che ha visto la luce verso la 
fine dell’anno scorso. Vere e 
proprie opere globali P er ” 
non esistevano ancora, ed e 
questo vuoto che oggisi vuol 
riempire nel modo piu impe¬ 
gnativo. Da quanto ci è stato 
riferito, il nuovo libro criti¬ 
ca sostanzialmente i ritmi con 
cui la trasformazione sociali¬ 
sta delle campagne /“.con¬ 
dotta da Stalin. Nel 29, il 
XV Congresso del partito 
aveva previsto infatti che oc- 
corresser j una decina di anni. 
Più tardi, si accorciarono le 
scadenze a 2-3 anni. Già cosi. 
Io sforzo era eccessivo, ma 
sarebbe stato, si dice, ancora 
concepibile se poi non si fos¬ 
se tentato di accelerare ulte¬ 
riormente gli avvenimenti. 

L'annuncio delie nuove 
opere viene a distanza di po¬ 
co più di un anno dalla gran¬ 
de conferenza degli storici so¬ 
vietici che si tenne a «oic a 
negli ultimi giorni del '62. r u 
un importante convegno che 
stimolò gli studiosi a rompere 
decisamente con la tradizione 
. staliniana da cui tutto U toro 
lavoro era stato per tanto 
tempo paralizzato. 

Ora è interessante osseeva- 
. re come su uno dei più re¬ 
centi numeri delle Isvestia sia 
stato pubblicato un articolo 
per ricordare non tanto i la¬ 
vori delta conferenza nel loro 
complesso, quanto lo spinto 
antistalinista che II animò II 
quotidiano della sera ricorda 
in particolare: » Per la prima 
volta fu detto allora a gran 
voce che lo spirito di partito 
della scienza storica è indisso¬ 
lubilmente legato allo scrupo¬ 
lo di obiettività ». Lo stesso 
articolo cita una decisione 
del partito che invitava gli 
4 storici a - condurre una lotta 
per la liquidazione delle dan¬ 
nose conseguenze del culto 
- di Stalin ». Quindi le hsvwtia 
aggiungano, come loro com- 
“ mento, questo passaggio che 

* citiamo integralmente: - t 

• dovere degli storici sovietici 
opporsi risolutamente od ogni 

; tentativo di denigrare la sto- 
*• v ria del nostro paese o di scuo- 
: .. tere le fondamenta della teo- 
t ria marxista-leninista col pre- 
r: testo di lottare contro « cui- 
-3 to della personalità. Le for- 
mulariom di alcuni editoriali 
' delle riviste storiche lasciano 
Jf però pensare che ci si possa 
f. e debba limitare alla critica 
T • di coloro che. per lottare con- 
tra il culto tentano di rivede- 
r’.'re verità Indiscutibili Tale 
critica, beninteso, t necessa- 
ria, ma essa non deve sosti- 
tuire dò che * essenziale : la 
A liquidazione delle conseguen- 
v me del culto staliniano ». 




Giuseppe Beffa 


Norman Kogan, profes¬ 
sore di storia all'università 
del Connecticut, è uno di 
quegli intellettuali ameri¬ 
cani di orientamento de¬ 
mocratico ■ e rooseveltiano 
ai quali il contatto col 
gruppo degli emigrati an¬ 
tifascisti italiani che face¬ 
va capo a Gaetano Salve- 
mini ha insegnato a guar¬ 
dare alla storia e alle cose 
del nostro paese con una 
penetrazione certo di gran 
lunga superiore alia media 
della maggior parte - de¬ 
gli osservatori statunitensi, 
ma non disgiunta da una 
forte accentuazione dei lo¬ 
ro schemi politici. I libri e 
i saggi del Kogan sono per¬ 
ciò di quelli che si leggono 
con una attenzione e un in¬ 
teresse tutti particolari fra 
quelli che studiosi di altri 
paesi hanno dedicato alia 
storia e alle vicende più 
recenti dell'Italia: la curio¬ 
sità per l'impronta lasciata 
nel giudizio dalla partico¬ 
lare prospettiva nazionale 
si salda alla discussione 
con uno dei filoni più viva¬ 
ci del pensiero politico ita¬ 
liano contemporaneo 
- Il punto dì vista ameri- 
■ cano è ad esempio ben vi¬ 
sibile in questo volume su 
L’Italia e gli alleati nel 
quale Norman Kogan esa¬ 
mina la politica italiana 
verso gli alleati e la poli¬ 
tica degli alleati ' verso 
l’Italia durante e dopo la 
seconda guerra mondia¬ 
le (1). Come . 'à ebbe ad 
osservare Roberto Batta¬ 
glia a proposito di una re¬ 
flazione sui rapporti fra la 
1 politica americana e la Re¬ 
sistenza europea presenta¬ 
ta dal Kogan al congresso 
di Milano dedicato allo stu¬ 
dio delle relazioni fra la po¬ 
litica degli alleati e la Resi¬ 
stenza, la identificazione 
fra gli ideali dello storico 
e la politica dell’ammini- 
strazione democratica sì 
rispecchia nella sostanziale 
accettazione della linea di 
principio della politica 
americana, in una sua giu¬ 
stificazione. A ragione il 
Kogan distingue costante- 
mente fra politica inglese 
ie politica americana nei 
confronti dell'Italia duran¬ 
te la seconda guerra mon¬ 
diale. Se, infatti, la politica 
inglese ispirata da Chur¬ 
chill puntò costantemente 
sulla definitiva eliminazio¬ 
ne del pericolo che l’ag¬ 
gressione fascista aveva 
fatto correre alla sicurez¬ 
za imperiale nel Mediterra¬ 
neo e mirò ad un indeboli¬ 
mento politico ed economi¬ 
co dell’Italia, altrettanto 
non può dirsi e in tutte le 
fasi di questi rapporti per 
la politica americana, che 
cercò : di condizionare la 
politica di Churchill, di di¬ 
stinguere fra il regime fa¬ 
scista e il popolo italiano 
e in un primo tempo alme¬ 
no di prendere alcune ini¬ 
ziative concrete in questa 
direzione. Se la politica in¬ 
glese verso l’Italia aveva 
una tradizione sulla quale 
misurarsi, altrettanto non 
poteva dirsi per la politica 
americana: di qui la più ri¬ 
gida fermezza della prima 
e le oscillazioni delia se¬ 
conda. - 

Sempre a ragione il Ko- 
gan osserva che le mire 
conservatrici sul terreno 
sociale e la difesa ad ol¬ 
tranza della monarchia sul 
piano istituzionale tenace¬ 
mente perseguite dalla po¬ 
litica inglese in Italia en¬ 
trassero in qualche modo 
in - contraddizione con 
Tobiettivo generale di quel¬ 
la stessa politica di un in¬ 
debolimento politico ed 
economico. Ma quando il 
Kogan ammette che alla 
fine dell’estate del 1944 la 
politica americana verso 
ritalia cominciò a subire 
un cambiamento e ad esse¬ 
re ispirata dalle preoccu¬ 
pazioni per la stabilità del¬ 
l'assetto sociale, italiano e 
per l'inserimento dell'Italia 
in un movimento del com¬ 
mercio mondiale che aves¬ 
se il suo centro negli Stati 
Uniti, invano si cerchereb¬ 
be traccia di una domanda 

f iarallela a quella formu- 
ata per la politica inglese, 
e cioè relativa alla coeren¬ 
za interna fra 1 Tini dichia¬ 
rati e i i mezzi effettiva¬ 
mente seguiti. Per non 
parlare poi della politica 
del terzo alleato, l’Unione 
Sovietica, la politica del 
quale verso ritalia è sog¬ 
getta ai trattamenti più di¬ 
versi: ora sottoposta al¬ 
l’indagine ' delle sue mire 
più riposte (come è il ca¬ 
so, per esempio, per il ri¬ 
conoscimento dei governo 
Badoglio avvenuto nel 
marzo 1944), ora denun¬ 
ciata come pura, semplice 
• indiscriminata avversio¬ 
ne verso Taggressore scon¬ 


fitto. Su questo punto, la 
ricerca non si articola af¬ 
fatto in una misura mag¬ 
giore. 

Più mossa e sostanziosa 
è invece l’altra parte del¬ 
l’indagine, quella * rivolta 
alla politica italiana verso 
gli alleati, - e nella quale 
il Kogan utilizza numerosi 
documenti editi nella stam¬ 
pa e nella pubblicistica 
americana. Per questo 
aspetto, quel rapporto con 
l’emigrazione antifascista 
italiana induce il Kogan a 
formulare alcuni giudizi 
assa< penetranti sul carat¬ 
tere della politica estera 
fascista, sulla ■ incapacità 
del re e dei frammenti del¬ 
la vecchia classe dominan¬ 
te italiana ad imboccare 
una politica nuova, sulla 
forza dell'antifascismo ita¬ 
liano, dagli ■ scioperi del 
marzo 1943 alla politica 
unitaria dei Comitati di Li¬ 
berazione Nazionale, sulla 
moderazione e sul realismo 
dei quali seppe dare prova 
nel condurre la guerra di 
liberazione e nell’aprlre la 
strada alla ripresa demo¬ 
cratica dell'Italia. Sarà pe¬ 
rò da aggiungere che sul 
conto di quella influenza è 
probabilmente da : porre 
anche un anticomunismo 
aprioristico e dichiarato 
che tende a riproporre in 
sede storica tutte le obie¬ 
zioni • rivolte dalle terze 
forze alla politica del Par¬ 
tito comunista italiano, dal¬ 
la « svolta » di Salerno al¬ 
la • Repubblica, senza ag¬ 
giunta o ripensamento al¬ 
cuni. 

Il Kogan, da buon salve- 
miniano, conserva seri ele¬ 
menti di pessimismo Intor¬ 
no alle possibilità di svi¬ 
luppo democratico dell’Ita¬ 
lia e della sua politica este¬ 
ra. Da un suo libro recen¬ 
te, scritto alcuni anni dopo 
a quello ora presentato al 


f iubblico italiano (The po- 
itic 


litics of Italian Foreign Po- 
licy, F. A. Praeger, New 
York, 1963) sembra però 
che essi si siano venuti ul¬ 
teriormente specificando 
rispetto a quelli del persi¬ 
stere di gruppi neofascisti, 
del carattere infido di una 
burocrazia che non ha su¬ 
bito epurazioni sostanziali 
o di una scarsa disponibili¬ 
tà europeistica. .. • 

■ La > scelta compiuta dai 
gruppi dominanti italiani 
di liberalizzare gli scambi 
commerciali, di chiedere 
forti aiuti americani e di 
reclamare l’adesione al Pat¬ 
to Atlantico, come sempre 
più largamente si viene te¬ 
stimoniando, in mezzo ad 
un entusiasmo assai limita¬ 
to dei suoi p artners occi¬ 
dentali, non sembrano al 
Kogan essere stati forieri 
di un processo dì stabiliz¬ 
zazione e di assestamento 
della democrazia in Italia. 
Naturalmente anche il Ko¬ 
gan di oggi insiste nel suo 
anticomunismo e nell’af- 
fermare, secondo un giuo¬ 
co di idee che al lettore ita¬ 
liano non apparirà certo 
molto originale, che il par¬ 
tito comunista e il movi¬ 
mento operaio hanno fat¬ 
to il giuoco delle classi do¬ 
minanti. Ma chi conosce le 
posizioni che noi abbiamo 
sostenuto in questi ultimi 
venti anni non tarderà ad 
accorgersi che in una cer¬ 
ta misura lo storico ameri¬ 
cano vi si è accostato nella 
sua opera più recente più 
di quanto forse a lui stes¬ 
so possa risultare. 


Ernesto Ragionieri 


1) Norman Kogan, L’Italia 
e gli Alleati, trad. di Augusta 
Mattioli, Lerici Editori Mila¬ 
no, 1963, pp. 254, L. 3000. 



Centosettant’aimi di lotte 



1898: le operale della Manifattura Tabacchi di Milano eecono dallo stabilimento. Queste operaie, insieme con quello dell’industria tessile, saranno 
all’avanguardia nell’organizzazione delle Leghe e nella lotta per l’emancipazione. (A destra): Le donne Inglesi chiedono II diritto di voto con uno 
sciopero della fame. La reazionaria « Domenica del Corriere > commenta: • Femminismo eroicomico: lo sciopero della fame delle suffragiste Inglesi 
Interrotto con la loro nutrizione forzata In prigione ». 
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In margine a una ristampa 
di Galvano della Volpe 


Alienazione e 


umanesimo 


rivoluziona rio 


Si discute molto, in questi 
ultimi tempi, intorno al con¬ 
cetto di umanesimo, inteso co¬ 
me finalità, o almeno tenden¬ 
za, della cultura. Buona parte 
di questa discussione trae ori¬ 
gine, come spesso accade, dal¬ 
la ambiguità e dalla confu¬ 
sione che riempiono gli usi 
del termine - umanesimo ». Vi 
è infatti un umanesimo cri¬ 
stiano. un umanesimo spiri¬ 
tualista. un umanesimo laico 
e immanentistico (terreno), 
ma legato a valori tradizio¬ 
nali ed aristocraticL Contro 
questi vari umanesimi, tutti 
egualmente rientranti nel 
mondo cristiano-borghese e 
nella sua coscienza ideologica, 
corretta sembra la presa di 
posizione critica, rientrando 
essi nella generica aspirazione 
di modificare o correggere 
dall’interno una società e una 
cultura inchiodata alle pro¬ 
prie contraddizioni di classe. 


Economia 
ed etica 


Può anche accadere che po¬ 
sizioni ed aspetti di tale uma¬ 
nesimo cristiano - borghese 
vengano, temporaneamente e 
marginalmente, assunti all'in¬ 
terno del movimento operaio 
rivoluzionario marxista L’ul¬ 
timo a stupirsene è proprio il 
marxista, ben consapevole del 
fatto che la cultura domi¬ 
nante è quella della classe do¬ 
minante, e che nella vita cui- 
turale non esistono comparti- 
menti impenetrabili: tanto più 
poi, quando, come nel caso in 
questione, non solo la pro¬ 
pria tradizione culturale spe¬ 
cifica (il marxismo), ma l’es¬ 
senza stessa della critica alla 
riasse antagonista, pone In 
primo piano la sollecitazione 
umanistica, ha per fine, con¬ 
tro U dominio delle cose, 
degli oggettL delle merci, U 
ripristino di rapporti umani 
eoncretL Si tratta perciò di 
chiarire in che senso da parte 
marxista si parli di umanesi¬ 
mo, e come l'umanesimo mar¬ 
xista. lungi dall’affiancarsi a 
quello cri stia no-borghese lo 
contrasti alle radici e ne pro¬ 
vochi — in linea teorica come 
In linea pratica — una crisi 
risolutiva. 

Assai opportuna appare, la 
questo quadro, la ristampa 
di un gruppo di scritti co# 
Galvano della Volpe, già tra 

fi 1949 • fi 1949, avara dedi¬ 


cato a questi temi (Galvano 
della Volpe. Umanesimo po¬ 
sitivo e emancipazione marxi¬ 
sta. Milano, Sugar. 1964, pagg 
273, L. 1.500). QuL in primo 
luogo, la costruzione di un 
nuovo umanesimo positivo 
viene ricondotta, secondo la 
lettera dei testi marxiani ret¬ 
tamente interpretati, «alla so¬ 
luzione del problema dei rap¬ 
porti di economia e etica», ad 
un fatto cioè che non impli¬ 
ca soltanto la critica e la 
trasformazione di valori cul¬ 
turali (sovrastrutturali), ma 
affonda, materialisticamente, 
nella società e in quei rap¬ 
porti di produzione che ne 
costituiscono la struttura de¬ 
terminante. 

E' in questo ambito, l'am¬ 
bito del - lavoro - che si 
genera, nelle condizioni del¬ 
la proprietà privata dei mezzi 
di produzione, il fenomeno 
della alienazione, di cui (se¬ 
condo quanto sottolinea Marx 
nei Manoscritti economlco- 
filosofici del 1844) la divisione 
del lavoro è essa stessa un 
aspetta « La divisione del la¬ 
voro — osserva Marx — ci 
mostra che. finché gli uomini 
si trovano in una società na¬ 
turale. finché. In conseguenza, 
esiste la scissione fra gli inte¬ 
ressi particolari e gli Inte¬ 
ressi comuni, finché l'attività 
non é dunque divisa volon¬ 
tariamente, l'atto proprio del¬ 
l'uomo diventa per lui una po¬ 
tenza straniera, esteriore, che 
lo dòmina, invece di esser da 
lui dominata ». 

Commenta Galvano della 
Volpe: «La ragione? La ragio¬ 
ne. profonda, è implicitamente 
nel già detto: nella divisione 
naturale e non volontaria, im¬ 
mediata. del lavoro; nella con¬ 
seguente casualità e accidenta¬ 
lità delle condizioni di vita 
degli individui umani; nel ca¬ 
rattere di società naturale, 
astratta, accidentale àncb'e»- 
sa. che ha cosi ia collabora¬ 
zione non volontaria degli in¬ 
dividui alla produzione: onde 
la potenza produttiva non è 
veramente per gli individui 
una potenza o forza sociale 
cioè umana, bensì è una po¬ 
tenza inumana, estranea, mor¬ 
tificante, e oppressiva». 

Parlare della possibilità di 
realizzare, all'interno di una 
società cosi carette rizza u dal¬ 
la alienazione e dalla divisio¬ 
ne del lavoro, un « umanesi¬ 
mo », cioè una vita umana per 
tutti i suoi membri, è uni pa¬ 


lese contraddizione. La via 
deH'umanesimo passa, e non 
può non passare, attraverso 
la trasformazione dei rapporti 
di produzione, una battaglia 
«umanistica» è una battaglia 
che miri a questa trasforma¬ 
zione, una cultura umanisti¬ 
ca è una cultura che tale tra¬ 
sformazione si ponga come 
fine. 

Qui occorre certo specifi¬ 
care e distinguere — anche 
oltre il discorso, condotto al 
livello teorico, di della Volpe. 
Specificare e distinguere, so¬ 
prattutto per evitare il rischio, 
cosi facile, di una meccanica 
riduzione della attività cultu¬ 
rale a mera propaganda, ri¬ 
schio contro cui ben ci poneva 
in guardia Gramsci. Intanto è 
da osservare che nella lotta per 
una Duova cultura portata 
avanti in nome dell'umane¬ 
simo marxista grande rilievo 
assumono tutte quelle opere 
che mirano alla distruzione 
della coscienza borghese, al 
suo meccanicismo e utilitari¬ 
smo. e soprattutto alla sua fi¬ 
nalizzazione dell'uomo alla 
produzione In generale, al 
rapporti borghesi di produ¬ 
zione in particolare. 


Arte e cultura 
contemporanee 


Da qui fl possibile recupe¬ 
ro di tanta parte della cultu¬ 
ra e dell'arte contemporanea 
che gli schematismi di un 
grande critico come Lukàcs. 
ad esempio, hanno incluso, 
negativamente, nelle catego¬ 
rie di decadenza e di irrazio¬ 
nalismo. Se si è voluto sotto¬ 
lineare ciò, è perchè spesso le 
difficoltà in campo marxista 
a cogliere positivamente i va¬ 
lori eversivi, di fronte alla 
coscienza borghese, di tanta 
parte della cultura e dell'arte 
contemporanea, può indurre 
— o può avere indotto — a 
generare, o a perpetuare 
l'equivoco tra l'umanesimo 
positivo del pensiero rivolu¬ 
zionaria con quello regres¬ 
siva o, nella migliore delle 
ipotesi, riformista, che da 
altri si Ipotizza e si idealizza 
come fine della culture: ma di 
una cultura, come si diceva 
all'inizio, ancora tutta cristia¬ 
no-borghese. 


Mario Spinali* 


Sulla storia e sul problema della 
emancipazione femminile, in Italia è 
stato scritto e pubblicato in un certo 
senso troppo, in un altro troppo poco. 

E’ stato scritto e pubblicato troppo 
se si pensa ai saggi su problemi e 
periodi particolari; agli innumerevo¬ 
li libretti e opuscoli diffusi da varie 
associazioni femminili; ai generici 
appelli che alcuni partiti, spesso con 
non troppa coerenza e onestà intel¬ 
lettuale, lanciano all’elettorato fem¬ 
minile; al profluvio di articoli e in¬ 
chieste che compaiono sui rotocalchi 
e che quasi mai riescono a dare una 
idea chiara e completa della condi¬ 
zione della donna. E si pensi anche 
alla produzione letteraria e cinema¬ 
tografica moderna che troppo spesso 
sfiora soltanto, in chiave storica, o 
grottesca, il problema della emanci¬ 
pazione femminile. • 

E ’ stato invece scritto e pubblica¬ 
to troppo poco se si ricercano tenta¬ 
tivi di ricostruzione sintetica ma pro¬ 
fonda e disinteressata della storia 
della emancipazione femminile, de¬ 
gli sforzi e delle tappe realt, ben 
identificabili cioè in concreti avveni¬ 
menti di importanza nazionale, quin¬ 
di non solo femminile ma soprattut¬ 
to economica e sociale, che siano 
stati compiuti dalle donne per con¬ 
quistare quella che si ama definire 
« emancipazione femminile ». 

Ecco perchè, senza tema di esage¬ 
rare, il lavoro di Luciana Capez- 
suoli e di Grazia Cappabianca che 
arricchisce l’Enciclopedia Tascabile 
degli Editori Riuniti di un nuovo 
volumetto, è lodevole, utile e oggi 
addirittura necessario. • 

Con una prosa essenziale, senza 
per questo rinunciare a sottolineare 
con responsabilità e sicuro possesso 
di dati storici le sfumature che de¬ 
terminarono il vario colorirsi del 
problema femminile nelle singole 
correnti ideologiche e politiche, le 
autrici hanno delineato una Storia 
della emancipazione femminile dalla 
Rivoluzione francese ai giorni nostri. 
Il punto di partenza dell’esame rive¬ 
la già la concretezza di intenti del¬ 
l’opera. Accantonate le affascinanti 
ma sterili discussioni precedenti, si 
parte dalla Rivoluzione francese per¬ 
chè è solo allora « che il femmini¬ 
smo diventa pratico ». Da quel mo¬ 
mento in poi vengono messe a fuoco, 
accantonando ogni inutile aneddo¬ 
tica, le figure di quelle donne che 
seppero crearsi un varco nella poli¬ 
tica dell’Età Contemporanea per far 
sentire la loro voce, per proclamare 
i propri diritti: le più famose come 
George Sand ridimensionate in una 
più reale interpretazione del loro 
pensiero e delle loro azioni; le meno 
note — come Linda Malnati o Giu- . 
ditta Brambilla — risalutate nei lo¬ 
ro attivi slanci che dettero impulso 
ai primi sindacati femminili in Italia. 

Di ogni figura, comunque, sia essa 
Anna Kuliscioff, sia essa Annamaria 
Mozzoni, non viene data una inter¬ 
pretazione statica, nè oleografica: le 
loro idee, i loro programmi sono 
visti in accordo con la situazione sto¬ 
rica e politica e perfino — per quanto 
la rapidità dell’opera lo consenta — 
senza trascurare i contrasti che esse 
incontrarono non solo in seno al mo¬ 
vimento politico più generale , ma 
anche all’interno dei partiti in cui 
militavano. 

Non è, però, soltanto l’opera in¬ 
telligente di queste donne a deter¬ 
minare il cammino della emancipa¬ 


zione femminile: esse vengono pre¬ 
sentate anche quali interpreti delle 
situazioni economiche e sociali in cui 
si trovavano ad operare. Così le con¬ 
quiste femminili vengono determi¬ 
nate dalle lotte che le donne hanno 
condotto, partecipando ai movimen¬ 
ti di liberazione nazionale — del Ri¬ 
sorgimento prima, della Resistenza 
quasi un secolo dopo - adeguando¬ 


si alle esigenze dei rinnovati rappor¬ 
ti di lavoro nella società borghese e 
capitalista, allineandosi con le lotte 
dei grandi partiti e movimenti di 
massa del ’900. Questa trama con¬ 
creta che costituisce il tessuto stori¬ 
co e sociale in cui le donne hanno 
contribuito con le loro lotte al mi¬ 
glioramento globale delle condizioni 
di vita, non viene mai persa di vista. 
Riesce quindi chiarissimo spiegarsi 
perchè ad una più democratica par¬ 
tecipazione dei lavoratori alla cosa 
pubblica abbia sempre corrisposto 
puntualmente un passo avanti sulla 
via della emancipazione femminile. 
Cosi viene anche distrutto uno dei 
pregiudizi dimostratosi il più falso « 
il più dannoso per il movimento fem¬ 
minile: che esso sia una catena di 
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VERTERANNO SUI PROBLEMI 
DEL MOVIMENTO RIVOLUZIO¬ 
NARIO IN ASIA E IN AFRICA 


L’Istituto Gramsci annuncia per I 
1 giorni 7, 8, 9, 10 aprile, alle . 
ore 19, a Roma, quattro lezioni I 
del prof. Jean Chesneaux eu que- 1 
stioni concernenti il movimento ■ 
rivoluzionario e di liberazione na- I 
rionale In Asia e In Africa. 

Il prof. Jean Chesneaux, uno dei [ 
maggiori specialisti di storia del- 1 
l’Asia e In particolare di storia I 
della Cina contemporanea, i di- I 
rettore di studi alla VI Sezione ■ 
(Scienze economiche e sodali) del- | 
la Ecole pratique des hautes étu- 
des della Sorbona di Parigi e I 
membro del Comitato direttivo del 1 
Centre d'études et de recherches | 


I manristes. E’ autore di un im- 

I portante lavoro su • Il movimento ■ 
operaio cinese • e di una storia | 

I deila Cina contemporanea recente- 
mente pubblicata in Italia daN’edi- I 
tore Laterza. 1 


Le lezioni che il prof. Chesneaux 
svolgerà all’Istituto Gramsci ver¬ 
teranno sul seguenti argomenti: 

Il. modo di produzione asiatico; 
Originalità de! processi di forma¬ 
zione delle nazioni In Asia e in 
Africa; La • rianimazione » del 
passato precoionlale nei nuovi Stati 
afro-asiatici; Cosa è la democrazia 
nazionale. 

Le lezioni, tenute in lingua fran¬ 
cese, saranno seguita ds dibattito. 
Per maggiori Informazioni, rivol¬ 
gersi alla Segreteria dell’Istituto 

Ì Gramsci, via del Conservatorio 59, I 
Roma. tal. SS 1.020. «56.406. I 


I 


I 


Roma, tal. 951.620, 656.406. 
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rivendicazioni a se stanti, che non 
faccia quindi parte della storia del¬ 
l’umanità, che, anzi, contrapponga 
artificiosamente le donne agli uomi¬ 
ni. Le lotte per la conquista del voto, 
della parità salariale, della parità 
giuridica condotte dalle donne sono 
invece momenti importanti, non di 
rado determinanti nella lotta di clas¬ 
se, si collegano direttamente alle lot¬ 
te contro il profitto, per la pace « 
come tali appartengono al patrimo¬ 
nio ideale della storia contempora- 
• nea. Nel libro infatti è continua- 
mente sottolineato a riprova di ciò 
che furono proprio i movimenti fem¬ 
ministi legati ai partiti e ai gruppi 
più retrivi, i nemici più insidiosi e 
accaniti di una vera « emancipazio¬ 
ne femminile ». ■ 

Una simile sintesi è stata permessa 
da un’accurata consultazione di docu¬ 
menti ed opere che, lungi dall’essere 
semplicemente elencati in una pur 
ricca bibliografia, utilissima a chi 
voglia approfondire aspetti partico¬ 
lari del problema, sono rammentati 
in calce alle pagine, legati quindi 
direttamente alla lettura dei singoli 
capitoli. 

Ci è parsa, questo bisogna dirlo, 
alquanto sacrificata la panoramica 
del movimento femminile fuori d’Ita¬ 
lia, compendiata nei capitoli finali 
che parlano della lotta per il suf¬ 
fragio in Inghilterra, negli Stati Uni¬ 
ti e in Francia. Ma è un difetto ? 
Forse è una scelta per mettere me¬ 
glio in evidenza la storia delta eman¬ 
cipazione femminile italiana. ■ 

La donna sente tutta la responsa¬ 
bilità connessa con la propria ideale 
emancipazione, cui vengono invece 
sottratti i mezzi reali di esercizio. 
Lavora alla pari con l’uomo nelle 
fabbriche; nelle zone più colpite dal 
fenomeno della emigrazione sosti¬ 
tuisce addirittura l'uomo nei campi, 
è ricercata e apprezzata negli uffi¬ 
ci; è ossigeno vitale e indispensabile 
nelle scuole, ma sulle sue spalle 
grava contemporaneamente tutto il 
peso dell’* apostolato angelico » — 
ma più spesso solo brutalmente fati¬ 
coso — della famiglia. La società non 
le è venuta incontro creando adegua¬ 
te condizioni per la sua libera espres¬ 
sione: condizioni che vanno da una 
efficiente rete di servizi sociali ad 
un riconoscimento giuridico pari a 
quello dell’uomo, ad un costume me¬ 
no chiuso e retrivo. La donna ita¬ 
liana avverte quindi — più o meno 
chiaramente — che * la rivoluzione 
dei costumi è assai più ardua della 
rivoluzione delle idee e delle leg¬ 
gi *; che alla teoria corrisponde una 
pratica molto superficiale, anche se 
abbastanza lusinghiera. Ciò non la 
rende serena, anzi la minaccia di una 
continua insoddisfazione che sa mol¬ 
to di ignoranza della sua vera con¬ 
dizione attuale. Un esame obbietti¬ 
vo delle vicende attraverso cui il 
processo di emancipazione femmi¬ 
nile è passato in Italia, non può che 
aiutarla a superare questa crisi. Il 
rendersi conto che l’emancipazione 
non è un regalo per lei ma una ne¬ 
cessità connessa con l’economia mo¬ 
derna e con il vivere civile, le resti¬ 
tuisce il coraggio di continuare a 
lottare per quei diritti che le ven¬ 
gono ancora negati e che sono neces¬ 
sari non solo a lei come donna, ma 
come persona che partecipa a un più 
sano sviluppo del nostro paese. 

Elisabette Bonucd 
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martedì 


31 marzo 



domenica 


5 aprile 


primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


8.30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Vangelo vivo; b) Po¬ 
poli e paesi; c) Animali 
e stagioni. 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della rara (l* edizione) 

19,15 Le tre arti 

Raaragna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della aera (*» edizione) 


e la Resistenza in Euro¬ 
pa a. Regia di Roberto 
Rossellinl. con Matta Mi¬ 
rili e Gar Moora 

21.00 Paisà 


23,00 Telegiornale 

secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Servizio giornalistico 

22.15 Recital di 
Elena Risieri 

23.15 Notte sport 


della notte 


canale 


• eecnale orario 


con la partecipazione di 
Renato Cloni « Giulio 
Fioravanti. Presenta Lel¬ 
lo Bersanl 


Paisà» (primo, ore 21)) 


La rassegna dedicata al film della Resistenza al apra 
atasera con • Palai » di Roberto Rossellinl, uno del ca¬ 
polavori del neorealismo Italiano, che proprio In questa 
opera cinematografica, realizzata nei '46, un palo di 
anni dopo • Roma città aperta >, trovava la sua tsprto- 
alone forte più tipica: al tratta, come sappiamo, di tei 
episodi, ambientati in Sicilia, a Napoli, a Roma, a Fi¬ 
renze « — gli ultimi due — nella Vaipadana, durante 
la lotta di liberazione; ma la struttura narrativa risulta 
egualmente unitaria. Illuminata com’è tutta da un virile 
sentimento tragico, che solo in qualche momento cede 
o indulge al patetico. Il sapore schietto di verità è con¬ 
validato dall'aspro realismo degli ambienti, dalla apo- 
glia e incisiva recitazione degli attori, per gran parto 
non professionisti, dalla spregiudicatezza tecnica della 
• ripresa >. L'episodio conclusivo — la «fortunata bat¬ 
taglia partigiana alle foci del Po, Il massacro del pa¬ 
trioti per mano dei tedeschi — è tra io pagina più alta 
M slnsma d’ognl tempo. 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20. 23: ore <L35. 
Corso di lingua inglese; 8,25: 
U nostro buongiorno: 10^0: 
La Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di ‘ casa nostra; 11,30: 
Torna caro ideal; 11,45: Mu¬ 
siche di Boccberini; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12,55: Chi vuol es¬ 
ser lieto-; 13.15; Carillon; 
13.25-14: Coriandoli; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per 1 ragazzi; 
16,30: Corriere del disco; 
17,25; Concerto sinfonico; 
18,45: Musica da ballo; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a—; 20,25: B picco¬ 
lo Marat, di Pietro Ma¬ 
scagni. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: A30, 

9.30, 10,30. 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30, 1(L30. 17,30, 18^0, 19,30, 

20.30, 21,30, 22^0; ore 7,35: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Canta Rossella Masseglia 
Natali; 8.50: Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 


italiano; 9,15: Ritmo-fantasia; 
9.35: Edizione straordinaria; 
10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica: 11,35: Piccolissimo: 11.40: 
Il portacanzoni: 12-12,20: Og¬ 
gi in musica; 12,20= Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13: 14: Voci al¬ 
la ribalta; 14,45: DLscorama; 
15: Momento musicale; 15,15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Panorama 
di motivi; 16,50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: 11 vostro Juke-box; 
18.35: Classe unica; 18,50: 1 
vostri preferiti 19.50: I gran¬ 
di valzer; 20.35: Dribbling; 
21,35: Uno. nessuno, centomi¬ 
la; 21,45: Musica nella sera; 
22.10: L’angolo del Jazz. 

TERZO 

Ore 1840: La Rassegna, 
18,45: Musiche di Arrieu; 
18.55: A Parigi In libreria; 
19,15; Panorama delle idee; 
1940: Concerto di ogni sera; 
2040: Rivista delle riviste; 
20,40: Le canute di J. S. 
Bach: 21; n Giornale del 
Terzo; 2140: Musiche per 
pianoforte a quattro mani; 
22,15: Affetti difficili. Rac¬ 
conto di Anna Bantl: 22,45: 
Orsa minore: 



10,15 La TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa 

15,15 Sport 

ripresa di un avvenimen¬ 
to agonistico 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Ivanhoe: b) Alvin; e) 
Documentario 

19,00 Telegiornale 

della rara (1* edizione) 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornate 

della rara (*■ edizione) 

21,00 I miserabili 

dal romanzo di Victor 
Hugo. Con Gastone Mo- 
schin, Giulia Lazzarinl. 
Aldo Silvani. Regia di 
Sandro Solchi (1). 


22,10 Verso l'America 
Telegiornale 


La Pietà di Michelangelo 

della notte e La domeni¬ 
ca sportiva 


secondo canale 


Elena martori canto alto 22,15 «al secondo canale 


18,00 II signore 
di mezza età 

19.15 Ai confini 
della civiltà 

20,05 Rotocalchi 
21,00 Telegiornale 

21.15 La comare 


22,05 Sport 
Notte sport 


con Marcello Marchesi e 
Lina Volonghl (replica) 


Documentarlo di Antonio 
Citarteli©. 

in poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 


e segnale orarlo 

Piccole conferenze d’una 
donna sull'uomo e di un 
uomo sulla donna. Con 
Renata Mauro. Arnoldo 
Foà. Emilio Pericoli. Lui¬ 
gi Tenco • Alida Cheli! 


Cronaca registrata di 
avvenimento 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 8, 13. 
15, 20. 23; ore 645: U canta- 
gallo; 7.10: Almanacco; 7,20: 
n cantagallo; 7.35: I pianeti¬ 
ni delia fortuna: 7,40: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nel 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10,15; 
Mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra; 
12: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto—; 13,15: Ca¬ 
rillon; 13,25: Voci parallele; 
14: Musica da camera; 1440: 
Domenica insieme; 15,15: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 16,15: Tutto O calcio 
minuto per minuto; 17.45: 
Concerto sinfonico. Nell'in¬ 
tervallo: Racconti dell'Italia 
tra le due guerre; 19.15: Le 
giornata sportiva; 19,45; Mo¬ 
tivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 2040; Ap¬ 
plausi a_; 21,20: Concerto 
da camera; 22,05: R libro più 
bello del mondo» . 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30, 
940. 1040. 11.30. 1340. 1840. 


19.30, 21,30. 22,30; ore 7: Vo- 
vl d’italiani all'estero; 7,45: 
Musiche del mattino; 8,40: 
Aria di casa nostra; 9: Il 
giornale delle donne; 943: 
La chiave del successo; 9,40: 
Abbiamo trasmesso; 1045; 
Abbiamo trasmesso; 11,35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,10: I dischi 
della settimana; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 13,40: Dome¬ 
nica express; 1440: Voci dal 
mondo; 15; Concerto di mu¬ 
sica leggera; 15.45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16.15: n clacson; 17: Musica 
e sport; 1845: I vostri prefe¬ 
riti; 20: Concerto lirico; 21: 
Domenica sport: 21,40: Mu¬ 
sica da balio; 22,20: O naso 
di Cleopatra. Rubrica di A. 
Fisher. 

TERZO 

Ore 16,30: Le Castale Al 
J.S. Bach; 17: Eleonora d*Ar¬ 
borea. Racconto drammati¬ 
co di G. Dessi; 19: Program¬ 
ma musicale; 19,15: La Ras¬ 
segna; 1940: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Programma 
musicale; 21: Il giornale del 
Terzo; 2140: Re Cervo, tre 
atti di H.W. Henze. 



Gialla La; 
ore 21,00) 


Lazzarinl è Fantine nei • Miserabili • (primo» 


dalla BAI tarane* riportato 
l'Unità pebblia egei glena. 


J 



























|**/£,** y ‘‘J- -i v ‘ ^ * >■'■ '* \ J . - •.-•>,•,*■' .v ’ *"^V’-' *« »*V ' : *ì , '-*<' K - "*^ ' *;. , ‘'i'^1 , ì. •'» ■'^V 1 ’ • "r * > , 'V * : f ,’ < - {•-■:. * f • * -.A* £>.-•/• ••: * !?/', .^i* , c/* '» .• a * *' > i ^ / f; * ' 1 / i»} > ,V’ \ fr ' T 1 *' W *V*£/ \ v .* ' -, *• ' * 4 * * "* ■ * V- - ' V • ' -* ?,‘ > t « *. *• i . •#? * *ff 7-‘ 1 

Sj ■ •'! '■■''yV'^v- : ' ’ v '. •vV.V’; * ’ V* '/ ^Vt^VvV *•# V'-;^ . v -XvVìkv v - ‘ V--•'• fr*^<>‘ ?'<* '< ^V.K'^.'T’-' '•> •’ •, ; . ; ' •*;?; '■■• '\x ••’ ì i ; ?vy..' : v -•> y 

- , , ,/. . . • -1 .;. — V-; ^ '-■;*• ..., V . ; V' : ''/V:- . . % m.' v 'V 1 '• * •■■« : >'.^ .•' ' •/V'-’ r -* /' • * ;•-•*’. u;X*‘ , *. . • ,-■ 

r< ; .\-w. I , ‘ i -■ ‘Vi' •. ' V- f '* 1 •■’ *• ••*•• ';' '.'• •• ;• " ’'•• • . •*’ ’ • • / < ’ • ' ■ ■.•’• •" ■".’- - 


*.' *•{* r ir { 'f.' - * ,"vv- ,■ 


, . yi'' * ^ * *;■ » 


' : C «vi 


(23 «IO *0pU03a«) C IU0ZU89 «49S8}S * « OUSd 
4t*$J«d taaojeq 9(J81\[ a sjianQ £}}3g 'ejoaaw |uu»|o 



*Issoq ‘O !P cqaoa 
-obu *«B3ioqjv 4 a Baouoaia» 
:QZ‘IZ !ozj3x tap oibujojo 

li -IZ :q»puapu!H IP aqojs 
-nw ’OVOZ iaisiAp apap bjbja 
-IH :OE‘OZ !eaas juSo ip ojjaa 
-003 :oE'6l iaapj aqap bui 
-B40ub c t :qi* 61 ipm^a liuaui 
-B^uajjo :fig‘fll tmoDB^ a 
OJtaaoBno ]p aqojsnw :ei-‘8I 
iBttSassBH bt :0E'8l «-«O 

0ZM3X 

qaojsnin bz 
- aas ojqoj, :gc‘8Z qddjssissjiv 
ina zzbx* :zzb{ pp op3aB 4 q 
•-ZZ Jazuajos ajpp apuioiS u 
se'IZ :B[ 0 U 0 I 1 bt :se‘OZ loajos 
-ojajtu a} BUiax :og‘6I tlIP 
-ajajd jjpoA i :os'8l Patun 
assBjo :sg'8l iAoaao uojuy 

‘«assBp Biuud |p aiopiSdBiA 
IX» ‘BipauiiùoaoipBH •«'ouuo; 
IP . eaojzfpuoa aojpju} * B[ 
-pa» rc^/,! lonni ip bui o| 
-ìm uom :sc‘LI MSSBuosiad a 
jùons ‘poA :SE'9I PiposdBH 
:0X iBJn|B|n|ui a| opaaaoo 
rSE'SI ioosip pp Ba3assBj b*i 
irrtl iBjpoa bsbd ip Buy :qi 
!Ò as)p pp piuiB ii3 jaj 
JBipqiJ Bjp poA :H iP!P 
-aj; aip opauJBiunddv rgj 
qpnopai moissimsBjj, :oz‘ZI 
iBJonos BÌiuopo :zi ipoz 
-UBDB|jod li :op‘l I Puiissn 
-ooajti rgfi'n Jeaisnui ui oj 
- ouinuong :n SauBipn moz 
-ubo aAonu aq rgE’Òl Puioa 
b bjo,u 0 rgg'o !Biseiuej-ouj 
-UH :gi*6 Pubipu buiuibi3b| 


■ ' • • . -— 'osatdt 

oui|n|D»j • opjotip un ip buoisbooo,! «nbuniuoa tjj^o 
« »in|BB B|pp t ja «q > 'anali* »;pnb • auaDuniD bzu »8 

* 0 )B|| 8 fnB 9 U| 0 J 0 AB| 0 dB 9 Ont || BJfUOW |p « 0 |JBU|BBUIUi| 
0 |B|BW » 0 tU|JJ«q 9 |B 9 I 9 U Bq 9 |Bnb B| ' 9 UIBIJQ B 9 |)U» 

IP 'BuoiziptJx «jpnin Bun |p B 9 U|| B||nt aiuaujBiiBap 
B 90||09 |# B|p 9 u<uio 9 b| ‘ouadtB ouJ|i|n 4 t«anb BpjwnB 
-|J OJUBnb J 9 d *9 • BU| 9 |p 9 lU B|pp ’9 0 Uit|UUBA 0 |BU 9 P , 
' pp *BJ|iBB B 9 ||dnp Bun 9 ‘ezuepot u| '■ «qn|tt B|pp 
B|A Bq » * 0 }| 0 A 9 |J OJBUiB 9 q 9 |Bnb |p BA|Jd UOU 9 U 9 qq 99 

*o;uaiunJ 9 A|p ojnd |p ‘ajouiui »jado l un 'BiAB^n» *Bpuo u| 
BA luna *v ‘3 IQ MiBpuxn aneqp apap aqoua |euuo 
o|B 9 ||uaui|p 9 |uauiB|«n|Bu| ' 0 )U 999 A 0 |q oui|Jd 9 oiuaooHO 
ouj|||n ojpou |ap o|Bajd 8 |oa 8 |ou |p aJo;nt q^ng apq \ 
•|uuy 09 |jua IP 9 |bj|B 34 o|« 9 ) un oouqqnd on* |e ajjod 
-ojd|J |p 0 )B«uad B)qqe Al *1 »qo «poi |p ouBap «a 


(fil'IZ ‘opuooas) « iu3of 
• ' pp Bjajj » Bfpp ei8|S «i opoduioo eq o|88buoq oui<j 


-ood re !oujo{ 3 |B oiaauirup 
ouq :og‘8 taapod uqof pjubo 
: gg‘8 :ou»ibuj pp aqojsnjy 4 
:SE‘A 3JO — !08‘ZZ *OE‘lZ 'OE'OZ 
*0£‘6I *0E‘8I ‘OE'it ‘0E‘9t *OE‘SI 
*0£'H 'OE‘EI ‘OE'll ‘0£‘0I ‘OE'O 

* 0£‘8 aJO ‘oipbi apaaoio 

OaNOD3S„ 

-issoa opayy 
ap oipiip ‘ooiuojup opaa 
-uoo \\z :i;pioi3uv 'HO IP 
•«ajouisia ip anou Bq» rgg'oz 
i'”B isnaidcly :0Z‘0Z 1 oujoi 3 
p auozUBD Bufi :ES‘6I !bj;s 
-oi 3 ui iaipw :0E‘6I ipopj 
-OABj pp aooA Bq roi'ei iau 
-ozzojjbo ij roi‘8I lopuoaas 
oubdipa =81 ‘.OUBpaoSBAV oi 
-pjjod pp aienuBui u rgz'ii 
iBJauiua ap Boisnw :o£'9I 
!jzzb3bj i jad buiuibj3oi<I 
:9t tapaisnui pujbq roE'Sl 
pjapaA Bp y|tAou aq rgx'gi 
;ipno(3ai iuoissiuisbjj, r^x 
Iouojojojuì un a poA ana 
•f’I‘SZ‘EX iaouuBO :H*9I'£t 
i-oxaii jassa pnA iqo :gg‘zx 
louiqaDajJV ^SX'ZI Spipop 
ajpp piuib no :ZI lùp^BH 
IP aqaisniy rg^qx Jpapi 
oibd bujoj, rodi Jaqoijs . 
-uni tuoizeSbaip a Baisniv 
" :gx‘xx r'odiuai pù aiBiSSassad 
rn Japnas ai aad oipBJ Bq 
:0£‘0l ioujoiSuonq oiison u 
rgg‘8 tasapui BnSuij jp osjoo 
:SE‘ 9 aJO — £Z ‘OZ ‘il ‘SI 'El 
*8 ’l oio ‘ojpbi apunoio 

31VN0IZVN 


v ■ 

(13 9J0 'ouiud) mng •» ■] 



; * \ ’ t , , ' 

pods opn 0I‘K 

Vfoda o( 

-I»p Tuoidmso • {leuipd 

pjQ39a owz 

■jipBauog 
oidjdttnifo lp BJiBaipao 

JU0ZUBD BJ9SB|S 00*22 

*(I) mas OUBH - 

-RIO IP BiSay ’eisaiqaui 

OJBIUJB v : 
0}U9U193 |9p BJ9/| $|'|2 

opezo abusai a 

9|bujo! 69191 00*lZ 

eieueo opuooas 

anou *II3P 

8|GUJ0!60|31 00'£Z 

ojjHiuauinooci 

■ \ • ■* ■ • i ■ ‘ ' 

B))JB)j ZUBJJ 

ip issoooJd onp | Si‘11 

TZZJO *i-ioq ‘yjjjnio opiv 
*OJa]SBK BRajnBq uoo 

lima v a ìp in* ^jj. 

9}I1|BS B|]9p 

BjA B] 00*12 

(auo|z|pa >z) »J3* *U 3 P 

9JBUJ0!69|9i 0£*02 

jjods 9|eujo|69|9i £i '02 

juBBJafj oqaq jp bz 
- no v xu 3UI3 T IsaoH bioo 
-IN » Jub az biujBjja IP 

\*\m 0£*6l 

Giorno 

ojpuessaiv IP inbopoo 

IOA J9d Bjsodsu BUfl S^*6l 

(auoizipa ,\) Bjas B|(ap 

S|BU10!60|81 00‘6i 

ajB[odod auoizru)S| )p 

osj°3 0£*81 

euafA BJDABuqjd e( op 
-uen?) (q lopuouicjjo (» 

{zzbObj jsp Ai fi] 0£7i 




V .. ^ 



oipej 


B|0nDS9|8j. 0£'8 

eieueo ouiud 


• • •' • • • qsnoJd pò 

-jBpi ip opioaiH :g{,‘22 puoi ■ 

-no<x jp aqopnw roE'ZZ tqiiui 
-apoiH ined IP opioom =ZZ 
inuiuepi ip oqoisnxy roz‘12 
Jozjax PP atBujoto II qz 
UauSBM IP aqoisnpy :of»*OZ 
laisiApi aipp BisiAiH :0£’0Z 
pass jugo ip oTiaouoo :08‘6I 
lopoas ourjnn.ipu uuBJS;uia 
Il8 a auoizBjgiuia.q .'61 iiqs 
-MBisoinq !p aqatsniy :gi>‘8l 

pugassea Bq :o€*8X ®JO 

ozyai 

•zzct 

pp oioSuB.q :ox‘ZZ :bjbs 
E iiau BOjsnjy :SE‘IZ leaisnui 
IP auiSBd dZ ‘.oaiiuunv onBd 

ìp ioub pipuinj) rgg‘0Z :bjo 
B uqnn.ipp iqosia :0S‘6l MIP 
-ajoid pisoa i :oe‘8l :eoiun 
asseio :g£'8I Ptpopui biib 
isjoa {Ba :st-‘il :o»ui ìp bui 
onm uon rgg‘ii qatS 8i PP 
piuiB iqooaA i qx ÌBiiaaado.i 
-pp opuoui n :qe* 9I iBtpos 
-dea .‘9i iBJiqBiuitu ut opao 
-noo rgs’gi qjoioui a aiony 
:gi‘gx lapoisnui oiuauioyy rgi 

raqoyBjSoosTp ^haon •rgx‘t ’1 

rBipqiJ biib poa =H :fil ^It E 
o;uauJBiunddv :£I IipuotSaa 
5U0ISS]tUSBJX : OZ‘ZI -OOIIUBUJ 
-01 OtJBJaUTII rgi MUOZUBDUl 

-jod li rot-'ll tomi ss ipoaid 
rcg'ii lEotsmu ui ajouinu 
-cmg rix :9ubtibii tuozubd sa 
- onu aq :cg‘oi Jpjonxy oajoig 
-uona :gg*6 Ibisbiubj-ouìiih 
:qx‘ 6 iouEtTEii BumiBioBiuad 
:6 louaoig’ p opauioiis ouq 


:0S'8 spapea Bnne>i biubo 
:gg*8 iouiiibui pp aqoisniy 
rSE'i 3J0 JOE'ZZ ‘OE*IZ ‘OE'OZ 
‘08*61 ‘OE‘81 ‘OE'il ‘0E‘9l OE Sl 
*OE>I ‘08‘EI ‘08*11 ‘OE'OI *0E‘6 
‘08‘8 ‘oipbj 6JBUJ0ID 

OONODaS 

•oiltq 

Bp Bajsniy JOE’ZZ PJBads 
-ajjoqg jp *n opaBODJH ay 
jp BipageJi Bq rg^oz :*“b js 
- nBiddy roZ’OZ Jujisop or pp 
-oyj :0E‘6l I § So oAOnu tp 
Bsoapnb ^,o roz‘6l JouBipii 
ojoabi pp aqaEUOJO :or6l 
JtUBUUaò opuBUJad • bisiubS 
-jo.tpp oyaauoo :oE‘8I JIJha 
- jasuoo puauiip uSap ojni 
-nj a a;uasaJd :0I‘8I Jiaipq 
BJpdo.T :SZ‘iI JBoaioasip 
ut odoi H :0E‘9I :izzb3bj i 
! jad BuiuiBJgoad ; 9I Joajuion 
-ooa aiuBjpEn^ :gt>'gi Jjssaa 
-ons pisou j :08‘Ql topop 
-nui oumoDEx :gi‘gt !iP n oip 
-gj iuoissiuisbjx ; H :oap 
-aosoapd pp BDisnxy rgg'gx 
raoiii-teo rgi'gx i-opH Jassa 
pnA iqo :gg‘ 2 i JomqaaaiJV 
rgi'zi :zi otPP P» 10 ® ira 

:ZX ìbojuojuis Boisniv JOE‘11 
pjisou bsbd jp Buy :gi‘n 
ioduiai pa eiE!§S?ssBd rii 
rouojOJDiui p laiuoaui :o£‘OI 
roujoiSuonq OJisou TI JSZ‘8 
iBuniioj Eipp iiauBid i rggq 
lasaouBJj BnSuTi ip osjoo 
rgg-g aao :gg 'oz ‘il ‘SI *£I 

‘8 •l ‘oipBj apujoi.o 

31VNÒIZVN 


* 099 *| 

•ed Btuaup pt (Bnpsiuatungop uonq ibuijo) o|| 8 |jbjio 
oiuoiuy |p opiAjat otanBjiap epuo u| eataui B| bi«|a 
• ajd a apnb |au « |BBo,p Buiauo » ‘luiyapi || odea 

>• • *B| 0 | 99 |d 9 - 

Byoaoiy |p 4 od un U 09 e 09 |ia;ed ? apuy n *l»nB 1 
ip 099 Bt un 'BiiBduip 8 q 9 |Bnb uoo auiapui ‘Qjnaojd ='■ 
|s o aitajeitinO pp opnj || Bq *Aa>| 9 iw ep oiundda 
oiBUouaduii ‘oun |pnb | bj» pupeui oj«enb ip tpop • 
•u «nadse |ui ounopn© » uimapi pp BisiuoBepjd ' 0 |B|p 
•ojd ortzeB bj xs ( | Mauooy Xa>piW u °3 ? 0 |Z|U|;q *(|paA 
-op p bjo eieisods « pBos pp eaay eq » ?,o opuooat 
|nB) apuea ouipd |ns aiuessajaiui a E|jba eiejag 


)••••••• 

Viods aiPM :an8as 


oujup 

-uoh amw ®P BIBiuasajd 
liuajd b ouoiss|iust*Jx 

opujo ap'ugos a 


(9jBU63 ouijid) eiildup opi 
jjods JP8A0J9 

;u6os jdp eja;} e] Sm 


oucjo atuugos a 9|PllJ0jB9|9| 00*12 

e|eueo opuooas 



apou B|iap 

9|BUJ0!69|9J[ 0I**£2 

Issoh 
- aH *osau 

ODS3DUBJJ; IP Bl8 
:d (ap O|Z|AJ03 (B 

|UUB,|U8J| :|H| 0£*ZZ 

BJOPBUd 

C^UaSOJ^J 

|6B0,P BU19U0 OS'iZ 

-OOH ^35 

JnqjJV 1 

iCau . 

P1W uoo \iamiM 

p B|3aa luiuaiax 

, B||9dSB 

jui ounojBno 00*12 

(ouo|Z|pa 

1 »J) BJ38 B|(ap 

8|BUJ0|S8|81 0£'0Z 


jjods 9|BUJ0j69|9| S|‘02 


IJ0}|03lidB 

!|Bap Al 6] ST‘61 

ylllBnim 

aiB|jo)ipa 

TP a|euBiu|i)as 

ojq!|eu69S 

(ouoizjp; 

» «I) BJ03 B||ap 

9|BUJ0lB9|9| 00*61 

Bua]» 
aq (q ’J 

ppeiy Bqap aiosi 
iung oojp lj (b 

IzzbDbj |9p Al 81 0£‘n 

ajcioi 

lod auojzruisi ip 

mBuiop onj || 00*21 


oipej 


e|onasapi o£'8 

a|eueoouiud 


9|ljdD £ 


ipjdudA 



ajjjdD x> 


ipaAoiB 



v,v , 

. I •** 

i * 


Sul video 5 film 
della Resistenza 
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Nel ventennale della lotta di - 
liberazione In Italia, la Televlalo- I 
ne offre una breve rassegna (cln_ ■ 
que film In tutto) del cinema eu¬ 
ropeo Ispirato alla Resistenza. Il I 
programma comprende Paisà e I 
Il omerale della Rovere di Ro¬ 
berto Roeselllnl (Italia), Opera- ■ 
zione Apfelkem (ovvero «La ba- I 
tallle du rall *) di René Clément 
(Francia), I dannati di Varsavia 
(« Kanal ») di AndrzeJ Wajda (Po- I 
Ionia). Romeo, Giulietta e le lene. ■ 
bre di Jirl Weiss. Iniziativa me¬ 
ritoria, che al sarebbe voluto ve- I 
dere meno limitata, tuttavia, nel | 
tempo. Il cinema europeo ha trat¬ 
to molto dalla Resistenza; e, se — 
avesse voluto ampliare la sua I 
scelta, la nostra TV non si sareb- , 
be trovata certo nell’Imbarazzo. 

E* da notare, oltre tutto, che da I 
questo piccolo Festival — mentre ■ 
vi sono presenti, a buon diritto. 
Cecoslovacchia e Polonia — è del ■ 
tutto assente l’Unione sovietica. f 
Fatta questa riserva non mar. 
finale, ci auguriamo che tutti 1 _ 

film della rassegna vengano visti ■ 
(o rivisti) dal maggior numero di ■ 
persone; ci auguriamo, soprattut¬ 
to, che vengano visti dai giova- I 
ni. dal ventenni di oggi, nati ne- I 
gli anni che ora celebriamo. E, 
naturalmente, confidiamo che, nel ■ 
proporre queste opere all’atten- g 
zione del pubblico, la TV non si 
limiti a parole di circostanza, ma 
stimoli un dibattito approfondito ■ 
sui temi artistici e civili che 11 | 

cinema della Resistenza sugge¬ 
risce. La serie Inizia martedì (pri. 
no canale) con Paisà, ■ 


Dieci 

serate 


l’Unità 


«Mise¬ 

rabili» 



Gastone Moschin 

Domenica S aprile 
Inizia il nuovo roman¬ 
zo sceneggiato « I Mi¬ 
serabili », di Victor 
Hugo, adattato da 
Dante Guardamagna 
e diretto da Sandro 
Bolchi. Ne sono prota¬ 
gonisti Gastone Mo¬ 
schin, Giulia Lazzeri- 
ni. Tino Carraro, Aldo 
Silvani, Loretta Gog- 
gi, Umberto D’Orso e 
molti, molti altri, per 
un totale di circa due¬ 
cento tra attori e com¬ 
parse. 

« I Miserabili » sarà 
suddiviso In dieci pun¬ 
tate per complessive 
undici ore .... 


vedremo 


: «n generale della Rovere»; al centro: « Giu- 

Rome* m la tenebra »; In basso: « Operazione 


Diego Fabbri e Romildo Croveri stanno portando a termine 
la sceneggiatura televisiva di tre racconti e di tre romanzi di 
Georges Stmeno w, imperniati sul personaggio del Commissario 
Maìgret, 

Nel personaggio di Maigret sarà Gino Cervi. In quello della 
moglie, Andreina PagnanL 

Fabbri e Craveri stanno Inoltre ultimando, sempre per la TV, 
la biografia di Mark Tusain che avrà per regista Daniele D’Anza 
e per la quale i prevista la partecipazione di Rina Morelli e 
Paolo Stoppa, • • • - 

Le carie fasi della prima immersione del • mesoscafo », il sot¬ 
tomarino turistico, principale attrazione deir Esposizione Nazio¬ 
nale Svizzera, saranno riprese per la prima volta in collegamento 
diretto dall'Eurovisione il 12 aprile. 

Dopo la presentazione del mesoscafo nelle acque del Lago 
Lemano, Jacques Piccard spiegherà brevemente le caratteristiche 
del sottomarino, poi salirà a bordo e il mesoscafo prenderà il 
largo. Le telecamere, piazzate sul mezzo, permetteranno di visi¬ 
tare l’interno del mesoscafo. Poi alcuni sommozzatori, muniti di 
telecamere sottomarine, seguiranno l’immersione scendendo fino 
a SO metri, la profondità massima per gli uomini-rana. 

• • • 

Nel quadro del Festival Intemazionale della Televisione di 
Cannes, domenica 3 maggio l’Eurovisione si collegherà con Pa¬ 
rigi per la ripresa diretta della scalata della Torre Eiffel 

Si tratta della prima trasmissione televisiva di una scalata 
della famosa torre parigina, che fra l’altro comprenderà la più 
lunga discesa in cordata che si ricordi (in metri), dal secondo 

P iano della torre al basamento, all’inferno deila Torre Eiffel. 

’er la ripresa saranno utilizzate 1S telecamere: dodici saranno 
piazzate sulla Torre, una sull’edificio della Radiodiffusion Télé- 
vision Frangatse, un’altra sul Palazzo Chaillot, un’altra Infine 
m «m elicottero per le riprese dall’alto. 


'‘V < v-'- 






DAL 31 MARZO AL 5 APRILE 1W 


I «buchi» del Telegiornale 

Il Telegiornale ha ormai assunto una fisio¬ 
nomia che non si può non definire singolare. 
Sugli avvenimenti esteri, grazie alla moltiplica¬ 
zione dei corrispondenti e ai servizi in eurovisione 
e ad altro materiale, la presenza del Telegiornale 
è vigile e si manifesta, quasi costantemente, at¬ 
traverso brani originali filmati (il ripiego delle 
foto generiche e dei vecchi spezzoni viene evitato 
sempre più spesso). Per gli avvenimenti interni, 
invece, i < buchi > non si contano e l’invio delle 
telecamere sul posto appare regolato da criteri 
quanto meno discutibili. » 

A proposito dei « buchi >, si dirà che il Tele- 
giornale non ha la materiale possibilità di regi¬ 
strare tutto ciò che avviene. Ma, a parte il fatto 
che non si capisce perchè non debba riuscire alla 
TV ciò che riesce a tutti i quotidiani, I e notizie 
interne che vengono trascurate sono assai spesso 
di macroscopica importanza. Non solo: spesso, 
mentre si omette di registrare fatti di risonanza 
nazionale, si vanno a cercare i più disparati av¬ 
venimenti di varietà. Facciamo un esempio. Qual¬ 
che giorno fa, >1 Telegiornale ha dato notizia, do¬ 
po la rassegna politica, di tre fatti: la tentata 
evasione di un detenuto da Regina Coeli, l’atte¬ 
sa per l’inaugurazione dì un monumento a Ba¬ 
doglio in un paese del Piemonte, il ritorno della 
Cinquetti da Copenaghen. Ha dimenticato, invece, 
di mostrarci la manifestazione degli invalidi, che 
aveva bloccato a lungo il centro di Roma. Come 
si spiega? 

Quanto all’invio delle telecamere, avviene che 
il Telegiornale non perda mai l’occasione di mo¬ 
strarci una cerimonia ufficiale o un convegno 
(in genere, governativo), con il risultato di affol-. 
lare il video di immagini < standard > e di primi 
piani generici. Quando, invece, si tratta di in¬ 
tervenire sulla realtà, le cose cambiano, anche se 
i fatti si verificano a due passi dagli studi (vedi 
la stessa tentata evasione da Regina Coeli, che ci 
è stata comunicata sulla scorta di generiche im¬ 
magini del carcere, quando tutto era ormai finito). 

■ Il fatto è che il Telegiornale sembra somma¬ 
mente interessato a tutto ciò che riguarda le sfere 
governative (e democristiane in particolare), as¬ 
sai meno interessato alla cronaca « nera » « varia, 
per nulla interessato al movimento sindacale, ai 
movimenti di opinione pubblica. Accade così che 
la TV,ancora una volta, ci informi quasi meglio 
su quel che accade a migliaia di chilometri di 
distanza che sugli avvenimenti di casa nostra. 

Giovanni Cesareo 


Non ha 
ceduto 



Anna Maria Gambincrl ha detto « no » a tutta 
le offerta dei produttori cinematografici. Ha pra- 
f e rito restare annunciatrice della TV, un ruolo cha 
l’ha imposta prima donna nel cuore di milioni di 
telespettatori. 
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postuma 
di Behan 

S'intitola «La gamba di legno 
di Riccardo » - Dichiarazioni 
della vedova dello scrittore 




rendan Behan qualche 
mpo prima della morte 


LONDRA, 30. 

Prima di morire, il dram¬ 
maturgo irlandese Brend^n 
Behan aveva terminato di 
scrivere due atti della sua 
nuova opera teatrale Ri- 
chard's cork leg (La gam- 
ga di legno di Riccardo); i 
diritti di rappresentazione 
erano stati già acquistati 
dalla Compagnia america¬ 
na « New York Theatre 
Guild » e, contemporanea¬ 
mente, dall’impresario lon¬ 
dinese Oscar Lewenstein. 
La signora Beatrice Behan, 
vedova del commediografo 
scomparso, ha tuttavia det¬ 
to che il consenso per la 
messa in scena sara dato 
solo a patto che, nel testo, 
vengano incorporate le in¬ 
dicazioni per la regia la¬ 
sciate dallo stesso autore. 
Dalle dichiarazioni della si¬ 
gnora Behan sembra do¬ 
versi desumere che l’opera, 
sebbene incompiuta, possa 
costituire uno spettacolo 
organico. 

La gamba di legno di 
Riccardo è il terzo dram¬ 
ma di Behan, spentosi a 
soli 39 anni, per diabete 
ed alcoolismo, la sera del 
20 marzo scorso. ■ Gli altri 
suoi lavori destinati alle 
scene sono, come è noto. 
L’impiccato di domani e 
L’ostaggio (quest’ultimo 
rappresentato anche in Ita¬ 
lia, dalla Compagnia De 
Lullo-Fnlk-Valli-Albani). E’ 
presumibile che il testo po¬ 
stumo dello scrittore non 
si discosti dalla tematica e 
dello stile a lui consueti, 
e che traevano origine da 
un atteggiamento beffardo 
ed . eversivo, d’impronta 
anarcoide, nei confronti 
delle istituzioni e delle con¬ 
venzioni sociali. 


Dopo / < Be atles > 

dilagano i 
complessi 


La Jugoslavia 
apre il 
«Teatro delle 
Nazioni » 


Sono ormai più di cinquemila ed i 
loro nomi costituiscono una autentica 
enciclopedia delle rarità 


Gli Stati Uniti rappresentati da Charles 
Mingus, i francesi da Martial Solai 

* . « 4 % ■ ■ • 

A ruota di quello sanremese, dano alcuni suoi celebri dischi 
si svolgerà anche quest’anno a con Mingus Fables o/ Faubus 
Bologna il festival internarlo- (Le favole di Faubus, cioè una 
naie del jazz. Per questa edi- satira del governatore razzista 
zione del 1964, il comune di Bo- Faubus). Dolphy ha poi suona- 
logna ha deciso di fare le cose to con un proprio complesso e 
in grande stile, tanto che non spesso assieme ai quartetto di 
è più azzardato non solo fare John Coltrane, con il quale si 
un paragone fra le due mani- è esibito nelle settimane scor- 
festaziom. ma anche avanzare se in un locale di New York, ed 
l’opinione che Bologna abbia ha partecipato poi con il suo 
stavolta un interesse superiore, quartetto, unito al quartetto di 
E. oltretutto, è doveroso sotto- Omette Coleman, alla realizza- 
lineare come questa città sia zlone del microsolco Free jazz, 
l’unica, in Italia, che, pur non uno , sconcertante esemplo di 
potendo calcolare su entrate di jazz improvvisato da cima a 
sale da gioco, abbia saputo af- fondo simultaneamente da otto 
frontare una spesa non indif- musicisti. 

ferente per contribuire alla di- L’Italia sarà presente - con 
vulgazione del jazz in Italia. Giorgio Duratti, un ottimo con- 

Anche da questo punto di vi- trabbasslsta che ha tenuto pre¬ 
sta, infatti, Bologna pub fare sente la lezione di Mingus: suo- 
assai di più di Sanremo: a dif- nerà con il proprio quartetto 
ferenza della città dei fiori, dif- (comprendente il saxofonlsta 
ftcllmente raggiungibile. Bolo- Gianni Bedorì. la maggior Ti¬ 
gna pub contare sul pubblico velazione del jazz italiano nel 
disponibile sia nelle cittadine ’63) e avrà il compito di inau- 
emiliane sia a Milano, Torino e gurare il festival nella serata del 
Firenze. 22 aprile. Gli succederà il pia¬ 

li carattere internazionale nista francese Martial Solai, 
del festival è confermato dalla considerato il maggior esponen- 
presenza di complessi prove- te del jazz d’Europa; sarà quin- 
nienti da vari paesi europei: di il turno di Lou Bennett. ac- 
Francia. Polonia, Svezia, oltre compagnato dal batterista svlz- 
che Italia, mentre gli Stati Uni- zero Daniel Humair, che in 
ti saranno rappresentati dal questi giorni ha suonato nel lo- 
quintetto dì Charles Mingus e cale milanese di Enrico Intra 
dall’organista Lou Bennet (che accompagnando Dexter Gordon, 
da anni, perù, vive regolarmen- Concluderà la serata un quin¬ 
te in Francia). tetto svedese, ascoltato l’anno 


Nottro servizio 


PARIGI, 30. Charles Mingus costituisce, scorso dal festival jugoslavo di 

La stagione drammatica del naturalmente, l’attrattiva mag- P* ,duello diretto dal trom- 

« Teatro delle Nazioni >» sarà a- giore del festival: il grande Monista Eje Thelin. 

Derta il 3 amile dalla Cornea- contrabbassista negro-amerlca- H ^.?- zz „ P 0 ' 3000 ,, 001 ? i ” 

pera n j aprue aaua v.ompa- suonerà ne ii a s | con da sera- quartetto di Zblgnow Mamslo- 

gma del Teatro Jugoslavo, fon- R° Ja anrile e Quello sarà vski. mentre il trio del chitar- 
data dieci anni fa a Belgrado a n C h e il suo debutto in Italia rista Carlo Pes accompagnerà 
e della quale fanno parte una fj on s j conoscono ancora i no- U cantante Jimmy Fontana 

_ _ cinquantina di attori tra i mi- mi degli altri componenti il fche il festival di Bologna ha 

w w " l" gliori del paese. Il Teatro Ju- quintetto: salvo sorprese del- invitato evidentemente contan- 

goslavo sarà a Parigi per la l’ultimo momento, dovrebbe es- do sul possibile richiamo del 
. . . . * s , ,. ‘r % cor*»! nerh Frìn Dnlnhv Rnlista suo nome di cantante di musica 

Nostro servizio le s ? le P rop . rie }oTz f’ c }°ì COn terza VOlta: è dl ™ tt0 dn un trainiti ori Binari e interes- leggera). Infine, sarà di scena 

un lQTo t sound, cioè una giovane scrittore. Jovan Ciri- ““J P., igzz contemporaneo Charles Mingus. che il 25 ter- 
LONDRA. 30 certa sonorità (anche s e è dif- lov dl 33 anni . Dolo hv (che suoSasaxalto! rà due concerti a Milano, nello 

Un film per la United Artists: fn^un^muìfca^^comTebbe CirUov ha adattato per la sua clarino, clarone e flauto) non ormai abituale teatro dell’Arte. 
questa è l’ultima notizia del * dir stella ’ del varietà Compagnia un testo già cele- è mai stato, neppure lui. in Ita- nar»S*»lo Innin 

Beatles, corredata dagli imman- aTner j cano a proposito dei bre in Jugoslavia, La rivela - lia, ma gli appassionati ricor- L/aiHeie ionio 

cubili particolari (i quattro con- Beatles n0B ha bisogno dl at- zione, che andrà in scena il 3 , ; . 

tanti si recano sul set alle sei del { emione, perchè essa si ideati - e il 4 aprile al Sarah Ber- 

mattino ma, nonostante questo, ^ ca con ^ rumore). Anche se nhardt. La rivelazione è stata 

il lavoro non è affatto «uro, mo m di questi si confondono, scritta nel 1961 e porta la firma 

ecc.). Ma non e la sola occa- „ erlomeno fisicamente, con i m ^ giornalista Covic La vi¬ 
sione che le pagine degli spet- c > è ' eT tanti mo ito spa- j vovic. un vi 

tacoli del quotidiani hanno por ,,l^ e f^J‘diZ S pe7ocofo e «" d n a ” *«|f» vJ ,l as £ 0 

parlare di loro. I settimanali del di tanfo è uero che al _ serbo, nel 1941 mentre la po- 
specializzat i, poi. Tecnno il no- meno trenta sono g i U „ti nei pri- polazione attende la rappresa¬ 
ne dei Beatles sulla prima pa- mi posti deUe classifiche disco - glia tedesca. Per tutta la du- 

gina di ogni numero: l uscita grafite degli ultimi mesi, e rata del dramma, i tedeschi 

della loro ultima canzone viene a i meno cinquanta sono suffl- non si vedranno mai. La loro 

’ZLnUrt elentemente noli al pubblico, presenze, suggerita Indìietta- 


La prosa in TV 


Ora ama 
molto la 


ossa nova 


In aprile 

tre commedie 
di Eduardo 







love, l'uìtlma fatica del Beatles, ì?,J‘To’ó Afillo nL'e bS‘ -W = infer- 

l Z V Vfevi ÌT»S."“5 Tra:',S i “riiqSeitte P"*»'» Zivanovic. il -Gino 
lìrpnnmzionPin Inahitterraead- Quintetti vanno alla ricerca di Cervi» jugoslavo, 
dirittura 1700 000 negli Stati un nome che 11 distingue dai In base ad un accordo cul- 
TTniti Sp dicono i Beatles in concorrenti. Ecco, per fare alcu- turale, gli jugoslavi riceveran- 
questa canone 0 ™™ puoi coÀ- «i esempi . The KinkS ' Cioè no u 23 e ri 24 aprile la Co- 
prarmi, amore -, il disco, al Ofi h s i a ]\\ a .V^. zat p n rnmnnn^^fi médie Erangaise che a Belgra- 
contrario. lo si pende a tutto do metterà in scena Tartufo 

spiano, anche in Germania dove jjO”° soundowners ^(vaga- di Molière. E’ questa la prima 

O, ZTo‘‘ooL°Znn^loS P cà bondil. “Scbclor"" (I boccS- volta che la celebro Compagnia 
del beet sellèl ‘‘"‘I’ * -P ocemokers. (gli al- Iranrese si reca te Jugoslavia, 

dei best-seller settimanali. i enatori)t gU -Interns- (gli in- Tutti i posti in teatro sono già 

Nonostante al cune forti con- ternati), « Escorts • (le guardie stat j vendu ti da tempo, 
danne espresse dalla stampa e d{ ,j corpo) e ancora «The hol- 
dai critici, il successo dei quat- UeSM (gli agrifogli), e tutta la 
tro centenni negli Stati Uniti è serie dei * Torna dos - (cicloni), 
immenso: oltre alle cifre su in - „ silhouettes » (vino lori), pira¬ 
dicate. è da ricordare che un ^ santi, esotici, sognatori, 
precedente successo dei Beatles, „ Comanches „ t popolarissimi 
I want to hold y? u r band, ad » Shadows » (ombre) che però 
esempio, f ruttò piu di 3.400.000 sf distaccano dalla tradizione 
copie vendute. Tanto che t Bea- de i ritmo fine a se stesso. .• 

tles affronteranno in agosto una . .. _ 

seconda tournée americana, per . Si tratta sempre dtadolescen- 

esibirsi in 25 città diverse, da C » 

Los Angeles a New York. è difficile conciliare il p osegul- 

_ , , ... , .. mento degli studi con la loro 

La loro popolarità in patria, redditizia attività nei locali e sui 
poi, non accenna minimamente dischi: cosi, è stata nei giorni 
a diminuire, rafforzata coni è. scorj { resa di pubblico dominio 

oliretvtto, da una complessa se- la decisione di abbandonare glil oggi e nomar» na iaxio| di Carlo Lodovici. "i^n'"D»wn'"Ad- 

sa: r sr.5. c Jfoo c is o 3f o J- 1 ss.--Lnfsssf4- 


Le forbici in azione 


Incassi record 
a New York 
di « Ieri, oggi 
e domani » 


La cifra di incassi realizzata e riduzione di Ettore Paratore 22 . infine, nel quadro delle 
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Mondo balordo 


V . * 


V V, 


JZIOS (Brasile) - Una espressione malinco- 
ca di BB che si distrae con una chitarra 
tlla sua villa brasiliana. L'attrice ama molto 
« bossa nova » (telefoto) 


( Questo colossale successo deli ■ «va i J . 1/ ■ 

compiessi vocali corrisponde al|(, r7l 69 j I 
fenomeno dei cantanti minoren -1 I 1 ' 1 

ni in Italia: la canzone, e quindi 
„.. v . il disco, è per i giovani, e i 

giovani possono meglio identi- 

Una brutta e caotica cuci- fidarsi nei cantanti uguali a loro Miyy m!■ ni a ut 

tura di brani - documentari ». in e pe . r * ut * o; }P:,? l à eTeT *Z Tvrwllilw W Wii DuMt 

diversi già sfruttati, guarda che za ® cf,e P u * Inghilterra c è 

bel caso di faccia tosta, nella un 9 ! na 90 iore vita associata, per 
serie dei vari Mondo cane, f*** * agazzini si riuniscono a 
Mondo infame. Mondo nudo, ballare nei club: di conseguen- 
Mondo • sexy e via dicendo. ^ lo,voce da disco. 

Manca la galleria delle solite c "e dere imporsi, ma anche ili 

spogliarelliste, ma in compenso vantante in carne ed ossa; e il 

lamacchina da presa con molto complessi vocali sono quelli che J 

cattivo gusto manovra sulle me Qbo incarnano la formula del 

belle ragazze alla spiaggia, in canto.ritmo, in quanto sono nel- J-W 

costumi assai succinti e con Io stesso tem^po cantanti e suo- 

crudeltà e cinismo sulle ba- -tìS 

gnanti. pur in costume da ba- ^ l ’h n*\nVì ^*/T 

gno e non più attraenti, o su 

gli sventurati che nei night e anticlmfot £/ 

altrove si travestono con abiti fi IL?; a?? Tf(.. . 

e acconciature femminili. Tut- i 

. . , . , . __ nuoto, ecc. Ma tutto questo non 

to questo vien presentato come aìVinsegna della discordia ben- , 

una scoperta di inedito e mai ^ delia saggezza: « Non c’impor- OS CA R A J 6 M Iti 
visto e con un commento pre- (fl „ { fa ^ iUari possano odiar - w 

suntuosamente derisorio e cat- , oggì - hanno dichiarato i 

two a cui presta frivolmente la - Roi/ing stones”. finalmente --- 

voce il solito Corrado. Si ag- riusciti a contendere ai Beatles . A, 

giungache diversi brani sono t primi ^i della classifica — TÌ 4 

costruiti in studio (altro _ che perchè tanto un giorno o l’altro ^Kvyu Qv'jf 

cronaca bruciante); tale e la Uniranno per capire che pos- ^ 3 lì vSyiXi 

scen *’ j ke “J***^® ripresa in sono benissimo amarci. Solo che iPvl a t.\ 

uno studio di via Margutta. ove no j non possiamo farci niente, y 

un gruppo di baUerini dalle se non c f comprendono M 

mosse effeminate vengono spac- KÌ33BU 

ciati come artisti. L’autore è JaIiu* Ifnannar XVjBIF Mm , 

Roberto Bianchi Monterò. 1,gnn •'nepper ^ Jf SI 

. .___VÌC§ (Sopra al titolo; l Beatles). 1 ^*^»l i aflrffySfflJ C 
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i Nulla resiste all’occhio 
curioso della macchina da 
presa, nè la vita privata 
nè addirittura la morte 
dei personaggi, ed anche 
luoghi per tradizione chiù- > 
si allo sguardo umano, fi¬ 
niscono per cedere all’oc¬ 
chio meccanico: i conven¬ 
ti di clausura, ad esempio, 
sono divenuti da qualche 
tempo il boccone ambito 
dei foto-cinereporter. 

TV 7 ieri sera ci ha 
offerto per la prima • e, 
forse, unica volta, una vi¬ 
sione della Grande Char¬ 
treuse, • un’istituzione mo¬ 
nastica legata alle tradi¬ 
zioni religiose medioevali, 
in un servizio realizzato 
con notevole gusto foto¬ 
grafico e sviluppato abba¬ 
stanza felicemente, atten¬ 
to ai gesti, alle cose e, 
nei limiti del possibile, 
persino agli stessi esseri 
umani che, sottoposti alle 
ferree leggi del silenzio, 
vivono tra quelle antiche 
mura. 

Prima di questo pezzo 
di bravura giornalistica, 
TV 7 ha presentato un ri¬ 
tratto dei cantante fran¬ 
cese Charles Aznavour: 
fra i protagonisti e i per¬ 
sonaggi del mondo della 
canzone, Aznavour è cer¬ 
to uno dei più interessan¬ 
ti e intelligenti, e il com¬ 
pito di darcene un ritrat¬ 
to senza clichè, si presen¬ 
tava piuttosto facile. Tut¬ 
tavia ci è parso che l’in¬ 
tervistatore non sapesse 
da quale parte prendere 
il personaggio, quasi per 
un complesso d’inferiori¬ 
tà di fronte allo stesso, il 
che ha fatto scivolare il 
servizio sui toni di una 
certa ironia scontata e, in 
questo caso, compieta- 
mente fuori luogo. Alla 
fine, non è rimasto che 
ascoltare Aznavour inter¬ 
pretare una propria can¬ 
zone: un modesto risulta¬ 
to, questo, per una tra¬ 
smissione ambiziosa co¬ 
me TV 7. 

Un certo complesso di 
inferiorità, ma d’altra ori¬ 
gine, ha viziato anche il 
servizio dedicato alla mo¬ 
stra dell’industria e del 
commercio dell’URSS al¬ 
lestita a Genova. Qui, a 
parte una rapida panora¬ 
mica della produzione 
esposta alla mostra, si è 
cercato di cogliere le * de¬ 
bolezze > sovietiche, indu¬ 
giando sulle indossatrici, 
sulle pellicce e sulla moda 


femminile: anche questo 
pezzo di « colore » era 
degno di un rotocalco fu¬ 
mettistico più che dl TV 7, 
la cui funzione dovrebbe 
essere quella dell’informa¬ 
zione in senso ' più ri¬ 
goroso. n ' • ; ■ 

Il pezzo migliore è ap¬ 
parso quello dedicato al 
pugile Rinaldi, in cui 
l’uomo-atleta è stato mes¬ 
so a fuoco in tutte le sue 
contraddizioni, virtù ed 
errori. Ad un certo punto, 
però, anche la TV ha mo¬ 
strato le sue contraddi¬ 
zioni quando, dopo aver 
chiesto a Rinaldi se si 
fosse mai trovato coinvol¬ 
to in incontri truccati, 
quest’ultimo ha accennato 
al tentativo messo in atto 
da alcuni gangsters alla 
vigilia del suo incontro 
con Archie Moore. A que¬ 
sto punto, si è avvertito 
uno stacco netto fra la 
frase di Rinaldi e la suc¬ 
cessiva domanda dell’in- 
tervistatorc, prova evi¬ 
dente che le forbici ave¬ 
vano fatto il loro lavoro 
sulla pellicola registrata. 

Ha concluso la serata 
del primo canale un pro¬ 
gramma sinfonico con la 
pianista Adriana Brugno- 
lini, sotto la direzione del 
maestro Asensio, program¬ 
ma alquanto gratuito poi¬ 
ché il Concerto per piano¬ 
forte e orchestra di Gersh- 
win non è certo una delle 
opere più popolari del ce¬ 
lebre compositore ameri¬ 
cano, e questo verdetto ne¬ 
gativo del pubblico, pro¬ 
trattosi sino ad oggi, è 
quantomai giusto. Si trat¬ 
ta infatti di una composi¬ 
zione viziata da velleita¬ 
rie aspirazioni classicheg- 
gianti, troppo distanti dal 
temperamento di Gersh- 
tvin che meglio si espres¬ 
se, più ancora che nella 
celebre Rapsodia in blue, 
nelle sue famosissime can¬ 
zoni oppure in Porgy and 
Bess, un’opera che, in fon¬ 
do, è appunto una antolo¬ 
gia di canzoni ma che pu¬ 
re ha saputo cogliere — 
per la prima volta da par¬ 
te di un musicista bianco 
— lo spirito musicale ne¬ 
gro, assai più di quanto, 
prima di Gershwin, ei 
fosse riuscito Kern, il 
quale in Old man river 
aveva rivestito uno « spi¬ 
ritual » del melenso clichè 
del < povero negro >. 

vice 


ìiSii fi’ ^ ug0slav | a - E- stato definito il cartellone Lodovici II 24.’ infine, un rac- 

. lenotori), gli Interns * Tutti i posti in teatro sono già de u a prosa per il mese di apri- conto di Giorgio Petroni: Il 

. ternati), « Escorts - (le guardie stati venduti da temno. le ^ Televisione. mondo è una prigione, che fe : 

Sul primo canale: domenica ce parte del ciclo dedicato ai 
5 aprile, prende il via il ro- « Racconti dell’Italia dl oggi » 
manzo sceneggiato I miserabili, del Secondo canale. Inoltre, 
di Victor Hugo, nell’adattamen- mercoledì 29, sarà trasmesso 
to in 10 puntate di Dante un originale televisivo della 
Guardamagna. regìa di Sandro serie «Vivere insieme». 

Bolchi, interpreti principali Ga- Sul Secondo canale: prosegue, 
stone Moschin, Giulia Lazzarini, e si conclude, il secondo ciclo 
Tino Carraro. Per il consueto dedicato al «Teatro di Eduar- 
appuntamento con la prosa di do» con Bene mio, core mio, 

venerdì sera, si avranno: il 3 . onda mercoledì 1 . aprile. 

La via della salute, tre atti di A . f, “ A 5 ’* 1 

. , - u . -y- ,. stndaco del vionc Sanità, in on- 

AnnibdlB Butti, con LautcUb « n» infiltri* l*ft sArà tra- 

NEW YORK, 30. Ito^oI?’ l^reglS smesso, in replica dal primo 

Ieri, oggi e domani ba fatto T? Carlo Lodovici canale. Un lord in cucina, di 


corti e schiacciati, con franget- cgva fg dal cedro. Ed è naturale 
ta fin sugli occhi), non solo que- c j, e questa decisione si imponga, 
ste mode si sono estese ai fans p rima o poi, a tutti quelli che 
dei Beatles . ma ormai hanno trorano nelle condizioni di 

costituito una regola cui non *reallere fm due attività- del cinema aa uno e mezzo, il ftiaruno. n n, i remo seconai nani “A 

possono sottrarsi neppure gli Ì e *to Vesemnio dei Beatles è Blm di De Sica è distribuito d’amore, di Aldo De Benedetti, da un Recital di Vittorio Gass- 
altrl adolescenti di Liverpool. SVC sso sufficiente a far rinuncia- n ®gH Stari Uniti dalla Embassy con Lauretta Masiero e Aldo man dedicato a brani di opere 
Birmingham ed altre cittadine % arti studi prima aSZradel P^res. Giuffré. per la regìa di Carlo e a sonetti shakespeanani- 

inglesi che hanno costituito quel tucc esso 
fenomeno tutto britannico dei T „ - 

'/VzSm’Si 0 sssjrs r% d7, rsq€kiJiì 

sa esr&s braccio di ferro « m 

re. circa cinquemila: alcuni sino me - ° ra \ *«»»•/««. « «>»-_ ■ ' _J_ ■ ■ 

pervenuti alia notorietà .empii- p *?!;““* 1 7^1513,15851551 SI IJectuDcmwconmua^ 

remente lavorando assieme ad c0 ” oI R°V a l Vanety Show, xf^sA«P-OVIMaMCOlo 6 aaau*«,S \^USZ£.Ccr 4 JVqsmaixp ^ 

un^canfanriT^ii 1 grid o^cdtrt con Wilson leader laburista. 

Beatles gli piacciono, e persi- gj CaK i. à ' ) 

no u primo ministro, che guada¬ 
gna meno di loro, li descrive 
come una « secret tceapon -, 

« un’arma segreta - dell’Inghil¬ 
terra. 


Editori Riuniti 


Jean Paul Sartre 

Il filosofo 
e la politica 

"Nuova biblioteca di cultura '* 
pp. 336 Lire 3.000 

La testimonianza politica di una 
delle personalità più vive della 
cultura contemporanea. 




Vitiono de Feo ; 

URSS architettura 

1917-1936 

pp. 200 260 illustrazioni 

Lire 6.000 > 

Lisitskij e Malevic, i fratelli Veemin 
e Tati in . Le Corbusier e la Baubaus 
sono . i nomi più * significativi che 
ricorrono in questa indagine sugli 
anni più fecondi e tumultuosi del¬ 
l’architettura nell’URSS. 


LEGGETE 
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Invierà ^ 

il ; «( Corriere delle Sere » . 
le foto del - V • >; 

« paradiso occidentale » : 

Carissimo direttore, 

’ un palo di settimane 1 fa, vidi sul 
Corriere della Sera una foto che si 
diceva proveniente dalla Germania 
orientale, con delle ragazze ' che 
stavano lavorando ' alla pala. Il 
commento alla foto era uno dei so¬ 
liti, in questi casi. * ! ’ 

Sono quattro anni che vivo al¬ 
l’estero per imparare le lingue e 
lavorare, dato che in Italia (dove 
secondo l’autore di quel commento 
le ’ ragazze non lavorano con la 
pala) non mi era possibile andare 
a scuola, a causa della mia condi¬ 
zione economica. ' 

Qua, con l’esperienza acquisita 
In questa <\ emigrazione, '• vedevo 
chiaramente la falsità del signifi¬ 
cato che si dava a quella foto. 

Vorrei domandare, all’autore del¬ 
l’articolo ’ che ■ seguiva la foto, se 
esso sia stato qui, a vedere il 
paradiso della Germania occiden¬ 
tale dove, in mezzo al benessere da 
lui decantato, ci sono persone an¬ 
ziane che fanno lavori molto più 
pesanti della pala; una vecchia 
signora di 67 anni lava i piatti, nel 
ristorante dove io lavoro, per dieci 
ore al giorno. Badi bene, un lavoro 
che metterebbe paura ad un gio¬ 
vane trentenne.. Un’altra vecchia 
signora, alle quattro del mattino, 
è in piedi con il carrettino a distri¬ 
buire giornali anche d'inverno, e 
lascio immaginare all’autore del¬ 
l’articolo e foto quale sia il sacri¬ 
ficio. ■■ Una ragazza di diciassette 
anni è la spazzina del paese. 

■ Questi non sono dei casi limite, 
ma è una situazione generale di 
gente che deve fare lavori più 
grandi delle sue reali forze, se 
vuole mangiare. 

Per quanto riguarda la foto ci¬ 
tata, vorrei dire questo all’autore 
dell’articolo: è stato in Inghilterra? 
Tante donne, .nella maggioranza 
assoluta, lavorano in giardino e 
nell’orto, non solo con la pala. 

Qui in Germania è la stessa cosa. 
Certi lavori li fanno anche per di¬ 
letto, ma non sempre. Quello che 
più stupisce, è che qui, nella zona, 
dove io vivo, feudo con grandi vi¬ 
gneti, ci sono ancora gli squadroni 
di donne (con il caporale o fattore) 
come si vuol chiamare, che sono 
occupate in tutti i lavori della vi¬ 
gna, come uomtni. 

■ ■ Proprio ' giorni fa, durante una 
passeggiata in campagna, mi sem¬ 
brava di essere nella mia Marem¬ 
ma di una volta, con la differenza 
del paesaggio ' ma con gli stessi. 
odiosi fattori che appoggiati all’in¬ 
separabile bastone guardano a vista 


M questi gruppi di donne e le fanno 
\ lavorare come cani, r 

Al < Corriere» invierò un cam-\ 
pionario di foto ■ della Ger- >. 
mania di qua. Poi confronterà que¬ 
ste del t paradiso occidentale » con ‘, 
quelle dell’* inferno orientale ». 

Lettera firmata 

; • Deidesheim (Germania occ.) 

Venti milioni ; M; 

V , * : J • '■ . V * ’ 4 

v negri d'America 

1 Caro direttore,' ; / 

scrivendo dei’negri * degli Stati 
Uniti, rUnità del 26 marzo pub¬ 
blicava alcune statistiche che non 
• sono precise. Si legge > infatti che : 

* i negri... sono circa 16 milioni, 
poco meno del 10 per cento della 
popolazione...*. 

Secondo il censimento più recen¬ 
te, nel 1960 c’erano negli Stati Uni- , 

! ti 18.871.381 negri, poco più del 10 
' per cento della popolazione del 1960 
(179.323.175). Inoltre credo che il 
governo americano, nel 1964, con- 
' sideri gli americani circa 190 mi¬ 
lioni, e i negri 20-21 milioni. 

- Le statistiche del censimento pro¬ 
vengono dal * World Almanac * e 
dall’* Information please Almanac », 
secondo la United States Informa- \ 
tion Service qui di Roma. 

Scusi per favore degli sbagli nel¬ 
la grammatica italiana. Sono ame¬ 
ricano me stesso, e credo che sia 
importante sapere le statistiche at¬ 
tuali per capire meglio il problema 
negro. 

LETTERA FIRMATA 
fRoma) 

Una condanna 
severa non avrebbe 
sorpreso nessuno 

Caro Alicata, 1 < 

desidero rettificare il concetto di 
Aleardo Altrui di Forlì, espresso in 
una lettera all’Unità • di oggi 24 
; marzo, relativo al trattamento in- ' 
verso che la Magistratura adotte¬ 
rebbe nei reati in relazione al loro 
volume. Tale concetto, secondo me, 

' è assai relativo; sarebbe più esatto 
se si dicesse che in Italia i reati, 
in genere, godono di troppa indui-. 
gema quando vengono consumati 
in danno della povera genie. 

A dimostrazione di ciò, bastereb- 
be mettere a confronto due soli casi 
tra i più recenti: la tragedia del 
Vajont e la incarcerazione degli 
edili romani. . 
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Mei primo caso nessuno ancora 
è andato in galera trattandosi di 
p oneri montanari periti nella im- 
mcme tragedia; nel secondo, invece, 
non si perdette tempo ad incarce¬ 
rane gli edili che intendevano lot¬ 
tare per i propri diritti contro i 
polenti imprenditori dell’edilizia. • 
Sarebbe però errato credere che 
la llcgge sia favorevole soltanto ai 
polenti. All’uopo vorrèl citare l’in- 
crodibile • benevola sentenza pro¬ 
nunziata il 3 dicembre dello scorso 
anno, dalla Prima Sezione della Cor¬ 
te di Assise di Napoli, a carico di 
un individuo, Vincenzo Merola, re¬ 
sotti colpevoli di un triplice man¬ 
caito omicidio del quale si occupò 
finterà stampa nazionale e la TV 
(nel febbraio del ’61) per aver at¬ 
tentato alla vita di un suo amico e 
benefattore, a quella della propria 
mojfflie e del figliolo che è restato 
mutilato di una gamba, e ciò per 
sole duecento lire! • f 

Sia per la gravità del reato, sta 
per il movente abietto e futile, 
una condanna all’ergastolo non 
avrebbe sorpreso nessuno.. ..... . 

Ebbene, fu tanto indulgente la 
Magistratura nell’applicazione del¬ 
la tpcna da provocare l'appello del 
Procuratore Generale e dèi P.M., il 
quale ultimo non era stato punto 
esagerato nel chiedere, a conclu¬ 
sione della requisitoria, 22 anni e 
mezzo oltre a pene accessorie. 

Con ciò si potrebbe ben dire che 
VItmlia è il paese ove chiunque può 
arrecar danno alla povera gente 
serra troppo preoccuparsi > della 
leene. : ■. ■ . - •• 

MARCIANO GENNARO 
(Napoli) 


Proposte 

peir l'imparzialità 

defila TV 


Spettabile Unità, 
vorrei spezzare una lancia in di¬ 
feso del diritto, dei cittadini ita¬ 
liani abbonati alla RAI-TV, ad ave¬ 
re mn miglior servizio pubblico del¬ 
la televisione. E mi permetto di 
avanzare proposte concrete: 

1) perché non si trasmette, come 
si 'è fatto per la radio (la domenica 
sul programma delle 7,30), anche 
alla televisione, non solo il culto 
evangelico, ma il sabato quello 
ebraico? 

2) perchè la voce dei partiti 
non assume veste di programma 


bisettimanale, * comprendente però 
(udite, udite!) anche gli anarchici 
e i movimenti politici a carattere 
regionale? (Non parlo di un dop¬ 
pione di Tribuna politica, nèlla sua 
formula or è poco approntata); 

3) ricordando che la TV deve 
essere al servizio della generalità 
dei cittadini (e non del partito o: 
dei partiti governativi), come più 
volte ha ricordato la Commissione 
parlamentare di . vigilanza sulle 
radiotrasmissioni, si • vorrebbero 
dei servizi •- meno * politicizzati », 
ovvero che meno rispecchiassero le 
tendenze dei gruppi di potere, e 
inchieste sulla vita dei poveri, delle 
classi meno abbienti. - ^ 

LETTERA FIRMATA 
Castellammare di Stabia 
(Napoli) 

Quanti d.c. 

Dante getterebbe 
all'inferno ? 

Signor direttore, 

• al tempo della ■ Roma • papalina, 
pare che non pochi filibustieri si 
industriassero per acquistare o con¬ 
solidare cariche ecclesiastiche o po¬ 
litiche per aumentare il loro potere 
temporale, ricorrendo più che che 
a doli morali o spirituali che non 
possedevano, ad altri mezzi molto 
meno faticosi e ben più redditizi 
che non le prime, ossia l’oro. 

- Così Dante, nella terza bolgia 
dell’Inferno, entro profonde buche 
tonde, pone con il capo all’ingiù, 
non pochi pontefici ed altri potenti 
simoniaci, dannati a scalciare con 
le * piote », fuor di quelle buche, 
arse di continuo da ardenti fiamme. 
Sulla scorta del giudizio del mas¬ 
simo poeto d’ogni tempo e della 
cristianità, che non può essere cer¬ 
tamente definito nè miscredente nè 
anticlericale, quali uomini dei no¬ 
stri giorni credete abbiano titolo 
a seguire quei dannati entro quel¬ 
le buche? 

Non pochi uomini della DC che 
da vent’anni si industriano a man¬ 
tenere e a consolidare soltanto nelle 
loro mani la dirieztone del Paese, 
usando metodi e mezzi non troppo 
dissimili da ~ quelli che venivano 
adoperati molti secoli addietro per 
conquistare con l’oro e con l’ingan¬ 
no il potere religioso che dava adito 
■a quello politico temporale, o vice¬ 
versa. '--••• 

D.M. 

' (Milano) 


/Povere - ^ 

ma sincere parole 

Caro direttore, * > s 

' sono un giovane di 27 anni e ho 
lavorato sin da bambino, dando il 
mio contributo per la rinascita e 
■l’abbellimento della nostra nazio¬ 
ne, come i nostri , antenati hanno 
fatto nel passato. ■ ■ .r, 

Chiamano il nostro V Paese il 
* giardino d’Europa », un giardino 
che però molti italiani non possono 
godersi perché costretti all’espatrio 
(sia donne che uomini). Dobbiamo 
andare in una terra straniera come 
dei fuoriusciti, vìttime del capita¬ 
lismo nostrano che pensa soltanto 
ai propri profitti. Per poterci gua¬ 
dagnare un pezzo di pane dobbia¬ 
mo • espatriare, andare forse a la¬ 
vorare come schiavi, lontani dalle 
cose a noi più care. 

Il lavoro lo dovremmo avere nel 
nostro Paese, non come schiavi, ma 
come cittadini di una Repubblica 
che sì fonda sul lavoro, hivece fra 
pochi giorni vado all’estero e spero 
di vedere pubblicate (prima di par¬ 
tire) queste mie povere ma sincere 
parole. • - 

GIULIO MARCHIONE 
Sparanise (Caserta) 

Seimila lire al mese 
ai perseguitati 
dal fascismo 

Cara Unità, 

nella rubrica * Leggi e sentenze > 
del primo programma della radio 
di sabato 22 febbraio scorso, lo spea¬ 
ker ha parlato delle leggi che con¬ 
cedono agli ex perseguitati politici 
il diritto di applicare le marche as¬ 
sicurative e l'assegno vitalizio. E’ 
pacifico che nel modo in cui le cose 
sono state presentate, quelli che 
erano un ascolto avranno pensato 
che i perseguitati politici sono stati 
ricompensati per il contributo che 
hanno dato alla lotta contro il fa¬ 
scismo. Invece non è affatto così! 

In realtà, sono state promulgate 
due leggi, la prima il 10 marzo 1955 
n. 96, secondo la quale l’INPS do¬ 
veva applicare le marche assicura¬ 
tive ai perseguitati politici per il 
periodo di prigione, esilio o perse¬ 
cuzione e concedere un assegno vi¬ 
talizio per quelli che per tali motivi 
hanno perso qualche capacità lavo¬ 
rativa. La seconda legge del 3 apri¬ 
le 1961 n. 284, portava qualche mi¬ 
glioramento alla prima ed il diritto 
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< non ne avevo bisogno ». Lascio a 
chiunque, è soprattutto alle auto¬ 
rità interessate, il giudizio su que¬ 
sto modo di agire 

.. . . VINCENZO PIPOLO 

\ ,/ Via A. Berardi, 19 

• / (Roma) 


a ricorrere al Consiglio di Stato in 
caso di rifiuto. Il periodo preso in 
considerazione da dette leggi, parte 
dalla marcia su Roma — 28 otto¬ 
bre 1922 — però gli anni di prigio- 
ne e di persecuzione dopo tale data ' ' 
fino ' alla legge speciale del 6 no- K 
i vembre 1926, nella maggioranza dei 
casi sono stati invece ignorati. Infi¬ 
ne, le domande relative alla prima 
legge per l’applicazione delle mar¬ 
che per il periodo di esilio veniva¬ 
no facilmente respinte con il pre- 
, testo che gli interessati non erano 
iscritti nei registri di frontiera, sen¬ 
za fare alcun accertamento. Dietro 
l’insistenza degli . interessati che 
inoltravano una seconda domanda, 
il ministero finalmente faceva 
gli accertamenti e scopriva che ef¬ 
fettivamente risultavano iscritti. 

: Veniva allora concesso il diritto di 
applicare le marche, ma si faceva 
loro perdere qualche anno del be¬ 
neficio della pensione. 

Gli assegni vitalizi sono stati con¬ 
cessi con molta ristrettezza. Fino 
ad ora i beneficiati si possono c al- , 
colare grosso modo dal 15 al 20%. ■ 
Molti perseguitati, riconosciuti dal¬ 
le commissioni medico-militari per • 
, aver perso qualche capacità lavora- . 
tivù, a causa dei disagi, si sono visti 
respingere le domande con la moti¬ 
vazione che tali infermità non era- : 
no causate dalla galera, confino o : 
persecuzioni. Le marche assicurati¬ 
ve vengono conteggiate con un va¬ 
lore minimo, perciò le pensioni au¬ 
mentano di poco. Un caso tipico: 
con 15 anni di marche la pensione 
è stata conteggiata .in L. 6000 al 
mese. 

un ex perseguitato politico 
(Torino) 

Per l'ECA di Roma 
non ha bisogno 

Cara Unità 

sono disoccupato, in • possesso 
del cartellino n. 300100, e non per¬ 
cepisco più alcuna indennità < di 
disoccupazione. Ho anche una mo¬ 
glie paralitica, da tre anni costret¬ 
ta al letto. La mia situazione, come 
si vede, è precaria. Per tirare 
avanti ho fatto qualche lavoretto 
in qua e là, ma c’è poco da ral¬ 
legrarsi. 

Spinto dalla situazione di biso¬ 
gno in cui mi trovo, il giorno 27 
mi sono recato all’ECA (9° settore) 
chiedendo di essere messo in nota 
per avere il pacco di Pasqua che 
è in distribuzione, ma mi sono vi¬ 
sto rigettare la richiesta perchè 


Minimi retributivi, 
adeguati 

alle necessità della vita 

Carà Unità, 'i. ' ’ 

sono un operaio iscritto al Par¬ 
tito Comunista Italiano, 

Vorrei sapere, attraverso le let- . 
tere, se è vero che quando si ri¬ 
chiede un aumento di pana (inten¬ 
do attraverso i sindacati) ■ non si 
fa questo sbaglio; si chiede il 30% 
tanto per uno che prende 80.000 lire 
come per chi ne prende 300.000 al 
mese. Ora vorrei sapere se la solu- 
zione migliore non sarebbe (poiché 
la differenza di categoria c’è già, e 
ii costo della vita aumenta per tut¬ 
ti) chiedere ad esempio l’aumento 
di lire ventimila al mese per tutti. 
Questo porterebbe certamente una 
distensione nel campo sociale e fa¬ 
rebbe sentire, ni meno abbienti, 
meno umiliante la loro condizione 
O. S. 

Pitellì (La Spezia) 

11 problema che tu poni esiste e non 
è certo di quelli che sì possono sotto¬ 
valutare o ignorare. Proprio per que¬ 
sto, però, esso va affrontato in modo 
giusto, considerando anzitutto che un 
appiattimento puro e semplice delle 
retribuzioni sarebbe sbagliato in 
quanto deve essere riconosciuto il 
diverso valore delle qualifiche e delle 
responsabilità. 

E’ vero, tuttavia, che il costo della 
vita aumenta per tutti ed è vero al¬ 
tresì che una differenziazione fra le 
diverse categorie è già in atto. Chie¬ 
dere, comunque, un aumento di paga 
uguale per tutti significherebbe nella 
pratica adottare un metodo di lotta 
«« egualitario » che non risponde alle 
attuali esigenze del mondo del lavoro 
e nega, di fatto, una differenziazione 
di valori che esiste e va considerata. 

La via d’uscita, dunque, è sempre 
quella di battersi per conquistare 
minimi retributivi adeguati alle cre¬ 
scenti necessità della vita. Questa è, 
oltretutto, una insopprimibile e«i- 
genza economica e sociale che deve 
, essere portata avanti tenendo anche 
conto del fatto che la condizione dei 
lavoratori e in particolare di quelli 
professionalmente non qualificati sta 
diventando ogni giorno più dramma¬ 
tica. Ecco, dunque, un motivo di più 
per respingere gli appelli dell’onore¬ 
vole Moro e le « prediche «* dell’ono¬ 
revole La Malfa. 

D’altra parte, un « avvicinamento » 
dei salari — verso l’alto, ovviamen¬ 
te — si può raggiungere, nell'ambito 
delle fabbriche, in sede di contratta¬ 
zione dei premi di produzione, che 
dovrebbero essere uguali per tutti 
non essendo collegati al congegno 
delle retribuzioni. 












: Serata ARCI per 
« Vita di Galileo » 


« vira ai wiiiieo » etica e classica. recitazioni, 

jazz, blue, spiritual». ■ 

Questa sera alle 20,30 precise, GOLDONI (Piazza Navona) 
avrà luogo la seconda rappresen- . Riposo 
tazione ARCI della «Vita di Ga- eiQTIM1 


della « Vita di Ga 


FOLK STUDIO (Via Garibal- APPIO (Tel. 779.638) - • 
di 58) - . Sedotta e abbandonai», con S. 

Venerdì e sabato alle 22, dome- . Sandrelll 
nlea alle 17.30 musica folklori- ARCHIMEDE (Tel. 8B5.567) 
etica e classica. recitazioni. Paris when is slzzles (alle 16- 
jazz. blue, spirituals. • 18-20-22) 

GOLDONI (Piazza Navona) ARISTON (Tel. 353.23»> • - 

Riposo - - . - . . ‘ . Monsieur Cognac, con T. Curtis 

n a i a wa eiDTitUA _ . _® ^ 




■degli Àvignonesi, 12 (telèfono 
479424), fino alle ore 13 di oggi. 
Dalle 15 presso il botteghino del 
teatro. 


«Otello» di Rossini 
al Teatro dell'Opera 

• Oggi, alle 21, «prima», di 
« Otello » di Gioacchino Rossini 


£o Tedeschi. Mario Carotenuto. li" v— —-- - 

Bsi'sr ■SS;. *« 

e canzone di A. Lemer. Musi- ? R d a 

che di Predelle Loewe. Vendo- » w/Tpf Àrl> * * 
ne italiana di Suso Cecchl e Fe- AVENTI NO (TeL 57Z..13T) 
dele D’Amico Sedotta e abbandonata, con S. 

UClC w _J_«Il ve 4C r,t» OO 




PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Giovedì alle 22 Marina Landò 
e Silvio Spaccesl con M. Bu- 


. Sedotta e abbandonati, con S. 
i Sandrellt (ap. 15,35, nlt. 22,40) 
BA 

BALDUINA (TeL 3471592) 

= Me Lintock, con J. Wayne 

A 44 
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soni, F. Marrone. D. Valle. G BARBERINI (TeL 4711.707) 
Raffaeli!, presentano: « Il petto ____c 


(decima recita in abbonamento cruna t 
■ serale), concertato e diretto dal . Anafora 
maestro Carlo Franci e con la di Zito, 
regia di Sandro Sequl. Scene e QijlRlNO 

Interpreti:^Agostiùlo Lazzari 1 . 1 Vir- Àmer-^^Confld^nriale ’ dì P *RANCÀCClÓ tTei: 735 255)' 
gin!» Zeanl. Luisa Rlbacclil. Ga- tifici' òrPn rnhriifè Feretri „ 8 S*2. ra 2 a ’„ con 
stone Limarilli. Pietro Bottazzo ® 0 * « .Sannone' CAPRAN1CA (Tel. 67E.465) 

e Franco Ventriglia. Maestro del „ J,f r ?§ìi A ' t ' en * La pappa reale, con A- Glrardot 

coro Gianni Lazzari. Lo spetta- KeKla _ (alle 15,30-18,20-20 30-22.45) 

colo verrà replicato domani. RIDOTTO ELISEO (\)M 181 8 + 

■ Alle 21.30: «Quarto giorno di CAPRANICHETTA »«72.465) 
primavera », di Antonio Rac- Alta Infedeltà, con N. Manfredi 
|#| •_ doppi con la partecipazione ; ( alle 15,30-17.55-20.10-22,45) 

IflOliTcUX “ meni Straordinaria di Emma Grama- (VM 18)1 SA ++ 

. tica. COLA DI RIENZO (330.584) 

«IrAiiflilaMa ROSSINI . Sedotta e abbandonate», con S. 

. Oli AliaiTOriO Alle 2U5 la C la del Teatro di Sandrelli (alle 15.30-11,35-22,50) 

Roma di Checco Durante. Ani- HA ♦♦♦ 

Domani, alle 17,30 all’Audito- * ta Durante e Leila Ducei in: CORSO (Tel. 671.691) 

o di Via delta Conciliazione per « u galletto ha fatto chicchi ri- non pervenuto 

stagione d’abbonamento della ’ ehi » novità brillante di V. Fai- EDEN (Tel 380.0188) 

ccademia di S. Cecilia concerto .-ni. Regia C. Durante. . La calda vita, con <C. Spaak 
agli. n. 32) diretto da Pierre oaTIRI <Tel S85 325) • (VM 18) DK 44 

sì"pianista* 1 Jacques^*EJehvì 0 In 8 A,,e 2130 ,a cia del Teatro di EMPIRE (Viale Regima Mar- 
fogramma: Beethoven: Sinfonia Ogglcon:*Lac ur va • ® ! gherita - Tel. 847.71B) 

1 in do man - IJicrt- Concerto grande invettiva » di Tankrea Una adorabile Idioti!, con B. 

i ì a* *m a gg* 1 pe r "p ianofo rie "e* 01 ^ ; Rorstcon D Micheloul. G Bardot (alle 15-17-19:11-») 

testra; Ravel: Pavane pour une A ‘ Lel °' Re ~ enorme , D . , 8A f 

ifantc d ef unte: Dcbussvi La I*- Poscutti. EURCINE (Psldzzo IltdlJH 3l* 


R^aelll. premano: « Il petto B( , ck( . t e u suo re< Pcter 

ctìrna° ddr.go“ d" vari^ (alle 1S.30-1V.2L«> 

«Anatomia di nn matrimonio» orjt CIGNA it« 1 428 7mn> 
di Zito. Regia Righetti. ‘JÌ sL ^ l28 ^ , t 


1 


RBANO (Tel. 841.195) 1 _ _ lt 

peccatori della foresta nera, 6 o|n nOPPAPPrliali 
n N. Tiller (VM 16) DR 4 0111X01:1 .Il IH 11 


VERBANO (Tel. 841.195) 

I peccatori della foresta nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR - 4 . 

VITTORIA (TeL 578736) 

II cardinale, con T. Tryon 

DR 4-4-4- 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) , ‘ 

II boia di Venezia ' ‘ 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 


ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 


■ 1 -ii.iiinwutE. \*C1. OOU.il (.) Crii OMDn 

I comancheros, con J. Wayne " . T ■ 

’ A J . Ponzio Pilato, con J. Marals 

ALBA (TeL 570.855) rn. iimrus SM * 

II tesoro dell’isola proibita con '-'ULUMBUo 

J. Farrow À + 0 

ANIENE (TeL 890.817) C rìd°?° N ° 

* deU ’ aSS ‘” 1 " 0 ’ Ì°P DEGLI SCIPIONI 

G ♦♦ Conquista di Corinto, con G. 
APOLLO (TeL 713.300) - M. Canale SM ^ 

La pantera rosa, con D. Niven DELLE PROVINCIE 

SA 44 i,a donne dellTnnominato, con 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corse di levrieri. 

come un geiai^ mloben et 


Sciarada, con C. Grant (alle 
15,30-17.45-20,10-22,50) G 


Monteux - Klein 
all'Auditorio 


Domani, alle 17,30 all’Audito¬ 
rio di Via delta Conciliazione per 
la stagione d’abbonamento della 
Accademia di S. Cecilia concerto 
(tagli, n. 32) diretto da Pierre 
Monteux con la partecipazione 
de) pianista Jacques' Klein. In 
programma: Beethoven: Sinfonia 
n. 1 In do roagg.; Liszt: Concerto 
in la magg. per pianoforte e or¬ 
chestra; Ravel: Pavane pour une 
infante defunte; Debussy: La 


Mer. Biglietti in vendita al hot- TEATRO PANTHEON ' (Via 
leghino di Via della Conciliazio- Beato Angelico. 32 • Colle¬ 
tte dalle 10 alle 17. gjo nomano) '• 

___■ Sabato alle 1A30 le marionette 


mmMnmfmTm rpellè d’asino » di L Accettella Sotto l'albero Ve 

mm . ' ■ e Ste. Regia L Accettella. ' J- Lemmon (alle 

’■ .... , p 20*20-22,50) (VA 

ACCADEMIA FILARMONICA VALLE _ FIAMMA tTel. 47 

Giovedì 2 alle 21,45 al teatro Alle 21.30 il T^AJ. Sai* Insieme a Parlai, 

EliflM Ponrprfn d#l nlsnlcts - VO R»ndonC in. « BnHCO TV » /atl. 1 C Ort . 


Una adorabile Idloui, con B. 
Bardot (alle 15-17-19-:n-23) 

SA 4 

EURCINE (Palazzo Iltaba al- 
l’EUR - TeL 5.910 K86) 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(alle 15.I5-17.25-20-22.B0) 

(VM 18* SA ++ 


dl Mrria Accettella presentano: I EUROPA (TeL 865.7^) 


Eliseo concerto del pianista 
Giorgio Sacchetti vincitore del 
J « Concorso Postiglione » per la 

■ stagione della Filarmonica Ro¬ 
mana (tagliando n 20 ). 

TEATRI 

ARLECCHINO (Vig S. Stefano 
del Cacco, 16 • TeL 668.506) 

■ ■ Riposo 

ATENEO 

Alle 21.15 la CJa del Centro 
- universitario teatrale diretta da 
G- Di Fonzo presenta: « La cor¬ 
tigiana » di P. Aretino. Ridu¬ 
zione e regia Bandirli- Scene e 
costumi S. Falleni. Musiche 
Panni. ' 

BORGO 8. SPIRITO (Vìa del 
. Penitenzieri n. 11) 

Riposo 


dfuSSSLi'S: "' b “ n > 

_ -- - m GALLERIA V Tel 673 267) 

M TTD» auMmmMm Lawrence d'Arabia, mn Pcter 

H E IKMLIUni OToo,e u,,e ««“-«Brav 

MUSEO DELLE CERE G t^ D . EN ,T wi, e 

Emulo di Madame Tcuissand di • S*"®* 1 *,,* aboandonaBa. con S. 

Londra e Grenvin di Parigi r f?nmìn ,t.i eoa tìn» *** 
Ingresso continuato dalle 10 GIARDINO (Tel. 894.S46) - 
.ii. 22. - - - Sciarada, con C. Gramt G 444 

INTERNATIONAL ’ L. PARK MAESTOSO (Tel. 786.086) 

"(H22 raSSo n ^ 

• Altra rio ni . Ristorante - Bar - M AJESTIC (Tel 6741906) 
Parcheggio. • Pippo, Plato e raperino allegri 

_ _ ^ L masnadieri (ap 15, rult. 22.50) 


Sotto l’albero Tom TYiun. con 
J. Lemmon (alle 15M5 - 18 05 - 
20.20-22.50) (VM HI SA 
IAMMA (Tel. 471.100) , 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 


PLAZA (TeL 681.193) ' ’ ; 

Il treno dei sabato, con G. Moli 
(alle 15,30-17-18,55-20.40-22,50) 

(VM 18) SA 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

I maniaci, con E. M. Salerno 

SA 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La pappa reale, con A. Glrardot 
(alle 16-18.15-20.30-22,45) 

(VM 18) S -4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (alle 15,45-18 - 20.15 - 
i 22,50) SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

? Intrigo a Stoccolma, con Paul 
• Newman (alle 15 - 17,35 - 20,05 - 
2Z50) . G 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas (alle 15 - 17,5Ò - 20,20 * 
22,50) . DR 4>4 

REX (TeL 864.165) 

Me Lintock, con J. Wayne 

A 44 

RITZ (TeL 837.481) 

. Una domenica a New York, con 
- J. Fonda (ap. 15, ult. 22,50) 

SA 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Mondo balordo (alle 16-13.10- 
20,20-22,50) (VM 18) DO + 
ROXY (Tel. 870.504) 

La pappa reale, con A. Glrardot 
(alle 16-18,40-20.45-22.50) 

(VM 18) S -4 
ROYAL (TeL 770.549) 

La conquista del West (in ci¬ 
nerama) (alle 15-18.30-22,15) 

DR 4 


ROYAL. 

LA (ONQUOTA DEL WEST 

OGGI VALIDITÀ' ENAL 
I» SM • 


• ••••••• •••» DELLE TERRAZZE 

0 _ Gli eroi del West, coi 

_ Le sigle spultM M< * 

• cani* mi tttcH ért fllou • DEL VASCELLO (Te 

• eorrliNDlen» «iu . Sinfonia per un ma? 

! «..«rsusLJM. £ ; «• Auc|air 

I • DIAMANTE (TeL 2S 

• B II gattopardo, con B. 

• A — Avventuro** . i 

m c - Comico * DIANA (TeL 780.146) 

■ _ .-im.y • * d ue mafiosi, con I 

B m DlgCgU* ninn i» _ grassia 

• DO — Documentari* 9 DUE ALLORI (TeL 

m DB ■ D ramm atM» m Quel certo non so c 

Io- Giallo ' • Day 

s 9 CDDCDI4 f-Tol RRO ] 


DELLE TERRAZZE ^ ^ ^ 

GII eroi del West, con W. Chiari ARENULA (Tel. 653.360) 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) • S yrm T° e D ’ Art *sn«>’ S. 
Sinfonia per un massacro, con Jtoscina A ♦ 

M. Auclair G 44 ARIZONA 

DIAMANTE (TeL 295.250) H‘ p £ s ° 


D. Harrison DR ♦ 

DON BOSCO 

Silvestro contro tutti DA 44 
DUE MACELLI 
Chiuso per restauro 
EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 




Il gattopardo, con fi! iJncaster AURELIO (Via BentivogUo) Ripòso- 

DR 4>444 fsH*. vergine di Roncador. con GIOVANE TRASTEVERE 
IANA (TeL 780.146) inboS? A ♦ La valle dell’Eden, con J» Dean 


I due mafiosi, con Franchi-In-1 AURORA (Tel, 393,269) 


• 1 m 8 aptlnamifM 

# 6A - UHI. 

^ SM - Stori«o-mlMagio* 

0 D — M i » gladlM* «al rnm 


♦4444 — «eettM 
♦♦44 — ottimo 
♦♦♦ — buono 
. ♦♦ » di*er*4 
♦ — modi— 


VM 16 - vietato ai ai- 
aeri 6116 anni 


grassia C ♦ Ann * ruggenU 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) AVORIO (Tel 

Quel certo non so che, con D. Gollath e là 

® ♦♦ con G. Scott 

ESPERIA (TeL 582.884) CAPANNELLI 

. Due mattacchioni al Mouiin Le motortzzat 
Rouge, con Franchi e Ingrassia 

(VM 14) C ♦ CASSIO 

ESPERO (TeL 893.906) Gli invincibili 

La grande cavalcata A ♦ sell 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) CASTELLO (7 

i I due mafiosi, con Franchi e Inno > a “°' c e 
Ingrassia * C 4 __ É 

GIULIO CESARE (353.360) ° AnSl“ g?eS 

I due mafiosi, con Franchi e 

Ingrassia C 4 pgj PICCOLI 

HARLEM (TeL 6.910.844) Riposo 

Riposo DELLE MIMC 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) I tre della C 
Brenno nemico di Roma SM 4 J. Wayne 

IMPERO (TeL 295.720) DELLE RONI 

Riposo . L° sperone 1 

INDUNO (TeL 582.495) DORI A (TeL 

II cardinale, con T. Tryon Gii Invtneiblt 

DR +4+ seti 

ITALIA (TeL 846.030) EDELWEISS 

A *07 dalla Russia con amore. La veglia dell 
con S. Connery G ♦ Hudson 


Anni ruggenti, con N. Manfredi! LIVORNO 


DR +4 


YOGURT 

Y/ILT/I 

RR 1 VOSTRI BAMBINI 
E ANCHE PER VOI 

OÉiliW) n»H» M ene SattoriB 


AVORIO (TeL 755.416) A MeS^GLIE D’ORO 

Gollath e la schiava ribelle. Rinoso a \j w ■ CI CPAkl A ài IF' I 

rSSm&m&Wm 8M ♦ monte oppio AVVISI ECONOMICI 

lemninrih,»»» Grosso rischio, con J. Greco - 

Le mo.Drizzate, con R. Vianelio DR ♦ gj AUTO-MOTD-CICLI t» |0 

D ^ U ATIU ITA* __^ 

GB inlincibill sette con T R.is Riposo -.».* ALFA ROMEO VENTURI LA 

GH invincibili sette, con T.Rus- FOMENTANO (Via F. Redi) COMMISSIONARIA pii antica 

:s'. E , L . L ,°.,. ( ;M-sPu» N Hi D - 0 cnJ , t« , ?c L c , „ M ^ A m - c.--v fsszursaz 

OLOSSEO (Te ( l VI 736 8 255) A ORIONE A ^ u * ,on> _ vu ■»—oMU M 

Anni ruggenti, con N.^Ianfredi de , lopo . con j. Se- 5> VARI! L 60 

— ____ ▼▼▼ Knrd SA 44 * 


AVVISI ECONOMICI 


CASTELLO (TeL 561.767) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA -44 
COLOSSEO (TeL 736.255) 


L 60 


berg SA ♦♦ 

Riposo OTTAVILLA 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) o?!? 080 

I tre della Croce del Sud, con _ 

J. Wayne SA + „?ìl f,< 2 0 

DELLE RONDINI P, J? X „ . t 

Lo sperone nudo, con J. Ste- n re re. con J. Huntcr 

DORIA (TeL 317.400) Q UIR T! ■ ■ 

Gli invincibili sette, con T. Rus- con s Lorpn A ♦♦ 

sell A ♦ RADIO 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

La veglia delle aquile, con Rock RIPOSO 
Hudson DR ♦ Riposo 

ELDORADO REDENTORE 

L’uomo di Aicatraz, con B. Lan- Riposo 
caster (VM 14) DR ^4 SALA CLEM 8 ON 

FARNESE (Tel. 564.395) Riposo_ _ 

I re del sole, con Y. Brynner SALA ERITREA (Vi* Lucrino) 

SM +4 Riposo 

FARO (TeL 520.790) SALA PIEMONTE 

Ursus nella ferva di fuoco, con Riposo 
C-Mori »M ♦ SALA S. SATURNINO 

IRIS (Tel. 860 - 536 ) T alle degli uomini luna A 4 

Alle donne et penso lo, con F. e .. . cpiRirn 

Sinatra C ♦ SALA 8 . SPIMMy 


ARGO (Tel 434.050) ITALIA (TeL 846.030) 

Il gattopardo, con B. Lancaster A „ 7 da „ m Russ|m con ml 

ARIEL (TeL 530.521) ^ C ° nnery 

SJJ”? * P "’ ,ln °- C °"a A 'J l-.nI.lo 0.1 ring DR ♦ 

ASTOR (TeL 6.220.409) JONIO (TeL 880.203) 

Me Lintock, con J. Wayne II gattopardo, con B. Lancaster 

A 44 DR +444 

ASTRA (TeL 848.326) LEBLON (TeL 552.344) 

Silvestro il gattopardo DA 44 scndokan la tigre di Mompra- 
ATLANTIC (TeL 7.610.656) cen, con S. Reeves A 44 

: La pantera rosa con D. Niven MASSIMO (TeL 751.277) 

SA ♦♦ Riposo 

AUGUSTUS (TeL 655.455) NIAGARA (TeL 6.273.247) 


MAGO egiziano fame mondia¬ 
le premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Meta psichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Coniglia, 
orienta amori, affari, sofferen- 
* ze. Pignasecca 6S. NapolL 


OCCASIONI 


L. 66 


UBO acquisto Lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane. eco, occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370). ; ,. 

Il) LEZIONI COLLEGI L. 50 


STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensllL Via Sangennaro ai 


Cai A S SATURNINO nugrzn*. uaiuiograna 

L» vaile degli uomini luna A 4 ro en *ilL Via Sangennaro 
SALA S. SPIRITO Vomero. 29 - NapolL 

Spettacoli teatrali «••••(•ttitiiiiisMifiiiiiiiiiifii 


WMKItìM MAZZINI (Tel 351 982) 

9 WWW sciarada, con C. Grant G 44 

AMBRA JOVINELLI (713 306) METRO ORlVE-IN l'S.OM) li 
A M7 dalla Russia con amore. f-etti separati, con IL Remi 
con S. Connery G 4 e rivista Mm 1 ?»»»! 

1 Baraonda di donne METROPOLITAN (639 401)1 


DELLA COMETA (TeL 673763) CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 21,15: « Sola su questo ma- moglie degli altri è sempre 

re * di Alberto Perii ni- Novità pj^ beila e riv. Ultra Nudissime 

0 *°ómbu^'c n Nl"w A À P Ml': L» FENICE ,V.a S.Ur,, 35. 

gg* A “• “i’.’c V» ! fi. v5S 

DELLE ARTI . VOLTURNO (Via Volturno! 

Riposo ‘ SOS Pacific, con Y. Gregson 

DELLE MUSE (Via ForU 48 - DR ♦ e rivista Enzo La Torre 

TeL 682.948) maagmga a 

Alle 22: « Recital di Gino Pao- fTUABJ M 

MI » con Licia Lombardi. - MéWmwEwmfl 

DEI SERVI (Via del Mortoro _ 

LlSrf , n «.«o «.mi. Prime visioni 


^ r Bum*UnL P dU^“te ta MSil ACRI ANO CTeL 352.153) 


1 Russia con amore. Letti separati, con IL Remick 
nere G ♦ e rivista (alle 20-22,45) SA ♦ 

li dònne METROPOLITAN (689 400) 

». Se permettete parliamo di don- 

*LYH a .Uri ne *eon V. Gasiman dalle 15.45- 

H^imwNndfXJ 18.25-20.40-231 (VM 19) SA 44 

riv. Ultra Nudissime MIGNON ile! 86» 4*9• 

i (Via Salaria, 351 u mno del sabato, con G. Moli 
ono guai, con Jcrry (alle 15.25-17-28.50-2010-22^0) 

4 e rivista De Vico (VM 08) SA -4 

• (Via Volturno) MODERNISSIMO (Galleria S. 

c, con Y. Gregson Marcello - TeL 640H45) 
rista Enzo La Torre Sala A: Intrigo a Stoccolma, 

con P. Newman G ♦ 

100*00 M Saia B: Una demetoca a New 

IrJ »MM n York, con J. Fonda SA 44 

VB/fl/f MODERNO (TeL 480185) 

, , , • Frenesia dell’estate, wn \Htto- 

e . VldllkVll Ho Gassman _ C 4 

VI9I4PIII MODERNO SALETTìA 

iTeL 352.153) A,u ‘"fcdel^con N. Manfredi 


UCl ouMUUua* u*ax*w**- -- . « i via icji ai 

Signorem alle 16.30 con: « AI» fcW|kM« ^ 2 ^ MONDI AL (TeL 834 875) 

Babà « I 4* ladro»! » di M- Si- Douglas (alle 15 - 17 , 50 - 20,20 Motu e abbandonata. 


r reill e alle SI: « F«a« » di »») 

Bonneschl- Regia R. Meloni A LHAMBRA (TeL 783-792) 


DR ♦♦ 


ELISEO m# ^ì)l Sette giorni a maggHo, con 

: Alle 30^0 precise: « VlU di Ga- (ult. 2L50) (VM 18) DR 44 Douglas (alle 15 - 371,30 - 20 

■ llleo » di Bertolt Brecht con AMBASCIATORI (TeL 481 570) 22.50) DR 

.> ^° h ^ U ““ 111 Refl * Clortio ^NUOVO GOLDEN (H5W2) 

Strehler. - (alle 15^4-18-20,15-22,45 „ A ♦ 'u« n ,i,nr rnnur rnm T. rru 


Sedotta e abbandonnta, con S. 
Sandrelli SA -444 

NEW YORK (Tel 7*0.271) 
Sette giorni a mag|flo, con K. 
Douglas (alle 15 - 1X30 - 20JO- 
23.50) DR 44 


FIAMMETTA (Tel. 470.484) .1 AMERICA (Tel 586 168) 


Alle 22 RoMnne Sofia Moretti 
i" ' , p res anta : « Nuovo balletto » 

dir. Mario Corvi CoHeoni. con: 

«Il 1446 a Rie» », « Rvocaud*- 
. «tresca», « Dawa Rbiajis 
dya, coraografia Ro sario * Sofia 
Morcttt. 



- (sue • « ♦ Monsieur Cognac, cotn T. Curila 

AMERICA (Tel 586.168) S 4 

n tulipano nero, con A. Deion PARIOLI • 

' (alle 15,15-17,55-20.30-22,50) Riposo " 

A ♦ PARIS (TeL 754.3689 

ANTARK8 (TeL 890.947) Intrigo a Stoccolma, con Paul 

mafia» aadg*» (alle 14-16.15- Newman (alle 15-17.00-20-22,50) 

20,10-23,50) DA ♦♦ O ♦ 




SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 
non pervenuto 

SMERALDO tTel. 351.581) 

Una domenica a New York, con 
' J. Fonda .- - SA ^4 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford (alle 15 10-17-19-20.50-23) 

SA 44 

TREVI (Tel 689.619) 

Irri. oggi, domani, con S. Loren 
(alle 15,30-17,30-20.15-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (TeL 320 359) 
Alla infedeltà, con N. Manfredi 
(alle J5.15-i7.50-20.10-22.45l 

(VM 18) SA ♦♦ 

Scrollile visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA +4 

AIRONE (TeL 727.193) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner _ A 4 

ALASKA 

I leoni di Castlglia A 4 

ALCE tTel. 632.848) 
n comandante, con Totò 

SA 44 

ALCYONE (Tel. 8.380.93U) 

Quel certo non so che, con D. 

Day S 44 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Me Lintock, con J. Wayne 

A 4* 

ARALDO (TeL 250.156) 

Vecchio testamento, con J. Be- 

•ton SM ♦ 


. Dove vai sono guai, con Jeny n gattopardo, con B. Lancaster MARCONI (TeL 740.796) Spettacoli teatrali 

Lewis c ♦♦ DR ♦♦♦♦ , La calata dei mongoli con D. SALA TRASPONTINA 

AUREO (TeL 880.606) - NUOVO Furiar SM ♦ Tamburi lontani, con G. Cooper 

55 giorni a Pechino, con Ava sansone contro I pirati SM * NASCE’ A ♦♦ 

Gardner , A ♦ NUOVO OLIMPIA Riposo SALA URBE 

AUSONIA (Tel. 428.160) non pervenuto NO VOCINE (TeL 586.235) Riposo 

Gli eroi del West, con Walter qlimpiCO (TeL 303.639) n fornaretto di Venezia, con SALA VIGNOLI 

Chiari c ♦ , 1 due mafiosi, con Franchi e M. Morgan DR ++ Riposo 

AVANA (Tei. 515.597) Ingrassia c 4 ODEON (Piazza Esedra, 6) S. FELICE 

Alle donne cl penso Io, con F. PALAZZO (Tel. 491.431) Glamaica A 4 Riposo 

Sinatm no _, c ♦ Il cardinale, con T. Tryon ORIENTE SAVIO 

BELSITO (TeL 340.887) DR 444 Le quattro verità, con M. Vitti Riposo 

Dove vai sono guai, con Jcnr PALLAOIUM (Tel. 555 131) SA ♦♦ TIZIANO 

1 o Q,n ioni C 11 SNUopmrao, con B. Lancaster OTTAVIANO (Tei. 358.059) Riposo 

BOITO (TeL 8.3I0.JSB) DR +444 n gattopardo, con B. Lancaster roifìNPALE 

Vento di terre lontane, con G p RINC |PE (Tel. 352.337) DR 4444 T „ ràntasma dell opcra. con H. 

Ford A ♦♦ A **7 dalla Russia con amore. PERLA DR ♦ 

BRASIL (TeL 552.350) con S. Connery G ♦ Hud il selvaggio, con P. New- ; 

Pierino la peste, con A. Lar- RIALTO (Tel 670.763) _ man ___ DR 44 _ _ ron e teve 


AVVISI SANITARI 


iETT 


_ ”— 4AA , - 11 UUUDAIUU, VUJI ». Ledi! 

BOITO (TeL 8.310.198) B DR < 

Vento di terre lontane, con a PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Ford A ♦♦ A M7 dalla Russia con amore. PERLA 

BRASIL (TeL 552.350) con S. Connery G ♦ Hud il 


« sole • disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina (neuraslenla, 
dellcienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dori. P. 
MONACO Roma. Via Viminale. 
38 (Stazione Termini) • ficaia si¬ 
nistra - plano secondo hit. <L 
Orario *-12. 16-18 e per appunta- 


CAL.FORN.A (TeL 215.2W) - * M , PM;h | no? con Ava REGILLA (TeL 7.990.179) 
H gattopardo, con ». lancaster g^er SA *« Riooso 

_ ♦♦♦♦ SULTANO (P.za Clemente XI) RENO (già LEO) 


Pierino la peste, con A. Lar- RIALTO (Tel 670.763) L. m . a P.__ . DR 44 v '” hi Troia, con Steve «ppunta- 

tique SA 44 Gli eroi del West, con W. Chiari PLANETARIO (TeL 489.758) La dl Tro1 *’ con s 2, ie ^r mento ewciuao 11 sabato potnerig- 

8 RISTOL #Tp1 7 615 424) . C 4 Sodoma e Gomorra, con Ste- «ce\es Ilo e 1 festivi. Fuori orario, nel 

n gattopardo, con B ò ^incaste^ S^J^TeL 865^) Q ^ PLATINO "t>L 215.314) ^ OGGI^LA luSuZIONR C AGI*® 

8 !?55Si A r sp « L ^o 0, u La,- pr.mT*Sort* 7 t. rèViser tSSiJtiJttr .>—“ » «Ss 

Gardner A ♦ tique _ SA #4 . I quattro del Texas, con Frank Astoris, Astra, Atlantic, Auge- ' 

fai iPnRMiA 915 9A6t STAOlUM (Tei. 393.280) Sinaira A 44 stus, Aareo, Ausonia, Avana, Bai- ggsgM* *n*els4l*to écnsmiMs 

C r, LF .? R <TeL D 55 giorni a Pechino, con Ava REGILLA (TeL 7.990.179) duina, Belsito, Boston, Brancac- _ _ ^ " 

H gattopardo, con B. lancaster Garfncr SA 4 * Riposo do, Brasil, Broadway. Cali (or- DOTTOR ■■ 

, DR 4444 sultano (P.za Qemente XI) RENO (già LEO) nia. Castello. Clnestar, Clodto, ^ ■ ir li — 

CINESTAR (Tel. 789.242) Duello nel Texas, con R. Har- Gollath e il cavaliere ma*che- Colorado, Corso, Cristallo, Del VAvIV firn ■ Il Vili 

A *»7 dalla Russia con amore, rison A 4 rato SM ♦ Vascello, Diana, Doria, Due AI- - ^ sdwosante i_buiato rialo 

con S. Connery G 4 TIRRENO (Tel. 573 091) ROMA (TeL 733.868) o*mT^SmoS) delte^ 

CLODIO; (TeL 355.657) La pantera rosa, con D Niven L’uomo dalla maschera di fer- „dunS li ri* IUIU, L» Fe- CUADBAirU o VCUC VÌNTA» 

, D,v, VU n.1. con 77,.834? A ** RuèlHO • * ** *ÌMd. BTOBOIDI B VHIt VUK9K 

COLORADO (TeL 0.274.207) '• —I,—con J. ronjcon» ,, 4 * 3 ^ ?'* N"^o N °òl'implA°°o"ISebltL etieuiL ulcera variamo 

. " B d. U, ;T;V OLISSE .Tei. 433.744) *V«, £f£VS!> ".Zff SSS&SS . 

CORALLO ;t.1 itomi - BlnTonl» per un massacro, con M. Brando (VM 16) A 4- Rede, Rex, RlaltoV«oxy. Roysl, V«NRRRR. PILLI 

CORALLO (TeL 2.577,2*7) H. Auclair G 44 SILVER CINE • gala Umberto. Salone Marsheri- IH6 fMfi *u Mflwa _ in 

Irma la dolce, con S. Me Laine VENTUNO APRILE (Telefo- Riposo _ - ta, fitadium, Traiano di F^luml- *1^ COLA DI «10110 i. 152 

(VM 18) SA 44 no 8.644.577) TRIANON (TeL 780.302) rino, Tuscolo, Vittoria. TEATRI: TsL SMfifl , Or» 4M; festivi fi-16 

CRISTALLO (TeL 481.336) -* n grande safari, con R. Mitchum Atollo K, con Stanilo e Olito Eliseo, Ridotto Eliseo, Rossini, (AtrL M Saa. n. 774/223Ufi 
H cucciolo, con G. Peck A 4> C ^ Sauri, Sistina, Vali®. ; fisi 36 Maggi* iato) 


Eden, Eldorado, Espcro, 


STR0M 


i aclennante OmbuIstoriai* 
«mn operazione) delle 


di fer- Garden, Giulio Cesare, Holly- ^ ’ 

* ♦♦ BdHtMIOIeVHK VARICOSE 


DISFUNZIONI SESSUALI 
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LA VITTORIA SUL BOLOGNA RILANCIA L’INTER 


| M ; 




. ;•r>- 


.’ . *>vÌ?\V - ’i> v'Àt *V 


I Per gli incontri con la Cecoslovacchia e 


il Belgio B 


Dal nostro inviato 

a A l C x BOLOGNA, 30 
Niente « Péra Santone con tut- 
1 filistei *: chi si aspettava 
i giornata di sangue, con I bo- 
ognesl che trascinavano nella 
oro rovina I filistei milanesi 
approfittando di avere un San- 
one In panchina a sostituire 
lem ani Ini) ha avuto una bella 
eluslone. peccato che I ventl- 
ue In campo fossero In bra- 
hette: se una metà fosse stata 
vaporoso gonnellino, Il qua- 
ro sarebbe stato Idillico, cam- 
estre, da amore pagano e ru- 
ale; il solito trombettiere del- 
’lnter, che lancia squilli di 
uerra, avrebbe potuto cercare 
I intonare II « preludio al po- 
lerlgglo di un fauno > di De- 
ussy e tutti e sessantamlla 
vremmo danzato tenendoci per 
ano. Anche quelli della « ce¬ 
re », che al più — nell’ln- 
ecclar carole — sarebbero sta- 
Impacclatl da elmi, maschere, 
follagente, mitra e pistole. 

E* un*esagcraz|oiie. natural¬ 
mente, ma che si giustifica rl- 
ordando le previsioni dramma- 
che, sanguinose, che altri ave- 
ano fatte; si giustifica ram- 
entando I poliziotti che scru- 
vatto chi entrava nel campo 
er vedere se nascondeva un 
orlalo sotto la giacchetta, le 
Utorltà di polizia che con aria 
apoteonlea arringavano I loro 
omini ammonendo che dall’alto 
ella Torre degli Asineli! se- 
oll di storia 11 guardavano. E 
ol non è accaduto nulla: al¬ 
mo al terreno si sono avute 
solite discussioni di ogni par¬ 
ta, le solite litigate, I soliti 
npropcri; sul terreno nemmeno 
nello. Anzi, quando Jalr e 
anlch si scontrarono piuttosto 
uramente, si fecero male e cu¬ 
cciarono a spintonarsi, accor¬ 
ro tutti gli altri a dividerli, 
d accarezzarli, ad esortarli per- 
hé si stringessero la mano. B 
Ila fine della partita I due 
e ne andarono via assieme, 
plengandosl reciprocamente che 
on era successo niente, che 
on l’avevano fatto apposta, che 
on era il caso di prendersela. 
Sotto questo aspetto, anzi, la 
rtlta è stata una delusione: 
n perché fosse auspicabile 
e cf fossero Incidenti, che cl 
sse dell’animosità tra le due 
uadre, ma perché In fondo è 
ita una partita meno combat¬ 
ta di quanto la sua Impor- 
nza richiedesse, al di fuori 
Ile artificiose polemiche svl- 
ppatcsi attorno alla questione 
1 « doping ». Una partita tutto 
mmato « moscia ». nella qua¬ 
si sono affrontate due squa- 
e che avevano troppa paura 
r poter rendere come avreb- 
ro potuto e saputo. 

Chi non ha mal avuto paura 
no stati due personaggi cen¬ 
ali della vicenda. Ilaller e 
arti. 1 protagonisti del rigore 
arato che ha determinato 11 
sultato. Non hanno avuto pau- 
dl fidare tutti e due nel 
assato: era 11 quarto rigore 
onsecutlvo che Ilaller tirava! 
veva tirato contro 11 Genoa, 
ntro la Sampdorla e contro 
Roma e tutte le volte aveva 
gnato fintando sulla sinistra 
el portiere e tirando sulla de- 
ra; una specie di breve tradl- 
one che 11 tedesco non ha vo¬ 
to rinnegare. Anche questa 
Ita ha fiutato sulla sinistra 
ha tirato sulla destra. Solo 
e anche Sani conosceva la 
adlzlune e ha confidato che 
ller Insistesse In questa: non 
è lasciato Incantare neppu- 
quando ha visto che la mez- 
a rossoblu, dopo aver stste- 
ato 11 pallone sul dischetto 
anco, gli ha segnato con un 
to ■ l’angolo a sinistra della 
te. Evidentemente Haller vo- 
va rafforzare psicologicamente 
finta; e probabilmente per 
rtl quello deve essere stato 
brutto momento: l’aver lo¬ 
cato l’angolo a sinistra poteva 
Iflcare che Ilaller non avreb- 
dl certo tirato li; ma poteva 
che significare che 11 tede- 
o pensava proprio a tirare 
Ila sinistra e sperava che Sar- 
non lo ritenesse tanto Inge- 
o. Comunque II portiere Inte- 
ta non ha avuto paura di 
nfldare nella tradizione. E si 
trovato II pallone tra le brac- 
* i.’ "7* ■ m '■ * ' c ' 

Non t che con tutto questo 
scorso si voglia sminuire la 
avura dimostrata da Sarti nel 
occare 11 « penalty », tutt'al- 
parare un rigore è sempre 
to la conseguenza di un inc¬ 
oiarsi, In dosi <quasl eguali, 
bravura, di fortuna, di con¬ 
ilo sul nervi, di Intelligenza, 
miscuglio che In genere rle- 
più facile al portieri « fred- 
» (come era al suol tempi 
oro, come sono oggi — ad 

? lo — Jasctn e lo stesso 
: al portieri, cioè, che per 
tituzlnne nervosa non « be¬ 
lio » le finte come accade In- 
ce a quelli — per altri aspct- 
altrettanto bravi — 1 quali 
affidano alla prontezza del 
essi che II Inducono a scat- 
contemporaneamente al- 
wersarlo e si trovano quindi 
sbilanciati nel momento In 
questo effettua II tiro. 
m. paura che non hanno avuto 
■iter e Sarti e le decine di 
^■gitala di persone che sono 
^Mate allo stadio nonostante la 
Hat fesca atmosfera da stato di 
Insedio l'ha avuta Invece — e 
Sta — Il povero De Marco. 
^Marnato a sostituire Nllsen. De 
^Krco, sul plano drlla tecnica. 
Blsen se lo mangia tutte le 
^■te che ha fame; ma De Mar- 
non Inventa I gol e Nletsen 
■feece Si; De Marco pn« fare 
lancio che taglia In due una 
^■esa. ma Nlelsen pai fare un 
Hd anche avendo tutta la squa- 
avversarla addosso. E Ieri 
^Kitro Timer — che ha una 
^■rsa come se ne vedono po- 
^■sstme — cl voleva un ìn- 
^Kitore di reti, non un ricama- 
■r di passaggi. Cosi, che De 
Hrto aveva paura to si è visto 
^Kiena è entralo In campo ed 
V sbagliato le prime concio- 
Hpnl. Avrebbe avuto bisogno di 
^■cre incoraggiato e invece, il 
^■bblico bolognese Idolatra 
^■rlsen c per De Marco c'erano 
^■o fischi e Invocazioni all'as- 
^■ite. E' stato l'unico errore del 
Iflps! bolognesi: hanno messo a 
^■r* psicologicamente II cen- 
^■vantl ma chi ne ha risentito 
^Ktata lutta la squadra. Certo. 

Nlelsen e Pascimi II lln- 
§Hgg1o dell’attacco bolognese 
KcklM potuto essere molto di- 
Hto, ma I due non c’erano e 
THmdersela con quelli che II so- 
BHuivano è stalo poco saggio. 
^Kd è finita. Non solo la • par- 
H dello scudetto ». ma anche 
pH^benslamo — tutta questa sfarla 
^■rivalità, di vendette e slmili 
■ cui tanti hanno parlato, ma 
^■r nessuno ha visto. Ora II 
H^miplonato può arrivare In fon- 
■: falsalo, condannalo, sba- 
Hdo, ma senza Isterismi e sen- 
^■urla di guerra. Poi si tratterà 
^■ ripulirlo e rtslstemarlo per 
Iflhitsn. Ma questo è un dlscnr- 
^■ehe non riguarda solo Inter 
^Bologna. 

■ ' * 4 Cesare Mortai 
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Contrariamente alle aspettative Bologna-lnter è risultato un 
match cavalleresco e regolare: anzi si può dire che si sia svolto 
in clima proprio idilliaco. J neroazzurri di Herrera hanno vinto ; 
meritatamente essendo apparsi più forti e meglio registrati in 
tutti i reparti. Al Bologna invece ha fatto difetto sopratutto l'at-f 
tacco che ha risentito notevolmente delle assenze di Nielsen e* 
Pascutti. Hanno segnato Corso, Jair e Furlanis. Haller ha sbagliato 
un calcio di rigore. Il presidente dell'lnter Moratti prima dell'in¬ 
contro ha abbracciato Bernardini 


Convocati gli « azzurrabili » 


La Federcalclo ha convocato Ieri t seguenti azzurrabili 
per la formazione delle Nazionali A e B che dovranno 
affrontare la Cecoslovacchia (ITI aprile a Firenze) e 11 
Belgio B (1‘* aprile a Verona): ATALANTA: Domenghlnl; 
BOLOGNA: Bulgaretli, Fogli, Furlanis, jantch. Negri, Pn- 
scuttl, Tumburus; BRESCIA- De Paoli: FIORENTINA: Atbrr- 
tosl, Petrls, Robottl; INTER: Burgnlch, Corso, Facchetti, 
Guarnerl, Mazzola, Sarti; JUVENTUS: Menlchelll e Salva- . 
dorè; M1LAN: Lodettt. Mora; Rivera, Trapattonl. Trebbi; 
TORINO; Ferrini e Rosato. Massaggiatori: Bortolotll (Bolo¬ 
gna) e Tre Soldi (Milan). I convocati dovranno trovarsi a 
Coverciano, a disposizione de) C. U. Fabbri entro le 12,30 di 
oggi. Per un • controllo delle condizioni fisiche » dovranno 
presentarsi anche Pirovano (Fiorentina) e Vlert (Torino). 

Nel momento più arrab- d’Italia, moschettieri e co- ' 

b iato e più malinconico del delti, per gli incontri del - ' 

football paesano. Fabbri ra- l’S e nelt'II aprile. Le so¬ 
dano pi» uomini del Club cictà IVInler deve giuocare 


con fi Borussfa il 13 aprile, 
e il Bologna deve recuperare 
con la Spai fi fi aprile) so¬ 
no abbastanza seccate di do¬ 
ver concedere f propri mi¬ 
gliori giuocatori, i quali, par„ 
leciperanno con poco o nien- 
i te entusiasmo. Ci par di sen. 
Urli gli allenatori: •Atten¬ 
zione alle gambe, ragazzi! E 
calma: risparmiate le lorzc, 
capito?... ». 

Quest’ó la situazione, tut- 
t’altro che lieta, tutt’altro che 
simpatica. E s’inasprisce sem¬ 
pre di più, poiché, col pas¬ 
sare del tempo, aumentano 
gli interessi per le competi¬ 


zioni più rimunerative a 
scapito delle competizioni 
che impegnano (come si dice¬ 
va una volta...) l’onore « fi 
prestigio del giuoco del cal¬ 
cio nazionale, lant’è. E i ri. 
stillali, spesso lo dimostrano. 

Ad ogni modo, domani 
Fabbri prova. Sul terreno di 
Coverciano, il C. U. opporrà 
la probabile formazione dei 
: moschettieri alla probabile 
formazione dei Cadetti. Roba 
in famiglia, dunque, soltanto 
per giustificare il disturbo? 

a. c. 


Finitii 

rossoblu ? 


INTER: Sarti, Burgnlch. Pac¬ 
chetti; Masiero, Guarnerl, Pic¬ 
chi; Jalr, Mazzola. Milani, Sua- 
rez. Corso. 

BOLOGNA: Negri. Furlanis. Pa- 
vlnato: Tumburus. Janlch. Fogli; 
Peranl, Bulgarelll. De Marco, 
Haller. Renna. 


pii, Pavinato, Pascutti, Peroni e 
Tumburus l'hanno passata li¬ 
scia?), il buon senso ha trion¬ 
fato. 

Sul piano dell’agonismo, Infat¬ 
ti, non s’è registrato nessun ec¬ 
cesso, nè da una parte, nè dal- 


HALLER ha sbagliato un 
rigore: poteva essere il 
« pari » per il Bologna. 


Torneo UEFA 


ARBITRO; De Marchi, di Por- )> 0 j tra . Ami. Il Bologna ha su- 

d *MARCATORI: nel primo tempo blto la superiorità dell Inter 
Corso al 19’: nella ripresa Jalr sema nessuna reazione violenta, 
al 4’ e Furlanis al 3T. e non ha dato, davvero, l im- 

NOTE . Giornata di primavera, pressione di usar gli energetici 
e campo In buone condizioni, diabolici, proibiti. Meglio (ch'è 
Qualche scontro, ma nessun serio - pnnin npr >..i i. vette atorni 

SZ^'bJi.TXXl-JKr&o". 5o” li match con la Roma, ah- 
rilà politiche e militari; non man- biamo visto un complesso meno 
cava Fabbri. Il C. U., seduto ac- franco, meno deciso. 
canto a Bernardini che 11 presi- £• vero che la compagine di 
dente dellTnter. Moratti, al suo B ernar dini ha tante attenuanti. 

M. r èmla de" b m a a C g C iróri VriVnri d'ordine Psicologic^ la Razzata 
della Federazione e della Lega: che la Lega le ha dato fra capo 
paura? Sulla torre di maratona, e collo l'ha tramortita. Tuttavia, 
spiccava una grande fotografia j n linea di punta non è esistita, 
di Bernardini, con la scrina: Q q uas { : Peroni e Renna sono 

s«tl hi bloccato scarsi in tutn sensi ’ e De MaTCO 
un penaHy calciato da Haller. «on ne ha azzeccata una manco 
Calci d’angolo: 15-3 per II Bolo- per sbaglio. S aggiunga che Bul¬ 
gari. spettatori: 30 mila. garelli è fuor di condizione e 

. . ... che Haller ha figurato al 25 per 

Dal nostro inviato cento delle possibilità: oltretut- 
BOLOGNA, 30 Boiler non è riuscito a cen¬ 


ane. spettatori: 30 mila. garelli è fuor di condizione e 

che Haller ha figurato al 25 per 
- Dal nostro inviato cento delle possibilità: oltretut- 

EI!meSiemIi BOLOGNA. 30 to, Haller non è riuscito a cen- 

rliniinnTI Bologna-lnter. I padri si trare ll penalty. 

■ìIIIIIIHmII ■ - erano paludati di rosso-blu o di Molto meglio si sono compor- 

nero-azzurro. e avevano baciato tati i reparti arretrati: Fogli, 
■ • • le mogli e i figli più piccoli. 1 Junich, Tumburus e Furlanis 

■fl| MWIIPPI più grandi, no: i più grandi, se- (nella ripresa, specialmente, 
DII D#.#.Diri gulvano i padri. E pure le figlie quando s’è portato insistente- 

■ ■ p{il ar dite strette in abbracci mente all’attacco, ed è al 31’ è 
, i ... . „ . „ • piangenti le madri, lasciavano le riuscito a siglare il cosiddetto 

Con la vittoria del Porto- £„se:con i padri e fratelli com- punto della bandiera), in fondo 
gallo sulla Grecia. 1 Italia è battenti andavano a far le ero- se la sono cavata abbastanza 
stata eliminata da questo tnr- eero „ ine ne n a guerra del palio- bene. Un po’ incerto Pavinato. 

.. *&•»*.?* «***.«? 

rttLSKKS W8K JL è d .: ld = SS fi js- 


prima partita con 11 Portogallo «« pr.mo ^ c “ 7 

in notturna (non avevano mal me ^SPnm P ^nlnnn rhr sarebbe Ì e \ l* condo , temp °’ 

ftgr r„; >* \zv’ZTn:Vo vsnszsrtS! 

. o... con un nJ,ru HsulUlo vl '° de L‘* SroDo/to“di ^lo ccn templare comportelo, 

e la sola vittoria snllA Grecia 2<lti - che avevano proposto ai ne j p0 chi momenti critici, 

per 2-0 non puh soddisfare nes- il sch , em “ tant ™™ quanto 

snno. Fuori di scherzo. producente. La squadra di Her- 

1 11 confronto fra il Bologna e rera ha trovato un'eccellente so- 

Ecco I risultati: l’Inter ha avuto momenti addi- lozione tecnica e tattica, con la 


Ecco I risultati: 

Girone I: Illlve 
balle Ungheria 2 


i- iiiiuproim- Cn.^n. rittura idilliaci. Ed anche s’è difesa rigida, bloccata, e il con- 
,ù «>. io'ni * * l'ospite che l’ha vinto per due troplede pronto, scattante. 

5 - « - ». a uno a n a fi ne g u uomini del- Indietro. Picchi comanda coni 


La Juve ripresa 
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Girone II: Alkamsar: Turchia pattuglie di Pavinato e di autorità e stile, e Burgnich, Fac- 
batte Jugoslavia 2-0 (2-0). Picchi pareva che uscissero dal- ghetti e Guarneri coordinano e 
Girone III: Maastricht: Por- le pagine di un romanzo rosa concentrano con facilità e ga- 
togallo batte Grecia 2-1 (1-1). per signorine del bel tempo an- gliardia. Masiero? Be’: s’insert- 
Glrone IV: Gouda: Cecoslo- dato, i romanzi di Delly. Era il SC e disperatamente nel meccani- 
varchi» batte Francia 3-2 giorno di Pasqua, e i leoni era- smo con la nota grinta. E Sarti, 
(g- 0 ). no divenuti agnelli? ch’è tutta freddezza, calcolo e 

v a n.Mnn.n' «i.hì. cos *> amici. Malgrado il scuola, s'avventa e blocca il pe- 

ha?tJ nre r T i°!n n ni* Proclamato stato d’assedio e la nalty. nel modo gattesco di 

batte Germania Occ. 3-1 (0-0). £ rouocazionc della vlgi n^ con . /asc t n: 

Girone VI; Amersfoort: Sco* tenuta nella sententa della com- Ed avanti il modulo s'illumina, 
zia batte Svizzera 2-0 (1-0). missione di giudizio (- .-il Bo- splende con i bagliori della clas- 
Glrone VII: Mlddlebnrg; in- jogna e i suoi giuocatori sono se, dell'estro e della fantasia di 
ghillerra batte Elre fi-0 (3-0) certo venuti meno ai doveri di Mazzola, Jair e Corso. Milani, 
Girone Vili: Gronlngen: Au- rettitudine e di lealtà che nello del resto è una spina net fianco. 
stria batte Irlanda del Nord sport costituiscono valori inalie- E a centro campo, infine, la 

3-1 (1-1). nabili»; ma, allora, perchè Fo - regia di Suarez, quando non si 

diletta in inutili, plateali avven- 

__ ture, è davvero sapiente. 

Forse, il Bologna, sfruttando 
le tre o quattro occasioni che 

A M/inlAun gli si sono offerte, avrebbe po- 

■VIwIlIUJVU luto magari pareggiare. E, co- 

_ _ munque, il successo dellTnter è 

giusto e meritato, senz’ombre, 
smagliante. E il rimprovero è 
m m _ il solito rimprovero: l’ostinatez 

m m W za nel concedere poco allo spet- 

m Jf mmmm tacol °- Ma * quest ' è l ' epocc del 

m WW ■00 I *MM |jf|||nl%|| ioot-ball dei maghi, dei sergenti 

mmwm mmm f II f Villi * f erT ? Semmai, « torto * no- 

m stro che rimpiangiamo la ma¬ 

novra aperta, libera, e il piacere 
delle mitragliate di goals. 

MMW 9 W % EU Bologna, maltrattato e 

«Il OvV ■ M M M ■ ingiuriato dalla mafia del foot- 

l| VI ‘ a m m M M m ■ ball paesano, ha perduto lo 

UH ■ M * m M slancio non ha più ritmo. 

Wmmm ™ m m L’avvenire si colora, dunque, di 

“ nero e di azzurro? S'intende che 

l'affermazione d'ierl sarà molto 
MANTOVA: ZofT. Mergantl. discesa di Del Sol che giunto utile all'lnter. nell’economia del- 
Grrin; Tarabbia, Pini, Schnel- al limite dell’area serve di l’intero campionato. Ad ogni 
Unger; Simoni, Manganane, precisione Nenè. Il brasiliano modo, aspettiamo. 11 Milan non 
Volpi. Giagnonl (cap.) Recagnl. tira senza indugi e il pallone cede. Il guaio è che già s’an- 
JUVENTUS: Anzolln. : G«ii. colpisce il palo e schizza in nuncta il Borussia. Non basta. 
Sarti* Castano (cap.), Salvado- rete * A* 3 . 7 * A . nzolln intercetta Fabbri toma alla ribalta, e chia¬ 
re. Leoncini; Stacchini. Del Sol. ™ P*™ .*5: ™ a Burgnich, Corso. Facchetti. 
Nenè. Sacco. Menlchelll. aW ° smarcata Guarneri. Mazzola, Sarti. 

«DRITBO al stnin ' Lerrerà, che dice Herrera? 

. ARBITRO. Rodersi al Bolo- Nella rìnresa. il Mantova r* 


LAZIO-BARI 1-0 — Il goal di GOVERNATO che ha siglalo la vittoria dei bianco- 
azzurri sui « galletti » baresi. 


Con il Lanerossi 


Lazio-Bari 1-0 


Il Milan Ha deriso 
vince (2-1) Governato 

■ T LAZIO: Cei. Zanetti, Carosl; Governai 


ARBITRO: Roversi di Bolo- Nel]a r i pre sa. il Mantova £• del diavolo: - Dobbiamo ar- 
« nm - cambia la marcatura: Tarab* fromare i turni di semifinale 

RETI: nel primo tempo «| 33’ bia prende in consegna Nenè, della Coppa dei campioni, e non 
Nenè. nella ripresa al 33’ «e- Pini fa il libero e così Schnel- $ c j, e mi si affatichino mezza 
cagni. » Unger può spingersi m avanti dozzina di elementi. Si trat- 

, MANTOVA, 30. a dare maggior ordine agli tasse della Coppa d’Europa o 

Il Mantova, che aveva su- attacchi mantovani. del torneo d'eliminazione della 

bito per tutto il primo tempo AH' 8 ’ Sarti, pressato da Voi- coppa del Mondo, sarei d'ac- 

la superiorità della Juventus, ti, costringe Anzolin ad un dif- CO rdo; per una gara amichevole 

si è in parte riscattato neUa Scile intervento. Alni*.,il Man- n0; j a <-053 m j irrita», 

ripresa riuscendo a pareggiare, lova sfiora il gol ma Giagnoni, protesta di Herrera è la 

a 10’ dalla fine, il gol che Nenè magnificamente servito da Si- protesta dei dirigenti del Bolo- 
aveya segnato dopo mezz’ora moni, sciupa banalmente. Al gna ^ c j, e non comprendono 
di gioco. 1#’, dopo l’espulsione di Leon- come noi non comprendiamo’. 

La partila è stata decisa pe- clni, Schnellinger passa a cen- perché nell'elenco dei convocati 
rò al 19* della ripresa quando tro avanti. .. per le partite di Verona e di 

Leoncini è stato espulso per . Al 25’ Schnellinger entra a Firenze figurino sette giuoca- 
un fallo su Schnellinger, an- scivolone su un rasoterra di for j rosso-blu. tre dei quali fFo¬ 
cata una volta 11 migliore dei Simoni e il pallone finisce sul ^ p ascutt i t Tumburus) aoli 
mantovani. . foJ , do dopo aver sfiorato il d eJ mondo, anche se in- 

n Mantova ha iniziato male palo. Due minuti dopo, An- consapevoli, risultano dei • dro- 

con Schnellinger Ubero e con zoUn para una rovesciata di oflt j „ E inoltre, il B oloona deve 

Pini su Nene. Ma il centro Simoni. Negazione l’ala destra recuperare conia Spai 
mediano, sceso in campo in riporta uno stiramento alla co- Esatto Le società parlano di 
non perfette condizioni fisiche, scia e da quel momento non mo ieitio. di fastidio La nazio- 

non riusciva a tenere U centro- muoverà più un passo. naie'* Puah! Les affaire» 1 #» 

avanti bianconero, oggi quanto Al 30’. SchneUinger tira forte a ffaires: e. continuando ? potreb- 
mal attivo ed intraprendente, a fil di palo, ma Anzolin para terminar con l'ostracismo- 
e per tutto il primo tempo gli brillantemente. Al 35’. il gol Zite, SSplu ™lattie 
ospiti hanno prevalso. del pareggio. Mentre tutti 1 t>, ’ rdat p i Vestir là maalto 

- bopo alcune azioni del Man- difensori sì preoccupano di ™rra era 
tova. aU’ 8 ’. Zoff para un pen- SchneUinger. Volpi passa a Re. r^eoVù arand^ 
coloso pallone di Nenè. Al 13’, cagni, smarcato in piena area: ~ 

il portiere virgiliano deve usci- Uro ImparabUe dell’ala sinistra i - 

re a valanga sui piedi di Sacco, e goL Niente altro fino al ter- AhìIU 


re a valanga sui piedi di Sacco.le gol. 
Al 33’ il gol: irresisUbUe lai mine. 


Tout passe— ] 

Attilio Camorfano* 


MILAN: Barlazzi. PelogaJIl. Trebbi: Tm- 
pattoni. Maldlni, Ladetti; Mora. Rlvera. Al- 
taflni. Sani. Amarlldo. 

L. VICENZA: Lulson. Volpalo, Savolnl. De 
Marchi. Tlberl. Campana; Vaatola, Menti. Vi¬ 
nicio. Dell’Angelo. Colauslg. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

RETI: nel primo tempo al 23’ Altaflnl, al 
39’ Amarlldo, al 43’ Dell’Angelo. 

, , MILANO. 30 

Il confronto tra Milan e Vicenza può Indur¬ 
re a una duplice considerazione: I rossoneri 
avrebbero potuto almeno raddoppiare il loro 
punteggio attivo: di contro, e per quanto possa 
sembrare paradossale. I biancorossl hanno dato 
più di una volta l’Impressione di poter giun¬ 
gere al pareggio 

A questa duplice prospettiva hanno condono 
le due squadre attraverso il loro comporta¬ 
mento nei due tempi di gioco. Nel primo 
tempo un Milan aggressivo, brillante In ogni 
sua azione con uomini guizzanti e pronti a 
una manovra che disorientava la difesa avver¬ 
saria compreso 11 portiere; nella ripresa un 
Vicenza che. dopo un primo tempo prevalen¬ 
temente difensivo, si é spinto all'attacco con 
spigliatezza, dimostrandosi In grado di poter 
puntare al pareggio. 

Nel secondi 45' I rossoneri hanno risentito 
del logorio di energie subito ne» primo tempo: 
Rivera. Altaflnl. Amarlldo e Sani, che prima 
si erano dimostrati efficacissimi nell'azione 
a rete, hanno perduto gran parte della loro 
pericolosità 

La partita comincia con II Lanerossi all at¬ 
tacco Il Vicenza insiste e la difesa rossonera 
si salva a stento. Il Milan reagisce con una 
azione Rlvera-Lodettl-Altafini-Amarildo e Sani 
che però si fa sorprendere in fuori gioco al 
momento del tiro conclusivo. Dopo un altro 
tentativo personale di Vinicio, il Milan ri¬ 
prende a spingere a fondo con triangolazioni 
veloci di Altarini. Sani e Mora contenute pe¬ 
raltro bene dalla difesa vicentina. Al 23’ Alta¬ 
rini realizza: Lodetti centra dalla destra in 
area vicentina: Altaflnl. di spalle al portiere, 
sorprende con una rovesciata Lulson. Al 78’ 
U Milan può raddoppiare: Rlvera toglie ti 
pallone a Campana e va tutto solo verso la 
porta; Lulson gli si fa incontro e l'Interno 
tenta di batterlo con un debole rasoterra dia¬ 
gonale che termina a lato di poco Al 39' la 
seconda rete rossonera. Su caldo d'angolo 
battuto da Rlvera interviene di testa Ama- 
rildo che batte Lulson. In condizioni presso¬ 
ché analoghe II Vicenza accorcia le distanze 
al 43. Vinicio effettua una rimessa laterale, 
su! pallone entra deciso Dell’Angelo che se¬ 
gna con un ottimo tiro. 

Nella ripresa glt ospiti al spingono decisa¬ 
mente a rete e fruiscono subito di un caldo 
d'angolo, mentre II Milan adotta una tattica 
prudenziale. All'attacco praticamente rimane 
soltanto Amarlldo il quale è facilmente con¬ 
trollato dalla difesa bianco rossa. Vinicio è 
l’anlmatcre deìl’attacco vicentino e Bartozzl 
è chiamato a risolvere tre pericolose situa- 
. cloni create dal centravanti, da Menti e da 
Dell’Angelo. Al 24’ I r o ta oneri hanno l’occa¬ 
sione per realizzare la terza rete: ma Altaflnl 
sciupa il rigore. 


Goleador a Torino 


Angelillo 
salva (2-2) 
la Roma 


LAZIO: Cei. Zanetti, Caroti; Governalo, 
Pagnl, Gaaperi; Maraschi, Morrone. Rozzonl, 
Landonl, Mazzia. 

BARI: Mezzi, Visentin. Mnpo; Bovari, Can¬ 
tarelli, Buccione; Cicogna. Catalane, Gal¬ 
letti, Gianmarinaro, Vanzinl. 

ARBITRO: Marchese di Napoli. 

RETE: nel primo tempo al 41’ Governato. 

NOTE: tempo semteoperto, terreno In buo¬ 
no stato. Spettatori: 15.000 

C’è mancato poco che il Bari riuscisse a 
pareggiare in extremis all’Olimpico: a due mi¬ 
nuti dalla fine infatti una fucilata di damma _ 
rinaro su punizione ha mandato il pallone dritto 
dritto net set della rete di Cei. 

ET* sembrato goal: ma proprio mentre stava 
per entrare nel sacco il pallone ha battuto invece 
alTincrocio dei pali ed è schizzato nuovamente 
in campo. La gioia dei baresi si è mutata subito 
in disperazione: disperazione giustificata perchè 
la partita delVOIimpico ha praticamente fatto 
svanire le residue speranze di salvezza dei 
baresL 

Al contrario i due punti sono risultati pre¬ 
ziosi per ’à Lazio che grazie ad essi si è sensi¬ 
bilmente avvicinata alla zona di sicurezza: e del 
tutto meritatamente nonostante quanto possa far 
sembrare l'occasione sciupata da Giàmmarinaro 
nel finale. In effetti la Lazio ha premuto per 
tutti i 90' di gioco: ha segnato un bel goal con 
Governato su punizione battuta da Rozzoni ed 
ha sfiorato la rete in almeno altre tre occasionL 

Così al IO" della ripresa' Maraschi ha sba¬ 
gliato lì bersaglio di almeno un metro e mezzo 
su calcio di rigore; cori quattro minuti dopo 
ancora Maraschi libero in area ha mancalo cla¬ 
morosamente l’intervento su centro di Bozzoni; 
così infine al 34’ Morrone partito In contropiede 
e presentatosi tutto solo davanti a Mezzi ha 
fallo sfumare razione tul fondo nel tentativo 
non riuscito di - dribtare • anche il portiere ba¬ 
rese. 

Si aggiunga che dal 2CT del primo tempo la 
Lazio ha giocalo praticamente in dieci essen¬ 
dosi dovuto spostare aitala tinfortunato Caro- 
si: si ricordi che il Bari si è fatto vivo solo 
in un paio df occasioni (ivi compresa quella 
già citata su punizione di Giammarinaro) e 
si vedrà come in fondo sulla vittoria della La¬ 
zio c’è poco da discutere. 

Troppo debole è apparso il Bari essendo tra 
taltro privo di parecchi titolari: troppo debole 
e rinunciatario al cospetto di una Lazio che 
è apparsa molto forte e registrata a centro 
campo ove La ridoni e Governato hanno tenuto 
banco con taiuto saltuario di Morrone. 

Ed all’attacco la Lazio ha giostrato meglio che 
In altre occasioni pur se ha sciupato molte pal¬ 
le goal per eccessiva precipitazione: come ch« 
sia Rozzonl, Maraschi. Morrone ed anche Lan¬ 
donl hanno spesso impegnato Mezzi per cui fi 
voluta tutta la bravura dei difensori baresi e 
del panierino pugliese per contenere le offen¬ 
sive dei biancoazzurri. 

Certo il Bari avrebbe potuto pareggiare nel¬ 
l’occasione capitatagli a 2* delta fine: ma in 
questo caso sarebbe stata una mezza beffa per 
la squadra romana e per i sostenitori bfancoaz- 
zum che tono accorri abbastanza numerosi {cir¬ 
ca 25 mila) nonostante la gfomata festiva. 

r. f . 


TORINO: Reglnalo, Scesa, 
Teneggi; Pula, Rosalo. Ferret¬ 
ti; Crlppa, Ferrini, Hltchens. 
Pelrò. Moschlno. 

ROMA: Cudictnl, Ardizzon, 
Corsini; Malutrasl. I.osl, Fra- 
scoli: Leonardi. Angelillo, Or¬ 
lando. De Siati. Carpanesi. 

ARBITRO: Carminati di Mi¬ 
lano. 

RETI; Nel primo tempo al 
20’ Illtchens, nella ripresa al 
31’ Illtchens. al 34* e al 37’ An- 
gellllo. 

NOTE: Tempo Incerto, terre¬ 
no In buone condizioni. Angoli: 
11-2 per il Torino. Spettatori: 
20 . 000 . 

Dal nostro corrispondente 

* TORINO. 30. 

Mancavano dieci minuti al fi¬ 
schio finale e stigli spalti pii 
allegri tifosi reclamavano il 
terzo gol. 11 Torino vinceva 
2 a 0 e fino allora aveva dimo¬ 
strato di meritare la vittoria, 
malgrado gli errori di Nereo 
Rocco e malgrado la fortuna di 
quella mazzata di Hitchens, do¬ 
po soli 15 secondi. 1 

Il Torino aveva infatti fatto 
centro a tempo di record. Pal¬ 
la al centro da Hitchens a Fer¬ 
rini, indietro a Teneggi e que¬ 
sti in avanti a Peirò che indo¬ 
vinava un corridoio libero nel 
quale si infilavano Hitchens e 
Malatrasi. Il vecchio Arcibal¬ 
do resisteva alla carica e face¬ 
va secco Cudicini. 

Una doccia scozzese per Mi¬ 
rò, che aveva predisposto i suoi 
uomini per una partita guar¬ 
dinga, e un’iniezione di fiducia 
nel cuore del granata che, pie¬ 
de sull’acceleratore, tentavano 
di cogliere i migliori frutti dal J 

10 stato d’animo dei romani. 

11 ritmo del Torino, guidato 
da uno scatenato Hitchens (for¬ 
se la sua miglior partita del 
campionato) era sostenutissi¬ 
mo, e a malapena la Roma riu¬ 
sciva a contenere l’assalto del 
torello galvanizzato dal preci¬ 
pitoso vantaggio. Eppure se non 
era per quel lungone di Ptija 
(schierato come • stoppcr • su 
Orlando) la Roma avrebbe po¬ 
tuto pareggiare dopo dieci mi¬ 
nuti, ma il • vatusso • riusciva 
di testa, proprio sulla linea 
bianca, a salvare la rete di Re- 
pinato. Il Torino, che non vole¬ 
va far risorgere la Roma ì il 
giorno di Pasqua, teneva il 
campo con autorità. Con Mo¬ 
tchino su De Sisti e Ferretti su 
Angelillo. il Torino non riusci¬ 
va però a concretizzare questa 
sva superiorità. SI avvertiva 
che Ferrini non ce la faceva 
con Frascoli in giornata dì vena. 

Pressione territoriale comun¬ 
que a favore dei granata. E Pei¬ 
rò al 18' incocciava in pieno 
la traversa e al 25’ De Siili 
faceva la barba al palo. Nella 
ripresa Mirò presentava un sag¬ 
gio della sua intellioenza e Roc¬ 
co invece no. Angelillo da in¬ 
terno. pressoché bloccato da 
Ferretti . diventava uomo di 
punta, e Rocco invece di affi¬ 
darlo a un difensore oli Iascia- 
ra olle costole Ferretti che con 
la difesa pura ha poco da spar¬ 
tire. 

Netto all’inizio della ripresa 

11 • forcing - della Roma, ma 
senza costruito e bisognerà at¬ 
tendere sino al 2T per vedere 
un bel tiro di Carpanesi sfiora¬ 
re la porta di Reginato. Il To¬ 
rino, malgrado quello sbilenco 


Sene A 

La inedia Inglese 

+ 1 Inter; 

• Bologna; 

— 1 Milan; 

— 7 Juventus; 

— 8 Fiorentina; 

— 12 L. R. Vicenza; 

— 13 Torino; 

— 15 Atalanta; 

— IC Lazio e Roma; 

— 17 Catania e Mantova; 

— 1S Genoa e Spai; 

— Zt Messina. Modena e Samp- 

dorta; 

— 24 Bari. 


I marcatori 

IS hetl; Hamrin (Fiorentina). 

13: Nielsen (Bologna). 

14: Vintelo (L. R. Vicenza). 

13: Stvorl (Juventus) e Al ta¬ 
llii (Milan). 

• reti; Jalr (Inter). Amarri¬ 
lo (Milan) • Da Silva (lamp¬ 
ionai. 

1 reti: Nenè (Juventus), Mo¬ 
relli (Messina), Brighentl (Mo¬ 
dena), Ha ri fon (Sampdorla) e 
Pelrò a Hitchens (Torino). 


spiegamento voluto da Rocco, 
era riuscito a tenere e al 32’ 
ancora Hitchens raddoppiava. 
Ferretti (lui è fatto cosi), ab¬ 
bandonato Angelillo al suo de¬ 
stino, filava con una bella di- ' 
scesa e seminava un paio di 
avversari e da destra centrava 
sotto porta. Cudicini forse in¬ 
truppato da Losi (o Ardisson?) 
usciva a vuoto e Gerry non si 
lasciava sfuggire l'occasione. 

E starno ai 35’ (come diceva¬ 
mo all’inizio della cronaca) con 
il Torino in vantaggio per due 
a zero. Il Torino si mette a fare 
la •melina ». Da Ferretti indie¬ 
tro a Ferrini e questi ancora 
Indietro a Teneggi e da questi 
(sempre all’indietro) a Rosato. 
Il •libero • incespica sulla pal¬ 
la e Angelillo prende Vali e bu¬ 
ca Reginato per la prima volta 
dopo sei partite, ancora vergine. 

11 Torino va in barca. Due mi¬ 
nuti e Angelillo a conclusione 
di una rete di passaggi ira Fra- 
scoli, De Sisti e Orlando segna 
la seconda rete. 

Il Torino lascia, la Roma rad¬ 
doppia. La Roma pare non cre¬ 
dere ai propri occhi e non ri 
accorge che potrebbe addirit¬ 
tura stracciare l’avversario. 
Tenta ancora Angelillo con un 
meraviglioso colpo di testo al 
44’. ma la palla sfiora il palo. 

■ Per la ■ verità una vittoria 
avrebbe premiato in modo trop¬ 
po generoso questa Rometta. 

Nello Paci 


Le altre 
di serie A 

Genoa*-Atalanta 3-1 

ATALANTA: Cornetti, Pe- 
senli, Nodari; Nlelsen, Gardfi¬ 
ni, Colombo; Domenghlnl, Mi- 
glstrelll, Calvanese, Mereghettl, 
Nova. 

GENOA: Da ' Pozzo, Bagna- 
seo. Fossati; Colombo. BÌassi. 
Rivara; Bicicli. Pantaleonl, Me- 
roni, Bavenl, Bean. 

•• ARBITRO: Angoneae. 

MARCATORI: p.L: 1’ Bavenl 
(G); s.t.: 18* Bean (G), 31‘ Ma- 
glstrelll (A). 43’ Bavenl (G.). 

■ NOTE: Cielo coperto, terreno 
allentato e pesante; spettatori 
15.000 circa; angoli 4-3 per l’A- 
talanta. 

) » ‘ - 

Catania-Modena 1 -0 

CATANIA: Brsndnaril, Al¬ 
berti, Rambaldelll; Lampredi, 
Bicchierai, Magi; Danava, Bla- 
ginl. Fanello, Clnesinho, Bat¬ 
taglia. 

MODENA: Ferretti, Baracco, 
Longoni; Balleri. Agnzzoll, Chi¬ 
rico; Conti, Merlghf. Brighentl. 
Tlnazzl. De Robertls. 

ARBITRO: D’Agostini di 

Rama. • 

RETE; Fanello al 3«’ «al pri¬ 
mo tempo. .- --- 

NOTE: Cielo sereno, rampo 
In buono stata. Spettatori: 15 
mila. 

Messina^-Fiorent. 1-0 

FIORENTINA; Albe ri osi, Ra- 
botti. Marchesi; Guarnaccl* Co. 
stelletti. Maschio; Hamrin. Ca¬ 
ntila. Lojaeono, Petrls, Semi¬ 
nario. 

MESSINA: Geattl. Datti, Cle¬ 
rici; Benitez. GfeelO. Laadri; 
Derlin. Brambilla. Marnili, Ca¬ 
nati. Morbello. 

ARBITRO: Geael di Trieste. 

RETE: Nella ripresa al 32’ 
Benitez. 

NOTE: Tempo coperta; ter¬ 
rena allentata; spettatori 13.109. 
Angari: 6-4 per la Fiorentina. 

Sampdoria-Spal 3-1 

SAMPDORLA: Saltala, Tarn* 
boriai. Trincherà; Taauuin» 
Bernasconi, Merini; Salvi, Fo¬ 
rante, Wlsnleskl. Da Silva, Ba¬ 
riseli. 

8 PAL; Patregnant, Olivieri, 
Foehesato; Maeelnt. Bozzao, 
•Iva; Capello. Massel. Meneac¬ 
ci. Micheli, Crlppa. 

ARBITRO: Righi di Milana. 

RETI: Nel prlaso tempo al 
4’ Marini (autorete), al 30’ Sal¬ 
vi; nel secando tempo al ir 
Barison, al X#’ Da Silva. 

• NOTE: Spettatavi 7MB 9t- 
m e ri g gl a d| sale, toma» IR 
kaone condizioni, . „ 
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Partenopei ancor più deludenti del solito contro l’Alessandria (1-1) 
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II Brescia 
dà l'addio 
alle 

speranze? 

Campionato di serie B. Il trio 
1 testa ha perso una unità: Il 


Ieri, i dirigenti della società napoletana hanno preso salati prov¬ 
vedimenti * contro i calciatori, gettando ’ sulle r loro ' spalle tutte 
le colpe per il fallimentare campionato. Ma questo non è vero: 
perchè i primi responsabili, sono proprio loro, i dirigenti, che 
hanno sbagliato la campagna acquisti, che non hanno saputo 

risolvere il problema dell'allenatore, dopo il fallimento di Lerici 

» / * 

Multati tutti 


n 


Il Premio Elevici alle Capannelle 


~i 


riuscirà 

a salvarsi? 


Bronzina vittoriosa 


<H testa ha perso una unità: Il „ 

Padova. Ila perso, cioè, la squa¬ 
dra che era apparsa la più mi- A te 

nacclosa e per la quale si era B w _ 

fu.”v-s:p.u , n„ , . r r, nfl e »" 1, .v’,::: /| / f 1*1*1 » 

he dovuto portarla direttamente ■ B Bf Bj BjBj B B , Bj ** •' 

al primo posto della classifica e, Or %/ vvmrMr W ■ ' ■' Or 

conseguentemente, nella massima k 

divisione nazionale. Ora non è 
detto che 11 Padova non man¬ 
tenga fede a queste previsioni, 

, funghe’ze* d*? vantagg/cT'rfspetto . ■ ''' Dalla nostra redazione NAPOLI, 30. 

«confltfi* contro 0 ?!** vUnez’ia “ha l solita, scialba partita di un Napoli ormai rassegnato e senza emozioni? No, 
destato un po’ di sensazione e. peggio! Una partita assurda, giocata all’ insegna della 1 libera... iniziativa, ove 
sorpresa!’ è s,n,a un po ,,n “ ognuno faceva quello che gli pareva, indipendentemente dal ruolo, dalla fun- 
• ci sono da fare, per», due con- zione, dalla necessità. E quindi un disordine assoluto, con terzini che giocavano 
dra r era 0 "mpegnata t Vn "in* « der- all’attacco, con laterali in vena di libertà offensive e, quindi, portati a superare lo li- 
by». -quindi in una partita di neo degli interni, con attaccanti che girovagavano in tutte le zone del campo, in piena 
, tipo* particolare, nei corso della indipendenza c autonomia, in un assurdo, illogico, indecente € tourbillon ». Così, i dl- 

' ùon simnlt iagunari hanno vo- ^g en fi della società hanno preso l’occasione per colpire salatamente gli atleti. In un 

luto dimostrare al « cugini » (Il * 1 ‘ . . a _ 

Padova che vecrhin rivniifn ■ — - • — - ■ ■ — —— . — comunicato, emesso questa 


'• % Dalla nostra redazione NAPOLI, 30. 

La solita, scialba partita di un Napoli ormai rassegnato e senza emozioni? No, 
peggio! Una partita assurda, giocata all' insegna della libera... iniziativa, ove 
ognuno faceva quello che gli pareva, indipendentemente dal ruolo, dalla fun¬ 
zione, dalla necessità. E quindi un disordine assoluto, con terzini che giocavano 
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Niente Uà fare: Il terzetto di - 11 ——-™ M 11 - 

testa del girone C della serie C 

continua a mantenersi formida- —. • 0 9 

burnente compatto. C’è da crede - m u F nif M TfW ri 

re elio solo I restanti confronti m m I.AIff.l.fXI,! 

diretti potranno rompere » l’ac- ■*■ m vwvp 

cordo discorde » fra le tre mi¬ 
gliori. -m • « 

Domenica l’ostacolo maaoloro da yJ n/)My/) m * 

superare lo aveva il Chicli, che %§.§. M M. 1/ 

a//rontava la Salernitana sul cam- 
po neutro di Foggia. Ma yli abruz¬ 
zesi, nonostante la bella resistenza s «; oll lf Q tS 

dei campani, sono riusciti a pre. Z iIoUIlati K 

valere con il classico punteggio ,„ nMf , nn , c _ 

inglese del 2-0. _ P*5° N F A: CRDA-8avona 

Stesso risultato per la Sambe- 2-1; Regglana-Como 1-0; Cro- 
nedettese, ma questa è stala /a. moneso-Mestrlnn 0-0; Ivreg- 
vorita dal fattore campo e dalla Treviso 3-1; Legnano-Blelles* 
modesta levatura dell’avversario, j. 0 ; Rlzzoll-Saronno 3-0; Por- 
^7*"*”.' l » T . ra * denone-Fanfulla 1-0; Solbla- 


1 risultati s 

GIRONE A: CRDA-Savona ■ 
2-1; Regglana-Como 1-0; Cr«- . 
monese-Mestrltm 0-0; Ivrea- l 


modesta levatura dell’avversario, j.o; Rlzzoll-Saronno 3-0; Por- 
f' a denone-Fanfulla 1-0; Solbla- 
Vano quindi il pur apprczzabitc i^ se *^, < l va ,r il 1 2 ‘®’ ' r ® ne ^ 0 ' . 


Padova che i. veechln rivalità 
- è tuttora In piedi, facendosi sol- 

* lecltare da una enorme carica di 
’ orgoglio. E poi II Venezia era 

giunto veramente sull’orlo di una 
attuazione pericolosa, e si Impo¬ 
neva che ne uscisse al più pre¬ 
tto mostrando almeno una volta. 
In questo suo sbiadito e delu¬ 
dente campionato, coraggio, vo¬ 
lontà e determinazione. , 

D’altra parte, non ha avuto una 
Iella Impennata anche 11 Paler¬ 
mo che era venuto . a trovarsi 
' pressoché nelle stesse condizioni 
del Venezia? 8e battere 11 Pa- 
, dova non sembrava molto facile, 
altrettanto difficile appariva una 
; affermazione del siciliani sul cam¬ 
po della lanclatlsslma Triestina. 

Ma torniamo alle posizioni di 
testa. Dunque II Padova ha per¬ 
so la battuta. Non l’ha persa In¬ 
vece 11 Verona che è riuscito, 
sla pure a stento, a forzare la 
ostinata difesa del Parma. E non 
l’ha persa 11 Foggia che è andato 
addirittura a vincere sul terreno 
del Monza, mettendo cosi a ta¬ 
cere le critiche che gli erano 
state rivolte in questi ultimi 
tempi e rafforzando, anzi, le sue 
possibilità d| promozione. 

Nella marcia di avvicinamento 
verso le posizioni di avanguardia, 
notevole è stato II balzo del Va¬ 
rese, che ha sfruttato egregia¬ 
mente lo stato di depressione In 
cui è caduto II Prato. Non va 
< trascurata tuttavia l'importanza 
della vittoria del Cagliari sul 
Brescia. Tale Importanza non sta 
solo nel fatto che 1 sardi hanno 
posto un’altra pietra sul castel¬ 
letto di speranze che tenacemente 
e pazientemente si stanno crean¬ 
do per aspirare alla promozione; 
ma sta anche nel non trascura¬ 
bile dato di fatto di avere, forse 
definitivamente, stroncate le spe¬ 
ranze del Brescia, di un'avversa¬ 
ria, cioè, evidentemente In crisi 
di stanchezza, ma sempre capace 
dt riaversi da un momento al¬ 
l’altro. 

L» selezione quindi continua, 
lenta ma spietata. Inesorabile. 
Ora dovrebbero essere solo sei 
le aspiranti alla promozione: 
Poggia. Verona. Padova. Varese. 
Cagliari e I.ecco. Queste ultime 
due appaiate In classifica e sem¬ 
pre In attesa di una decisione 
della Lega per quell'incontro non 
disputato a causa della neve, e 
ancora In contestazione. 

II Lecco, domenica, ha lasciato 
perà un po' di amaro in bocca 
al suol sostenitori con quel pa¬ 
reggio H» casa. Anche se è dove- 
roso sottolineare che II Potenza 
— e Io diciamo da tempo ormai — 
non va mal preso sotto gamba. 
Degli Incontri tra Catanzaro e 
Pro Patria e Napoli e Alessan¬ 
dria. finiti entrambi In parità, 
quasi non varrrbbe la pena di 
parlare. Il primo «non avendo 
Importanza per la classifica. Il 
«secondo essendo risultato tra I 
più scadenti dell'Intero tornro. 
Ma c'è di mezzo l’Alessandria che 
lotta per la salvezza. Domandia¬ 
moci allora: è meritato II punto 
colto a Napoli dal grigi alessan¬ 
drini? Vedete, l’Alessandria po¬ 
teva anche ottenerne due di pun¬ 
ti, tanto 11 Napoli è sballato e 
malridotto. K se non et è riu¬ 
scito è solo perché ha fatto mo¬ 
stra di una tale debolezza che 

* proprio non si riesce a capire 
. come possa avere altre squadre 

alle sue spalle. 

^ Stentato, ma utilissimo. Il suc¬ 
cesso del Cosenza sull’Udinese. 

* L’altalena del pericolo, pertanto. 


Negli USA 


Pia Riva 
vittoriosa 



sera, essi, infatti, dopo aver 
stigmatizzato il comporta- I 
mento degli atleti, accusali- | 
doli di c scarso impegno e 
poco attaccamento ai colori . 
sociali », annunciano alcuni I 
provvedimenti di natura eco- I 
nomica, c cioè: 1) — In at- I 
tesa della ratifica dei con¬ 
tratti federali, sospensione, fino ■ 
a nuovo ordine, del pagamen- I 
to dei ratei d'ingaggio o di ri- 1 
conferma, salvo conguaglio fi- I 
naie, secondo le dellbere adot¬ 
tate dalfa speciale commissione ■ 
di controllo della Lega; 2) — I 
Multa di lire 45.000 a tutti i I 
giocatori che hanno partecipato | 
alla gara del 29 corrente con 
ritenuta immediata sullo sti¬ 
pendio di Marzo: 3) — Rfdii- I 
zione del compenso nell'ulterio- I 
re misura di lire 50 000 al gio - I 
catore Bruno Garzena per atto m 
irriguardoso nei confronti del 
pubblico durante la gara Napo- I 
li-Alessandria •. * i 

Il reggente del Napoli e l suoi I 
più vicini collaboratori hanno I 
tentato, dunque, di scaricare 
tutta la responsabilità per que - a 
sfo deludente, fallimentare cam- I 
pionato delia squadra azzurra I 
sui giocatori. Bene, non siamo ■ 
d’accordo, perchè i dirigenti 
hanno anch'essi colpe enormi, • 
che sono: 1) la sballata campa¬ 
gna acquisti e il disappunto tra 
i giocatori che generò l’acqui¬ 
sto di Premia e Rimbaldo con 
le liste di novembre: 2) l’inca¬ 
pacità di risolvere il problema 
dell’allenatore, dopo avere li¬ 
quidato Lerici; 3) le interferen¬ 
ze che produssero il fallimento 
di Lerici e la sconcertante si¬ 
tuazione in cui si trova Molino, 
affiancato, non si sa bene in 
quale veste, da Gramaglie; 4) 
la volontà mostrata, dopo le 
prime sconfitte, di abbandonare 
qualsiasi altro tentativo di ri¬ 
scossa 

E torniamo alla partita di do¬ 
menica. Se il Napoli ha deluso, 
l’Alessandria è apparsa tanto 
debole e squinternata che a 
volte dava la sensazione di vo- . 


1N ^ 


I En plein della Razza Dormello Olglata ramente per vincere agevolmente mentre 
alle Capannelle: i colori di Teslo hanno Crlsptne, sulla quale Camici non Insisteva 
occupato le prime due piazze Bla nel clas- molto, conquistava la piazza d’onore pre- 
. slco Premio Elena (con Bronzina avanti a cedendo di una testa Tinia. Quarta era Abe- 

I Crlspine) disputato domenica, sia nel Pre- Ila mentre nel limbo del non piazzati finiva 
mio Arconte, prova di preparazione al « Pa- la favoritissima Honey Moon. Tempo della 
rloll - per I tre anni, che ha visto Crivelli vincitrice 1’46” sul 1600 metri della pista 
prevalere In fotografia sul compagno Nar- piccola. 

I 111 ? 1 * , . , ,,, . „ _ ,, La scena non è mutata Ieri: Crivelli e 

La superiorità del cavalli della Dormello Nard | n | 8ono infatti finiti In fotografia. Ha 
è stata schiacciante e anche se I rappre- preva | so „ prim0 d , una corta testa, nel 
sentanti di casa Teslo, specie I maschi, Prem | 0 Arconte (lire 1.575.000, metri 1600) 
non sembrano campionissimi hanno posto | a8 ciando a due lunghezze Guarrano. 

I una seria Ipoteca sulle prossime classiche vittoria di Infretta su Baalbek e Nyon 
In quanto non si ve( *®» a parte Maxim, chi ( a88a | m al condotta da Antonuzzi) nel Pre- 
possa sbarrare loro II passo tra I rappre- m | 0 Anzio {llre 1 . 575 . 000 , metri 1800) rlser- 
aentanti di una generazione men che me- va t 0 a || e femmine di tre anni, 
uiocrc» 

I Cominciamo dal classico « Elena > (lire T «tciili-afì 

8.400.000, metri 1600). Dieci cavalli ai na- 1 ribUliaU 

8tri ^/«f 0n ** * ol ^ ,an * Honey, Moon favorita DOMENICA: l» corsa: l) Laceno. 2 ) Vllla- 
a 1/2 contro 2 per Bronzina e Crlsplne i ago . x«t. v. 12 P. 10-10 acc. 12 ; 2 * corsa: 
, (sulla quale era. Camici che l’aveva pre- ncamponogara, 2 ) Persiana. Tot. v. 13 p. 11-11 
ferita all’ultimo momento a causa del ter- Acc. 36; 3* corsa: 1) Puccio, 2) Ragogna. Tot. 

I . reno assai pesante), 4 per Claudia Lore- v « 29 p * 17-25 Acc - Mf 41 corsa: 1 ) Arakos, 

nese 6 ner Abella e la altra a anni» nncll 21 Amosls, 3) Notvaygo. Tot. V. 80 P. 21-15-22 

il/ntl ir» I « *d I PO q Acc - WS 5 * * or! * a : 11 2) Rio Felice. Tot. 

'n , ed 1 ri: , », » v. 14 P. 11-12 Acc. 16; 6J corsa: 1) Bronzina, 

Dopo una lunga attesa al nastri causata 2) crlsplne, 3 ) Tinla. Tot. v. 38 p. 42 - 42-104 
- da Honey Moon, sulla quale Fancera vo- acc. 288; 7* corsa: 1) Pitonio, 2) Cariselo. Tot. 

I leva partire lanciato, al via valido andava v. 31 p. 19-26 acc. 65; 8* corsa: i) niavaroi, 

al comando Claudia Lorenese con vicino 2 > Lydda. Tot. v. 30 p. 14-11 Acc. 40 . lunedi*: 


pareggio ottenuto Uall’AscoU a 
Reggio Calabria: i marchigiani 
vedono ami accentuato il loro 
distacco 

Sul fondo retrocessione ormai 
quasi sicura per il Bfsceglie, In¬ 
chiodato all’ultimo posto, quota 
17. a causa della nuova sconfitta 
subita stuuolta sul campo del Pe¬ 
scara. Il Trapani, invece, batten¬ 
do VAkragas ha compiuto un altro 
passo avanti verso la salvezza, 
rendendo nel contempo sempre 
più precaria la posizione degli 
agrigentini fermi alla tutt’altro 
che tranquillante quota 23. 

Ferma pure l’Aquila, che ha 
consentito al Taranto, vittorioso 
sugli abruzzesi per 2-1, di por. 
tarsi verso acque piti navigabili. 
Ma vate la pena di rilevare la 
posizione delle ultime per rendersi 
conto degli sviluppi che potrà 
avere la lotta per la retrocessio¬ 
ne: Bisceglie 17; Trapani e Teve¬ 
re 22; l’Àquila, Pescara e Akra. 
gas 23; Taranto, Marsala. Lecce, 
Salernitana e Casertana 25. 


Murzotto 2-1. 

La classifica 

Reggiana 27 21 6 0 52 7 48 

Savona 27 14 7 6 31 21 35 

Como 27 11 11 5 2(1 19 33 

Novara 27 10 7 10 27 25 27 

Legna». 27 8 11 8 18 18 27 

Solblat. 27 9 9 0 23 28 M 

Cremo». 27 9 8 10 30 29 20 

Ivrea 27 8 10 9 27 32 26 

Mestr. 27 8 9 10 18 22 25 

Fanful. 27 9 7 11 23 31 25 

V. Ve». 2G 9 7 10 19 26 25 

Marzot. 27 7 10 10 20 23 24 

Treviso 27 7 10 10 25 29 24 

Rlcllcse 27 7 10 10 19 22 24 

Porden. 27 6 11 10 19 25 23 


Rizzali 27 7 8 12 24 26 22 

CRI1A 27 7 8 12 23 35 22 

Sarò», 26 5 11 10 15 29 21 

I risultati 

GIRONE B: Empotl-Forll 


Come si vede, ormai fuori causa 0-0; Cesena-Grosseto 1-0; I.l- 
i I Bisceglie. ben dieci squadre so- vorno-I.ucchexe 2-0; Perugi¬ 
no impegnate per eoilare il pe- Carrarese 1-1; Pistolese-Stena 
nultimo posto anche se. apparcn- , *m-nnlts»na-Rnnallo 1 - 0 - 
temente. Trapani e Tevere sono ÌV* In l Torre? 3 -f. 8 Raven- 
quelle che sembrano star peg- Kaven 

glo (e per il Trapani non si di- na-PIsa 0-0; Vis Pesaro-Arez- 
mentichino comunque i tre punti zo 1 - 1 . 

di penalizzazione). • „ 1 _„ 

Nel girone B della C il Livorno L3 CiaSSlllCa 

ha rislabilito le distanze (anche . _ . 

se in media inglese la situazione Livorno 27 17 7 3 42 13 41 

rimane invariata). I labronici . Forlì 27 14 9 4 28 16 37 

hanno infatti superato abbastanza Pisa 27 12 11 4 22 15 35 

tranquillamente la Lucchese, men. Arezzo 27 11 10 6 27 20 32 

tre il Forlì c il Pisa non sono Empo i, 27 n g 8 27 27 30 

andate piu in là del pareggio ri- Cesena 2 7 9 10 8 21 21 28 

spcttivamcntc sui campi di Eni- o«, n a a «»n «>•» 91 

poli e di Ravenna. Il Livorno ha Lucch. 27 9 9 9 30 23 27 

cosi nuovamente quattro lunghe z- Perugia 27 10 7 10 33 33 27 

zc di vantaggio sugli emiliani c Torres 27 10 6 11 26 24 26 

sci sui cugini pisani. Siena 27 8 10 9 24 24 26 

Diversi invece gli sviluppi del- Rlminl 27 10 6 11 25 26 26 

la lotta sul fondo. Il Grosseto, Anco „. 27 6 12 9 21 26 24 

che pareva la squadra piu in sa- „ „ ntl 07 aro q 22 20 
Iute fra le pericolanti, ha inopi- ;Z ® II lì II 

natamente perduto in casa con il barrar. 27 j 12 10 28 27 22 

Cesena compromettendo la propria Pesaro 27 e 9 12 H 27 zi 

situazione al punto da renderla Pistoiese 27 6 9 12 19 3S II 

disperata. Rapallo 27 7 6 14 13 21 20 

II Rapallo non è stato da... me- Gross. 27 6 S 13 12 35 20 

no. S’è fatto sconfiggere sul prò- _ . 

prio campo e per giunta da quel. 1 riSUltatl 

l’Anconetana, che aveva una posi- 

zione di classifica ben poco più GIRONE C: Maceratese-Ca- 
brillante di quella dei liguri. Un sertana 4-1; Pescara-BIscegHe 
poco meglio ha fatto la Pistoiese 2-0; Reggina-D.D. Ascoll 0-0; 

"“"“vChletl-Salernltana 2-0; Sa»- 

C05flItti QO COTI il 5fl?110* C nUlCllQ KanoiloHaa» T«revA 9 11* filrq 

ad impattare l’incontro e a gua- benedettese-Tevere 2-0, Slra- 
dagnare quindi un punticino; non cusa-Marsala 1-0; Taranto- 
è motto ma rappresenta pur sem- L’Aquila 2-1; Tranl-Lecce *-l; 
pre un passetto avanti per i to. Trapani-Akragas 1-0. 
scant. Lo stesso dicasi del Pesaro. t . ... 

che. per giunta, ha il merito di JLft ClBSSlllCa 

aver impattato in - casa con un .. __ 

avversario di gran rango, con Tranl 27 16 7 4 34 13 39 

quell’Arezzo cioè che conserva Samb. 27 14 9 4 38 17 37 

rillantemcnte la quarta posizione. Chicli 27 14 8 5 34 18 36 

Meglio ancora ha fatto la Car- Ascoll 27 10 12 5 30 16 32 

rarese. che ha pareggiato si, ma «.--in. 27 9 12 6 19 20 30 

sul non facile campo del Peruoia “ e ** ,n * a if. 2 X* 

ottenendo cosi un punto che vale ■ J® ? *® 

oro> Macer. 27 7 12 9 21 21 26 

La fila delle ultime si presenta Ceneri. 21 7 11 9 18 21 25 

pertanto cosi: Grosseto e Rapallo Salem. 27 8 9 10 17 22 25 

20; Pistoiese e Pesaro 21; Carta- Lecce 27 9 7 11 21 26 25 


Abella, Tlnla, Honey Moon e 11 gruppo ser- ** . co J, sa ;„i ) „ 8a ' d fi :na de , D Nu , B ° ro ’ 2> ,® rsana - 

_____ Tot. V. 109 p. 19-14 Acc. 79; 2» corsa: 1) Kro- 

ricini J? 1 » P Si nenrost. 2) Erlllo. Tot. V. 12 Acc. 34; 3» corsa: 

di attesa Crlsplne e Bronzina. Nulla di mu- n vanguard, 2) Tulsa v. 43 p. 22-22 acc. 109 ; 
tato Sulla grande curva. - 41 corsa: l) Mlrena, 2) Maria Verri. Tot. V. 

- Al prato Claudia Lorenese non ne poteva HO P. 35-19 Acc. H2; 5* corsa: 1 ) Infretta, 
più e anche Honey Moon alzava bandiera 2 > Baalbek. Tot. v. 55 p. 25-22 Acc. 96; 6» corsa; 
bianca. Al largo si facevano luce Crlsplne 11 l ì ^lv ® I,, • z> ,v N ? r ? ,n !’ 16 j CC * 

e Bronzina mentre allo steccato si allun- l 0 ’J V 2 7 p 'I nls Àcr ai’.'Sf'conL^olf' 
gava la sorprendente Tlnla. Tutti gli altri tama, 2) Min. nel'la foto: Bronzin. prcc^dè 
erano fuori corsa. Bronzina dominava chla- Crispino e Tinta. 




Moto «tricolori» sull'Adriatico 


Riccione: vittorie di 

f 

Teveri, Agostini e Venturi 


na-PIsa 0-0; Vis Pcsaro-Arez- 
zo 1-1. 

La classifica 

Livorno 27 17 7 3 42 13 41 

. Forlì 27 14 9 4 28 16 37 

Pisa 27 12 11 4 22 15 35 . 

Arezzo 27 11 10 6 27 20 32 

Empoli 27 11 8 8 27 27 30 

Cesena 27 9 10 8 21 21 28 

Lucch. 27 9 9 9 30 23 27 

Perugia 27 10 7 10 33 33 27 

Torres 27 10 6 11 26 24 26 

Siena 27 8 10 9 24 24 26 v 

Rlminl 27 10 6 11 25 26 26 

Anco». 27 6 12 9 21 26 24 

Ravenn. 27 5 13 9 22 29 23 

Carrar. 27 5 12 10 28 27 22 

Pesaro 27 6 9 12 14 27 21 

Pistoiese 27 6 9 12 19 38 81 

Rapallo 27 7 6 14 13 21 20 

Gross. 27 6 8 13 12 35 20 


I risultati 


La classifica 


Tranl 27 16 7 4 34 13 39 

Samb. 27 14 9 4 38 17 37 

Chicli 27 14 8 5 34 18 36 

Ascoll 27 10 12 5 30 16 32 

Reggina 27 9 12 6 19 20 30 

Sirac. 27 9 10 8 29 26 28 

Macer. 27 7 12 9 21 21 26 

Casert. 27 7 11 9 18 21 25 

Salem. 27 8 9 10 17 28 25 

Lecce 27 9 7 11 21 26 25 

Taranto 27 7 11 9 26 23 25 

Marsala 27 7 11 9 17 23 25 

Akrag. 27 7 9 11 28 28 23 

Pescara 27 6 11 10 22 22 23 

L’Aqull. 27 7 9 11 13 14 23 

Trap.* 27 8 7 11 17 22 22 

Tevere 27 6 10 11 20 29 22 

Blscegl. 27 6 6 18 19 89 17 


Sirac. 

Macer. 


menico. Se il Napoli ha deluso. rj 1 . inviato « l 1 P«*cntc e si proietta nel fu- vantaggio di poter contare su £* GroìdSma”" è ./alt^dunque"o 

I Alessandria è apparsa tanto UBI nOIlTO inviato turo, scusate se tagliamo senza un Hailwood pressoché Imbatti- tìÒsìtìoup dpi Grosseto e del Ra- 

debole e squinternata che a RICCIONE, 30 remissione la testa al toro, ma bile. Comunque In questa classe % a u n . n, ta { arave audio della 

volte dava la sensazione di vo- Anche nel motociclismo le cose i fatti parlano chiaro: nel ’63 il siamo ben rappresentati e pos- p „ nr „ cV rM.irrrt 

ni vanno male. Forse vi sembreremo nostro miglior pilota (Provini) siamo affrontare i mondiali a Pistoiese e del Pesaro. Si ridurrà 

p C „«2 là P«“ In > iBti « ma possiamo prevede- andò vicino al titolo della 250 testa alta, nonostante il tlramol- ** r* r,™ ri trn redereZ * ‘ 

l altro. F una squadra, quella re fj n d « 0 |. a che al tirar delle e non lo vinse per I noti mo- la (per non dire il dietro-front) ta per non r etrocedero7 

^ grigia p, che Si mantiene pe- somme, cioè alla fine della sta- tivi, quest'anno lo stesso Pro- della Gilera. Carlo Giuliani 

Tenuemente in equilibrio insta- gione, ci troveremo nuovamen- vini è In una situazione peggio- E . *. rest _ c ». e c . nrenccUD1 wanw viviiam 

bile, oscilla e pende, si raddriz- Je con un pugno di mosche in re, cioè ha cambiato marca, sa- che ci {n e8gcre , Btl ^ 

za e fa per abbattersi un mo- n nu,A„ c , he ^ ^ « è vero che mancano i piloti. Ab- - 


Ufi Napoli ero uno soia u soj- m poter migliorare i miniati « ni-neiu » e rimasta ai paio e hlimr. rnan-rrl nmmplirnìl rn>»ll 
fiore con una certa efficacia, dello scorso anno c'era e pur- vedi Riccione dove il piacenti- t u ‘ n j 0 res cóme fi Sanremese Ba- 

Canè. con i suoi limiti di scat- ^oppo è già «comparsa no ha perso subito terreno c comc à ^iTo 1 tutto 

tjrt _______ Sul lungomare di Riccione. In ai è poi ritirato. •, « icsinm ea e già moiio uuuo 

fo, ancora tina volta chiamato un pomeriggio favorevole dopo L’attuale Benelli è una mar consic,e ^ at °) * corridori di 
a lottare da solo contro una dt- tant £ pioggia, fra gente appas- ch i na Vu ta da sconrire e rottó P na c . cr i a f 8p f ri /^ za J s que,U , del - 

e t con J a Ì r C ° mpa ' sl ,? nata che ., co,tlva » S notoc !ù da!"*rifare slppia^o che Pro- Ino bffltca e bSrattin" privi 

t.bflffà del ruolo di centroavan- clismo come un flore di vinl <ottimo meccanico, vi lavo- '1° 


poter migliorare 


fiore con una certa efficacia, j dello scorso anno c’era e pur- vedi Riccione dove il piacentl- 


Canè. con i suoi limiti di scat¬ 
to, ancora una volta chiamato 


tibilità del ruolo di centroavan- 


troppo è già scomparsa. no ha perso subito terreno 

Sul lungomare di Riccione, in si è poi ritirato. ■, • 


burattini, privi I 


tiHa fatto quello chehapo- forra, abbiamo constatato che „ sópra'tforoo •''notte, mt c\ ttnfè P Si 

tufo, il povero negretto: ba rca- £ OI X,é e sono* Addirittura“K re 0, co a,tr ,° e ^rfhe^ciaono^i' ” on doWr ^ ntfnuamcnT pagarel 
roventato in porta un pallone nu „ e n conto è pres to fatto: Slr non dfre^elle h tedesche Mz’ dl Propria tasca per alimentare 
su calcio dl punizione, per fai- visto quali sono I nostri mezzi £££ g ” potessero girare Ubera- la ,oro paRSÌonR - 
lo da lui stesso subito, ha schiac- dovremo accontentarci del soli- mente jj mondo (come sarebbe Sapete già dove vogliamo ar- 
ciato contro la traversa un al- to titolo della classe 500 (se Joro diritto) certamente le ve- rivare. ET un tasto che abbla- 
tro micidiale pallone; ha tirato tutto andrà bene) e lasciare al dremmo in primo piano ovun- mo battuto più volte e che rlas- 
altre volte — di testa e di piede 8'aPPonesl 11 dominio nelle ri- guc Na turalmente è un vero sumiamo cosi; poche macchine. 

, * _ 4 nr>iit. n in nanenti classi. peccato che un campione della poche corse, pochi circuiti. E 

— da posizione non facile o in scusate se il discorso sorvola l^ffa di Provini debba tribolare possiamo concludere con una do- 
situazioni complicate* e infine tanto per ricavare il cosiddetto mandar E* vero che la M di- 


altre volte — di testa e di piede 

Bromato, m« uii.i»»»», 1 . »uv- _ da posizione non facile o in 

dr J n.rt»ntn* Fi* Rlv* ha vinto 1* combinata ta dall'americana Linda Meyers, situazioni complicate; e infine 

pmUnun ner ATessandrla Cosen- * , P*na del campionati nordame- e quell» maschile da BUI Marolt. ha * toccato - male la palla del¬ 
ia. Monza e Farm*, e per quel 2 c ?. n| t*t Cre * led p t* Riva h* ottenuto un tempo la vittoria dopo essere scattato 

Prato che si è adagiato sul fondo M“i A v „}ì C in- m t dl 1,0 5 «elle due discese dl sla- con felice intuito e con felina 

e sembra avere perso ogni fldu- PJ7® ,J rr» riservata ,om con ** P or,f « «entre la vln- prontezza, su centro di Tacchi. 

eia nelle sue possibilità. residenti degli Stati Uniti e del «Urice ufficiale ha ottenuto il Commesso l’errore, il negtet- 


Nel GP Negozianti di via Macerata 

All’esordio stagionale 
Massi già fa centro! 


Canada. 


La gara femminile è stata vln- RIVA). 


[tempo di 111*2. (Nella foto: PlAlfo si aspettava di essere som- 


Migliorati gli azzurri nel confronto di Parma 

I rugbisti di Francia 

battono l'Italia (12-3) 


merso dai fischi dei 25 000 pre¬ 
senti. E invece nessuno lo ha 
fischiato. E" stato anzi l’unico a 
raccogliere applausi, lasciando¬ 
ne qualcuno a Mistone e qual¬ 
che altro a Juliano. La folla 
aveva capito che. se Canè aves¬ 
se segnato quel goal, si sarebbe 
verificata una grossa ingiustizia: 
avrebbe vinto il Napoli. Cosa 
arrebbe potuto ancora fare la 
Alessandria, contro questo fat¬ 
to? Avera impieoato. più dl un 


Gli ordini 
d’arrivo 

’ CLASSE 125 CC-: 1) Tmverl 
(Honda) che compie 1 2S giri 
del percorso pari a Km. 91.284 
in 53'18”. alla media dl Km. 
1S2.754; 2) Spaggiari (MV) 

53’29"7; ' 3) Vlsenzl (Honda) 
5-TI4”; 4) Walter Villa (Mon¬ 
disi) 54'38"6; 5) Mallna <CZ) 
55W3: C) Mer.caglla (Honda) 


tanto per ricavare il cosiddetto manda: E* vero che la M V, di- - Alla sua prima corsa della moria di Marco Manzari • per 

ragno dal buco. Provini è un as- d * nuovissimi motori (125 stagione. Adriano Massi della il Trofeo Ferrarelle. 

so nella sua categoria, secondo con ì quali> P^rebbc_tor- FerrarelIe# ha fatt o subito cen- Erano due validi motivi per 

nel mondr e e r °lo U sforao che “sta parte "i rispónde affermativa- tro. Ha vinto in maniera netta Massi (corridore della Ferra- 
compiendo in questo momento mente, e se è vero, la M.V. do- e indiscutibile; ha vinto infatti relle e legato da profonda a- 
(rimettere in sesto la «Benelli ») vrebbe ricordarsi che non molti per e distacco la tradizionale micizia al povero Marco). Il 
merita davvero fortuna. Non di- an ni fa ha trovato nel motori- _____ : negozianti di via vincitore è venute fuori dal 

mentichiamo che lo scorso In- clismo un terreno favorevole sot- _ Roma • organizza- Rruppo dei ritardatari quan- 

vemo il rostro campione ha ri- to ogni aspetto e che pertanto Macerata a Roma organizza k pp» alla corsa er.no 

fiutato le offerte giapponesi (Ya- sarebbe giusto compiere oggi un no ogni anno il giorno di Pa- vo in testa alia corsa erano 

maha, Honda e Suzuki), con le piccolo sacrificio. squa. La corsa quest anno era * Brigliadori seguiti 

quali avrebbe potuto raggiun- valevole per l'assegnazione a " a Larloni Sergio, Uni, 

gere l'ambito traguardo iridato WlllO Salo della Medaglia d'Oro alla me- Clementi, Meco e Toniolo. 


buona volontà della difesa na- 

I _ _ _ poletana perchè ni riuscisse. 

BM m I# m vm Figuratevi se sarebbe stata ca- 

• B ■ M J0 m pace di realizzare un altro goal. 

1 I ■ ■ I m H ■ Macché! E pensare che di mar- 

_ Italia I mMm 4Jl ™TàtTrZe deINaPOlÌ ' nep - 

» * Ed ecco perchè, :n definitiva. 

’ riteniamo sia giusto che sìa fi- 

ITALIA: Colmai; DH Bono, « galli > la bilancia. Pur scon- IT I « galli v passano in vantag- nita cosi: pari e patta Non me- 
Troncon, Ambron. Belllnazzo; fitti, gli azzurri i^inr.o giocato gio- serio di mischie con Intro- rifarano di più i napolefani per 
Martini, Fusco; Bollesan. Zani, una degna partita, punteggiata, duzioni fasulle da parte italiana n disordine ner la incanacilà 
Dt Zitti; Baisi. Saetti; Levorato. s'tntcnde. da qualche neo. Molto e penalizzazione: Albaladejo non aj 

Aviio. Lanfranchl. di nuovo s é visto nel campo ita- sbaglia. GII azzurri (in dirisa d ! realizzare una parvenza di 

pIlAItCIA' Dedleu: Gachassln, liano. Per la prima volta I ra- bianca per dovere di ospitalità) Qtoco: ne meritarono di pm, gli 

» fa ce. ptqnè, Darroay; Al* gazz| di Invernici hanno affron- contrattaccano con ardore ma alessandrini perchè di fronte ad 

telatela, Lasserre; Crauste, Lira, tato i valore*! avversari da pari senza risultati. Poi al 29' nuovo un avversario così malridotto 
Sltjar; Bang*. Herrero; Oruarin. a pari, senza tImideKe, fa cen- calcio piazzato messo tra I pali apeebbero potuto e dovuto ot- 


Alessandria, contro questo jat- a un flro. ». macchina fosse di primissima 

to? Aveva impieoato. piu dl un Giro più veloce II terzo di quatta non cj giuriamo. Sta il 

tempo e mezzo per arrivare al 11d * '5, fatte che la M.V. di Spaggiari 

pareggio; e c’era rollila tuffa la ’*‘IL, 152 *• * 1U B,edU dl n *' non ha mai minacciato lo sviz- 


quall avrebbe potuto raggiun¬ 
gere l'ambito traguardo iridato 
Le noti dolenti non riguarda¬ 
no solo Provini. A Riccione, nel¬ 
la classe 125. abbiamo visto la 
Honda dell’elvetico Taveri In te¬ 
sta dal primo all'ultimo giro 
Che Taveri sia in gamba ci po¬ 
tete contare, ma che la sua 
macchina fosse di primissima 
qualità non ci giuriamo. Sta il 
fatte che la M.V. di Spaggiari 


, Menthlllter Berejnel. 

' ARBITRO: GlUlland (Francia). 
MARCATORI: U' e.P. Albata* 
éele; 29’ e.p. Albalade/*; ?*’ c p. 
Albaladejo: «•' drop Martini; 74* 
meta Bonlface.. . 


doli soffrire. Incutendo timore, ancora da Albaladejo. Tra gli tenere dlniiL è se non H sona 
Ed è per ciò che non esitiamo a italiani si fanno lucÓ Zani. I>1 ' 

definire il « match » poaitivo per Bono. Troncon, Martini. Saetti, rtuscttt e solo ea esclusivamen- 
gli azzurri, non ostante la scon- Avigo. Ambron. mentre Lanfran- 1* colpa loro. 
fitta. chi con il sopracciglio spaccato M’-L_f_ aa,.___ 


1SI 598. 

CLASSE 25# CC.: 1) Agostini 
(Morirli) che compie i 35 giri 
del percorso pari a Km. Ili,*** 
In 53'18”. alla media dl Km. 
113,692; 2) Grassetti (Morinl) 
•n 53'49’*9; 3) Mallna (C.Z.) a 
un giro; 4) Milani Gilberto 
(Aermaecht) a 2 girl; 5) Havel 
(.lava) a 3 giri; 6) Patrignanl 
(Ducati) a 4 giri. 

Giro piu veloce II secondo dl 
Agostini In l’4l”3, alla media 
dl Km. 115.953. 

CLASSE 5M CC.: 1) Venturi 
(Bianchi) «he compie I 34 giri 
del percorso pari a Km. 119449 
In 5«'3r'4 alla media di Km. 
118.714; 2) Mendognl (MV) 

57*97”3; 3) Dardanello (Norton) 


zero e che le due « Mondial > 
hanno fallito la prova: una (quel¬ 
la di Francesco Villa) è par¬ 
tita talmente In ritardo da esse¬ 
re subito eliminata e l'altra (af> 
fidata a Walter Villa) si è fatta 
precedere dal bravo Visenzi che 
guidava una Honda di seconda 
(o terza) mano. Poi sono scese 
in pista le 250. Provini aveva già 
mezzo minuto dl ritardo al de¬ 
cimo giro e a metà gara si fer¬ 
mava definitivamente ai box. 

Davanti, faceva corsa a sé il 
giovane e promettente Agostini 
c alle sue spalle girava tran¬ 
quillamente Grassetti. Come a 
Modena, ingomma. La mossa del¬ 
la Morini è evidente: col con- 


*3 riri- 4) vernine (Norton) ** nso di Grassetti che obbedisce 
■ * S” 1 .- V rcrrone_ l corion r nr Hin« HI •nuUrii >mw. 


Dal lastra ornata 

PARMA, 30 



74* fitta. chi con il sopracciglio spaccato 

La controprova di quello che perde sangue. Al 58’ nuovo cal- 
sostcniamo I' s’è viste subito al ciò a segno dl Albaladejo cui fa 
fischio d’avvio e aU'annuiìcio seguito un serrate italiano che si 
dello schieramento francese, conclude al 60’ con un drop di 
Quello di Cardlff. senza un mu- Martini. Ma I francesi non moi¬ 
ri! tamento. I francesi sanno oramai uno e al 74’ Gachassln piglia 
in- che non possono più concederci l'ovale calciata da Martini vo- 


a 8 girl; S) Gilberto Milani 
(Aertnacchl) a 3 giri: 8) Zam- 
botti (Norton) a 3 girl. 


lAìekaL 1| IIM Giro più veloce I) 27’ dl Men* 

. micneie muro 4 «gnt 177”1 alla media di Kza. 
• i 129.913. 

Sintesi deiri-1 Classifiche tricolori 


agli ordini dt scuderia accon¬ 
tentandosi dl una macchina infe¬ 
riore a quella di Agostini, la ca¬ 
se bolognese sta cercando di crea- 


W» _ .. V «« mi .ma bte uuiuKiiroc ■ io ixivrikiv ut L»va- 

d d rc un nuovo campione che poa- 
^ mf ^ a ** sa sostituire Provini. La strada 

•**.*13. A 1 ivnva a rati A «n>rf(inrfn orv- 


’ *>• rr n *«it ra * pagina dei rapporti tamento. I francesi sanno oramai (ano e al 74’ Gachassln piglia 
v ‘ ' marinatici tra l’Italia e la Fran- che non possono più concederci l'ovale calciata da Martini vo- 

» rii fa 1B per l’esattezza, è siala nulla in campo. La lotta ri svi- jando verso la meta e mettendo 
_ : eia, i* ^ _____ . nn . na m <«t»r r.imiinH i__ ^ì_i—daai r.™ hi «nir.» 


"L rirat» » Parma e per il verso luppa appena mister Gilliland in condizioni Bonlface di entrare 
L,i. 0 . ìg sconfitta aegH azzurri (piuttosto • approssimativo nei 9 segno. Mentre lo stadio sfolla 
R sogno che I ragazzi italiani ri- giudizi, per non dire dl peggio) „i apprende della sconfitta in 
' scaldavano da tempo s’è Infran- fischia 11 via. Lo scontro del pac- Francia, a Romana della giova¬ 


to al cospetto della realtà, una chettl entusiasma il competente nile per 43 a 0 
'realtà che ita per supremazia pubblico. I francesi sono control- 
I!^a. mestiere. ritmo P e ehe fati a vista e bloccati .senza re- .ì .. Pi € 


tecnica, mestiere, ritmo, e che lati a vista e bloccati senza re¬ 
ha fatto piegar» dalla parto del Ispiro appena aprono 1 ovale. All 


Piero Saccenti! 


NAPOLI: Ponte!. Gatti. MI- 
stone; Corrili. Garzena. Monte- 
fusco; Juliano. Emoll, Canè, 
Konzon. Tacchi. 

ALESSANDRIA: Nobili, Car¬ 
lini. Verga; Mlgllavaeca. Te¬ 
nente, Sonclnl; Old ani Vitali, 
Bettlnt IL, Bettlnt F- Bollano. 

ARBITRO: Sbardella dl Roma. 

MARCATORI: al 4' Canè; nel¬ 
la ripresa al 39* Vitali. 


CLASSE 125: l) Spaggiari, 
punti 49; 2) Visenzi punti 39; 
3) Accorsi punti 28; 4) Villa e 
Mandolini punti 15. 

CLASSE 259: 1) Agostini pun¬ 
ti 49; 2} Grassetti p. 38; 3) Spi¬ 
nello o Gilberto Milani p. 15. 

CLASSE 509: 1) Venturi pun¬ 
ti 49; 2) Mendognl p. 38; 3) 


sa sostituire Provini. La strada 
è lunga e non è gareggiando so¬ 
lo in Italia che si diventa cam¬ 
pioni. comunque il ragazzo (Ago¬ 
stini) ci sa fare. 

Nella classe 500 mancava Hail¬ 
wood. e Venturi si è Imposto te¬ 
nendo a bada Mendognl dal qua¬ 
le non ri può pretendere molto 
so teniamo in dovuta conside¬ 
razione la sua lunga assenza 
daile gare. CI sembra che ta 
« Bianchi » ahbia fatto progres- 


Gilberto Milani p. 17; 4) Per- lai notevoli, tali da poter contra 


rono p. 18. 


staro la M.V. che ha però 


_ Se volete vincere: 

| cineprese 

macchine fotografiche 
|_ cristalli di Boemia 

Partecipale al concorso di RADIO PRAGA 

Scrivete su cartolina postale il punteggio con il 

quale, secondo voi, si concluderà ta partita di calcio*. 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

«Ull'll Aprile o Firenze 

Spedite la cartolina entro la mezzanotte del 
10 aprile p.v. a: RAMO MUSA - tacersi 

.PreaesHci'— Redazfeee Hatiwa — Fraga 

CECOSLOVACCHIA 

I premi taranno sorteggiati fra coloro che Indovineranno 
Alle oro 18,00 su onde corte di m. 49 o m. 41 
il risultato esatte 

Radio Praga trasmette tutti | giorni In lingua Italiana: 
Alle ore 13,00 su onde corte di m. 49 
Alle ore 19,30 su onde medie dl m. 233,3 


Massi, dopo il ricongiungimen¬ 
to con I primi, ha dato vita 
ad una fuga a due (assiemo a 
Lami), quindi, quando man¬ 
cavano appena 15 km. all'ar¬ 
rivo. con un potente gioco di 
scatti ha lasciato in bello stile 
anche il compagno di fuga re¬ 
sistendo poi alla caccia che 
Piccoli riportatosi tu Lami ha 
cercato di organizzare nel de¬ 
dalo di strade che portavo al¬ 
l'arrivo. 

E’ stata dunque una corsa 
che ha avuto in Massi un do¬ 
minatore autoritario ed anche 
inaspettato, dato che era alla 
sua prima uscita stagionale. 
Ma è stata anche una corta 
che ci ha offerto uno spetta¬ 
colo di • cacce e rincorse fra 
ragazzi in gamba come Uni, 
Meco. Carloni Sergio e Fabri¬ 
zio. Clementi, Marsura e 
Taddei. 

Non è mancata nemmeno 
una nota di internazionalità, 
dato che erano alla partenza 
i tre danesi che sono venuti 
a Roma per approfittare del 
sole e prepararsi cosi per 
Tokio. - 

Come non è mancata neppu¬ 
re la nota comica quando Bal¬ 
lini si è visto messo fuori gara 
da un singolare incidente: ave¬ 
va perduto la dentiera ed ha 
dovuto attardarsi oltre 3’ alla 
ricerca del prezioso strumen¬ 
to in mezzo all’erba del fossa 
to parallelo alla strada. 

Eugenio Bomboni 
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Terremoto politico in Cile, mentre man¬ 
cano solo sei mesi alle elezioni presiden¬ 
ziali. La coalizione governativa di destra, 
il cosiddetto « Fronte democratico » che 
fino a sabato scorso comprendeva i libe¬ 
rali, i conservatori e l radicali, ha subito 
una catastrofica sconfìtta nelle elezioni 
parziali tenute it 15 marzo nella provin¬ 
cia di Curico, 200 km. a sud di Santiago. 
Ha vinto la coalizione di sinistra, il FRAP, 
cioè il • Fronte rivoluzionario di azione 
popolare », /ormato dai partiti comunista 
e socialista e da altri gruppi progressisti, 
antimperialisti, democratici. 

La » schiacciante » sconfitta elettorale 
dei governativi — come la de/inisce Le 
Monde — ha sconvolto la vita politica 
cilena. Il candidato del » Fronte demo¬ 
cratico* alle elezioni presidenziali, Julio 
Duràn, già logorato da gravi difficoltà 
interne e seriamente indebolito dai vi¬ 
gorosi attacchi delle sinistre, ha rinun¬ 
ciato alla candidatura e si è ritirato dalla 
battaglia. Il comitato esecutivo del Par¬ 
tito radicate — sotto la forte spinta delle 
organizzazioni di base — ha deciso alla 
unanimità di abbandonare la coalizione 
governativa e di uscire dal governo, pre¬ 
gando tutti pii alti funzionari, gli amba¬ 
sciatori, i ministri e i sottosegretari radi¬ 
cali di dare immediatamente le dimis¬ 
sioni. Due sottosegretari (Economia e 
Trasporti/ si sono già dimessi. Il comitato 
ha inoltre deciso di convocare per il 4 
aprile un congresso straordinario del par¬ 
tito. allo scopo di correggere il tiro nei 
confronti delle elezioni presidenziali, cioè 
di decidere se schierarsi, o no, con il 
FRAP. Dodici deputati radicali, su 39, e 
5 senatori, su 11, si sono già pronunciati 
per l’alleanza con le sinistre. 


Le previsioni 
della stampa 


i In : queste condizioni — commenta 
Le Monde — i due uomini meglio piaz¬ 
zati per succedere al presidente Alessan¬ 
dri sono Eduardo Frei, capo del Partito 
democratico cristiano, e soprattutto Sal¬ 
vador Attende, candidato del FRAP ». 

Una precisione ancora più favorevole 
alle sinistre è formulala dal noto setti¬ 
manale statunitense Newsweek nel suo 
ultimo numero, che porta la data del 30 
marzo. » Sostenuti dai comunisti — scri¬ 
ve con una certa grossolanità il settima¬ 
nale — i socialisti hanno una buona pro¬ 
babilità di vincere le elezioni di set¬ 
tembre, e il ■ loro candidato Salvador 
Attende, un medico aristocratico, ha in 
programma l’espropriazione delle minie¬ 
re di rame, appartenenti a società USA ». 

La lettura dei due ultimt numeri della 
rivista feerica * politica del CC del Par¬ 
tito comunista cileno. Principio*, dimo¬ 
stra che i comunisti panno alle elezioni 
con la certezza di vincerle, insieme con i 
ompagni socialisti e con pii altri alleati 
uniti nel FRAP. L'editoriale del numero 
di gennaio-febbraio di Principios si in¬ 
titola: »/i prande obiettivo del 1 964: con¬ 
quistare il potere per il popolo ». L’arti¬ 
colo dice, fra l'altro: • ...l'anno che ora 
comincia deve entrare nella storia del 
Cile come Vanno di una storica vittoria 
popolare, che permetta la creazione di 
un governo del popolo, con la conquista 
delta presidenza della Repubblica». 

» La sicura possibilità di conseguire la 
vittoria del popolo — prosegue l'articolo 
si fonda sulla maturità delle condizio¬ 
ni interne, sulla crisi acuta del regime 
dominante, il quale è assolutamente in¬ 
capace di risolvere i problemi delle mas¬ 
se e del Paese, e, invece di risolverli 
li aggrava, aumentando il saccheggio delle 
ricchezze cilene da parte dell'imperiali-. 
smo. e portando il carovita a livelli pau- ’ 
rosi, che riducono alla miseria milioni di 
lavoratori. Un’ampia e vigorosa volontà 
popolare dice; “ Basta.’ ", e comprende 
che non si può più rinviare un cambia¬ 
mento di regime ». 

II FRAP — per usare le parole del 
compagno Volodia Teitelboìm, membro 
delia Commissione politica del PCC — 
non è un'organizzazione marxista, poi- 
ehé ad esso aderiscono senza dlscrimma - 
zionl marxisti e non marxisti d 'accordo 
sulla necessità di realizzare il program¬ 
ma della "Campagna presidenziale del 
popolo ", Il quale non i, oggi come oggi 
un programma socialista, bensì essenzial¬ 
mente diretto contro il trio che impedi¬ 
sce il nostro progresso: l'imperialismo. 
Il lati/ondo, il monopolio. Concepiamo il 
socialismo come tappa ulteriore di que¬ 
sto processo ». 

il candidato delia Democrazia cristiana 
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La violenta scossa registrata 
ieri con epicentro, nelle isole 
Aleutine non ha provocato vit¬ 
time -1 morti accertati sono 86 
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Crollato nelle elezioni parziali del 15 marzo il | 
fronte delle destre, llnvestitura degli imperia¬ 
listi cadrebbe sul candidato democristiano | 


Eduardo Frel, allo scopo di conquistarsi 
una facile popolarità, ha proclamato an¬ 
che lui la necessità di una » rivoluzione 
antimperialista, antioligarchica e antimo¬ 
nopolistica », ha elaborato un programma 
apparentemente simile a quello del 
FRAP, si è recato a Mosca (oltre che 
negli Stati Uniti, in Germania occiden¬ 
tale e in Vaticano) e al suo ritorno dal- 
l’URSS ha dichiarato che » il livello di 
vita sovietico è alto » ed ha lodato *le 
attenzioni con cui in URSS si educano e 
si curano i bambini ». 

L’inconsistenza e l’insincerità delle po¬ 
sizioni apparentemente progressiste del 
candidato demo cristiano si sono però 
manifestate molto presto. Durante un 
comizio, un operaio della Coca Cola pii 
ha chiesto: » Senatore Frei, se lei vin¬ 
cerà le elezioni, nazionalizzerà il rame? ». 
Frei ha risposto: * No, perché una cosa 
è nazionalizzare il petrolio, che si con¬ 
suma in Cile e che non ci basta ancora, 
e un’altra cosa è nazionalizzare il rame, 
di cui consumiamo solo 12 mila tonnel¬ 
late delle 6Q0 mila che produciamo ogni 
anno. Se nazionalizzassimo il rame, re¬ 
steremmo con 588 mila tonnellate in¬ 
vendute nel magazzini ». Ragionamento 
goffo ed assurdo, che dimostra soltanto 
una cosa: Frei ha promesso agli Stati 
Uniti di non toccare gli enormi interessi 
economici americani in Cile. Tuffai più, 
Frei potrebbe trattare con gli america¬ 
ni la formazione di società miste, per 
un periodo di tempo prestabilito di al¬ 
meno 26 anni. E’ una proposta che gli 
Stati Uniti possono accettare come al¬ 
ternativa ad una vittoria delle forze po¬ 
polari - e quindi alla nazionalizzazione. 
ET anzi probabile che la formazione di 
società cileno-statunitensi per Io sfrut¬ 
tamento del rame, ventilata da Frei in 
una intervista il 14 novembre scorso, 
sia sfata suggerita dallo stesso governo 
di Washington, che da tempo, in previ¬ 
sione di una sconfitta del candidato del¬ 
le destre, sta lavorando per il raggrup¬ 
pamento di tutte te froze controrivolu¬ 
zionarie intorno ad un candidato » mo¬ 
derato ». apparentemente • democratico », 
possibilmente democratico cristiano. Non 
a caso Newsweek ha definito Frei • uno 
degli uomini politici più onesti del Con¬ 
tinente ». • 

Schematizzando, Io soiluppo della si¬ 
tuazione politica cilena sembra essere 
il seguente: 

Un numero crescente di operai, di 
contadini, di impiegati, di professionisti 
e di piccoli e medi commercianti e indu¬ 
striali, in parte seguaci fino a ieri del 
partito radicale o dei partiti di destra, si 
sta rapidamente spostando verso il can¬ 
didalo del FRAP. Ad essi si aggiungono 
numerosi ex ufficiali ed ex sottufficiali, e 
non pochi quadri politici di destra sotto 
la spinta del movimento popolare. 


Chiarificazione 
e spostamento 


Il cosiddetto * mouimenfo neo-liberale ». 
diretto dal deputato Enrique Edwards e 
dall’ex ministro del Lavoro, Hugo Gal- 
vez. sta conducendo una campagna feb¬ 
brile di agitazione e di raccolta di firme 
per proporre la rielezione dell'attuale 
presidente Alessandri, cosa che in real¬ 
tà la Costituzione cilena mieterebbe. - 
'' Una parte sempre più numerosa delle 
forze di destra sta orientandosi verso il 
candidato ’ democristiano. Tale processo 
è destinalo ad accelerarsi e ad appro- 
fondirsi, dopo la rinuncia del candidato 
Julio Duràn e la disgregazione dei cosid¬ 
detto » Fronte democratico ». * ET quindi 
probabile che entro I prossimi giorni 
Eduardo Frei divenga il solo candidato 
della destra e del Dipartimento di Stato 
Americano Ciò. naturalmente, provoche¬ 
rebbe una ulteriore chiarificazione e uno 
spostamento di altre masse popolari, og¬ 
gi influenzate dalla Democrazia cristiana, 
verso le posizioni risolutamente antim- 
perialiste, rinnovatrici e democratiche, 
della coalizione di sinistra. In altre pa¬ 
role. ciò faciliterebbe l'eiezione di Sal¬ 
vador Attende. i 

Ecco perché non mancano coloro che 
pensano di bloccare in anticipo la pro¬ 
babile vittoria del FRAP con lo strumento 
classico deU’America Latina: il colpo di 
Stato. E* un’eventualità che i comunisti 
hanno già preso in considerazione e de¬ 
nunciato pubblicamente, pur sottolinean¬ 
do che i tempi non sono più favorevoli 
ad azioni di forza reazionarie. - 
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ANC1IORAGE — Una drammatica immagine dell'Alaska sconvolta dal terremoto: una veduta generale della 
centrale Fourth Avenue di Anchorage, nella quale si è aperta una immensa voragine che ha inghiottito le auto 

Le conclusioni della 6 a conferenza afro-asiatica 

Riaffermata ad Algeri 
la coesistenza pacifica 


- . ‘ • ' .* 

la risoluzione accettata anche dai dele¬ 
gati cinesi - Battuti i tentativi di divisione 


Per la prima volta 


Arminio Ssvioli 


j 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 30 

Autogestione e ' congresso 
del F.L.N. sono al centro 
dell’attenzione pubblica og¬ 
gi ad Algeri, ma negli am¬ 
bienti politici della città con¬ 
tinua vivissima l’eco della se¬ 
sta conferenza afro-asiatica, 
prolungata dalle conferenze 
stampa delle delegazioni so¬ 
vietica e cinese. La demago¬ 
gia cinese aveva potuto ri¬ 
scuotere momentanee appro¬ 
vazioni tra i partecipanti me¬ 
no -avveduti dell’assemblea, 
cercando di far credere che 
« coesistenza pacifica » signi¬ 
fichi rinuncia alla lotta. La 
verità poi viene a galla. 

Ai numerosi delegati delle 
colonie portoghesi veniva 
fatto di chiedersi come mai 
la Cina esiti ancora a dare, 
con la facile liberazione di 
Macao, quel contributo alla 
lotta e al disfacimento del fa¬ 
scismo di Salazar che l’India 
ha dato da tempo con la li¬ 
berazione di Goa. A un mal- 
celato opportunismo, strano 
in chi fa professione di in¬ 
transigenza, sono stati attri¬ 
buiti il silenzio della delega¬ 
zione cinese sull’aggressione 
della Francia contro il Ga¬ 
bon, e sul rifiuto di De Gaul- 
le a riconoscere l’indipenden¬ 
za della Somalia francese, e 
l’insolita astensione da ogni 
attacco contro Tito, qui dove, 
come in tutto il terzo mon¬ 
do, la Jugoslavia è assai po¬ 
polare. Ha nociuto anche in 
definitiva ai cinesi quel vo¬ 
ler imporre i propri interessi 
polemici e scissionisti in una 
assemblea raccolta per pro¬ 
muovere l’unità e la solida¬ 
rietà. 

Ma soprattutto nella di¬ 
chiarazione generale si do¬ 
vevano affrontare i problemi 
politici di fondo. È qui la 
Conferenza ha riaffermato i 
principi unitari di Bandung. 
ha preso posizione per c la 
corrtprensione tra tutti i po¬ 
poli e la coesistenza pacifica 
tra gli Stati di diverso siste¬ 
ma politico e sociale *, con- 
tre « le basi militari stranie¬ 
re, i patti militari di aggres¬ 
sione >. * - - 

Alla delegazione cinese 
non restava altra alternativa 
che accettare e firmare. An¬ 
che nella risoluzione genera¬ 
le si chiede « a tutte le for¬ 
ze anticolonialiste di conti¬ 
nuare a condurre una politi¬ 
ca efficace di disarmo gene¬ 
rale, per la proibizione tota¬ 
le di tutte le esperienze nu¬ 
cleari, e per la distruzione 
delle riserve di bombe ato¬ 
miche esistenti in tutto il 
mondo ». Sì sono affermate 
cioè le rivendicazioni essen¬ 
ziali per cui la politica del¬ 
l’Unione Sovietica esprime 
gli interessi di tutti i popoli, 
ma in primo luogo dei popoli 
del terzo mondo, che voglio¬ 
no allontanare lo spettro di 
una guerra nucleare e, grazie 
alla coesistenza pacifica e al¬ 


la proibizione di ogni inter¬ 
vento militare dall’esterno, 
garantire ai popoli la libera 
scelta di unà'vla nazionale di 
sviluppo verso il socialismo. 

L'azione ostinata della Ci¬ 
na ha potuto raggiungere so¬ 
lo alcuni risultati negativi: 
una certa genericità nelle ri¬ 
soluzioni, il rinvio della scel¬ 
ta della sede di un seminario 
economico per i paesi sotto- 
sviluppati (si proponeva ge¬ 
neralmente Mosca) e • della 
formazione del comitato per 
la preparazione della confe¬ 
renza delle donne afro-asia¬ 
tiche da tenersi ad Algeri. I 
cinesi pretendevano esclude¬ 
re i sovietici, ma hanno do¬ 
vuto recedere dalla proposta 
di fronte alle proteste, tra gli 
altri, degli algerini. 

Ben 36 sono le risoluzioni 
approvate sui problemi par¬ 
ticolari. Tra le più importan¬ 
ti segnaliamo quelle sulle co¬ 
lonie portoghesi, sul Congo, 
suJl’Africa del sud, sul Viet 
Nam del sud, su Cipro e per 
la liberazione della Palestina. 

Loris Gallico 




oggi in Somalia 

Accordo a Khartum per porre 
fine al conflitto con T Etiopia 


■■'-■fì. MOGADISCIO, 30. , 

- Due milioni di elettori si 
sono recati oggi alle urne per 
le prime elezioni politiche 
dopo l’indipendenza, mentre 
da Khartum, dove somali ed 
etiopici si sono incontrati nei 
giorni scorsi per discutere il 
conflitto di frontiera nel- 
l’Ogaden, giungeva la noti¬ 
zia di un accordo. 

L’Assemblea nazionale so¬ 
mala che deve essere rinno-l 
vata attraverso la consulta¬ 
zione odierna è composta da 
123 deputati, eletti in 49 di¬ 
stretti, con mandato quin¬ 
quennale. La prima Assem¬ 
blea nazionale, che ha ora 
terminato il suo mandato, in 
base all’atto di unione del 


Grecia 


Papandreii promette: 
amnistia generale 

Preannunciata anche una forte riduzione delle 
spese militari e l'incremento degli scambi com¬ 
merciali con i paesi a regime socialista 


ATENE, 30. 

Esponendo il programma 
del governo di fronte al 
Parlamento, chiamato a dare 
il voto di fiducia, il primo 
ministro Papandreu ha an¬ 
nunciato la presentazione di 
nuovi progetti di legge, in 
base ai quali tutti i detenuti 
politici ancora in prigione 
verranno liberati « sulla pa¬ 
rola ». Tale misura portereb¬ 
be alla scarcerazione di tutti 
i patrioti, fra cui molti co¬ 
munisti, condannati durante 
e dopo la guerra civile, com¬ 
preso il dirigente sindacale 
Ambatielos, che sta scontan¬ 
do una condanna all’ergasto¬ 
lo inflittagli nel 1947. 

’ Papandreu ha lasciato in- 
trawedere la possibilità che, 
a partire dall’anno prossimo, 
le spese militari vengano ri¬ 
dotte da 3.210 milioni di 
dracme a meno di 3 mila mi¬ 
lioni. Tali spese — egli ha 
detto — «continuano a costi¬ 
tuire un peso smisurato per 


il nostro bilancio e riducono 
la possibilità di applicare un 
programma di politica socia¬ 
le e di investimenti ». 

Riprendendo alcune idee 
già contenute nel discorso 
delia corona di re Costan¬ 
tino. il primo ministro ha ma¬ 
nifestato l’intenzione di mi¬ 
gliorare i rapporti politici e 
commerciali con i paesi so¬ 
cialisti, e in particolare di 
riallacciare le relazioni con 
la Bulgaria («Con la Jugo¬ 
slavia — ha detto — le no¬ 
stre relazioni sono già eccel¬ 
lenti »). 

A proposito di Cipro è sta¬ 
to prudente, ma ha ammo¬ 
nito i turchi a non interve¬ 
nire, perché altrimenti la 
Grecia - sarebbe costretta a 
rompere i rapporti con An¬ 
kara e a difendere l’isola. « I 
fatti stessi — ha aggiunto — 
esigono la revisione dei trat¬ 
tati di Zurigo e di Londra, 
poiché questi, invece di por¬ 
tare pace e tranquillità, han¬ 
no provocato confusione ». 


I960, era formata congiunta- 
mente dalle assemblee legi¬ 
slative del Somaliland e del¬ 
la Somalia, e in essa la lega 
dei giovani somali aveva la 
maggioranza assoluta con 89 
deputati, • mentre i restanti 
seggi erano cosi suddivisi: 29 
al Somali National Cottgress, 
3 ai liberali e 2 all’/sbia. 

Il primo ministro somalo, 
Abdirascid Ali Scermarke a- 
veva tenuto ieri una confe¬ 
renza stampa ai corrispon¬ 
denti esteri nel corso della 
quale aveva accusato il go¬ 
verno etiopico di « creare di- 
sordini aU’interno della So¬ 
malia per disturbare le ele¬ 
zioni politiche » e di « man¬ 
cato rispetto delle decisioni 
adottate all’unanimità dalle 
conferenze dell’Organizzazio¬ 
ne dell’unità africana a Dar 
es Salaam e a Lagos per ri¬ 
solvere la vertenza tramite 
negoziati ». 

Un comunicato comune, di¬ 
ramato stamane a Khartum. 
ha poi annunciato che i due 
paesi hanno concordato una 
cessazione del fuoco e il ri¬ 
tiro delle loro truppe a una 
distanza da 10 a 15 chilome¬ 
tri dalla frontiera a partire 
dal 1. aprile. 

Il comunicato dice che i 
negoziati si sono conclusi 
con un completo accordo fra 
le due parti. I due paesi vi 
riaffermano la loro volontà 
che la vertenza sia risolta 
pacificamente, che la cessa¬ 
zione del fuoco sia mantenu¬ 
ta. e che le truppe siano ri¬ 
tirate entro il 6 aprile, sotto 
il controllo di una commis¬ 
sione congiunta delle vdue 
parti. - ? 

Le due parti hanno anche 
concordato di cessare la pro¬ 
paganda ostile a partire dai 
2 aprile. 

Nonostante l’accordo, con¬ 
tinuano i combattimenti a 
Toguajale (Tug Wajaleh) 
avamposto sulla frontiera 
dell’ex Somalia italiana. 

Secondo alcune notizie, vi 
sarebbero gravi perdite da 
entrambe le parti. 63 somali 
sarebbero rimasti uccìsi. Sul 
posto, secondo gli osservatori 
militari a Diredaua, la So-| 
malia avrebbe concentrato la 
massa dei suoi mezzi coraz¬ 
zati che, a quanto ci dice, sa¬ 
rebbero comandati « da uffi¬ 
ciali bianchi ». Al coipando 
della terza divisione etiopica, 
si dice che ricognitori mili¬ 
tari abbiano scorto un nuovo 
tipo di autoblindo nelle file 
somale. Gli etiopici itnpiéga- 
no mortai, mitragliatrici pe¬ 
santi ed aerei da bombarda¬ 
mento. 


Nostro servizio 

JUNEAU. 30 

Ci vorranno da due a quadro 
mesi perchè l’economia del- 
VAlaska possa riaversi dal col¬ 
po in/eriole dal terremoto che 
l’ha devastata: queste le previ¬ 
sioni fatte dalle autorità dello 
Stato e da quelle federali, dopo 
un primo bilancio dei danni che 

11 movimento sismico ha provo , 
calo, in quattro minuti, venerdì 
sera. Meno catastrofico il bilan¬ 
cio delle vittime umane causate 
dal cataclisma, soprattutto in 
rapporto alle vastissime pro¬ 
porzioni che il fenomeno ha as¬ 
sunto. Per ora — si parla na¬ 
turalmente solo dei morti ac¬ 
certati — le vittime sarebbero 
infatti 86, ivi comprese quelle 
fatte dalla mareggiata a Cre- 
scent City, la cittadina califor¬ 
niana sconvolta da una gigan¬ 
tesca ondata di riporto prodotta 
dal movimento tellurico. 

Lo scarso numero di vite urna, 
ne si spiega con le caratteristi¬ 
che della regione colpita, la cui 
densità demografica è tra le più 
basse, e con i tipi di costru-l 
zione, che sono prevalentemente 
ad un piano e di legno: lo stes¬ 
so motivo per il quale più facil¬ 
mente si sono sviluppati invece 
gli incendi, che hanno investito 

1 centri abitati. 

Il maggior numero di morti 
si è avuto a Valdez, cittadina 
portuale, dove 32 sono le per¬ 
sone che hanno perduto la vita: 

12 morti si lamentano a Kodiak, 
11 a Chenega, 7 ad Anchorage, 

2 a Seward, nel cui porto una 

petroliera si è incendiata. Que¬ 
ste le cifre ufficiali per ora. 
Tra l centri abitati i danni più 
gravi li ha subiti Anchorage. 
la maggiore città dello Stato, 
con metà delle abitazioni di¬ 
strutte. Le forniture idriche e 
di energia elettrica sono par¬ 
zialmente riprese: tuttavia ne¬ 
gozi e uffici rimangono chiusi 
e il centro detta città è aperto 
solo a persone munite di una 
speciale autorizzazione. Le au¬ 
torità sanitarie hanno deciso di 
effettuare una vaccinazione an¬ 
titifoidea in massa per preve¬ 
nire li diffondersi di epidemie. 
Solo ad Anchorage i danni si 
fanno ascendere a 200 milioni 
di dollari. In tutta l’Alaska essi 
ammonterebbero a 500 milioni 
di dollari, secondo una valuta¬ 
zione fatta dal direttore dell’uf¬ 
ficio federale per i piani di 
emergenza. Edward Mcdermott. 
Il ~ governatore - dello Stato. 
Egan, ha detto che • essi sono 
molto più aravi di quanto si 
fosse previsto in un primo mo¬ 
mento. Solo successivamente, 
per esempio, si è potuto consta¬ 
tare che alcuni lunghissimi trat. 
fi delle strade ferrate erano sta¬ 
ti completamente spazzati via: 
e che molti edifici, apparente¬ 
mente rimasti intatti, sono ri¬ 
masti pericolosamrntr lesionati 
e dovranno essere abbattuti e 
ricostruiti: e che sotto il manto 
d’asfalto di alcune strade c’è II 
vuoto, ci sono crepe profondis¬ 
sime. Inoltre i sommovimenti 
tellurici continuano. Nel nostri 
orecedenti disoacci vi abbiamo 
detto che atta violentissima 
scossa di venerdì sera (ore .4.37 
di sabato mattina per ’ l’Italia) 
ne sono seguite altre di minore 
o otenza. che hanno tenuto in al-, 
larme le popolazioni costante - 1 
mente per diverse ore, che han¬ 
no provocato nuove scene di in. 
descrivibile vanico, costringendo 
la gente nette strade, con una 
temperatura di 14 gradi sotto lo 
zero. ■’ ■ 

■ Un’altra scossa, molto violen¬ 
ta. è stata registrata alle 18.22 
di domenica (ore 322 italiane di 
stamane) in tutta l’Alaska. Essa 
ha avuto il suo epicentro nelle 
isole Aleutine e nella regione 
sud-occidentale della costa: ma 
non ha provocato altri lutti. Se¬ 
condo 1 l’osservatorio dell’Uni¬ 


versità di Seattle, nello Stato 
di Washington, la scossa ha 
avuto una intensità di 7,3 gradi 
della scala Richter, relativamen- 
le scarsa se paragonata a quel¬ 
la di venerdì sera, valutata tra 
8.2 e 8,7 gradi. Essa aveva fatto 
temere per una nuova ondata 
di riporto che potesse minac¬ 
ciare l’intera fascia costiera: 
ma il pericolo si è poi rivelato 
infondato. 

Altre scosse di assestamento 
probabilmente si avranno nelle 
prossime ore. 

Un altro breve, ma fortissimo 
sussulto è stato avvertito in 
Cile, alle 6,30 di stamane (ore 
12,36 in Italia), senza tutta¬ 
via che si lamentino danni. Gli 
esperti d’altronde non esclu¬ 
dono che nuovi movimenti tel¬ 
lurici possano registrarsi nella 
» fascia circumpacifica », nella 
quale rientrano ì’Alaska, le iso¬ 
le Aleutine, parte delle isole del 
Giappone, la costa delta Co¬ 
lumbia britannica, la Califor¬ 
nia, la costa occidentale del 
Messico e la costa occidentale 
dell'America del Sud sino alla 
Terra del Fuoco. Prima di quel¬ 
lo dell’Alaska si era avuto nella 
* fascia - il 29 maggio 1960 un 
terremoto che aveva provocato 
5.7 00 vittime. 

Aggiungiamo, a conclusione 
di questa nostra informazione, 
che le autorità militari statu¬ 
nitensi sono molto restie a for¬ 
nire notizie precise circa i dan¬ 
ni subiti dalle istallazioni aero¬ 
nautiche e navali dislocate in 
Alaska. Notizie molto frammen¬ 
tarie ed imprecise siamo riu¬ 
sciti ad ottenere anche per quel¬ 
lo che riguarda gli aeroporti 
civili, le cui piste, comunque, 
sono rimaste in molti casi dis¬ 
sestate nel tremendo sommo¬ 
vimento tellurico di venerai, e 
rimarranno chiuse - al traffico 
per diverso tempo. 


Nehru si 
è rimesso 


NUOVA DELHI. 30 
H primo ministro Nehru, che 
da tempo era ammalato, è com¬ 
parso oggi alla Camera, dove 
ha dichiarato fra gii applausi 
di essersi rimesso. - Sebbene sia 
difficile per me parlare In ter¬ 
mini categorici — ha detto 
Nehru — devo dire di sentir¬ 
mi completamente a posto». 


Lorenzo Kopkel 


Pechino 

Furibondo 
attacco 
dei cinesi 
al PCUS 

PECHINO, 30. 

L'agenzia Nuova Cina ha pub¬ 
blicato oggi alcuni estratti di 
un lunghissimo articolo (trenta¬ 
mila parole) che sarà pubbli¬ 
cato domani dal Quotidiano del 
Popolo e da Bandiera Rossa, Si 
tratta del più furibondo attacco 
ai dirigenti sovietici ed a Kru¬ 
sciov personalmente, da quando 
ha avuto inizio la polemica Ira 
la Cina e l'URSS. Krusciov vie- 
ne accusato di troskismo c di 
revisionismo», e di essere «il 
più grande capitolardo di tutti 
i i tempi ». 

Con un linguaggio di una 
virulenza forse senza preceden- : 
ti, l'articolo tratta Krusciov da 
« traditore », da • corruttore di 
alcuni dirigenti comunisti im¬ 
borghesiti », e si spinge fino a 
sostenere che il primo ministro 
sovietico -sta portando l’URSS 
sulla strada della restaurazione 
capitalistica ». L'incitamento alla 
rivolta contro II governo di Mo¬ 
sca e contro la direzione del 
PCUS non è esplicito, ma quasi. . 
Molti altri gruppi dirigenti co¬ 
munisti vengono trattati da fel¬ 
loni. Gli indiani come « un muc- . 
chio di rinnegati, strumento del 
latifondisti e dei borghesi »; « al¬ 
cuni comunisti cubani » come 
« revisionisti » che non capirono 
l’importanza del movimento ca¬ 
strista; i francesi, gli iracheni e 
gli algerini come opportunisti 
e incapaci che, «• per aver ac¬ 
cettato la linea antirivoluziona¬ 
ria di Krusciov » hanno portato 
i loro partiti all'Isolamento e al 
disastro. L'articolo irride alle 
lotte politiche pacifiche ed af¬ 
ferma che -la rivoluzione vio¬ 
lenta è una legge universale 
della rivoluzione proletaria, 
perchè il proletarlato deve lot¬ 
tare con le armi, scardinare la 
macchina del vecchio Stato cd 
instaurare la sua dittatura». 


i 

Le conclusioni della commissione 


«Individuo irrazionale» 
l'assassino di Kennedy 
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WASHINGTON, 30. 

L’assassinio del Presidente 
Kennedy i l’atto di un indivi¬ 
duo irrazionale. Questa la con¬ 
clusione cui dopo mesi d'indagi¬ 
ni sarebbe giunta la commissio¬ 
ne presidenziale incaricata di 
far piena luce «per la storia»! 
sul tragico fatto di Dallas. 

L'informazione è stata fornita | 
da fonti molto vicine alla com¬ 
missione presidenziale nomina¬ 
ta da Johnson pochi giorni dopo 
l'assassinio di Kennedy. La com¬ 
missione, che ha tenuto le sue 
sedute a porte chiuse, ha inter¬ 
rogato nel corso deU'Utruttoria 
centinaia di testimoni. 

Le Indagini sono ora concluse, 
ma occorrerà qualche settimana 
prima che venga presentato U 
documento ufficiale, il quale, a 
quanto si è appreso, occuperà 




centinaia di pagine dattiloscritte. 

La commissione era stata no¬ 
minata per approntare una re¬ 
lazione che soddisfacesse «gli 
interrogativi delle generazioni 
presenti e future- in merito 
agli eventi che il 22 novembre 
scorso portarono alla tragica fi¬ 
ne del Presidente Kennedy. 

Stando alle voci che circolano 
negli ambienti vicini alla com¬ 
missione d’inchiesta presidenzia¬ 
le. nessun dubbio sussisterebbe 
ormai sul fatto che Lee Harvey 
Oswald sia l’assassino di Kenne¬ 
dy, Ugualmente pacifico sareb¬ 
be che Oswald ha agito da solo, 
senza l’aiuto ni l’ordine di al¬ 
cuno. D’altronde, partendo dal 
presupposto che Oswald agl co¬ 
me un «individuo irrazionale», 
non si poteva giunger* * O t fw* 
conclusioni 
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Rappresaglia 

' ! •- 7 v 7 ; ; , 

nello Yemen 

- Lo Yemen è un paese di cui 
•1 porla raramente. Non so ne 
parlava prima del 26 settembre 
1962, prima cioè della data in 
coi una rivolusione condotta a 
Saaina da elementi ami-feudali 
miao (ine al regime, feroce di 
un sultano d’altri tempi. Se ne 
parlò poco anche dopo quella 
rivolusione, che a tenne» le pri¬ 
me pagine dei giornali soltanto 
per pochi giorni. Da allora, tutta- 
•Via* anche se ignorata dai più, 
ima guerra sanguinosa vi si è 
.•volta, tra i difensori del nuovo 
regime repubblicano, aiutati da¬ 
gli egiziani, e il sultano redivi¬ 
vo. Costui, ritenuto prima morto 
•otto le macerie del suo palaz¬ 
zo, era riuscito a fuggire ed a 
tornare alla riscossa, a capo di 
qualche tribù tra le più fanatica¬ 
mente a fedeli », con massicci 
aiuti del regime altrettanto feu¬ 
dale dell’Arabia saudita e, ci si 
può giurare, degli inglesi. 

Il regime del sultano non pò- 
leva .dirsi particolarmente a mo¬ 
derno»; ai ladri di primo pelo 
veniva tagliata una mano, ai la¬ 
dri recidivi la testa, gli « harem » 
erano pieni di donne e le pri¬ 
gioni ed i cimiteri di oppositori 
politici. , Ma aveva ' un grande 
merito: : quello di ' essere una 
solida . base dcll’impcrinlismo, 
mentre il regime repubblicano 
aveva 11 difetto di essere il suo 
contrario. 

Di qui Tallito a incondiziona¬ 
to » degli inglesi al sultano, che 
tuttavia non è riuscito a rove¬ 
sciare la situazione. 

A questo a aiuto », che, con¬ 
erotizzandosi nella fornitura di 
ermi, viveri e denaro lasciava 
fuori, almeno fisicamente, gli im¬ 
perialisti dalla partita, si è ag¬ 
giunto ora un episodio che sem¬ 
bra uscito pari pari dalle memo¬ 
rie di qualche a Lawrence del 
deserto»; da qualcosa, iiuom- 
ma> che si riteneva dover essere 
scomparso per sempre: l’aggres¬ 
sione militare diretta, calcolata 
e studiata a freddo fin nei mi¬ 
nimi particolari. 

I fatti sono i seguenti. Vener¬ 
dì scorso, aerei britannici partiti 
dalla base di Aden, sorvolavano 
il forte di Ilarib, nello Yemcnj 
gettando dei manifestini in cui 
si avvertiva che tutti coloro che 
vi si trovavano (soldati, ma an¬ 
che civili, poiché questi a forti » 
sono In realtà centri fortificati in 
cui vive una cospicua popolazio¬ 
ne civile) dovevano sgombrare 
« entro quindici minuti », perchè 
di lì s poco Ilarib sarebbe stata 
rasa al suolo a per rappresaglia » 


contro non meglio definite provo- 
cationi che da il sarebbero par¬ 
tite. Dopo quindici minuti, otto 
aerei della « Rovai ti Ir Force » 
lanciavano su - Ilarib bombe : e 
razzi, fino alla distruzione com¬ 
pleta dell’obiettivo. Un comuni¬ 
cato ufficiale 1 di [ parte inglese 
informava che non si era nota¬ 
ta la presenza, nè prima nè dopo 
l’azione, di esseri umani. Ma un 
comunicato di fonte yemenita 
ha ieri rivelato che vi sono sta¬ 
li ad Ilarib 25 morti, fra cui 
donne <0 bambini, e numerosi 
feriti. 

In altri tempi, ai tempi appun¬ 
to di « Lawrence dei deserto », 
un’azione del genere non sarebbe 
stala neppure annunciata, tanto 
sembrava allora rientrasse nella 
normalità che gli inglesi decides¬ 
sero, senza troppo pensarci, della 
vita e della morte di qualche de¬ 
cina di anonimi a straccioni ara¬ 
bi ». I tempi sono per» cambiati. 
La « rappresaglia » di Harih è di¬ 
ventata un a caso » che ha mes¬ 
so a rumore tutto il Medio Orien¬ 
te. Lo Yemen ha presentato una 
protesta all’ONU e il consiglio 
della Lega araba ha preso ieri 
le seguenti risoluzioni: i paesi 
arabi informeranno Londra che 
riesamineranno le loro relazioni 
con la Gran Rretagnn alla luce 
del suo atteggiamento nei con¬ 
fronti dello Yemen: essi chiedo- 
no l'evacuazione delle basi in¬ 
glesi nei mondo arabo; essi de¬ 
nunciano l’aggressione contro lo 
Yemen e si considerano tinti in- 
teressati a tale azione; essi si 
appellano alla Croce Rossa int(V- 
nnzionale per soccorrere le vit¬ 
time delTaggressione ad Ilarib. ' 

La perdila netta riportata dal¬ 
l’imperialismo con l'aggressione 
ad Ilarib diventa anche più gra¬ 
ve se la si contrappone al risul¬ 
tato della recente visita del ma¬ 
resciallo Saltai, presidente della 
Repubblica yemenita, nell'Unio¬ 
ne Sovietica, al termine della 
quale è stato firmato un trattato 
di amicizia fra i due paesi, e 
stipulalo un accordo per l’au¬ 
mento ■ dell'aiuto economico e 
tecnico sovietico, che era già no¬ 
tevole. Questi aiuti serviranno 
allo sviluppo della produzione 
agricola, a costruire un cementi¬ 
ficio, uno stabilimento di iscnto- 
lamonto del pesce, ed ima stra¬ 
da importante; e alla formazione 
di tecnici yemeniti, • ‘ 

■-.La morale che il mondo.arabo 
trae necessariamente da tutto ciò 
è che i paesi socialisti aitilnno 
a costruire, i paesi imperialisti 
aiutano a distruggere. Lo si sa¬ 
peva già, ma è.questa una con¬ 
ferma che ,Scuramente • non an¬ 
drà perduta. . • > 

vice 
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Un annuncio di radio Mecca 


Saud costretto a 

i 

tedere il potere 

Mantiene per ora la corona * Lo sostituisce il 
fratello Feisal che ha assunto il titolo di viceré 


, EYAD, 30. 

' ■ La profonda crisi politica 
che scuote l’Arabia Saudita 
è giunta ad uno sbocco. Re 
Saud conserva la corona, ma 
perde tutti i poteri. Questi 
passano al principe eredita¬ 
rio e primo ministro Feisal, 
fratello del monarca, che as¬ 
sume il titolo di viceré. Lo 
annuncia stasera un comuni¬ 
cato trasmesso dalla stazione 
radio della Mecca. 

Il regno arabo, con 1 suoi 


Me Arthur 
tra la vita 
e la morte 

. WASHINGTON, 30. 

Le condizioni del generale 
Douglas McArthur, operato ie¬ 
ri per la terza volta in 24 giorni, 
permangono critiche. All’anzia¬ 
no militare vengono sommini¬ 
strati ossigeno, trasfusioni di 
sangue ed altre cure del caso. I 
medici del Walter Reed Array 
Medicai Center di New York 
dove McArthur è ricoverato, 
hanno detto che stamane sono 
intervenute 1 complicazioni re¬ 
nali. - 

Il generale, il quale ha 84 an¬ 
ni, fu ricoverato nel Walter 
Reed a! primi di marzo, essendo 
sofferente di itterizia. Qualche 
giorno dopo sub) l'asportazione 
della cistifellea, poi cominciò a 
rimettersi assai bene: ma. lune¬ 
di. dovette essere sottoposto di 
urgenza ad una seconda opera¬ 
zione, In seguito ad una emorra¬ 
gia Interna localizzata neUInte- 
stlno e ieri ad una terza. 


Scoparla 


galassia 


, PASADENA {California), 30 
Alami scienziati americani 
hanno annunciato di aver sco¬ 
perto, con i radio-telescopi, un 
-oggetto- la cui natura non è 
stata definita e che è il più 
lontano dalla Terra. Gli astro¬ 
nomi Maartcn Schmidt e Tho¬ 
mas A. Matthews hanno definito 
T- oggetto - una - fonte di onde 
radio di origine quasi stellare - 
e di hanno assegnato la sigla 
- 3C-147 ». 


sette milioni di abitanti, i 
suoi giganteschi giacimenti 
di petrolio e i suoi luoghi 
santi per tutto l'Islam, passa 
cosi sotto il controllo di un 
uomo di cui — non senza evi¬ 
dente esagerazione — si par¬ 
la come di un « progressista », 
di un « nasseriano », e a cui 
si attribuisce l’intenzione di 
condurre il paese sulla stra¬ 
da delle riforme sociali e po¬ 
litiche. 

Secondo notizie pubblicate 
dalla stampa libanese, re 
Saud lascerà l’Arabia, sanzio¬ 
nando così la sua definitiva 
sconfìtta (Feisal. comunque, 
avrà i pieni poteri « sia in 
assenza, sia In presenza del 
re»). .«-vii- i ; i 

Sempre secondo i giornali 
di Beirut, ì principi e i capi 
religiosi avrebbero costret¬ 
to re Saud ad accettare un 
piano così concepito: 

* 1) • la guardia reale pas¬ 
sa agli ordini del ministero 
della Difesa, e non obbedi¬ 
sce più al re; , 

2) l’organizzazione para- 
militare Kwayyan, una spe¬ 
cie di milizia personale del 
monarca, viene posta alle 
dipendenze del ministero 
degli Interni; ’ 

3) la corte, fonte di gran¬ 
di sperperi di danaro, viene 
abolita, e sostituita con uno 
speciale « ufficio reale »; 

4) riduzione delle spese 
del re e possibilità di pre¬ 
levare somme dai suoi ton¬ 
di per finanziarie investi¬ 
menti produttivi in Arabia. 

Si calcola che il reddito 
personale del re si aggiri 
attualmente intorno ai 40 
milioni di dollari all’anno 
(pari ad oltre 24 miliardi di 
lire italiane). Sembra che 
una somma analoga finisca 
annualmente nei depositi 
bancari di ciascuno dei mil¬ 
le membri della famiglia 
reale. 

Queste cifre — in un qua¬ 
dro di grande miseria e di 
generale sottosviluppo — 
bastano da sole a spiegare il 
crescente malcontento degli 
strati politicamente coscien¬ 
ti ed attivi della popolazio¬ 
ne, malcontento al quale il 
< pacifico colpo di Stato » di 
oggi cerca di dare una rispo¬ 
sta per lo meno momentanea. 


Nell'anniversario della Liberazione dèlTUngheria 


Oggi l'arrivo 
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di Krusciov 

a Budapest 


i-. 




Il presidente del Consiglio sovietico, che si trat¬ 
terrà in Ungheria in visita ufficiale per 10 giorni, 
pronuncerà un discorso il 3 aprile 


La campagna per il disarmo nucleare a Londra 

L'arcivescovo di Mosca 


». 

ì 

P 

flvì 


• .Ci 



contro le armi « A » 


A Pasqua come per Natale 




Dal nostro inviato 


, < BUDAPEST, 30 , 

’ Niklta Krusciov e la dele¬ 
gazione sovietica che lo ac¬ 
compagna arriveranno do¬ 
mattina alle 12 alla stazione 
orientale di Budapest per 
una visita ufficiale di 10 gior¬ 
ni, che coincide con 1 festeg¬ 
giamenti nazionali del 19° 
anniversario della liberazio¬ 
ne del paese dall’occupazione 
nazista. • 

Come è noto, la delegazio¬ 
ne sovietica è composta, ol¬ 
tre che dal primo ministro, 
dal ministro degli esteri Gro- 
miko, dal membro del presi- 
dium e responsabile presso il 
Comitato Centrale dei rap¬ 
porti con i partiti del campo 
socialista, Andropov, dal se¬ 
gretario del partito ucraino. 
Scelest; dal direttore dello 
Provila, Satiukov, e da altre 
personalità politiche. 

Il programma della visita, 
appena abbozzato, appare in¬ 
tensissimo : la delegazione 
sovietica e quella ungherese 
avranno un primo colloquio 
nella giornata di domani e 
questi incontri bilaterali pro¬ 
seguiranno nelle parentesi 
tra un viaggio e l’altro In 
provincia. ■ : 

Oltre a visitare alcune fab¬ 
briche della capitale, Kru¬ 
sciov infatti dovrebbe recar¬ 
si in alcuni nuovi centri in¬ 
dustriali e agricoli fino al 2 
aprile e dopo il 5. Il 3 aprile, 
il premier sovietico pronun- 
cerà un discorso ufficiale, nel 
teatro Erkel di Budapest, in 
occasione della cerimonia ce¬ 
lebrativa dell’ anniversario 
della liberazione dèlTUnghe¬ 
ria, c il giorno successivo as¬ 
sisterà alla sfilata civile e mi¬ 
litare che ha luogo ogni an¬ 
no alla stessa data. 

Quanto alle voci che circo¬ 
lano da una decina di giorni 
in occidente su un «vertice 
rosso », che dovrebbe aver 
luogo in occasione del sog¬ 
giorno di Krusciov in Un 
gheria, crediamo di poter af¬ 
fermare che si tratta di un 
fantasioso allargamento del 
significato di questa visita 
programmata da oltre tre 
mesi. 

• Certamente convergeranno 
a Budapest, in occasione del¬ 
ie manifestazioni , previste 
per il 3 e 4 aprile, altre de¬ 
legazioni dei paesi socialisti 
europei: si parla, senza pe¬ 
raltro nessuna conferma uf¬ 
ficiale, dell’arrivo di una de¬ 
legazione cecoslovacca gui¬ 
data da Lenart, di una rome¬ 
na con a capo • il premier 
Maurer. A un livello inferio¬ 
re sarebbero le delegazioni 
polacca e tedesca. Se questi 
arrivi venissero confermati 
nelle prossime ore, non sa¬ 
rebbero da escludere eviden¬ 
temente colloqui bilaterali di 
un certo interesse: ma di qui 
a parlare di « vertice » con 
tutto ciò che questo vertice 
potrebbe significare in que¬ 
sto particolare momento, c’è 
un notevole divario. D’altro 
canto, proprio recentemente 
Krusciov aveva già incontra¬ 
to a Gagra la delegazione ro¬ 
mena guidata dallo stesso 
Maurer, che rientrava da Pe¬ 
chino. e da allora nessun ele¬ 
mento nuovo è venuto nella 
situazione cino-sovietica a 
rendere indispensabile un se¬ 
condo incontro. 

Non c’è dubbio tuttavia, 
mentre ogni giorno si atten¬ 
de la pubblicazione a Mosca 


di un documento del PCUS 
sulla - situazione all’interno 
del movimento comunista 
mondiale (pubblicazione che 
potrebbe anche essere immi¬ 
nente), che il discorso di 
Krusciov è atteso con inte¬ 
resse sia per ciò che 11 pre¬ 
mier sovietico potrebbe dire 
sullo stato dei rapporti nel 
campo socialista, sia per un 
suo eventuale commento alla 
situazione politica interna¬ 
zionale. 

■Da molti mesi Krusciov 
non ha pronunciato un di¬ 
scorso allargato ai problemi 
internazionali e questa, si 
pensa, potrebbe essere'l'oc¬ 
casione. Se si aggiungono a 
questi elementi quelli propri 
all’Ungheria, si capirà per¬ 
ché Budapest attende l’ar¬ 
rivo di Krusciov come un 
avvenimento di grande im¬ 
portanza, e perchè nella ca¬ 
pitale ungherese si siano da¬ 
ti appuntamento in questi 
giorni un centinaio di gior¬ 
nalisti stranieri.. 

Augusto Pancaldi 


Delegazione 
commerciale 
sovietica . 
a Pechino ; 

PECHINO. 30 
Una delegazione commerciale 
sovietica, diretta da Ivan Grì- 
scin, vice ministro del com¬ 
mercio estero dell’URSS, è ar¬ 
rivata a Pechino proveniente 
da Mosca. • 

La delegazione deve prose¬ 
guire nella capitale cinese i 
negoziati per gli scambi com 
mereiai! sovietico - cinesi per 
l’anno 1964, iniziati a Mosca il 
24 gennaio. 
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a Berlino 



BERLINO — Come a Natale, 1 anche a Pasqua oltre 
20.000 berlinesi del settore ovest, hanno visitato Berlino 
democratica. Nella telefoto ANSA: lunghe file di auto 
sulla Heinrich-Heine strasse, 1 in attesa di varcare il 
confine. . 


Lo annuncia Me Namara 



altri 50.000 soldati 

Dibattito in USA sulle prospettive dell'interven¬ 
to in Asia - Johnson: niente voli sulla RDT 


r WASHINGTON 30. 

Il segretario .alla difesa, 
McNamara, ha annunciato in 
un’intervista alla televisione 
che il dittatore del Viet Nam 
del sud, generale Khan, si 
appresta a decretare la co¬ 
scrizione generale, per lan¬ 
ciare altri cinquantamila uo¬ 
mini nella guerra civile. 
McNamara ha specificato che 
gli Stati Uniti finanzieranno 
l’operazione in ragione di un 
milione di dollari la setti¬ 
mana. Gli Stati Uniti, ha 
soggiunto il ministro, consi¬ 
derano Khan « il capo intel¬ 
ligente, capace e deciso del 
suo paese » e si opporranno 
decisamente ad un eventua¬ 
le nuovo colpo di Stato. 


Cipro 


Scontro fra greci e 
un «casco murre» 


NICOSIA, 30. 

Si è verificato questa mat¬ 
tina il primo scontro a fuor 
co a cui abbiano partecipato 
elementi delTONU: senza 
vittime, per fortuna. L’inci¬ 
dente è avvenuto nel quar¬ 
tiere misto di Ormophita, a 
Nicosia, lungo la cosiddetta 
«linea verde», che dovreb¬ 
be separare ‘ la zona turcà 
dalla greca. Secondo la ver¬ 
sione fornita in un comuni¬ 
cato ufficiale del Comando 
delTONU un « casco azzur¬ 
ro », più esattamente un sol¬ 
dato inglese entrato a far 
parte della forza delTONU, 
che era di pattuglia assieme 
con un turco-cipriota, è stato 
fatto segno a colpi d’arma da 
fuoco, ai quali ha risposto. 

Evidentemente alcuni gre¬ 
co-ciprtoti hanno considerato 
come una provocazione il 
fatto che l’inglese e le inse¬ 
gne delTONU coprissero un 
turco-cipriota, consentendogli 


di partecipare a un servizio 
ufficiale. Da parte britanni¬ 
ca si sostiene che il turco- 
cipriota • facesse parte della 
« polizia turca di Cipro »; ma 
in ogni caso i turco-ciprioti 
non dovrebbero essere invi¬ 
tati a collaborare con la for¬ 
za internazionale se non as¬ 
sieme con i greco-ciprioti, se 
si Vuole evitare incidenti co¬ 
me quello lamentato Inciden¬ 
ti minori sono stati segnalati 
ieri da Paphos, e da Lefka 
dove un turco-cipriota è sta¬ 
to ferito. 

Secondo alcune informa¬ 
zioni pubblicate oggi dalla 
stampa cipriota, l’arcivesco¬ 
vo Makarios, finora simbolo 
e sostenitore 1 dell’indipen¬ 
denza dì Cipro, appoggereb- 
be ora l’idea di un referen¬ 
dum da tenere nell'isola sul¬ 
la base delTautodetermina- 
zione, e che potrebbe avere 
come risultato un’unione con 
la Grecia (Enosls). 


'!'•••• • • : • • 

Alla domanda se la deci¬ 
sione di ritirare entro il ’65 
tutto il personale militare 
americano dislocato nel Viet 
Nam del sud sia tuttora va¬ 
lida, McNamara ha risposto 
implicitamente di no: le for¬ 
ze • americane .resteranno 
« tutto il tempo che sarà ne¬ 
cessario per ‘ arginare la ri¬ 
volta comunista ». 

Nello . stesso - programma 
televisivo è comparso dinan¬ 
zi agli spettatori il capo del¬ 
la maggioranza democratica 
al Senato, Hubert Humphrey. 
il quale ha affermato che gli 
Stati Uniti non dovrebbero 
respingere l’idea di una «neu¬ 
tralizzazione» - dell'Asia del 
sud-est « soltanto perché es¬ 
sa viene dal generale De 
Gaulle »; al contrario, Wa¬ 
shington dovrebbe conside¬ 
rare la possibilità di applica¬ 
re tale formula ai due Viel 
Nam, « una volta che la si¬ 
tuazione sia stata stabilizza¬ 
ta ». Humphrey si è detto 
contrario ad una neutraliz¬ 
zazione del solo Viet, Nam 
del sud. - 

Humphrey è : il : secondo 
esponente di primo piano 
della maggioranza governa¬ 
tiva che prenda posizione 
nel senso indicato; una posi¬ 
zione analoga fu presa, come 
si ricorderà, dal senatore Mi¬ 
ke Mansfield nei mese di feb¬ 
braio. dopo le dichiarazioni 
di De Gaulle, e fu seguita da 
messe a putito di Johnson e 
dì Rusk. secondo le quali il 
primo obiettivo degli Stati 
Uniti è quello di battere il 
movimento ’ di liberazione 
sud-vietnamita. L’intervista 
odierna dì Humphrey sem¬ 
bra indicare ' che un’accesa 
discussione sulle prospettive 
dell’intervento in Asia è tut¬ 
tora in corso nei circoli di¬ 
rigenti degli Stati Uniti. 

Un’indicazione in questo 
senso si era avuta la scorsa 
settimana con il discorso pro¬ 
nuncialo al Senato dal presi¬ 
dente della commissione este¬ 
ri, senatore Fulbright, che si 
era pronunciato per una re¬ 
visione dei « miti » interven¬ 
tistici e per* una graduale 
« normalizzazione » delle re¬ 
lazioni tra gli Stati Uniti e 
la Cina, oltre che per una 
rinuncia al «blocco» di Cuba. 


Gli echi di questo discor¬ 
so continuano a dominare la 
scena ’ politica statunitense. 
Ieri, Tex-vicepresidente Ni- 
xon, che è uno dei possibili 
candidati presidenziali della 
opposizione repubblicana, ha 
dichiarato a Bangkok, dove 
si trova in visita, di essere 
contrario « a qualsiasi muta¬ 
mento della politica america¬ 
na verso la Cina, ora e nel 
futuro ». Nixon si è detto 
certo che questa è anche In 
posizione del governo, poiché 
« il pericolo comunista è mol¬ 
to grande ». 7 

Interrogalo in' merito al 
discorso di Fulbright. anche 
fi presidente Johnson ha di¬ 
chiarato nel ■ suo . ranch del 
Texas di non condividere i 
punti di vista espressi dal se¬ 
natore circa l’opportunità di 
modificare la politica ameri¬ 
cana verso Cuba. Johnson ha 
assicurato invece di aver da¬ 
to « energiche istruzioni > 
per evitare nuovi sorvoli del 
territorio della RDT. 


Appello di U Titani 
contro il razzismo 
in Sodatrice 

NEW YORK. 30 

Il segretario generale della 
ONU. U Thant ha inviato il 
27 marzo un appello al gover¬ 
no sud-africano affinchè , - ri¬ 
sparmi la vita a quanti sono 
minacciati della pena capitale 
per la loro opposizione alla po¬ 
litica razziale del governo-. 

U Thant. nell'appello conte¬ 
nuto, in una lettera Inviata al 
rappresentante del Sud Africa 
all’ONÙ. ricorda -il - rapporto 
della commissione speciale, la 
quale il 23 marzo attirò l’at¬ 
tenzione dell’Assemblea Gene¬ 
rale e del Consiglio di Sicurez¬ 
za sui « gravi eventi nelTAfrica 
del Sud, dove detenuti contrari 
all'apartheid -sono stati condan¬ 
nati a morte, mentre altri sono 
minacciati della stessa pena, e 
dove tutti rischiano Timplcca- 
gione ». 

U Thant si riferisce. In modo 
particolare, ad alcune sentenze 
capitali inflitte, a Pori Eliza¬ 
beth. a esponenti del «Congresso 
nazionale africano », uno del 
partiti progressisti che dirigo¬ 
no la lotta contro il governo 
razzista. 


Diffidenze del mo¬ 
vimento pacifista 
britannico per la 
fedeltà dei laburi¬ 
sti agli Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 30 

Le manifestazioni Indette 
dalla Campagna per il di¬ 
sarmo nucleare si sono con¬ 
cluse oggi con un grandioso 
raduno a Trafalgar Squure 
che ha sostituito la tradizio¬ 
nale marcia pasquale da Al- 
dermaston a Londra. La fol¬ 
la, in cui predominavano i 
giovani, non era meno impo¬ 
nente delle precedenti occa¬ 
sioni ed il grosso dei dimo¬ 
stratiti si è raccolto sotto la 
colonna di Nelson conver¬ 
gendo in corteo attraverso 
il centro della metropoli, da 
due direzioni opposte. 

Al comizio conclusivo, 
davanti a decine di migliaia 
di pacifisti . hanno preso la 
parola diverse personalità 
della cultura e della politi¬ 
ca; fra gli ospiti stranieri fi¬ 
gurava l’arcivescovo Ky- 
prian Dimitrov di Mosca, 
uno dei capi della chiesa or¬ 
todossa russa. L’arcivescovo 
ha affermato che la campa¬ 
gna antinucleare non è una 
questione di politico ma il 
dovere di ogni individuo, e 
che gli accordi sulla mora¬ 
toria atomica di Mosca so¬ 
no soltanto il primo passo 
nella giusta direzione. 

Gli altri oratori hanno in¬ 
sistito sulla necessità di li¬ 
quidare l’illusione del deter- 
rcnt atomico indipendente 
britannico. 

Secondo la dichiarazione 
degli organizzatori , questo 
anno si è deciso di abbando¬ 
nare la marcia da Alderma- 
ston perchè essa è stata giu¬ 
dicata ormai inadatta ad 
esprimere gli scopi della 
Campagna e si è preferito 
concentrare lo sforzo pro¬ 
pagandistico su White fiali, 
il centro politico di Londra, 
ì er meglio definire — in un 
unno di elezioni generali — 
pii obiettivi immediati del¬ 
la Campagna pacifista. L’ac¬ 
cento è stato quindi posto 
suda rinuncia delia ('rari 
Bretagna al proprio o?tere 
atomico nazionale mentre si 
è ripetuto il rifiuto r iti v.i- 
cifisti inglesi alla NATO, 
•dia ferzo multilaterale » 
alla diffusione delle armi 
nucleari. 

i La Campagna per il di¬ 
sarmo nucleare si trova in 
una fase di ripensamento e 
di riorganizzazione, di cui 
hanno naturalmente appro¬ 
fittato tutti quei commenta¬ 
tori che avevano interesse a 
diagnosticarne la Uve pre¬ 
matura. Secondo tali inter¬ 
pretazioni. il mutato clima 
internazionale, gli accordi 
sulla moratoria atomica e il 
fatto che il laburismo ingle¬ 
se si è fatto portavoce della 
rinuncia ■ alla bomba « H ». 
avrebbero contribuito a svuo¬ 
tare la Campagna di ogni 
contenuto. La verità è che 
se la Campagna ha forse per¬ 
duto in slancio emotivo, es¬ 
sa può tuttavìa sperare di 

f uladagnare in precisione po¬ 
rtico. e oggi è stata riaffer¬ 
mata l'intenzione del gigan¬ 
tesco movimento di massa di 
continuare ad agire, come 
gruppo di pressione, nei con¬ 
fronti di qualunque gover¬ 
no. Vi sono state infatti 
chiare indicazioni della dif¬ 
fidenza che questo movimen¬ 
to genuinamente popolare, 
ed orientato a sinistra, nu¬ 
tre nei confronti di una pos¬ 
sibile amministrazione labu¬ 
rista nel campo della politi¬ 
ca estera, a causa della riaf¬ 
fermata fedeltà atlantica del¬ 
l'attuale opposizione parla¬ 
mentare 

La Campagna per tf disar¬ 
mo nucleare sta cercando per 
sè un nuovo ruolo sulla sce¬ 
na nazionale inglese nella 
convinzione di essere runi¬ 
ca organizzazione politica 
che esprime direttamente le 
profonde aspirazioni pacifi¬ 
che delle grandi masse. Il ca¬ 
nonico Collins, presidente 
della Campagna, e lo arci¬ 
vescovo Kpprian hanno op¬ 
pi pipatati yn ciliegio giap¬ 
ponese proveniente dalla cit¬ 
tà « atomizzata » di Nagasa¬ 
ki in un parco di Londra. 
Dopo i 300 arresti operati 
dalla polizia sabato scorso, 
quando gruppi di dimostran¬ 
ti avevano tentato di occu¬ 
pare la base aerea america¬ 
na Ji Rnislip, fa mani/esfo- 
zione odierna si è svolta sen¬ 
za incidenti, sotto gli sguar¬ 
di di migliaia di poliziotti 
che circondavano la piazza 
e sorvegliavano i dimostran¬ 
ti dall’alto degli edifìci. 

Leo Vostri 


Svizzera 


Successo 

della 

marcia 

aati-H 


Nostro servizio 

GINEVRA. 30 

Sì è conclusa ieri, nel tardo 
pomerìggio, lo seconda marcia 
svìz.zera per In pace, che ha 
visto il numero del marciatori 
aumentare dal 750 partiti da 
Losanna tino a circa 2000 arri¬ 
vati a Ginevra, dove la marcia 
si è conclusa con una manife¬ 
stazione in una piazza. 

La marcia — durante la qua¬ 
le sono state dette parole d’or- 
dlne di opposizione nITnrma- 
mento nuclenrc della Svizzera, 
ed è stata sollecitata una ini¬ 
ziativa del governo elvetico per 
una zona denuclearizzata al 
centro d’Europn — ha quindi 
incontrato un apprezzabile suc¬ 
cesso. 

La marcia è stata chiusa da 
alcuni discorsi. In particolare 
il consigliere di Stato del can¬ 
tone di Ginevra, on. Chavnnne, 
ha riaffermato la necessità che 
tutti i popoli si uniscano per 
esigere, assieme alla pace, il di¬ 
sarmo generale. 

Ila preso la parola anche l’or- 
dinnrio di teologìa dell’univer¬ 
sità di Basilea, prof. Geiger. 

Un oratore di lingua italiana 
ha poi ricordato, fra gli applau¬ 
si de! manifestanti, la parteci¬ 
pazione alln marcia di un grup¬ 
po di lavoratori stranieri emi¬ 
grati in Svizzera: italiani e spa¬ 
gnoli. 

Sebbene in un primo tempo 
le autorità ginevrine non vo¬ 
lessero accordare 11 permesso 
per il passaggio della marcia 
in centro, per paura di inci¬ 
denti provocati da contromani¬ 
festanti militaristi, questi non 
hanno avuto il coraggio che di 
incollare manifestini ad ogni 
angolo. 

I ginevrini hanno egualmen¬ 
te accolto con simpatia i mar¬ 
ciatori applaudendoli e facendo 
ala al loro passaggio in città. 

e. b. 


DALLA V 

Licenziamenti 

• '• - .*• , , .ii, 

altre aziende. L’interpellanza 
chiede ai ministri interessati 
« se non considerino necessa¬ 
rio e urgente disporre per un 
accertamento sui reali motivi 
che hanno spìnto la Fiat, la 
Olivetti e la Magnadyne ad 
attuare riduzioni di orario e 
a richiedere i licenziamenti di 
personale, ciò per mettere in 
luce e impedire ogni qualsiasi 
manovra e ! nello stesso tem¬ 
po per acquisire precise noti¬ 
zie sul programmi di * lavoro 
che tali .gruppi si riprometto¬ 
no di sviluppare nell’immedia¬ 
to futuro ». Il documento chie¬ 
de inoltre che siano date di¬ 
sposizioni alle banche IR1 
« perché si astengano da ogni 
operazione intesa a favorire 
processi di concentrazione di 
gruppi privati, e se non sia 
da essi ritenuto opportuno un 
intervento deH’IRI per assi¬ 
curare allo Stato il controllo 
del gruppo Olivetti ». 

E’ probabile che. dato l’in¬ 
teresse delTargomonto, le in¬ 
terpellanze verranno solleci¬ 
tate in modo da poter otte¬ 
nere una risposta non appena 
il Senato avrà ripreso i lavori. 

LA RIPRESA POLITICA PAR- 
LAMENTARE p er q UCS t a g et- 

timana Camera e Senato non 
terranno riunioni. La Came¬ 
ra riprenderà i lavori il 6, per 
procedere all’approvazione dei 
tre provvedimenti anticon¬ 
giunturali. La questione degli 
statali verrà discussa domani, 
in una riunione alla quale 
parteciperanno Preti, Giolitti, 
Colombo e Trcmelloni. Dopo¬ 
domani, al Viminale, presente 
il ministro Taviani, si riunirà 
una rappresentanza dei quat¬ 
tro partiti della maggioranza 
che sta studiando le modifiche 
da apportare alle norme ri¬ 
guardanti le elezioni comunali 
e provinciali c il sistema da 
adottare per le elezioni regio¬ 
nali. In settimana, probabil¬ 
mente, si riunirà anche il Con¬ 
siglio dei ministri. 


.Mosca 

Nuova prova 
sulla missione 
dell'RB 66 

MOSCA. 30. 

Le Isvcstia pubblicano que¬ 
sta sera un articolo in cui af¬ 
fermano che l'aereo da rico¬ 
gnizione americano RB-C6 ab¬ 
battuto nel cielo della Germa¬ 
nia orientale agli inizi di que¬ 
sto mese, aveva lu chiavetta 
del congegno elettronico per la 
rilevazione dei dati aperta. 

I sovietici avevano già affer¬ 
mato che l’aereo stava svol¬ 
gendo una missione di spionag¬ 
gio. ma questa sera hanno af¬ 
fermato in maniera specifica 
che 1 congegni di cui è dotato 
erano in funzione, fornendo co¬ 
si una nuova prova molto se¬ 
ria e convincente delle accuse 
rivolte all’alto comando ame¬ 
ricano. 


Brasile 


contro il governo. A Sun Pao¬ 
lo, una lolla che la stampa 
reazionaria valuta in un mi¬ 
lione di persone ha assistito 
domenica ad una messa al¬ 
l’aperto in un parco cittadi¬ 
no e il cardinale arcivescovo 
Carlos Carmelo de Vescon- 
celos Mota ha indicato in 
questa affluenza di fedeli 
s un chiaro ripudio del co¬ 
muniSmo » da parte dei cat¬ 
tolici. 

Il t manifesto » che la 
Confederazione del lavoro ha 
rivolto oggi al popolo e ai 
lavoratori indica come capi 
del colpo di Stato in prepa¬ 
razione il maresciallo Enri- 
que Dutra, che nel 1945 pre¬ 
siedette il primo governo rea¬ 
zionario del • dopoguerra e 
che, dopo tredici anni di si¬ 
lenzio, è sembrato voler rac¬ 
cogliere l’appello del leader 
ultra-reazionario Lacerda, e 
il presidente della Corte su¬ 
prema, Ribeiro Da Costa. 

Il presidente Gnidart è 
rientrato in volo a Rio de 
Janeiro ieri sera per seguire 
da vicino gli sviluppi della 
situazione, per « prendere 
conoscenza della soluzione 
alla crisi della marina », per 
visitare il ministro della 
Guerra Jair Dantas Ribeiro, 
degente per ■ un intervento 
chirurgico e, molto probabil¬ 
mente. per partecipare que¬ 
sta sera ad un grande comi¬ 
zio indetto dall’Associazione 
dei sottufficiali per comme¬ 
morare l’anniversario della 
associazione stessa. Si pre¬ 
vede che circa quindicimila 
< sargentos » delle ■ tre armi 
— tutti di sinistra — ren¬ 
deranno omaggio al • presi¬ 
dente delta Repubblica che, 
in un suo discorso, rispon¬ 
derà alle minacce lanciate e 
dagli ammiragli e dai club 
navale e militare. 


l'editoriale 

TV (addirittura caratterizzata da sperpero è l’artifi¬ 
ciale divisione, e persino concorrenza, fra queste 
due attività cosi affini) a una nuova impostazione 
e misura dell’incentivo pubblico, attraverso i premi 
di qualità, alla produzione artisticamente più im¬ 
pegnata. 

Una nuova struttura del noleggio e dei grandi 
circuiti di sale da proiezione comporta l’introduzione 
del controllo democratico nella destinazione dei 
reinvestimenti: ma è proprio di qui che è possibile 
intravvedere un fermo alle attività puramente spe¬ 
culative e Hncremento di nuove e più austere forme 
di produzione da parte dell’iniziativa privata. In di¬ 
fetto di ciò, l’industria cinematografica italiana cono¬ 
scerà forse effimeri risvegli, ma, certo, a breve 
scadenza, crisi ancor più catastrofiche. 
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I Iniziati va cattolica. 

i sul tema: «Come I 
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I costruire la pace» | 


Ancona: documento unitario dei 

giovani DC - PCI - PSI • FRI - PSDI 
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«la classe dirigente 
del do non aerra non 


SARDEGNA: all'esame della Commissione speciale il 

- - _* programma esecutivo per le infrastrutture 



ha attuato 


Raccolto l'invito 
dibattito con i 

f ' V 

Della nostra redazione 

- . , LIVORNO, 30. 

Don Alfredo Nesi e la 
* Casa dello studente », 
recentemente v sorta nel 
rione Corea, sono stati i 
promotori della più intel¬ 
ligente iniziativa cattoli¬ 
ca, da tanti anni a questa 
parte, presa nella nostra 
città: un dibattito sul te¬ 
ma: « Come costruire la 
pace », che fin dalla lettu¬ 
ra dei sotto-temi esposti 
nel pieghevole - invito ci 
parve particolarmente sti¬ 
molante. 

Siamo stati indotti a 
scrivere di ■ quell’incontro 
dalla pubblicazione di un 
elegante opuscolo ( « Come 
costruire la pace », n. 1 
dei « Quaderni di Corea *) 
nel quale la conversazio¬ 
ne è riportata con suffi¬ 
ciente puntualità, ripropo¬ 
nendo i suoi grandi moti¬ 
vi • d’interesse, ma anche 
dalla straordinaria concre¬ 
tezza dei temi preannun¬ 
ciati per i futuri incontri 
(diritto al lavoro, dirit¬ 
to allo studio, situazione 
umana all’interno delle 
fabbriche). 

« Dobbiamo ritornare su 
certi valori di comunica¬ 
tiva a volte un po’ dimen¬ 
ticati », afferma don Ne- 
si. soggiungendo che tale 
iniziativa vuole essere una 
applicazione pratica del¬ 
l’invito di un Papa che 
« non credo sia di disagio 
per nessuno, perché oltre¬ 
tutto si tratta di Papa Gio¬ 
vanni » («Guardarci nel¬ 
l’incontro: cogliere quello 
che ci unisce . »). 

La relazione introdutti¬ 
va è del giornalista Vit¬ 
torio Citterich: « Oggi il 
realismo consiste nel con¬ 
servare la pace ». « Si può 
dire che a ’ Hiroscima è 
saltata tutta una imposta¬ 
zione logica, tutta una ov¬ 
vietà di ragionamenti ». 

Domandandosi quindi 


di Papa Giovanni: al 
comunisti pubblicato 

• , ' V - ‘ i 

se la storia può essere so¬ 
lo un fatale ricorso v di 
eventi. ’ Citterich cosi ri¬ 
sponde: « Io credo che sul¬ 
la traccia del pensiero cri- ' 
stiano noi dobibamo affer- 
, mare che esiste una novità 
nella storia », : addentran¬ 
dosi quindi in una acuta 
analisi della « Pacem in 
Terris ». Egli individua i 
« momenti di presa di co¬ 
scienza ’ del mondo con¬ 
temporaneo » nella paral¬ 
lela revisione delle posi¬ 
zioni di U.S.A. e U.R S S. 

Il dibattito che segue è 
essenzialmente un dialogo 
tra comunisti e cattolici 
(si capisce abbastanza be¬ 
ne, anche se nell'opuscolo 
non sono riportati i nomi, 
sostituiti con un numero 
e con la qualifica profes¬ 
sionale). 

Il primo è un cattolico 
che antepone la precisa¬ 
zione cristiana della fra¬ 
tellanza alla costruzione 
della pace. Diversamente 
il secondo intervento pro¬ 
pone il superamento del¬ 
le barriere spirituali, eret¬ 
to dalla discriminazione. 
Un universitario comuni¬ 
sta pone il problema della 
disparità di sviluppo tra 
scienza e ideologia e po¬ 
sizioni etico - politiche: 

« Occorre che il centro del¬ 
le attenzioni di tutte le at¬ 
tività torni ad essere l’uo¬ 
mo nella sua totalità... », 

« un sistema che non pro¬ 
spettasse la soluzione dei 
suoi problemi in concomi¬ 
tanza con la soluzione dei 
problemi di tutta l’uma¬ 
nità. perderebbe la sua 
giustificazione storica e 
morale ». Un impiegato in¬ 
tervenuto subito dopo, ri¬ 
tiene che tali principi pos¬ 
sano realizzarsi nel « coor¬ 
dinamento cosmopolito » 
della Chiesa. 

Uno studente liceale no- 
ta che ormai il pacifismo 
non ò pili un tema da sa- 


« dialogo » — Il ■ 
in un opuscolo I 


lotti intellettuali, -' perché . 
la pace è oggi, prima di 
tutto, una necessità: non ’ 
servono più le sole * ra¬ 
gioni . sentimentali », oc¬ 
corrono delle iniziative, 
come ad esempio quelle di 
Russell in Inghilterra. Un 
universitario (crediamo 
indipendente di sinistra) 
entra in polemica sul rap¬ 
porto uomo-scienza, affer¬ 
mando che non serve par- ■ 
lare della scienza atomica i 
« solo con la paura ». An- • 
cora uno studente comu¬ 
nista. che risponde al pri¬ 
mo intervento: « La terra 
non può attendere la fine 
delle discussioni sui po¬ 
stulati e sulle origini del¬ 
la fratellanza »: occorre 
una concreta educazione 
alla pace E un medico co¬ 
munista incalza: « Il con¬ 
tributo alla costruzione 
della pace è dentro di noi, 
nella nostra capacità .di 
superare la prevenzione ». 

Un laurealo in legge ve¬ 
de tutto in termini di bu¬ 
rocratica e astratta ammi¬ 
nistrazione della giustizia 
e di unificazione mondiate 
del concetto di libertà, in 
chiave anticomunista. Gli 
risponde uno studente cat¬ 
tolico, abbastanza oppor¬ 
tunamente. Un laureato 
comunista riporta quindi 
il ragionamento alla con¬ 
cretezza delle valutazioni 
politiche. delPiniziativa di- 
pace che dall’Italia può e 
deve partire, seguito da , 
un ferroviere — anch‘es c o • 
comunista che porta 
una nota di fiducia: chi 
vuole la pace è maggio¬ 
ranza. e può determinare 
i cambiamenti necessari 
per costruirla. 

Concludendo, il Citte¬ 
rich coglie l’elemento di 
fondo del dibattito: diver¬ 
se posizioni, ma conver- . 
genti, sul tema vasto della 
costruzione della pace. 

o. n. 


la Costituzione » 

L'analisi delle cause degli squilibri 
economici e sociali — Il documento 
rappresenta la base per la Consulta 
giovanile anconetana 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 30. 

' Un importante «nocumento 
unitario è stato elaborato ad 
Ancona dai rappresentanti 
dei giovani democristiani, 
comunisti, socialisti, ' repub¬ 
blicani • e socialdemocratici. 
Il documento, che verrà nei 
prossimi giorni riprodotto e 
diffuso in migliaia: di opu¬ 
scoli, rappresenta Ila piatta¬ 
forma politica della tcostituen- 
da Consulta giovanile anco¬ 
netana. Con esso De cinque 
organizzazioni ' giovanili in¬ 
tendono « rivolgere un ' di¬ 
scorso di rinnovamento civi¬ 
le e politico alle nu*>ve gene¬ 
razioni ». 1 

Una critica dura »e taglien¬ 
te ai governi ed all# classi di¬ 
rigenti, il rifiuto di fiducia al 
neo-capitalismo, la denuncia 
dell’arretratezza delle attuali 
strutture economiche e socia¬ 
li. costituiscono i motivi do¬ 
minanti di larga parte del 
documento. La glande via 
dettata dagli ideali della Re¬ 
sistenza e dalla carta costitu¬ 
zionale: ecco la indicazione 
e l’impegno dei giovani di 
Ancona. 

« In . una certa misura il 
”boom economico” —* si leg¬ 
ge nel pronunciamiento gio¬ 
vanile — ha anche significa¬ 
to miglioramento del tenore 
di vita. Il sensibile aumento 
dei consumi, verificatosi a 
partire dagli anni 6B. ne è la 
dimostrazione. Questa cresci¬ 
ta. però, si inquadra nel si¬ 
stema • delle nostre strutture 
economiche e soriali, ’ dal 
quale è risultata foortemente 
condizionata. Permangono 
gravi gli squilibri t.ra regio¬ 
ne e regione d’Italua. Siamo 
ben lontani dall’aver raggiun¬ 
to un’equa ripartizwne della 
ricchezza nazionale , 


Cosenza 


ASAC: la requisizione 
frutto di lunghe lette 

Sin dal 1958 il PCI si battè contro l'aumento delle tariffe e per la municipalizza¬ 
zione - L'acquiscenza de ai ricatti della Società e la vigorosa lotta dei lavoratori 
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munale che di li a p-oco prov- 
1 vide a farla approvare. 

I 30 milioni non .contribui¬ 
rono minimamente a miglio¬ 
rare il servizio e la situazione 
dei trasporti urbani di Cosenza 
divenne caotica a ttal punto 
che, nel maggio deLlo scorso 
anno, la Giunta, pressata da 
ogni parte, si vide costretta 
a convocare d’irrgenca il Con¬ 
siglio per avviare la pratica 
della municipalizzazione. Al si¬ 
gnor Aquino venne mandata 
una lettera di preavviso in cui 
si diceva che di lì al un anno 
l’ASAC sarebbe stata munici¬ 
palizzata. 

Nei nove mesi che vanno 
dallo scorso maggio ad oggi, 
il signor Aquino oltrepassava 
ogni limite facendo correre la 
voce che l’azienda dia lui ge¬ 
stita si trova in un deficit pau¬ 
roso (si parla di 300 milioni). 
Nel giugno scorso chiedeva c 
otteneva, secondo la pratica 
del miglioramento dell servizio, 
un contributo di altri 30 mi- 
llioni. e per far vedere che 
manteneva gVimpegni. subito 
- - acquistava sette automezzi prò- 

COSENZA — Il sindaco, aw. Stancati, esce dall’azienda ASAC dopo la requisizione venienti da Roma Varese. 

Nuoro, da tempo fuori uso. 

• - - ’ che sono stati miracolosamen- 

n ì 11 .«.:.nA»<l»nlji più rcsfionsabile della cittadi- Pur con l'aumento delle ta- te /'H 1 *!?- 35 __ 

Dii KOftrO comspoodente nanza aV eva compreso che in riffe (aumento che era stato ^ luglio si e rifiutato di pa- 

J COSENZA 30 una città in continua c mas- concesso per migliorare il ser- 11 pcrsona.e d u Ce ^t»«hrÌ 

TI nrimn atto ufficiale della siccia espansione come Cosen- vizio, ma senza che venissero £ on 

Cinnt P a centrosinistra ap- za. 1» ditta privata ASAC non richieste all’ASAC le opportune Jj*? j p ? 

3£ po'-;» »•«*<«* 

h A «,,-iiV. della re- mente la funzionalità del ser- progressivamente. . 


L’agricoltura versa in una 
crisi profonda, mentre con¬ 
tinua l’incessante esodo dal¬ 
le - r campagne • di ’ lavoratori 
senza alcuna ' qualifica alla 
ricerca di un’occupazione. 

La scuola è priva di mez¬ 
zi, è ancora oggi accessibile 
ad una sola parte di cittadini 
mentre la stragrande maggio¬ 
ranza ne è esclusa per motivi 
di censo. La ricerca scientifi¬ 
ca langue umiliato dalla man¬ 
canza di necessari finanzia¬ 
menti. Il caos urbanistico si 
è accresciuto, favorito dalla 
speculazione edilizia, ed il di¬ 
ritto alla casa è divenuto per 
il lavoratore una meta anco¬ 
ra lontana. L’istituto regio¬ 
nale non è stato ancora rea¬ 
lizzato. L’autonomia degli en¬ 
ti locali è stata troppo soven-t 
te mortificata dalla pesantez¬ 
za dei controlli degli organi 
periferici dello Stato ». 

■ Dopo questa rigorosa indi¬ 
viduazione dei maggiori mali 
che tormentano’ la vita del 
paese, si giunge ad un giudi¬ 
zio nettamente negativo nei 
confronti del neo-capitalismo, 
il quale « come ci ha insegna¬ 
to l’esperienza — si sottolinea 
nel documento — puù in mo¬ 
menti congiunturali favore¬ 
voli. portare ad una tempo¬ 
ranea espansione economica 
ed anche ad un certo benes¬ 
sere. Esso, però, non potrà 
realmente tradursi nel pro¬ 
gresso civile e sociale che 
consiste nella partecipazione 
attiva e cosciente di un sem¬ 
pre maggior numero di cit¬ 
tadini alla vita det paese ». 

A questo punto il documen¬ 
to si diffonde sulle condizioni 
della regione marchigiana la 
quale « riflette, in maniera 
aggravata, le contraddizioni 
della società italiana ». 

. Poi i giovani passano ad 
Un’analisi stqrica delle tare 
che pesano sul paese: conclu¬ 
dono inneggiando alla Resi¬ 
stenza ed affermando che 
« alla base della guerra par- 
tigiana era l'esigenza di tra¬ 
sformare radicalmente le 
strutture sociali del paese e 
conquistare nuovi rapporti 
tra cittadino e Stato fondati 
sulla partecipazione attiva di 
ognuno alla vita pubblica ». 

Infine, la recisa condanna 
verso le attuali classi diri¬ 
genti: « La Costituzione nel¬ 
la volontà del popolo italia¬ 
no era lo strumento indispen¬ 
sabile per la costruzione del¬ 
lo Stato democratico, in essa 
furono solennemente procla¬ 
mati i principi informatori a 
cui i governanti avrebbero 
dovuto ispirarsi per condur¬ 
re avanti con decisione il 
processo di rinnovamento 
della società italiana. La clas¬ 
se. dirigente del dopoguerra 
non ha attuato l'espressione 
più avanzata di democrazia 
sostanziale pur chiaramente 
affermata nella carta costitu¬ 
zionale ». 

Il documento termina pun¬ 
tualizzando la funzione dei 
giovani nella società ed I 
compiti delle Consulte gio¬ 
vanili definite « espressione 
di autogoverno ». 

Walter Montanari 



COSTA SMERALDA — Una veduta della spiaggia di Santa Teresa di Gallura. La Costa Snteralda, recintata e ben 
' protetta, è vietata ai sardi: nella zona, con i miliardi del Piano di rinascita spesi per lavori infrastrutturali, si vuol 
far sorgere una industria privata riservata al ricchi dei vari continenti 

TURISMO: SCELTE DELLA GIUNTA 


Ull Rostro comspoooeme nanza aV eva compreso che in riffe (aumento che era stato ^ luglio si e rifiutato di pa- 
J COSENZA 30 una città in continua c mas- concesso per migliorare il ser- 11 pcrsona.e d u Ce ^»t«hrÌ 

TI nrimn nttn ufficiale della siccia espansione come Cosen- vizio, ma senza che venissero £ on 

Cinnt P a centrosinistra ap- * a . 1» dlUa privata ASAC non richieste all’ASAC le opportune Jj*? ^ V}?. ® d .*~ d a P f 

3£ po'-» . garanzie. » ,ervi 2 io perori l\ 

Bruzi. è stato quello della re- mente la funzionalità del ser- progressivamente. notino Je s respK>nsabi i ità 

quisizione della ditta ASAC. vuu°. Ma e ne 19a8 ■ Da allora il gruppo comu- dgeli amministratorio che col 

concessionaria degli autotra- cui !> c *<ìev > la wnices:.ione nista j, e battuto tenacemente v gennaio 1964 sono jndate in 
sporti urbani. Un atto larga- ASAC, che il problema dei tra- per ottenere un . disciplinare . v ìgo.e. 

mente positivo che ha incon- spor ‘1 urbani si pose in ter- che imponesse al signor Aqui- n PCT è stato r un i KO partito 
trato i commenti favorevoli di rnim urgenti. no. titolare dell ASAC, il n- a pendere netta e pubblica 

tutti gli ambienti cittadini. Nel dicembre di quell anno, spetto degli impegni assunti posizione contro queito prov- 
La requisizione della ASAC in una riunione del Consiglio (pochissimi In venta! ) e per- vedimento che ha oer mcsso 
non è cerò il frutto di una comunale, il compagno Rat- che venissero tutelati gli inte- che le tariffe ASAC fossero 
azione isolata voluta all’ulti- faele Carravetta. a nome del ressi degli utenti. , e più cost0 se del Paese, e il 

mo momento 'ma la risultante gruppo comunista, non solo si l.’ U so di mezzi logori e lo 6 dello stesso mese 'organizzò 

di continue pressioni e lotte dichiarò contrario aH’ingiusti- sfruttamento del personale die- una manifestazione di protesta 
unitarie condotte per anni dai ficaio aumento delle tariffe dero inizio ad un periodo dì nel corso della quale parlò il 

dipendenti dagli utenti dal ASAC imposto dalla Giunta, lotte drammatiche. Gli scio- compagno on. PiccioRto. 

PCI dal PSI (anche sé • con ma propose che non si prò- perì si susseguivano a catena n resto è storia tdi questi 

qualche tentennamento) e da cedesse al rinnovo immediato e l’Aquino. protetto dai suoi giorni. Il 10 scorso il signor 

altre forze democratiche della concessione (cosi aveva- amici de, rispondeva con rap- Aquino, allo scopo di ricattare 

» nmivnìin ò ostrema- no Voluto i clericali) e che si presaghe di ogni genere e con il Comune ed ottenere altri 
mente siSSfi?a ?o seguire esaminasse approfonditamente licenziamenti. - - 40 milioni, ha rifiutato d. P«- 

Snpe e Jh sviluppi df queste la opportunità di una gestione Nel ’61, la direzione ASAC gare ai dipendenti lo stipendio 
SS? unitarie! nfSbleiA dei municipalizzat. . de! servizio chiese al Comune la somma ài ebbra.ei 

la municipalizzazione dei tra- Furono > contrari e votarono di 20 milioni per migliorare 30 1 onto* eh centr^-a 

sporti urbani richiamò per la contro questa proposta , i de, il servizio. La Giunta ancora * wiSSJS-“di Stia* 

pHma volta l'interesse dell’opi- le destre c perfino i socialista una volta senza richiedere pre- h a dotutnorocl dereàfa 

nlone pubblica alcuni anni do- La concessione alla ditta ASAC cise garanzie, gliene conces- J'" 1 -,*}?, do '"J?,ìj Sita ASAC 

po che l’ASAC ne aveva otte- venne rinnovata per altri nove se 30 La prefettura rigettò requisizione della dit.a AbAC. 

nuta (ciò avvenne nel 1949) la anni e le tariffe aumentate la delibera, rimettendola alla ' Oloffifflfi Carpino 
Iiltnnr. Già nel 1954 la parte del 20 «competenza del Consiglio co- wiwumu v ”'r MW 




Cosenza: i 
« comunali » 
chiedono 

il nuovo organico 

COSENZA. 30. 

■ 11 sindacato provinciale dei 
dipendenti degli enti locali cd 
ospedalieri aderente alla CGIL 
ha inviato alla Giunta di cen¬ 
trosinistra un ordine del giorno 
in cui chiede alla nuova am¬ 
ministrazione d’impegnarsi con 
tutta la volontà necessaria a 
definire ed approvare il nuovo 
regolamento organico generalei 
che prevede l’inquadramento 
del personale degli uffici e dei 
servizi del comune, nonché le 
norme riguardanti l'assunzione 
e la progressione di carriera 
degli impiegati e del personale 
ausiliario. 

Il sindacato auspica la mi¬ 
gliore soluzione di questi pro¬ 
blemi rimasti insoluti. 


Diciottenne 

scompnrso 

VOLTERRA. 30. 

Il diciottenne Velio Grandoli. 
residente a Volterra, è scom¬ 
parso da casa fin da domenica 
scorsa. Si era recato presso 
l'abitazione di uno zio chie¬ 
dendo in prestito una «Vespa». 
Da quel momento nessuno lo 
ha più visto. 

Attraverso il nostro giornale 
i genitori del ragazzo fanno 
appello a tutti coloro che pos¬ 
sono dare qualche informazio¬ 
ne per ritrovarlo, , 


Pisa 

Il problema 
dell'unità al 
centro del 
congresso Snase 

Riaffermato l'impegno a lottare per la difesa 
e il potenziamento della scuola di Stato 

i 

i 

- - . ' ' PISA. 30 

' Si è svolto nei giorni scorsi nel salone della scuola 
* C. Battisti » -di - Pisa, il congresso provinciale dello 
Snase (Sindacato Nazionale Autonomo Scuola Elemen¬ 
tare). Ai lavori del congresso ha presenziato il vice 
Provveditore Cancellotti, in rappresentanza del Prov¬ 
veditore. agli Sjtudi, numerosi direttori didàttici della- 
provincia ed alcune centinaia d’insegnanti. Hanno dato ‘ 
la loro adesione al congrèsso l’ispettore scolastico Ho- , 
vagna ed il direttore didattico dott.’Faetti, impegnati 
negli esami del concorso magistrale. 

Dopo reiezione dell a presidenza, a cui sono stati 
chiamati i maestri Orlandi, Viti, Littara e Frangioni ed 
i direttori didattici Carlesi, Bartolinj e Franconi. ha 
preso la parola il segretario provinciale Gino Luperini 
per svolgere la relazione sull’attività svolta. Egli ha 
rinnovato l’impegno del sindacato di lottare per la 
difesa e lo sviluppo della scuola di stato e per la solu¬ 
zione dei problemi economici e giuridici che sono ancora 
sul tappeto, quali il conglobamento e lo stato giuridico. 

Dopo aver sottolineata la necessità dj svolgeie una 
attiva azione per l'inserimento nella scuola degli inse¬ 
gnanti elementari disoccupati, che anche nella provincia 
di Pisa sono centinaia, il segretario ha fatto presente 
al congresso che il sindacato ha già superato del venti 
per cento il tesseramento dell'anno 1963. risultato che 
conferma la validità dell’azione sindacale svolta dallo 
Snase in difesa della scuola di stato e per l’unità sin¬ 
dacale, non solo della categoria magistrale, ma di tutti 
gli insegnanti della scuola pubblica dalla materna a 
quella media superiore. 

Invece ii Sinascel, controllato della CISL, non solo 
non svolge un’azione concreta in difesa della scuola di 
stato, ma anche in occasione delle lotte sindacali rifiuta 
. un colloquio e un’intesa con le altre organizzazioni 
della scuola, per cui solo dal basso ed all’interno dello 
Snase è possibile concretizzare l’unità della categoria. 

Ha preso quindi la parola il direttore didattico Dino 
Carlesi, membro dell’esecutivo nazionale dello Snase, 
il quale ha sottolineato l’importanza del sindacato in 
questo momento, anche in vista dei programmi dj pia¬ 
nificazione che l’attuale governo intende realizzare. 
Infatti una partecipazione attiva del sindacato alla 
realizzazione di queste iniziative, portando anche il 
proprio contributo di stimolo e di critica e indispen¬ 
sabile. cosi come è necessario lottare perchè i prece¬ 
denti impegni assunti dal governo nei riguardi degli 
insegnanti elementari si traducano in atti concreti, sia 
pure scaglionati nel tempo. 

Carlesi ha rinnovato l’invito alla categoria ad essere 
vigile contro tutte le manovre tendenti a favorire la 
scuola privata contro la scuola statale ed ha sottolineato 
gli importanti successi su] piano sindacale ed organiz¬ 
zativo ottenuti dallo Snase in questi ultimi anni nella 
provincia, successi che stanno a confermare la validità 
della sua formula unitaria e svincolata da confessioni 
religiose. « Nello Snase — h a detto Carlesi — c’è posto 
per tutti coloro i quali hanno a cuore i destini della 
scuola statale, cioè per la stragrande maggioranza della 
categoria ». 

II maestro Ferrucci, membro del Direttivo nazionale, 
ha trattato il problema dei fuori ruolo, prospettando la 
necessità della loro organizzazione nel sindacato per 
rafforzare l'organizzazione e consentire di porre con 
forza sul tappeto, al paese ed al governo, il problema 
delle migliaia d'insegnanti disoccupati in un paese come 
il nostro, dove funzionano classi sovraffollate, dove ci 
sono tanti centri privi di scuola statale, dove esistono 
ancora istituzioni * borboniche » quali le scuole sussi¬ 
diate e le scuole private con trattamento economico 
' umiliante per la categoria. Infine ha messo in guardia 
i congressisti dalla pericolosa manovra in atto per de¬ 
classare la funzione del direttore didattico, manovra 
che avrebbe automaticamente ripercussioni perniciose 
nei riguardi della categoria magistrale. 

Sono intervenuti nella discussione altri colleghi po¬ 
nendo sul tappeto problemi particolari e rinnovando 
la loro fiducia nella formula unitaria dello Snase. nel 
quale confluiscono insegnanti di varie correnti politiche 
ed ideologiche, uniti dall’interesse della difesa della 
scuola di stato. 

Concluso il dibattito congressuale dal segretario pro¬ 
vinciale Gino Luperini. i delegati hanno proceduto alla 
elezione delle cariche sindacali. COMITATO DIRET¬ 
TIVO: Luperini Gino, Bardotti Marcella, Benvenuti 
Aldo. Carleschi Paolo, dir. did. Bartolini Sergio, dir. 
did. Carlesi Dino. dir. did. Franconi Renzo. Dei Corso 
Marcello, Deri Francesco, Ferrucci Ivo. Fili dei Giuliano. 
Frangioni Telemaco. Menicagli Anna Maria, Orlandi 
' Francesco Paolo. Ventrelli Pietro, Viti Vito. COLLE¬ 
GIO SINDACALE: Bozzoni Fatma, Chilelli Giovanni. 
Citi Leo. Mangraviti Ilda, Morelli Osvaldo. Quattrone 
Giuseppe. Ruscito Giuseppe. COMMISSIONE DISCI¬ 
PLINA: Bernardini Osvaldo, Berlini Luciano, Casi Al¬ 
varo, Fabbrichesi Anna e Tamberi Marisa. 

Nei prossimi giorni avranno luogo le elezioni dei 
delegati al Congresso nazionale e si riunirà il Direttivo 
per procedere alla elezione della segreteria e det comi¬ 
tato secutivo. i 


A RIMORCHIO DEGLI 
INTERESSI PRIVATI 

Proposta dal PCI una giusta alternati¬ 
va che poggi sulla collaborazione degli 
enti locali e miri, a favorire l'affluenza 
delle masse popolari 

v -- ’ ' 

• Dalla nostra redazione lli squallida miseria , dimostra 

• r-Ar-tiAor on c,ie il turismo non ha alcun 
T ’ CAGLIARI. *(1). valore sostitutivo di altre atti - 

. L?. commissione speciale per economiche. .Ve «■ meno 

d Piano di rinascita del Con- .sir/nf/ìcatzi'O l'esemplo della 
sigilo regionale ha iniziato le- y n jj e d*Aosto 
some del primo ■ programma Altro eTror c ■ grave, che si 
esecutivo concernente le infra- commette -in -pratica anche 
strutture turistiche. Hanno par- q Unn do .si pretende di respin- 
tccipato ai [avori i consiglieri prr / 0 teoricamente, c quello di 
Cardia. Sotgnii. Torrente e Con- r j,j ritiene che il turismo di 
giu P*?r il PCI; De Magistns, produca ano sviluppo di 

' Nnrgiu. Sassu, Serra, a i tri .settori economici. E' vero 
Eloida Macis per la DC: Zac- f ni , ec( . jj contrario: l'artipianato 
ca per il PS1UP;. Pernia per l s { Stappa sul turismo di mas- 
monarchiei; Pazzaglia . per. I , a p /£ r ^ c su quello di classe, 
missini. ... -Un terzo errore da evitare 

Hprooriimma presentato dal- |n Sardegna è quello di s(obl¬ 
ia Giunta è limitato ad una u re ,u valore turistico di una 
serie di ^interventi per 'favòri deterT ninata zona solo in reta- 
infrastriitturali e per la costruz- -,- on e alla bellezza del paesag- 
zione di nuove strade I rap- aio 0 alla solitu dlne. In questi 
presentanti del PCI e del PS1UP ros j l’intervento pubblico non è 
hanno fatto notare che i prò - produttiro II valore turistico 
grammi presentali si riferiscono di una zona deve essere indi- 
prevalentemente alla costruì viduato con altri strumenti da 
none di strade che permetta- un e ntc pubblico, che deve de- 
no l accesso nelle turisti- fluire il comprendono ncirin- 

che controllate dalle società fi - feres.se della coflettiritd c ?ion 
nanziane e da gruppi di pri- dei gruppi privati. 


vau - Nessuno può negare che il 

. comprensorio della Costa Sme- 

# ralda è bello dal punto di vista 

Dibattito sospeso deI p a t sawf,io: Sa I r ; l 7 nn ,.yi 

■ . sono almeno altre 15 località 

La Giunta, insomma, ha pre- altrettanto belle Ma quando si 
sentalo un piano subordinato va a vedere quel comprensorio 
alle iniziative degli imprendilo- e quelle zone non si trova altro 
ri privati che hanno occupar- che la bellezza dei luoghi. Tutto 
rato le coste sarde. L’apertura vi deve essere portato da fuori, 
di nuove strade nelle zone indi- Per un ente pubblico è assurdo 
cale favorirebbe ulteriormente definire turisticamente un coni¬ 
la speculazione e condurrebbe p rensorio di quelle dimensioni, 
a nuovi aumenti dei prezzi del- Naturali comprensori turistt- 
le aree. I commissari dell'op- ci per la Regione non possono 
posizione di sinistra hanno chic- essere che Alghero, Sassari- 
sto ed ottenuto la sospensione Portotorres, Olbia, Caoliarl, 
del dibattito in attesa di un in- Oristano, Carbonio. Iglcsias , 
tervento dell'assessore al Tu- Carloforte, cioè delle zone che 
rismo on. Cottoni. hanno alle spalle comunità ca- 

I problemi dello sviluppo tu- paci di dare incremento al tu¬ 
ristico, alla vigilia della slagio- rismo In altre parole, le scelte 
ne estiva c nel momento in cui territoriali vanno orientate in 
il gruppo facente capo all'Ago modo che nell' 7 zone stabilite 
Khan continua ad esercitare una possano affluire le grandi masse 
notevole pressione per ottenere popolari. Iti tal senso si d eva¬ 
dali' amministrazione regionale no anche definire gli strumenti 
fondi del Piano di rinascita, da utilizzare. 

sono ballali all'attenzione del- ' , 

l'opinione pubblica Isolana. Re- _ ' . -, 

centemcnte la maggioranza DC- COIISOTZI Ql COItlUIII ' 
PSdA-PSDI ha approvato una 

legge per - provvidenze a fa- . 

vore dell'industria alberghiera La regione ha costruito male 
e turistica legge ch'è stata d suo strumento, t ESIT. che 
criticata e rispinta da tutta la serve per accogliere t suggerì - 
opposizione di sinistra. menti dei privati e non per 

Sulla politica turistica della realizzare delle iniziative nel- 
Giunta regionale si è pronnn- * interesse collettivo. Occorre 
ciato il vice presidente dell'A s- invece costituire consorzi al 
semblea, compagno Girolamo Comuni, sollecitare la collabo- 
Sotgriu, che ha polemizzato con razione dell" grandi organizza¬ 
li de Covacivich. Secondo l’ex :,or } 1 , di mni; ' a preparare una 
assessore al Turismo, i comuni- legislazione corrispondente alle 
sii sarebbero insensibili ai prò- scelte di un turismo orgamz- 
blemi del turismo. Sorpm ha -aro prevalentemente per il po- 
osservato che , al contrario, la e n ® n esclusivamente per 

responsabilità della mancanza ristrette élites , 

di una politica turistica va im- la Sardeana sj assiste ad una 
putata proprio alla DC ed allo modesta espansione turistica 
stesso on. Covacivich, respon- determinata dalla spinta nano- 
sabile fino a qualche mese fa naie, ma lo sviluppo è sorto 
della impostazione data alla nei centri tradizionali senso una 
politica regionale nel settore spinta adeouara da parte della 
Alton Coracivich si dere. in- Regione. Accanto a questo fer- 
fatti , la generica impostazione mento, si repisfra l accaparra- 
dello sviluppo turisticoo nel mento dei terreni sulle coste da 
quadro del Piano di rinascita P ar,( ’ di incettatori venuti dal 

II fatto più grave è che Tot - Settentrione e da tutti : pa c ' 1 
tuale Giunta, che pretende di europei per speculare «ull uf- 
arere nuovi orientamenti . ri- lima ricchezza rimasta alla Sar- 
propone la vecchia politica Le degna con lo stesso spirito co- 
iniriatire finora adottate dalia lomalista degli industriali mi- 
maggioranza non consentono di nerari o degli industriali del 
adottare delle scelte precise, formaggio 

che sono invece necessarie e Contro^ la po.itira turistica 
alle quali si devono adeguare della Regione, eh è etteturamen- 
gli strumenti dell'Assemblea le- una politica fallimentare , t 
pistaura. Se. per esempio, si comunisti propongono una alter- 
vuol puntare sul turismo di satira giusta la quale parte daU 
.massa è evidente che si de- ,a necessità di delimitare i cont- 
vono predisporre norme * le- °Tensori turistici ‘ per evitare 
gislatire diverse da quelle fi- “he l’intervento regionale ser- 
nora fatte passare a colpi di -o solo a colmare i imoti in 
maggioranza Forse la stessa . ~one scelte da altri. Si deve 
Giunta non ha ancora un orien- anche applicare la ‘Pape suplt 
tomento ben definito. Cè mol- incrementi di valore delle aree 
la confusione anche sul con- fabbricabili e per I acquisizione 
cetto di industria turistica e su delle aree da parte dei Comuni, 
quello che accade in Sardegna E dorrebbe bastare l intervento 
Affiorano diverse opinioni pri- di due carabinieri per abbattere 
ve di fondamento scientifico. ? o sconcio dei pii spinati e del 
come quella di chi considerai muretti di recinzione, elevati 
il turismo un surrogato dello abusivamente contro la legge, 
sviluppo economico generale di Infine, si deve smilitarizzare 
un'intera repione, l'Isola: la presenza di 

In effetti, non esistono regio- tedesche, di rampe di missili e 
ni il cui sviluppo sia affidato 0 pullulare di basi compromet- 
completamente aìl’induslrla tu- tono sviluppo sia turistico 
ristica. L’esempio della Spagna, c hc industriale ed economico, 
dorè il continuo afflusso di tu- M 


'risii ti ccfloca in un quadro! 
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